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STORIA 

NATURALE. 

DEGLI ANIMALI. 



Capitolo I. 

* 

> 

Comparazione fra li minimali , € i 
Vegetabili. 




RA la moltit odine delti oggetti , 
che ci prefenta quello vafto glo- 
bo, di cui abbiadi data la de feri- 
zione , fra V infinito numero del* 
le diverfe produzioni , che coprono , e po- 
polano la terra, li animali tengono il pri- 
mo luogo, sì per la conformità , che han- 
no con effu noi , come per la fuperiorita , 
che in loro feorgiamo fopra li efleri ve- 
getanti , o inanimati . Li animali a cagio- 
ne dei loro fenfi , della loro forma , e del 
loro movimento hanno colle cofe , che 
danno loro d' intorno , una relazion mag- 
giore di quella abbiano i vegetabili; ì qua.-* 
li però a riguardo del loro fvih-ippo , 
della loro figura , del loro crefeimento , 
e a riguardo delle diverte ior pa-rj hanr 
Tomo III. A r.o 
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t Storia Naturale 

no colli obietti eileriori un numero di 
rapporti maggiore di quello fi abbiano i 

minerali , e le pietre , che non hanno vi- 
ta , o movimento di forca alcuna : ora per 
quefla maggior quantità di rapporti I 1 ani- 
male viene ad efler realmente fuperiore al 
vegetabile, e queflo al minerale. Noi flefà 
confiderando (oltanto la parte materiale dei 
nonVo eflere , non fiam fuperiori alli ani- 
mali che per un picciol numero di rappor- 
ti , che ci troviamo avere di più come fon 
quelli , che ci da la lingu%, « la mano ; e 
benché le opere del Creatore fieno in loro 
fieffe egualmente perfette , T animale non- 
dimeno , fecondo la noflra maniera d' in- 
tendere , è 1' opera la più compiuta della 
Natura, e l'uomo i! fuo capo d'opera. 

In fatti quanti ordigni , quante forze , 
quante macchine , e movimenti fi rinchiu- 
dono in quefla p cciola parte di materia , 

che con pene il corpo d'un animale! quanti 
rapporti , quanta armonia, quanta corri pon- 
denza fra le parti ! quante combinazioni , e 
diflribuzioni di cagioni , d'effetti, di prir- 
cfpj , che tutti conce rroro al fine ftefTo , e 
che noi non conofeiamo fe non per via 
d' induzioni cosi difficili a comprenderli , 
che in ranto lafciaro d' efler cofe man vi* 
gliofe , in quanto ci fiamo accolfumati a 
non farvi punto di riflefllone! 

Tuttavolta per rirmiKbile, che ci fembrì 

«Utefl' cpera, la maegior maraviglia noncor> 

fide 
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degli Animali . % 
^(ìe tielT individuo , ma nella fucceffione, 
nel rinovellamento , e nella durazione dèlia 
fpecie , nel the la Natura pare del tutto 
incompreniibile . Quefta facoltà di produrre 
un fuo fìmile , ch'elìfte nelli animati , e nei 
vegetabili , quefta fpecie di unita fempre 
fuffiftente , e che raflembra eterna , quefta 
virtù procreatrice , la quale fla in perpetuo 
efercizio fenza giammai Jiftruggerfi , è per 
noi un mifterOjX'he per quanto fembra , noìi 
ci farà mai dato d' intendere chiaramente • 

Imperciocché la materia inanimata, quefta 
pietra, e queft' argilla , che fla fot to' dei no- 
fìri piedi , ha pur anch' elfa alcune proprie- 
tà , la fola fua efiftenza ne fuppone un gran- 
ditfìmo numero , * anche la materia meno 
organizzata , in virtù della fua «fifienza , 
non lafcia d'avere un 1 infinita di relazioni 
con tutte le altre parti dell' Univerfo . Noi 
non diremo con qualche Filofofo , che la 
materia, fotto qualfi voglia forma fi fia, co- 
nofca la fua efiftenza , e le fue facoltà re- 
lative q»efla opinione appai tiene a una 
queftione di metafifica, che non è noflra in- 
tenzione di trattare al prefente, e ci baflera 
di fare offervare , che non avendo neppur 
noi ffefTì cognizione di tutt' i rapporti , che 
portiamo avere colli obietti efteriorr, non 
-dobbiamo eiìtar nel credere , che la mate- 
ria inanimata abbia infinitamente meno che 
noi cT una tal cognizione , e dall' altra par- 
te che le noftre fenfazioni nonraffomigliaa- 

A a dofi 
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doli per alcun modo alli obietti , che le 
producono , dobbiam conchiudere per ana- 
logia , che la materia inanimata non ha ne 
fentimento , ne lenfazione , ne cognizione 
d' efiflenza, e che l'attribuirle qualcuna di 
quelle facoltà , farebbe lo fleflb, che con* 
cederle la facoltà di penfare , di operare , e 
di fentire a un di pretto con quell'ordine , 
e in quella maniera che penilamo , operia- 
mo , e fentiamo npi fletti , il che reputa 
del pari alla ragionei, ed alla religione. 

Dobbiam dunque dire, che per effer for- 
mati di terra, e comporti di polvere abbiamo 
effettivamente colla terra, e colla polvere 
delle relazioni comuni, le quali ci legano 
alia materia in generale, come fono perefem- 
pio , I 1 efienfione , V impenetrabilità , la* gra- 
vità ec. ma ficcome noi non badiamo a tali 
relazioni puramente materiali , perche ette 
non fanno alcuna imprefTione entro di noi , 
e fuflìflono fen^a la noftra partecipazione , 
e dopo la morte, o anche prima del viver 
noftro, ette efiflono, e non ci toccano pun- 
to, così non fi può dire che faccian parte 
del noflro eflere. Ciò che propriamente fa 
la noflra efiflenza è dunque T organizzazio- 
ne , la vita, e l'anima; talchi la materia con- 
federata per quella parte vien piuttoflo a ef- 
fere un accefiorio, che il foggetto princi- 
pale. Ella è un inviluppo eflraneo , di cui 
non conolciamo T unione, e la di cui pre* 
fenza ci incomoda, e queft' ordine di pcn- 

fieri , 
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degli Animali. $ 
fieri , che coflituifcono V effer noflro , n : è 
fors anche totalmente independente . 

Noi dunque efifliamo fenza Caperne il co- 
me, e penfiamo fenza fapere il perchè; ma 
che che ne fia della noftra maniera d' efi- 
ftere, o di fent/re, che che ne fia della -^ve- 
rità, o della fallita, dell' apparenza , > o melia 
realta delle noftre fenfazioni , ciò che o&tì- 
fulta dalle medeftme non e per quello men 
certo riguardo a noi. Queft' ordine d'idee , 
quefla catena di penfieri , che elidono entro 
di noi fletti , quantunque molto diverfi dalli 
obietti , che ne fon la cagione , non lancia- 
no d' effere la più reale affezione del noftro 
individuo , e di dare delle relazioni coeli 
obietti efteriori , che poffiam riguardare 
quai reali rapporti ; pofciachè ed! fono in- 
variabili , e fempre i medefimi relativamen- 
te a noi; e per tal guifa nondobbiam porre 
in dubbio, che le differenze, o le raflbmi- 
glianze , che fcorgiamo fra li obietti, non 
fieno differenze , e raffomiglianze certe , e 
reali nell' ordine della noftra efiftenza per 
riguardo ai medefimi obietti ; perciò pof- 
fiam dunque legittimamente arrogarci il pri- 
mo rango nella Natura , affegnando in fe- 
guito il fecondo alli animali , e il terzo ai 
vegetabili , e finalmente V ultimo ai mine- 
rali ; imperciocché quantunque noi non di- 
fiinguiamo chiaramente le qualità , che ab* 
biamo in virtù dell' animalità noflra , da v 
quelle che poflediamo a cagione della fpi- 

A 3 ritua- 
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ritualità della noflr' anima , non portiamo 
contutcociò- dubitare , che li animali effon- 
do dotati dei medelìmi fenfi al par di noi,, 
poflfedendo li (iefli principj di vita , e di 
moto , e facendo infinite, azioni fomiglianti 
alle noftre , etri non abbiano colli obiet- 
ti citeriori dei rapporti confimili e dVuno 
flefs ordine coinoflri , e in confeguenza che 
e; raflòmigliam lora realmente per molti ri- 
guardi . Noi fiamo affai differenti dai ve- 
getabili, eppure v è più raffomìglianza fra 
noi , e i vegetabili , che ira quefli , e i mi- 
nerali ; il che avviene , perche eflfì hanno 
una fpecie di forma vivente , una organiz- 
zazione animata , fìmile in qualche maniera 
alla nofira , laddove i minerali non hanno 
organo di forte veruna.. 

Per far dunque la floria dell'animale bi- 
fogna di prima giunta riconofcere con efat- 
tezza Tordin generale dei rapporti , che fon 
loro propr}', e pofcia diftinguer quelli , che 
li fon comuni coi vegetabili , e coi mine- 
rali. L'animale non ha altro di comune col 
nainerale , fuorché le qualità* della, materia 
prefa in generale , e la fua foftanza ha le 
lielTe proprietà virtuali , cioè ella fe.efiefa,- 
grave , impenetrabile , come lo e tutto il 
reflante della materia, ma la fua economia 
è* totalmente differente . Il minerale, non è ,.. 
che una materia greggia , inerte , infenfibi- 
le y la qual non opera che per la violenza 
delle leggi deH& meccanica , e non ubbidifce 
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degli ^Animali . 1 
che alla forza generalmente (parfa nell'Uni* 
verfo , fenza organizzazione , fenza pofla , 
fpogliata di tutte le facoltà , fino di quella 
di riprodurre se fiefifa; foftanza informe fat- 
ta per effere calpeftata dai piedi degl' uomi- 
ni , e degli animali , la quale , malgrado il 
nome di metallo -preziofo , eh* ella porta , 
non e nullameno difprezzata dall' uomo fag- 
gio, e non può avere, che un valore arbi- 
trario fempre fubordinato alla volontà , e 
dependente dalla convenzione degl 1 uomi- 
ni. L'animale unifee in sfe tutte le potenze 
della Natura, e le forze, che lo animano , 
fono ad elfo proprie, e particolari; et vuo- 
le , agifee , fi determina, opera, e fi comu- 
nica per via de fuoi (enfi con li obietti 
i più remoti; il fuo individuo è un centro , 
in cui tutto fi riduce , un punto , in cui fi 
riflette tutto l'Uni verfo, un Mondo inifeor* 
ciò y ecco i rapporti che gli fon proprji t 
quelli pofeia di' egli ha comuni con i ve- 
getabili fono le facoltà di crefeere T di fvi* 
lupparfi , di riptodurfi , e di moltiplicarli . 

La differenza più d' ogni altra fenfibile 
fra li animali, e i vegetabili , pare che fia 
certa facoltà di muoverti, e di cangiare di 
luogo , di cui fon dotati li animali , la 
qual non h conceduta ai vegetabili : egli è 
vero , che noi non conofeiamo alcun ve- 
getabile, il quale abbia un movimento prò- 
greffivo , ma all' incontro veggiam molte 
fpecie d'animali come V oflrica , e i gallina 
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fetti et. ai quali queflo movimenta e fiate* 
negato, laonde una tal differenza non è ge 
nerale , nè neccia ria . 

Una differenza anche più eflfcnziale po- 
trebbefi cavare dalla facoltà di fentire , la, 
quale non il può a buona ragionq negare 
sdii animali , e di cui fembra, che i vege- 
tabili fien privi , ma quefla parola fentire 
rinchiude un si gran numero dì idee , che 
non fi vuol pronunziare primard' averne 
fatta T analifi ; imperciocché fe per fentire 
noi intendiamo foltanto fare un'azione di mo- 
vimento ali* occafione d 1 una feoffa , o d' una 
refiftenza , noi troveremo che la pianta 
detta Senfitiva è capace di quefta fpecie di 
fentimento al par degli animali ; che fe al 
contrario vuolfi , che fentire lignifichi con* 
cepire , e comparare delle percezioni , nei 
non fiam certi , che li animali abbiano que- 
lla fpecie di fentimento ; e fe accordiamo 
quali la fletta cofa ai cani > e alli elefanti 
ec. le cui azioni rooflran d* avere le mede- 
fi me cagioni delle noflre , noi le negheremo 
a un infinito numero di fpecie d' animaji , 
e principalmente a quelli , che ci fembrana 
effere immohili e fenza azione. Se fi vo\ 
leffe , per efempio , che le oftriche avellerò 
il fentimento come il cane , ma in un gra- 
do fpmmamente inferiore r perchè non fi do- 
vrebbe concedere lo fieflo fentimento ai 
Vegetabili in un grado anche affai mi* 

ftore ? Qiiefia differenza, fra li. animali , e i 

vege^ 
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degli Animali. 9 
vegetabili non (blamente non h generale, 
ma non è neppur chiaramente accertata. 

Una terza differenza fembra eflfervi nella 
maniera del nutrirfi; li animali col mezzo 
di qualche organo efìeriore pigliano quelle 
cofe che lor convengono , vanno in trac- 
cia del loro pafcolo, e fcelgono i loro ali- 
menti; le piante all'incontro fembra, che 
fieno coftrette a ricevere quel nutrimento, 
che la terra fpontaneamente lor fommini- 
flra , e pare che tal nutrimento fia Tempre 
il medefimo, giacché non vi ha alcuna di- 
verfità nel modo di procuracelo, non vi 
ha fcelta alcuna nella fpecie, e l'umidità 
della terra h V unico loro alimento. Tut- 
tavolta ponendo attenzione air organizza- 
zione, e all'opera delle radici , e delle fo- 
glie, fi conofeera di leggieri, che quefli fo- 
no li organi efleriori , di cui fi valgono i 
vegetabili per fucchiare il loro nutrimento, 
e fi vedrà, che le radici s allontanano da 
un' oftacolo, o da una vena di cattivo ter- 
reno , per cercar la buona terra; fi vedrà 
parimenti, che queffe radici fi dividono > fi 
moltiplicano, e giungon fino a cangiar di 
forma per procurar della nutrizione alla pian- 
ta ; dunque la differenza fra li animali , e • 
i vegetabili non fi può fiabilire fui modo 
con cui fi nutrono. 

Noi veniamo per quefto efame a conofeere 
evidentemente, che non vi ha differenza al- 
cuna aleutamente effenziale , e generale fra f 

A $ li 
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li animali, e i vegetabili , ma che la Na- 
tura difcende per gradi, pattando con un 
degradamento impercettibile da un' anima- 
le, che noi giudichiamo il più perfetto d' 
ogni altro , a quello men perfètto di tutti, 
e da queflo al vegetabile . Il polipo d'acqua 
dolce potrebb' eflfere l'ultimo degli animali , 
e la prima delle piante. 

In fatti , dopo averne efaminate le diffe- 
renze , fe cerchiamo le raiforniglianze degli 
animali , e dei vegetabili, ne troveremo full* 
irtante una, la quale è generale, ed eflen- 
zialiffima , qual e la facoltà comune ad en- 
trambi di riprodurfi, facoltà,, che fuppone 
un' analogìa, e una fomiglianza di cole mag- 
giori di quella, che noi poffiamo immagina- 
re , e la qual ci dee perfuadere , che per ri- 
guardo della natura tanto li animali, che 
i vegetabili fono efleri a un di pretto dello- 
ftefs' ordine . 

Uà' altra raflbmiglianza fi puà cavare dal- 
lo fviluppo delle lor parti , la qual proprie- 
tà h lora comune, avvegnaché i vegetabili 
hanno al pari degli animali la facoltà di- 
crefcere, e fe il modo, onde fi fviluppano- 
e diverfo r non Io h però in tutto , ne cosV 
etienzialmente , dappoiché trovanfi nelli ani- 
roali\delle parti molta coniìderabili , come 
le ofljji , i capelli , le ugne r le corna ec* Il 
di yai crefcere è una vera vegetazione: il 
feto fletto nei principj della fua formazione 
anzi che vivere , egli vegeta » 
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La terza ralTomi^lianza confilìe nell'ef- 
fervi degli animali, i quali fi riproducono a - 
guifa delle piante, e per lo flella modo; la 
moltiplicazione dei gorgoglioni , la qual fuc- » 
cede fenza congiungimento r è fomigJiante a 
quella cfeile piante per via delle fomenti ; 
così quella dei polipi, che col tagliarli fi ri* 
producono, si approffima alla moltiplicazio- 
ne delti alberi per marza T o pollone. • •* 

Si può dunque afferire con molto mag- 
gior fondamento, che li animali , e i ve- 
getabili fono efori del medefimo ordine , e 
che fembra la Natura efler paffita dall' una 
all'altro con un degradamene infenlibile 
dappoiché hanno fra loro delle raflomiglian- ; 
ze effénziali, e generali, e che non nanna 
alcuna differenza, la qual propriamente fi 
, porta dir tale . 

Frattanto fe noi paragoniamo li animali 
coi vegetabili riguardandoli per altri afpet- 
ti, come a dire, pel numero, pel luogo , 
per la grandezza , per la forza ec. ne cave- 
rema delle nuove induzioni , 

Il numera delle fpecie degli animali b 
molta maggiore di quello delle fpecie delle 
piante , poiché nel fola genere dell' infetti 
vi ha forfè un maggior numero di fpecie * 
la maggior parte delle quali sfugge alli oc- 
chj noflri, di quel che vi frana fpecie* di 
piante visibili fulla fuperficie della terra. In 
ci tre* Ir ammali generalmente si raffomi- 
gliano molta mena delle piante , la Ai cui 
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raffomigfiafiza apporta una difficoltà per cff- 
fìinguerle, e ordinarle, il che ha dato ori- 
gine ai metodi della Botanica, intorno ai 
quali per la flefla ragione fi è ftudiato mol- 
to più, che intorno a quelli della Zoologia,, 
imperciocché li animali avendo pofitivamen* 
te fra loro delle differenze molto più rimar- 
cabili di quelle che abbian fra di effe le 
piante, ne viene che fono più facili da cono- 
fcerfi, e diftinguerfi , e cosi riefce più age- 
vole r appellarli, e il defcriverli. 

Oltre di che vi ha ancora un altro avvan- 
taggio per riconoscer le fpecie degli anima- 
li, e per diftinguerle Y una dall'altra, il. 
qual vantaggio confitte nel dover confida rare 
come la fleffa fpecie quella, che col mezzo 
della copula fi perpetua , e viceverfa come 
differenti fpecie quelle , che colli fleffi mez- 
zi non poffòno di compagnia produr nulla; 
di modo che la volpe formerà una fpecie 
diverfa dal cane, porto che per via della co- 
pula d' un mafchio , e d' una femmina di 
quefle due fpecie non ne ri fui ti cofa alcuna, 
e quand'anche ne veniffe prodotto un ani- 
mal bipartito , una fpecie di mulo , ficcome 
qaefto mulo non farebbe atto a produr cofa 
alcuna, cosi ciò baderebbe per ifiabilire, 
che la volpe , e il cane non fono della fpe^ 
eie medefima , avendo noi fuppoflo , che per 
coftituire una fpecie bifognava una produ- 
zione continua, perpetua, invariabile, in 

una parola fomigliante a quella degl' altri 

ani- 
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animali. Or nelle piante non fi ha quella 
fieffo vantaggio , imperciocché quantunque 
alcuni pretendano di ritrovarvi il feflo , e le 
abbiano anche diflinte per generi feguendole 
parti della loro fecondazione, noneffendo ciò- 
così certo, ne così manifefto , come nelli ani- 
mali, ed in oltre la produrion delle piante, 
facendofi in molti altri mòdi , nei quali il 
, fello non vi entra per nulla ; e in cui le 
/ parti della generazione non fono in modo 
alcuno neceffarie , non k flato potàbile il 
valerfi d'una tale idea con» buon fucceffo^ / 
Appoggiandoli ad un'analogia mal intefa 11 
pretefe , che quello metodo proveniente dal 
fello, dovette farci diftinguere tutte le dif-, 
ferenti fpecie delle piante; ma riferbiamo. 
di efaminare il fondamenta di quello fiflema 
alla nodra fioria dei vegetabili . 

Il numero delle fpecie degli animali k 
dunque maggiore di quello della fpecie del- 
le piante , non accade la fletta cofa nel nu- 
mero degl'individui componenti la fleffa fpe- 
cie; poichfe si nelli animali , come nelle 
piànte il numero degl' individui h affai 
maggiore nel picciolo , che nel grande . La 
fpecie delle mofche è fors anche cento mil- 
lioni di volte più numerofa di quella dell r 
elefante y e d' animali fienili ; cosi vi 
ba un maggior numero di erbe che d' 
alberi , e pià gramigna che quer- 
ce - y ma fe fi paragona la quantità de- 
, %Y individai fra li animali, e fra le pian- 
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te , fpccie con ifpccie , fi troverà ,. che eia-' 
le un a fpecie di pianta e più abbondante di 
qualsivoglia fpecie d'animale: per eferapio , 
i quadrupedi non producono , che un picciol 
numero di figliuoli , e in un intervallo di 
tempo affai confiderabile ; ai contrario IL 
alberi producono tutti li anni una gran quan- 
tità <T alberi della loro fpecie „ Mi fi potreb- 
be dire, che la comparazione non b efatta, 
e che per farla effer tale bifognerebbe po- 
ter comparare la quantità di femenza, che 
produce un albero , colla quantità dei ger- 
mi , che può contenere il feme d'un anima- 
le, e allora fors' anche fi troverebbe, che 
li animali fono pure più abbondanti di ger- 
mi , che i vegetabili ; ma fe lì pon mente 
elfer poffibile r raccogliendo con diligenza 
tutta la femente d* un albero , verbi grazia , 
d'un olmo, e feminandola , d' aver cento- 
mila piccioli olmi dalla produzione d' un 
fol anno t mi fi concederà agevolmente che 
quand'anche fi ufafle la fìefTa diligenza nel 
dare a uno flallone tutte le cavalle, ch'ei 
potrebbe coprire in un anno, il prodotto fa- 
rebbe affai differente fra la generazione 
dell' animale, e quella del vegetabile. Io 
non efamino dunque la quantità dei germi , 
primo y perche nelli animali noi non la co- 
nofeiatuo , fecondo perchè nei vegetabili vi 
Cono forfè ugualmente dei germi feminali, 
come negl'animali , e la femenza non b 
im germe „ ma una produzione così perfet- 
ta , 
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tx quanto Io b il feto d' un animale, alla* 
quale , come al feto , non manca, che uni 
naaggiore fviluppamento . 

Qui mi fi potrebbe anche opporre pro- 
digiofa moltiplicazione di qualche fpecie d 7 
infetti , come quella delle api , la di cui 
femmina produce trenta, o quaranta mila 
api; ma conviene oflervare, che iop^rlo de- 
gli animali in generale , comparandoli in 
generale alle piante.- oltre di che i. efempio 
delle api , che forfè è quello della maggior 
moltiplicazione, che conofciamo nelli ani- 
mali ,. non può fervire di prora, contro ciò 
che abbiaci* detto ; poiché fra. trenta, ©qua- 
ranta mila api ,. che la femmina madre ge- 
nera, non v'ha che un piccioliflimo nume- 
ro di femmine , mille , e cinque cento, o* 
due mila mafchj , e tutto il reflante non fo- 
no che muli , o fian piuttoflo api che non» 
hanno ne V uno ne V altro feflfo , e incapaci 
di generare . 

Convien confeflkre , che fra gì' infetti ^ l 
pefci , e le conchiglie vi hanno delle fpecie ,. 
che fembrano e/fere eflremarpente feconde,, 
e le oflriche , le aringhe , le pulci , e fca- 
rafaggj ec. fono fors' anche in cost gran, nu- 
mero , come i mufchj , e le altre piante le 
più comuni ; ma pigliando il tutto infieme*, 
I fi conofcera facilmente che la maggior par- 
ce delle fpecie d 1 animali b meno abbondan- 
te d'individui delle fpecie delle piante 
anzi di più offeiveraffi, che comparando la 
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moltiplicazion delle fpecie delle piante fra 
loro , non vi fi trovano differenze tanta 
grandi nel numero degl'individui , quanto j 
nelle fpecie degli animali , fra quali li uni 
danno alla luce un prodigiofo numero di fi- 
gliuoli, e li altri non ne producono che 
pochiffimi ; laddove fra le piante il numero 
delle produzioni c Tempre grandiffimo in tut* 
te le fpecie. j 

Da quanto abbiamo detto, fembra che le 1 
più Vili , e le più abbiette fpecie , le più 
picciole a§r occhj noflri fieno le più ab- 
bondanti d'individui cosi fra li animali co- 
me fra le piante ; e a mifura che le fpecie 
degli animali ci fembrano più perfette, le 
veggiam ridurli a un numero minore d* in- 
dividui. Dovremmo noi per quefto credere, . 
che alcune forme di corpo, come quelle dei 
quadrupedi, e delli uccelli, le forme di cer- 
ti organi per la perfezione del fenfo, coftino j 
più Audio, e fatica alla Natura, che la pro- 
duzione del vivente , ed organizzato , che 
noi peniam tanto a concepire? 

Parliamo ora alla comparazione degli ani- | 
mali coi vegetabili per riguardo al luogo, 
alla grandezza , e alla forma. La terra è 
«quel folo luogo, ove i vegetabili polfano 
fuflìflere , la maggior parte di eflì s innalza 
oltre la fuperficie del terreno , al quale vi 
fla attaccata per via delle radici, che pene- 
trano nel terreno a non molta profondità. 
Alcuni come i tartufi, danno interamente 

co- 



Digitized by Google 



\ 

deg li Jttiìmali . r f 

„— • reperti dalla terra , qualche altro, ma kr 
piccol numero , crefcono fopra le acque , 
tutti però han di bifogno per efiHere d' ef- 
fere collocati fulla fuperficie della terra ; 
all'incontro li animali fono fparfi molto più 
generalmente, alcuni abitano la fuperficie , 
altri T interior della terra; quefti vivono 
nel fondo del mare , quelli lo (corrono a 
una mediocre altezza, ve n' hanno -fieli' a- 
ria , neir interno delle piante , nel. corpa 
dell'uomo, e degl'altri animali, nei liquori, 
ejé ne trovan per/ino nelle pietre (a) . 

Si pretende, che coli' ufo del roicrofcopio 
fiafi fcoperto un grandiffimo numero di nuo- 
ve fpécie d'animali £ra loro diflferentiflime ; 
quindi porrà fembrare fìrano , che appena 
fianfi potute (coprire una , o due fpecie di 
piante nuove coli' ajuro di tale flromento . 
11 piccol mufco prodotto dalia muffa è for- 
fè la fola pianta fcoperta col microfcopio r 
di cui fi fia parlato; or fi potrà dunque cre- 
dere , che la Natura fi fia moflrata ritrofa 
nel produrre delle piccoliflime piante , quand' 
ella fi è applicata a far nafcere con profu*- 
fìone delli anima/uzzi ; ma noi potremmo 
ingannarci nell' adottar quella opinione fen- 
za efame , e il nofteo errore potrebbe anche 
venire ia parte da ciò, che raflòmigliandoft . 



( a ) Il dails delli Antichi appellato pholas 
tb) è ima [peci e di conchiglia mvltiudvc:* 

» - 

» 
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effettivamente tra loro le piante più degli ani- 
mali, fi trova maggior difficolta nelriconofcer- 
le , e nel difiinguerne le fpecie, di modo che 
la muffa, che pigliamo per un mufco infi- 
nitamente picciolo, potrebbe etfere unafpe- 
eie di bofeo , o di giardino ripieno d* un . 
gran numero di piante differenriflime, mala 
di cui differenza sfugge agi 1 oechj noflri . 

E vero , che comparando la mole de- 
gli animali , e delle piante , parrà affai ine- 
guale ; poiché vi ha maggior didanza dalla 
grolfezza d' una balena a quella d* uno di 
«juelli animali , che fi prefumon vedere col 
microfeopio, che dalla più alca quercia al 
mufco, di cui noi abbiam poc'anzi parlato; 
e quantunque la grandezza non fi t i che un* 
attributo puramente relativo ,. non pertanto^ 
è util cofa il considerare i termini eftremi r 
entro dei quali fembra che la Natura fi ila 
jifiretta. Nel grande, pare che vi fia fra li 
animali e le piante una tal quale ugua- 
glianza ; e una groffa balena r e un grand' 
albero fono in quanto al volume non molto 
ineguali , laddove nel picciolo, alcuni han 
creduta vedere degli animali, un migliajo dei 
quali infleme unito non pareggerebbe in volu- 
me la picciola pianta della muffa . 

Per altro, la differenza più generale, e 
più feifibile di tutte fra li animali, e i ve- 
getabili, è quella della forma . Quefta nelli 
animali , benché variata all' infinito , nor* 
laflòmiglia punto a quella delle piante; e 

benr 
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Benctò : polipi potfano effer riguardati co- 
me quelli, che fan la degradazione fra i mi- 
nerali e i vegetabili, nonfolamente pel mo- 
do di riprodurfi , ma anche per la forma loro 
efleriore, nondimeno li può dire, che la fi- 
gura di qualfivoglia animale fia molto dif- 
ferente dalla forma efleriore d' una pianta ** 
te fegno che c affai difficile V ingannarli . 
Li animali poffono, a dir vero , fare dell' 
opere, che raffembrino piante, e fiori , ma 
le piante non produrranno giammai nulla , 
che sia Umile a un' animale , e quegl 1 infet- 
ti maraviglio!! , che producono , e lavorano 
il corallo , non farebbero flati ignorati , e 
non. fi farebbero prefi per fiori , fc un mal 
fondato pregiudizio non aveffe fatto riguar- 
dare il corallo come una pianta , In cotal 
modo li errori nei quali' potrebbesi cade- 
re , paragonando la forma delle piante eoa 
quella delli animali, non avrebber luogo , 
che fu H un picciol numero di foggettl , i 
quali fervono di degradazione fra le une , 
e li altri e quanto più si farà offervazio- 
ne , tanto più si conofeera ad evidenza, che 
fra li animali , e i vegetabili il Creatore 
non ha pofli flabili confini ; che quatti due 
generi di efferi organizzati hanno affai più 
ih proprietà comuni , che di reali diflerea^ 
zecche la produzione dell' animale non è 
per la Natura opera di maggior rilevanza , 
e fors' anche di minore,, di quella del vege- 
tabile .\ che in generale la produzione degl'- 
effe 
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e/feri organizzati non le colla nulla ; e fina!-^ 
mente che il vivente , e l 1 animato , in vece 1 * 
d' effere un grado metafisico degl' efferi , 
non è che una tìsica proprietà della materia . 

* 

Capitolo IL 

» 

Della Riproduzione in generale ♦ 

Esaminiamo più minutamente quefla pro- 
prietà comune all'animale, e al vege- 
tabile: quefla facoltà di produrre un fuo si- 
mile , quefla catena di fucceflìve esigenze d* 
individui, la qual coflituifee la reale esigen- 
za della fpecie ; e fenza attenerci alla gene- 
razione dell'uomo, o a quella d'una parti- 
colare fpecie d'animale , offerviamo in gene- 
rale i fenomeni della riproduzione, uniamo 
infieme dei fatti per fornirci d' idee, e fac- 
ciamo V enumerazione dei differenti mezzi , 
dei quali fi vale la Natura per rinnovellare gì' 
elferi organizzati. U primo mezzo, e fecon- 
do noi il più femplice d' ogn altro , è di 
adunare in un effere un'infinità di e(Teri or- 
ganici fomiglianti , e di comporre in modo 
la fua foflanza, che non vi abbia parte, la 
quale non contenga un germe della fleffa fpe- 
cie , c confeguentemente non polTa e(Ta me- 
desima divenirewn tutto fìmile a quello, nel 
quale è contenuta. Queflo apparato ferobra 
a prima fronte fupporre un predinolo dispen- 
dio , e contenere della profufione , per 

tan- 

> 
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tanto non è che una magoìficenza affai or- 
dinaria alla Natura, che fi icorge ancora nel- 
le fpecie comuni , e inferiori , come a dire 
nei vermi, nei polipi, negl* olmi, nei falci, 
nell'uva fpina , e in molte altre piante, e in* 
fetti , ciafcuna parte dei quali contiene un 
tutto, il quale col folo (Viluppo può dive- 
nire una pianta , o un' infetto . Confederan- 
do fotto di queflo afpetto li efferi organiz- 
zati , e la loro produzione, un individuo non 
è che un tutto, uniformemente organizzato 
in ogni fua parte interiore, un compoflo <T 
una infinita di figure fimili , e di parti fimi- 
lari , una unione di germi , o di piccoli in- 
dividui della medefima fpecie , i quali pof- 
fon tutti fvilupparfi nel modo fieiTo , fecon- 
do le circoftanze , e formare dei nuovi ef- 
feri compofli come il primo . 
' Esaminando a fondo quefla idea , {copri- 
remo nei vegetabili, e nelli animali una re- 
lazione con i minerali, di cui non ne ave- 
vamo fofpizione. I fali , e qualch' altro mi- 
nerale fono compofli di parti fra loro fimili, 
e fimili ancora al tutto che effe compongo- 
no . Un grano di (al marino è un cubo com- 
poflo d'una infinita d'altri cubi, il che fi può 
difiintamente conofcerecolmlcrofcoplo (a), 

e que- 



■ 

(a) Hcc tam parvx qaàm magna figur* (fa- 
livm ) ex magno folùm numero minorum 
pàrticularum qua eamdem figuram bakent : 
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«e quefli piccoli cubi fono anch' eflfì compo- 
rti <T altri cubi , i quali fi veggono con un 
miglior mifcrofcopio , e non fi può dubita- 
te, che le parti primitive, e condimenti di 
quello fale non fiano egualmente tanti cubi 
d* una picciolezza , che Tempre mai -sfuggirà 
agi 1 occhj noflri , anche alla nofìra imma- 
ginazione . 

Li animali , e le piante , che poflbno 
moltiplicarli , e riprodurfi per via di ciafcu- 
na delle lor parti, fono corpi organizzati , 
compofli di altri corpi organici fimili , le di 
cui parti primitive e confiituenti fono del 
pari organiche ^ e fimiglianti , e la loro 
quantità accumulata difcernefi da noi cogl' 
occhj , ma nonpofliamo {bergere le parti pri- 
mi - 



funi conflata, ficuti mìbi fapè licuìt db- 
larvare , cum aquam marinam aut comma- 
nem in qua fai commune liquatum erat , 
intueor per microfeopium, qnod ex ea pro- 
deunt elegante* , parvje ac quadrangulares 
figura adtò exigua , ut mille earum my- 
riades magnitudinem arena crajfioris ne 
aquent . Qua falis minuta particula quàm 
primàm oculis confpicio magnitudine ab o- 
mnibus lateribus crefeunt , fuam tamen 
elegantem fuperficiem quadr angui arem re- 

iinetttes fere Figura ba falina 

cavitate donata funi \ &c. Vedi Leeuvve- 
nhoek. Are. Nat. Tom. I. pag. 3. 
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unitive , fe non per via del raziocinio , e 
per via deT analogia , che abbiamo fl abilita - 

Da ciò siamo indotti a credere, chenelli, 
Natura vi sia un infinità di parti organiche 
attualmente esilienti , e viventi , la di cui 
foftanza sia la medesima , che quella de^V 
efleri organizzati , in quel modo che vi ha 
u:Vinfinito numero di particole greggie simili 
ai corpi rozzi , che noi conofciamo ; e sicco- 
me v' abbifogna forfè dei millioni di piccioli 
cubi di fale ammonticchiati per fare V indi- 
viduo fensibile d'un grano di fai marino , 
cosi vi voglia dei millioni di parti organiche 
simili al tutto, per formare un fol germe , 
il qual contenga V individuo & un olmo , o 
d' un polipo; e in quella maniera , che bi- 
sogna feparare, frangere , e diffoi vere un cu- 
bo di fai marino per conofcere col mezzo 
della criftallizzazione i piccoli cubi , di cui è 
comporto , altrettanto convien feparare le 
parti d'un olmo, o d'un polipo per ricono- 
scere in feguito col mezzo della vegetazio^ 
ne , o dello fviluppamento , i piccioli olmi . 
o i piccioli polipi contenuti in tali parti . 

La difficolta dì abbracciar querta idea noti 
può derivare, che da un pregiudizio forte- 
mente radicato nello fpirito delli uomini . 
Credesi che non vi sia altro modo da giu- 
dicar del comporto, che la via del femplice f 
e che per conofcere T originaria coflituzione 
d' un effere , convenga ridurlo a parti ferriprft- 
ci , e non organiche, di maniera che fembra 

più 
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T>iu facile il -concepire , come uh cubo sia 
•necefifa riamente comporto d'altri cubi , che 
il giudicar potàbile , che un polipo sia com- 
porto d' altri polipi ; ma efaminiamo atten- 
tamente , e veggiam cofa debbasi intendere 
per femplice, e per comporto, e troveremo 
anche in querto, come in tutte le cofe , il 
piano della Natura eflfer molto differente dal 
baffo ordito delle noflre idee. 

I nortri fensi , com' è noto, non ci fom« 
miniftrano le nozioni efatte, e compiute del- 
le cofe, che abbiam bifogno di conofcere , 
e per poco che noi vogliamo flimare, giu- 
dicare, comparare, pefare, mifurareec. siam 
coflretti di ricorrere ad ajuti firanien , a re* 
gole , a principi , ad usi , a flromenti ec. 
Tutti quefti amminicoli fono opere dello 
fpirito umano, e si legano dal più al meno 
alla riduzione , o all' attrazione delle no- 
Ure idee. Queft' attrazione , fecondo noi , 
e lo fiato fenaplice delle cofe , e la difficolta 
di ridurle a quetta attrazione forma il com- 
porto. L* eftensione v. gr. effendo una pro- 
prietà generale , e attratta della materia , non 
h un foggetto molto comporto ,* tuttavolta 
per giudicarne abbiamo immaginate deJie 
etten$ioni fenza profondita , altre fenza pro- 
fondita , e larghezza , e perfino dei punti , 
che fono eflensioni fenza ertensione . Tutte 
quefle attrazioni fono come ponti per fotte- 
nere la noflra immaginativa ; e quanto non 
*i siam noi fludiatidi abbellire il piccioi nu- 
me- 
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in&ro di definizioni , che adopera la Geo- 
metria! Abbiam chiamato femplice tuttociò 
che -fi riduce à quefte definizioni , e chia- 
rniam compofto tuttociò che iion vi fi può 
ridar facilmente ; quindi un triangolo , un 
quadrato, un cerchio, un cubo ec. fono per 
noi cofe femplici , al pari die tutte le curve, 
di cui conofciamo le leggi , eia compofizione 
geometrica ; ma tutto quello, che non pof- 
iiam ridurre a quefte figure, e a quefte leggi 
attratte , ci ferobra compofto , e non poniarn 
mente , che quefte linee , qaefti triangoli , 
quefte piramidi, quefti <ubi , e quefti globi, 
e tutte le ^figure geometriche non efiftono , 
che nella noftra immaginazione; nè oflèr- 
viamo, che tali figure non fono che opere 
noftre, e che forfè non fi trovano nella Na- 
tura , o per lo meno fe vi fi trovano , egli 
è perchè in ella vi hanno tutte le forme 
poflibili , e che è per avventura più dif- 
ficile , e più raro il ritrovare nella Natura 
le figure (empiici d' una piramide equilate- 
rale , o di un cubo efatco , che le forme 
compofte d' una pianta , o d' un animale. 
Noi prendiam dunque in ogni cofa 1' aftratto 
pel femplice , e il reale pel compofto . Per 
V oppofto nella Natura i' aftratto non efifte 
punto, non vi è nuila di femplice, e tutto 
compofto, e noi non penetriamo giammai 
nel T intima bruttura delle cofe. Stante que- 
jRo non pofTiam decidere fopra ciò , che 
più , o meno compofto, e norNihbiamo altro 
Tomo III, B me*» 
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mezzo per riconofcerlo , fuorché il maggiore, 
o minor rapporto , che ogni cofa moflra 
d' avere con noi , e coi rertante dell' Uni* 
verfo, e fecondo quefia maniera di penfare 
T animale è in quanto a noi più comporto 
che il vegetabile , e quello più comporto 
che il minerale Una tal nozione è giuda 
per riguardo a noi , ma non fappiam poi 
fe in realtà li uni fieno cosi femplici , o 
cosà comporti quanto li altri , e ignoriamo 
fe un globettino, o un cubo corti più , o 
meno alla natura di un germe , o di qual- 
sivoglia parte organica . Se noi voleflimo 
ad ogni modo far fopra quefto delle con- 
gietture , potremmo dire, che le cofe più 
comuni , meno rare , e numerofe fono le 
più femplici , ma allora li animali fareb- 
bero per avventura ciò , che vr avrebbe di 
più femplice , dappoiché il numero delle 
Joro fpecie forpaflfa di molto quello delle 
fpecie delle piante , e dei metalli . 

Ma fenza trattenerci più a lungo intor* x 
no a quefla difcuffione,4>afli d' aver ^irao- 
flrato, che le idee , le quali comunemente 
abbian del ferpplice , e del comporto , fono 
idee aflratfe , nè fi poiTono applicare alla 
compofizfone delle opere della Natura ; e 
allorché noi vogliamo ridurre tutti li ef* 
feri ad elementi di figura regolare, ovvero 
a particelle prifmatiche , cubiche , sferiche ce. 
noi poniam ciò che è nella nortra immagi- 
nazione in Juogo di quello che è realmente ; 
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5n oltre eie le forme delle parti coftituemfc 
diverfe cofe , ci fono affo Natamente inco- 
gnite , « che per conferenza portiamo {ap- 
porre , e credere , che un «Aere organizzato 
è tutto compofto di parti organiche fimiii , 
in quel modo che Supponiamo , un cubo 
effer comporto d' altri cubi : per formarne 
giudizio non abbiamo altra regola , che V es- 
perienza ; in quello lleffo modo che veg* 
giamo un cubo di fai marino , «ffer com- 
pofto d' altri cubi , veggiam parimenti un 
olmo non effere che «n compofto € altri 
piccoli olmi ; poiché prendendo la cima d' 
un ramo , o della radice , ovvero un pez- 
zo di legno feparato dal tronco , o la Te- 
mente , da tutte quefte cofe ne previene 
ugualmente un olmo v lo (ietto accade coi 
polipi , e con quakh' altra fpecie d* anima- 
li , i quali fi poffon fagliare , e dividere per 
ogni verfo in differenti parti alfine di mol- 
tiplicarli j e dappoiché la noftra regola per 
giudicare è la fleffa , perchè giudicheremo 
noi diverfamente ? v ^ 
' Per quanto abbiam detto mi pare affai 
verifimile, che nella Natura efifla realmente? 
una infinita di piccioli efferi organizzati , 
fomigliant; in tuto ai grandi efferi organiz- 
zati , che fan comparfa nel Mondo; che que* 
fli piccoli efferi organizzati fieno comporti 
di parti organiche viventi , le quali fono 
comuni agli animali , e ai vegetabili , e che 
tali parti organiche fieno parti primitive , e 

R x in- 
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incorruttibili , il di cui adunamento formi 
ai noilri occhj delti efieri organizzati, e che 
per confeguenza la riproduzione , o lagene- 
razione non fia altra cofa , che un cangia- 
mento della forma , la qual fi fa , e fi opera 
per la fola addizione di quelle parti fimili , 
ficome la diftruzione delli elTeri organizzati 
fi fa per la divifione delle medefime parti ; 
del che non fi potrà dubitare , allorché fi 
faran vedute le prove da noi addotte nel fe- 
guente capitolo . In oltre fe noi riflettiamo 
1 ulla maniera , con cui li alberi crefcono , 
e fe eliminiamo in qual modo da una si 
picciola quantità arrivino a un volume di 
rilevanza , troveremo eflere per via della fem- 
plice addizione dei piccioH elieri organizzati 
fimili fra di loro, e fimili al tutto. Il feme 
produce a tutta prima un alboricelloda elfo 
contenuto in Hcorcio; alla cima di tal albo- 
ricelietto lì forma una gemma, la qual con- 
tiene il picciol albero dell 1 anco fedente , 
e quelta gemma è una parte organica forni- 
. gliante alf alboricello del primo anno; alla 
cima del picciol albero dell' altr' anno fi for- 
ma parimenti una gemma, che contiene 1 al- 
boricello del terzo anno, e cosi di mano in 
mano fino che l'albero crefce in altezza , e 
fino che vegeta, forma alla eftrenma di tutti 
i fuoi rami dei germoglj , che contengono io 
ifcorcio altri piccioli alberi fimili a quello 
del primo anno, da ciò ne rifulta eviden- 
temente , che li alberi fono compofti di 

pio 
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piccoli efferi organizsati famigliami , e che 
T individuo totale è formato dall' unio- 
ne d' una moltitudine di piccioli individui 
limili • 

Ma , dira alcuno , tutti quarti piccoli efferi 
organizzati fomiglianti erano efli contenuti 
dai Teme , e T ordine , con cui avevano a 
fvilupparlì era ivi delineato ? imperciocché 
pare , che il gemo? fviluppatofi il primo anno 
fia fuperato da un altro germe fienile , il 
quale non fi fviiuppa , che nelT anno feguen- 
te, e così quefto fia parimenti tormentato 
da un terzo, germe , il qual non dee fvilup- 
parfi , che il t$rz' anno , coficche fembra , che 
la Temenza contenga realmente i piccoli ef- 
feri organizzati, i quali debboti formare le 
gemme, o i piccioli alberi in capo di cento, 

0 ducent' anni , vai a dire fino alla diflru* 
zione dell'individuo; fembra parimenti , che 
il detto feme rinchiuda in sh non folo tutti 

1 piccioli efferi organizzati , i quali hanno 
un giorno a coftituire V individuo, ma an- 
che tutti i femi , tutti gì' individui , e tutti 
3 femi dei femi, e gì' individui degl'indivia 
dui fino alla diftrazion della fpecie. 

Qui fta la principal difficolta, e il punto 
che colla maggiore attenzione ci proponiamo 
di efaminare . Certa cofa è che il feras pro- 
duce nel primo anno per via del folo fvi- 
luppo del germe , che effo contiene , un al* 
boricelletto , il quale flava in ifeorcio dentro 
del germe j ma non b cofa egualmente certa 
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che ! a gemma ? la quale è il germe del fo- 
coni' anno r e cosi i germi delli anni feguen- 
ti , non. che tutti i piccioli efferi origaniz- 
zati , e i Temi , che hanno a fuccederfi fina 
alla fine dei Mondo, o almeno fino alla di* 
flruzioi* della fpecie, fieno tutti contenuti 
nel primo feme , la quaf opinione fuppone 
un progreffo all'infinito, e forma di ciafeu- 
no individuo attualmente efiftente , una fon- 
te di generazioni all'infinito. Il primo fe- 
me conteneva tutte le piante della fua fpe- 
cie , le quali fi fona moltiplicate, e fi deb- 
bona moltiplicar Tempre mai ; il primo uomo» 
conteneva attualmente ,. e individualmente 
tutti li uomini , che fona nati, e che na- 
sceranno fella terra ; ogni feme r ogni ani- 
male può in ugual modo moltiplicarli , e 
produrli all' infinito , e confeguentemente 
contiene nella fleffa guifa del prima feme „ 
O del primo animale , una poflerita infinita - 
Ma >$r poco che noi teniam dietra a que- 
fli raziòeinj , perderemo il filo della verità- 
nel labirinto dell' infinito > e in vece di ri- 
Schiarare,, e di rifolrere la quiflione,. non fa- 
rema che involgerla , e intricarla vieppiù . 
Quefla non h altro che metter !• oggetto 
dove IL occhj noflrLnon giungono , e poi. 
dire che non fc poffibile il vederla, 

Tratteniamci ua poco fu quefte idee di 
progrelfa, e di fviluppamenta air infinito ^ 
donde ci vengotv mai elleno ? cofa mai ne 

lapprefenejno ? V idea dell' infinita non può> 

re- 
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venire, che dall'idea del finito, e inqaefio 
luogo è un infinito di facceflìone , un* infi- 
nito geometrico ; ciafcun* individuo e un uni- 
ta, molti individui fono un numero infinito* 
e la fpecie fe fi numero infinito ; talmente 
che in quel modo , che fi pui diraoftrare , 
r infinito geometrico non efifier punto, cori 
fi potri aflerire , che il progreffo , e Io (vi- 
luppo all' infinito nemmen effo efifte ; e non 
effcre , che un' idea d' afl ragione , una di- 
minuzione delfidea del finito, al quale fi tol- 
gono Mimiti , che debbono neceffariamente 
terminare ogni grandezza ( a ) , e che per 
confeguenza deefi rigettare dalla Filofofia 
ogni opinione, che conduce nece fi a ri aulente 
all' idea dell' attuale efiflenza dell' infinito 
geometrico, o aritmetico • 

I partigiani di tale opinione convien dun- 
que che fi riducano a dire , che il loro in- 
finita di fucceflione , e di moltiplicazione 
non h iti effetto , che un numero indetef- 
nùnato , o indefinito > un numero maggiore 
che qualfivoglia numero , di cui fi poffa 
avere idea , ma che non è infinito ; ritenuto 
quefto , convien che ci dicano , che il pri- 
mo 

» » . -, 

( a ) Se ne può vedere la dimoft razióne da me 
data nella prefazione alla traduzione delle 
Elujfwni di Newton pag. 7. e fegg. 
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mo feme , a un feme qualunque fi fia , per 
etempio,, d'un olmo r il qual non pefa un 
grano, contiene in effetto, e realmente tut- 
te le parti organiche , che debbon formare 
quefl' olmo, e tutti li altri alberi della ms- 
defima fpecie , che unqua mai fpunteranno 
fuor della terra ; ma con una tale rifpofta i 
cofa vengon eglino a fpiegare ? Non fe egli 
quefto un tagliare il nodo in vece di fcio- 
glierla, e uno fcanfar la quiflione quando 
convien rifolverla? 

Allorché domandiamo come fi può con- 
cepire , che fi operi la riproduzione delli » 
efleri , e che ne vien rifpoflo , che nel pri- 
mo eflere quefla riproduzione era dei tutto 
fatta, egli e non folamente confeffare , che 
non fi (a com' ella fi faccia , ma h aa~ i 
cora %n rinunciare alla volontà d' intender* 
la. Si domanda come un eflere produca U 
fuo fimile , e fi. rifponde , che il tutto era 
prodotto ; fi può menar buona quefta 
foluzione ? poiché che vi fia una fola gene- 
razione dair uno all' altro, o che n'ab- 
bia un milione, la cofa fe uguale » e fuflìfle 
ja fieffa difficolta , e allo fconcro di fcioglier- ! 
la, allontanandola dal fuo fcioglimento , vi 
fi aggiugne una nuova ofcurità in grazia 
della fuppofizione , che di neceflìtb convierv 
fare del numero infinito dei germi tutti con- 
tenuti in un fola. 

Confeflb , che e qui affai più facile il 
diftruggere > che lo flabjlire K e che fa n^tu?- 

ra. 
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Ta della quiflione della riproduzione è forfè 
tale da non poterfi à^i pienamente rifol ve- 
re; ma in quefto cafo convien ricercare fe 
ella fìa tale in effetto, e perchè la dobbiana 
giudicare di tal natura . Pofto che noi fap- 
piam con giudizio condurci in quefio efame, 
(copriremo tutto ciò che può faperfi , o per 
lo meno conofceremo chiaramente , perche 
dobbiamo ignorarlo. 

Vi hanno quiftioni di due fpecie ; le une 
che s'attengono alle caufe prime, le altre 
che non hanno per oggetto, che li effetti par- 
ticolari : per efempio fe fi domanda , perchè 
la materia fe impenetrabile , o non fi rispon- 
derà, ovvero fi rifponderà per la domanda 
medefima, dicendo, che la materia è impe- 
netrabile , perchè ella è impenetrabile , e lo 
ffeflò accederà in tutte le qualità generali 
della materia; perchè è ella eftefa, pelan- 
te, perfiftente nel fuo flato di movimento, 
o di ripofo? non fi potrà giammai rifponde- 
re, che per via della quiftion medefima , 
efla è tale, perchè in effetto è tale, e non 
ci maraviglieremo , che non fi poffa rifpon- 
dere in altro modo, tofto che vi faremo 
rifleffione; avvegnaché noi capiremo, che 
per render ragione di una cofa, convien a- 
vere un foggetto differente dalla cofa flef- 
fa , dal qual foggetto fe ne pofla dedurre la 
ragione, or tutte le volte, che ci verri do- 
mandata la ragione d una cagion geoerale , 
▼ale a dire d' una qualità , che appartenga 
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generalmente a tutta, allora noi 
aio foggetto, cui efifa non appartenga, e in- 
confeguenza non vi ha nulte , che ne pofli 
iomrainiffrare una ragione , e refla allora di- 
moflrato, che egli b inutile il cercarla, al- 
trimenti fi farebbe con ciò contro la fuppo- 
fizione, ciofe, che tal proprietà b generale r 
e a tutti comune . 

All'incontro fe fi domanda la ragione di 
un' effetto» particolare, Tempre fi troverà,, 
purché fi polla moftrar chiaramente* che un 
tal'effetta particolare dipende immediatamen- , 
te dalle caufe prime, di cui abbiam parla* 
to , e Ja quifìione fi rifolvera ogni quai vol- 
ta noi potremo ri/pondère che f effetto , di 
cui fi tratta , appartiene a un' effetto più; 
generale , o vi appartenni elfo immediata- 
mente o per una conneffione cf altri effetti 
la queflione farà egualmente rifoluta , ogni 
qualvolta (I vegga chiaramente la dipenden- 
za che quefti effetti hanno li uni dagP al- 
tri,, e i rapporti che fono fra di loro . 

Ma fe T effetta particolare , di cui fi do- 
manda la ragione, non ci fembra dipendere 
dagl- effetti generali, fe non folo egli non* 
ne dipende, ma di più non moflra avere al- 
cuna analogia cogF altri effetti particolari ,, 
in tal cafo queflo effetto eflendo folo nella? 
fua fpecie , e non avendo nulla di comune 
cogl* altri effetti , che ci fia noto , la qui- 
flione è infolubile ; imperciocchk per render 

ta&ìone d'-una cola, bifogna avere un fog* 
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getta, da cui eflfa fi poffa dedurre, e noi* 
sbendo io tal propofi'o alcun foggetto co- 
no fciuto, il quale abbia qualche relazione / | 
con quello, che noi vogliamo fpiegare, non 
vi ha nulla , da cui pofla cavarli la ragione, 
che noi cerchiamo • Quefio è appunto il , i 
contrario di ciò che accade, allorquando li j 
- domanda la ragione di una caufa generale , J 
la qual ragione non fi trova, perchè tutte I 
le cofe hanno la medefima qualità ; e per i 
T oppoflo non fi trova la ragione dell* effetto 
ifolato, di cui parliamo, perchè nulla di 
quanto è cognito tiene le medefime qualità ; 
tuttavolta la differenza, che corre fra l'uno * 
e l' altro fi è , cke egli è provato , come abr 
biaro veduto, che non si può trovare la ra- 
gione di un' effètto generale , altrimenti ei 
non farebbe tale, laddove si può fperare di 
rrovare , quando che sia , la ragione di un* ef- 
fetto ifolato. colla fcoperta di qualch' altro 
effetto relativo al primo, che noi ignoria- 
mo , e che potrebbe trovarsi , o cafualnaea- 
tc o col mezzo delle fperienze. 

Vi ha parimenti un* altra fpecie di qui- 
flione, che si potrebbe chiamare queftion di 
fatto , per efempio , perchè vi fono delli aU 
beri ? perchè vi hanno dei cani , delle pul- 
ci ec. ? tutte quefle quiftioni di fatto (ono 
infolubili , poiché coloro , che credoa tir 
fpondervi con cagioni finali, non podgoti 
mente, che pigliati l'effetto per la cagione « 
Jl rapporto che le cofe t*anno con noi non 
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influendo per nulla affatto falla lorcr origi- 
ne , perciò la relazion morale non puògiam*- 
mai divenire una ragione fifica. 

Parimenti convien diftinguere con atten- 
zione le quiftioni , in cui si adopera il per- 
ch'i , da quelle, in cui si ufa il come, e da 
quelle ancora, in cui cercasi fol amente del 
quanto. Il pèrche è fempre relativo alla ca- 
gione dell' effetto, o ai fitto medefìmo; il 
come è relativo alia maniera, con cui acca* 
de l'effetto, e il quanto non ha relazione, 
che alla mifura dell'effetto medefimo. 

Tutto ciò ben intefo, efaminiamo di pre- 
teste la quiftione della riproduzione delli ef- 
feri . Se ci vien domandato , perche li animali , 
e i vegetabili fi riproducono , noi conosceremo 
affai chiaramente, che quefta domanda, ef- 
fendo una quiflion di fatto, viene ad effe* 
re in tal cafo infolubile , ed inutile il cer- 
car di rifolverla ; ma fe fi domanda, coms 
li animali, e i vegetabili fi riproducano, 
noi crederemo di foddisfare alla- domanda 
facendo la ftoria delia generazione di ciafeut* 
animale in particolare , come anche della ri- 
produzione di ciafeun vegetabile; ma allor- 
ché dopo aver trafeorfi tutti i modi di ge- 
nerare il fuo fimile , avvertiremo che tutte 
quefte ftorie della generazione , quantunque 
accompagnate dalle più efatte offervazioni , 
ci mofirano foltanto i fatti fenza indicarci 
le cagioni , e che i mezzi apparenti , di cui 
fi ferve la Natura per la riproduzione, non 
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*i fembrano avere alcuna relazione colli e£ 
feti, che ne rifultano; faremo cofiretti a 
cangiar quiftione , e ci ridurremo a doman- 
dare , qua! è il moda occulto , di cui la Na- 
tura può valerfi nella riproduzione deHi e£ 
feri ì 1 
Quefia quiflione, che b la vera , e che ^ 
come ciafcun vede , è d'affai differente dal*- 
la prima , e -dalla feconda , ci pone in liber- 
ta di cercare, e di immaginare , ed in tal 
cafo effa non è insolubile; imperciocchfe nonr 
s attiene immediatamente a una cagion ge- 
nerale , e non è nemmeno una pura quiflionr 
di fatta, e pofto che fi poffa immaginare un 
modo di riproduzione, noi vi averemo rif- 
porto,* folamente egli è neceffario, cheque- 
fio modo che s'immaginerà dipenda dalle 
cagioni principali , o per lo meno non vi 
repugni , e quanto più egli avrà relazione 
cogl' ^tri effetti della Natura, tanta me- 



La quiftione ftefla ci dà dunque luogo di 
fare delle ipotefi, e di Scegliere quelle, che 
ci ferabreranno più analoghe cogl' altri fe- 
nomeni della Natura; bifogna però efclude- 
ne dal numero di quella , di cui potremmo 
valerci , tutte Je ipotefi , che fuppongono la 
cofa fatta, per efempio quella , per cui fi 
fopporrebbe , che tutti i germi della medefi- 
ma fpecie foflèro nel primo g^rme contenu- 
ti , ovvero che in ogni riproduzione vi abbia 
una nuova creazione , cKe quefto fc un effetto 
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immediato della volontà di Dio ; e ciò per- 
chè tali ipotefi fi riducono a quiftioni di 
fatto, di cui non b potàbile render ragione» 
Convien parimenti lafciar da un canto tutte 
le ipotesi , che avrebbero per oggetto le 
cagioni (inali , come quelle , quando si di- 
cerìe , che la riproduzione si fa, affinchè il 
vivente sia foftituito in luogo del morto; 
affinchè la terra sia fempre egualmente co- 
perta di vegetabili, e popolata d* animali r 
affinché f uomo trovi abbondantemente on- 
de nutrirsi ce. poiché tali ipotesi in luogo 
di aggirarsi intorno alle cagioni fisiche deli* 
effetto , che si tenta di fpiegare , non mi- 
rano, che a rapporti arbitrari, e a raflò- 
migliarne morali . Bifogna nel tempo fieflò 
diffidarsi di quelli affiorai alfoluti , di quei 
proverbi di fisica , che tutte le genti hanno 
mal* approposito adoperati come principi f 
per efempio; non si da fecondazione alcuna 
fuori del corpo , nulla fmundatìo extra cor- 
pus , tutto il vivente provien dall'uovo, 
ogni generazione fuppone i fedi ce. Tali 
maffime non si debbono mai pigliare in un 
fenfo aflbluto , e convien riflettere , che fo- 
lamente significano , che tali cofe fono d* 
ordinario in queflo modo piuttoflo che in 
altro. 

Cerchiamo dunque una ipotesi , la qua! 

non abbia alcuno degl' indicati difetti, e per 

mezzo della quale non si abbia a cadere in 

alcuno degl* inconvenienti accennati, e fe 

non 
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fiot» ghigneremo a fpiegar la meccanica ,. d£ 
cui si ferve la Natura per operare la ripro- 
duzione , per Io meno arriveremo a dir 
qualche cofa di più verisimile di quei!o> che 
finora h flato detto ► . . \ 

In quelfo v fleflfo modo r che noi poffiam; 
fare delle forme , onde dare air efleriore 
dei corpi quella figura che vogliamo f fuppo- 
niam che la Natura poffa anch.' efla fare 
delle forme T con cui dare non folo V efle- 
rior figura , ma anche V interiore , e noa 
farebbe quefto un modo* pel quale la ri* 
produzione potrebb' effere operata ? 

OfTerviamo primieramente , ove quefla 
(apposizione sia fondata r efaminiamo , fe 
conterrà qualche cofa di contradittorio y 
e d' indi vedremo quali confeguenze fe ne 
pofTaa dedurre. Siccome i noflri fenfi non 
giudicano, che dell' efleriore dei corpi, cosi 
noi comprendiam chiaramente le affezioni 
efleriori, e le diverte figure della fuperfi^ 
eie, e polliamo imitar la Natura, e rappre- 
fentare con diversi modi le figure efleriori r 
verbigrazia colla pittura y colla fcultura, e 
colle forme; ma benchfe i noflri fenfi noe* 
giudichino che delle qualitk efleriori noi 
non ci fiam trattenuti dal riconofeere , che 
vi hanno nei corpi delle qualità interiori > 
alcune delle quali fono generali , come la 
graviti : qpeffa qualità, a quefla forza noa 
opera relativamente alLa fuperficie> ma in 
fropouione della malfe, vale a dire della 

quan- 
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quantità della materia; dunque nella Natu- 
ra vi hanno delle qualità, e grandemente 
attive, le quali penetrano i corpi fino nef- 
le più intime parti ; noi non avremo giam- 
mai un'idea precifa di quefte qualità, por* 
chè, cerne ho detto, non fono efleriori , e 
in confeguenza non poflbno cader fotto dei 
noflri fenfi , ma poflìam compararne li ef- 
fetti, e ci è lecito di trarne delle analogìe 
per render ragione delli effetti delle quali-» 
tà, che fono di uno fieffo genere. 

Se i noflri occhj, in vece di rapprefen- 
tarci la fola fuperficie delle' cofe, foffero 
formati in guifa di moflrarne V interiore dei 
corpi, avremmo in tal cafo un'idea chiara 
di queflo interiore , fenza che ci foffe pof- 
fìbile à aver per via del medefiroo fenti- 
mento alcuna idea delle fuperficie . Ciò fup- 
poflo , le forme per V interiore , che difli 
adoperar la Natura, ci farebbe egualmente 
facile il vederle, e H concepirle, come lo è 
per riguardo alle forme dell 1 efleriore , co- 
ficche le qualità, che penetrano l'interiore 
dei corpi farebbero le fole , di cui avrebborao 
idee chiare ; e viceversa quelle , che non 
foffero pofle in opera, che nella fuperficie 
dei corpi, ci farebbero occulte, ed in tal 
cafo avrebbomo dei modi di rappprefentare , 
imitando l'interiore dei corpi, in quella ma- 
niera, che ne abbiamo per imitar lefleriore; 
la Natura può avere quefte forme interiori , 
che noi mai non avremo , appunto com'effa 

ha 
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fa le qualità della gravita , che effetti vamet*- 
te penetrano nelf interiore : la Apposizione 
di tali forme b dunque fondata (opra buone 
analogie, e rimane ad efarninaie , fe effe 
contenga alcuna contradizione. 

Potrebbe dirli , che quefta efpreflione 
di forma interiore fembra di primo lancio 
contenere due idee contradittorie ; poiché 
l'idea di forma non si può riferire , che alla 
fuperficie, e quella dell 1 interiore dee rife- 
rirsi alla maffa, egli lo fteflo , come fe ti 
volere unire insieme V idea della fuperficie, 
con quella della mafia., e si direbbe eguaU 
mente bene tanto urrà fuperficie raafficcia f 
che una forma interiore • 

Confe/To , che quando si vuol rapprefentare 
delle idee, che non fonoperanco fiate pro- 
dotte, siam coftretti fervirci alcuna volta 

di termini , i quali paiono contradittorj , 
per la qual cofa , i Filofofl hanno di fevente 
fatto ufo di vocaboli foroftieri , affine di te- 
ner lontana dallo fpirito F idea di contra- 
dizione , che può occorrere, fervendosi dei 
termini usirati , i quali hanno un 1 adottato 
significazione; ma noi crediamo-, che quefio 
artifizio sia inutile, porto che si pofla dimo- 
fl.rare, che l'opposizione non confida che nelte 
voci , e che neil' ide* non vi fi* nulla di 
contradittorio ; avvegnaché io- dico,, che o- 
gni qual volta nelF ide* vi abbia unità , non 
vi può effe* contradizione , cioè tutte le voice 
che noi poffiam formare un* idea d una cofa , fe 
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tale idea b feroplice , non può efler compck 
pofla, nb può comprendere verun altra idea r 
e in confeguenza non conterrà oppofizione: 
di forta alcuna , ne contrarietà . 

Le idee femplici Cono non (blamente le pri- 
me apprenhoni , che ci vengono per via dei 
feoiì , ma ancora le prime comparazioni r 
che noi facciamo delle flefle apprenfioni ; im- 
perciocché fe fi farà rifleflìone fi conofcerà , 
che la flefla prima apprenfione è fempre una 
comparazione, per e (empio l' idea della gran* 
de* sa di un oggetto, o della fua lontananza 
rinchiude di neceffità la comparazione eoa 
una unita di grandezza , ovvero di diftan- 
za ; talché allorquando un idea non com- 
prende , che una comparazione , fi dee ri- 
guardar come femplice, edittqueftocafo co- 
me non contenente nulla di cont raduto rio • 
Tale k V idea della forma interiore : io co- 
Bofco nella Natura, una qualità detta gra- 
viti r la qua! penetra interiormente i corpi ; 
prendo V idea della forma interiore relati- 
vamente a queffa qualità , tate idea non com- 
prende dunque , che una comparazione , e in 
confeguenza noa ha alcuna contradizione . 

Veggiam di prefente le confeguenze, che 
fi poffon dedurre da quefìa luppofizione , e 
così cerchiamo i fotti, che vi fi poflfono uni- 
re ; eifa diverrà tanto più verifimile, quan- 
to che il numero delle analogie farà mag- 
giore; e per farci meglio incendere , co- 
minciami dallo fviluppare , più che pec 

noi 
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noi f? potrai quella idea di forme interiori y 
e dallo fpiegare , come noi la intendiamo r 
eh' effa ne condurra a concepire i modi della 
riproduzione . 

Mi pare, die generalmente la Natura ten- 
da molta più alla vita r che alla morte f 
fembra r che ella cerchi per quanto e a lei po£~ 
idbile di organizzare i corpi ; e la moltipli- 
cazion dei germi , che (ì può aumentare quafi 
ali 1 infinito, ne è una prova ; con qualche 
fondamento potrebbefi dire, che fe la mate- 
i ia non è tutta organizzata , egli è perche 
li effe ri organizzati fi< diflruggono a vicen^ 
da : avvegnaché noi polliamo aumentare , quafi 
fin che vogliamo, la quantità degl' efferi vi- 
venti y e vegetanti ; laddove non polliamo 
aumentare la quantica delle pietre > o delle 
altre materie rozze ; la quaL cofa fembra in- 
dicare r che r opera la più ordinaria della 
Natura fia la produzioa dell' organico , che 
quefla fia la fua azione la più fataigliare d* 
egn' altra , e che la fua potenza in quefla. 
parte noa ammetta confine alcuno * 

Per rendere quanto abbiati* detto anche: 
pià intelligibile r {acci amo il calcolo di quel- - 
Io* che un fola germe potrebbe produrre > 
fe fi mettefle a profitto tutta la fua potenza 
producitrice ; prendiamo un feme d' olmo , 
il qua! non pefa la centefima parte di un 
oncia y in capo a cent' anni eflb avrà pro- 
dotto un albero „ il di cui volume fara> per 
efempio , ( di dieci tefe quadrate y ma- dopa 

die- 
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dieci anni quell'albero avrà prodotto un mi* 
gliajo di femi , dai quali , feminati , germo* 
glierebbero un rnigliajo di alberi, ed anche 
quefli in capo a cent* anni avrebbero tutti un 
volume eguale a dieci tefe quadrate, cofic- 
chè in cento dieci anni vi farebbero di già 
più di dieci mila tefe quadrate di materia 
organica. Dopo dieci anni vi avrebbero dieci 
milioni di tefe, fenza comprendervi le dieci 
mila d' aumentazione d' ogni anno, il che 
pure darebbe cento mila di più, e dopo dieci 
anni ancora vi avrebbero trenta milioni di 
tele quadrate : in cotal modo , nel giro di 
cento trent' anni, un fol germe produrrebbe 
un volume di materia organica di mille le- 
ghe quadrate, giacche una lega quadrata non 
contiene, che dieci mila milioni di tefe qua- 
drate, o poco meno, e dopo dieci anni un 
volume di mille volte mille, cioè d' un mi- 
lione di leghe quadrate, e dopo dieci anni 
ancora un million di volte un miliohe, cioè 
tre milioni di leghe quadrate di materia or- 
ganizzata, talché in centocinquant' anni tut- 
to il globo terreftre potrebbe efler conver- 
tito in materia organica d' una fola fpecie . 
La potenza attiva deHa Natura non verreb- 
be fermata , che dalla refiflenza delle mate- 
rie, le quafi non eflendo tutte della fpecie, 
che farebbe neceffario che fodero , per effere 
fufcettibili di quefla organizzazione , non fi 
convertirebbero in foflanza organica , it che 
parimenti ae prova, che la Natura non tende 

a prò- 
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* produrre del rozzo , e non organico , ma 
dell' organico , e che quando ella non giugne 
a cosi fare , fc perchè trova delli incon- 
venienti , che le fi ; oppongono . Laotu'e 
fembra , che il fuo principal difegno fia in 
effetto di produrre dei corpi organizzati , e 
di produrne il più che fia potàbile , giacchi 
quanto abbiam detto dei feme di olmo , (i 
può ugualmente dire d* ogn' altro germe , e 
farebbe facile il dimofìrare , che fe , comin- 
ciando di prefente , fi faceflfero nafcere le uova 
di tutti i polli, e che pel giro di trent' anni 
fi profeguìflfe a far nafcere parimenti tutti 
quelli, che follerò generaci , fenza diflruggere 
aicuno di quelli animali , in capo di un tal 
tempo ve ne avrebbe una quantità fufficiente 
da coprire interamente la fuperficie della ter- 
ra , collocandoli T un prelfo dell' altro . 

Riflettendo fu quefia fpecie di calcolo , ci 
renderemo famigliare la fingolare idea, che V 
organico. l;a T opera la più ordinaria della 
Natura , e in apparenza quella che meno le 
coda; maio vado ancora più innanzi ; mi pa- 
re, che la di vilìon generale, che dovrebbe!! 
fare della materia , fia di materia vivente , 
e di materia morta: in vece di dire marfcri* 
organizzata, e materia greggia, o rozza; il 
greggio non è , che la cofy morta , e potrei 
provarlo per quella enorme quantità di con- 
chiglie , e di altre fpoglie d'animali viventi» 
che coflituifeono la principal foflanza delle 
pietre, dei marmi, delie crete,. delle mar- 
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%he> delle terre, delle torbe, e di molte 
altre materie , che noi chiamiamo greggie , 
re -quali non fono, che i frammenti , e le 
parti morte Jegli animali, o dei vegetabili; 
jna una rifleffione , che mi pare affai ben 
fondata, lo inoltrerà con maggior chiarezza* 
Dopo aver meditato fopra l'attività, che 
ha la Natura di produce ^fferi organizzati, 
*!opo aver veduto , che la fua poffansa in 
<iuefla parte non fe riflretta in se medefima, 
ma che fol tanto ella è trattenuta da incon- 
venienti , e da oftacoli efleriori ; dopo aver 
riconofciuto , che debbe efiflere un infinito 
numero di parti organiche viventi , che bari- 
no a produrre il vivente ; dopo aver di mo- 
li rato , che il vivente h quello , che cofla 
meno alla Natura , io cerco quali fieno le 
cagioni principali della morte, e della di- 
finizione , e trovo , che in generale li ef- 
feri, chehanfio il potere di convertir la ma- 
teria nella /propria loro foftanza , e di fare 
che le parti degl' altri efferi di vengan fimiii 
a loro flefTì , fono i roaffimi diflruggitori • 
Il fuoco , a cagion d' efempio, faa tanta at- 
tività , che volge in fua propria foflanza 
quafi tutte le materie , che gli fi prefentano , 
e rende fimiii a sfe, e fi fa proprie tutte le 
cofe combuflibili , perciò egli è il più forte 
mezzo di diftruzione per noi conofciuto » 
Delle qualità della fiamma , fembra che par- 
tecipino anche li animali , e il lor calore 
eterno una fpecie di fuoco, di modo che 

dopo x 
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«dopo la fiamma li animali fono i maggiori 
«diftruggitori , che vi abbiano; efli rendon li- 
mili a se flefli, e trafroutano in loro foflan- 
za tutte le materie , che poflbn loro fervire 
di alimento ; quantunque però le due accen- 
tiate cagioni di definizione fieno confidera- 
bili molto , e i loro effetti tendan mai Tem- 
pre air annichilamento dell' organizzazione 
degl' efferi, nondimeno la cagione, che la 
riproduce , h infinitamente più poderi ce e più 
attiva, -e fembra, che efla tolga ad impre- 
flito dalla fletta diftruzione i mezzi per o- 
perare la riproduzione, poiché 1' affimi lare, 
che e una cagione di morte, nel tempo fleflo 
fe un mezzo neceflario per produrre il vi- 
vente. 

Il diflruggere un eflere organizzato altra 
cofa non è , come abbiam detto , che fepa- 
rare le parti organiche , di cui vien com- 
pofio r le quali parti reftano feparate fino a 
tanto , che non fieno riunite da qualche po- 
tenza attiva. Ma quale è mai quefla poten- 
za? quella che li animali e i vegetabili han- 
no di aflimilare a loro fleflj , la materia f 
che ad efli ferve' di nutrizione , non fc ella 
la flefia , o per lo meno non ha ella molta 
relazione con quella, che dee operare la ri- 
produzione? 
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Capitolo II L 
'Bella nutrizione , e dello fviluppamertto* 

IL corpo d'un animale cuna fpecie di for- 
ma interiore , in cui la materia , che fer- 
ve al fuo crefcimento fi mode/la , e fi affi- 
mila al totaJe; di maniera che , fenza che 
avvenga cangiamento alcuno ali' ordine e 
alla proporzione delle parti , ne rifulta «non 
per tanto un' aumentazione in ciafcuna par- 
te prefa feparatamente , la quale aumenta- 
zione di volune è queila, che chiamafi /W- 
luppamento , poiché fi -è creduto di renderne 
la ragione col dire , che V animale effendo 
formato in picciolo a quel modo fteflfò , che 
è in grande , non era difficile il compren- 
dere , che le fue parti fi fviluppaffero a mi- 
fura, che una materia accefforia veniva ad 
aumentare proporzionalmente ciafcuna delle 
parti medefime . 

Ma quefla fleffa aumentazione , queftofvi- 
luppamento, fe vuolfene avere una idea chia- 
ra, in qual modo fi può mai egli fare , fe 
non confederando il corpo dell' animale , e 
così ciafcuna delle fue parti , che devono fvi- 
lupparfi, come tante forme interiori, le quali 
non ricevono la materia accefforia , che dall' 
ordine rifiatante dalla posizione di tutte le 
Joro parti? e ciò, che prova, chequeflofvi- 
luppamento non si può fare, come d* ordi. 

- na- 
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trarlo s immagina , per via della fola addi- 
none alla fuperficie, e che all' incontro effo 
fi effettua per via di un' incima fufcettibilita , 
a cagione della quale vien penetrata la malfa , 
egli è che nella parte , che fi fvikippa , il 
rolume , e la mafia aumentano in propor- 
zione, e ferrea cangiar di forma, nel qual 
cafo è neceflfario , che la materia , la 
qual ferve allo fviluppamento , penetri in 
qualche modo , qualunque egli poffa e(Tere 9 
V interior della parte , e la penetri in tutte 
te fue dimenfioni; e frattanto h nel tem- 
po fleffo egualmente neceffario , che quefta 
penetrazion di fottanza fi faccia con un tal 
ordine e mifura , che non pervenga mag- 
gior quantità di fottanza a un punto dell 9 
interiore, che a un altro, altrimenti alcune 
parti del tutto fi fvilupperebbero mólto pri- 
ma delf altre , ed allora la forma farebbe 
alterata . Ora chi può mai e(fere , che pre- 
feriva effettivamente alla materia accelforia 
quefta regola , e che la coftringa a giugnere 
egualmente , e proporzionatamente a tutti 
i punti dell* interiore , fe non la forma in- 
teriore ì 

Ci pare dunque cofa cena, che il corpo 
dell' animale , e del vegetabile fia una forma 
interiore, che ha una coftante figura , ma 
la di cui maflfa , e volume poffono aumen- 
tarli in proporzione > e chef accrefeimènto f 
o vogliafi dire , fviluppamento , dell' anima- 
le , o del vegetabile , non fi faccia che coi 

Tomo III. C di- 
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dilatar quefla forma in tutte le fue dlmen^ 
fioni efleriori, ed interiori : e che tal di- 
latamento fi faccia per l' introdufcettibilità 
d'una materia acceflbria e flraniera , la qual 
penetra nell'interno, e divien fimiie al mo- 
dello , e s identifica colla materia della forma . 

Ma di qua! natura farà la materia , che 
|' animale , o il vegetabile rende Amile alla 
fua foflanza ? qual mai potrà effer la forza , 
p la potenza, che dà a quella materia V at- 
tività , e il movimento neceflario per pene* 
Xrare la forma interiore? e fe pur efifle una 
tal potenza , non potrebb* egli per una con- 
fimi! potenza la flefla forma interiore ripro- 
duci? 

Quefle tre qui ft ioni rinchiudono , come 
fi vede , tutto ciò che fi può domandare in 
queflo punto, e mi fembrano dipendere V una 
dal!* altra , a fegno , che fon perfuafo non 
poterfi (piegare , in guifa che appaghi , la 
riproduzion dell'animale, e del vegetabile f 
fe non fi ha una chiara idea del modo , con 
cui pofla operarti la nutrizione ; quindi fi vuol 
feparatamente efanainare quefle tre quiftioni , 
affine di compararne le confeguenze . 

La prima , còlla qual fi domanda di qual 
natura fia quefla materia , che il vegetabile 
affienila alla fua foflanza , fembrami etfere 
in parte ri (biuta da quanto abbiamo detto di 
(òpra, e verrà dimoflrata ad evidenza dalle 
oflervazioni , che rapporteremo nel capitolo 
feguente, dove faremo vedere , che nella Na- 

tu- 
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tura efiftc una inanità di parti organiche vi- 
li, che li efferi organizzati fono cona- 
ti di tali parti organiche , che la lor pro- 
duzione notvxoita nulla alla Natura , giac- 
che KeGftenza loro e collante , e invariabile f 
e che le cagioni della diffrazione non fann* 
altro, ohe fepararle fenza diftruggerle ; per 
cotal modo la materia , che 1' animale , o 
il vegetabile rende fienile alla fua foftanza , 
è una materia organica della fletta natura 
di quella dell' animale , o del vegetabile , 
la qual di confeguenza può aumentarne la 
mafia e il volume , lenza cangiarne la for- 
ma , e fenza alterar la qualità della materia 
della forma, poiché effettivamente ella e del- 
la medefima forma e qualità di quella, che 
la coftituiice; per la qual cofa, nella quan- 
tità deili alimenti , che t animale prende 
per foflenerfi in vita , e per mantenere le 
funzioni de faoi organi , e nel fugo , che 
il vegetabile attrae per via delle radici , e 
delle foglie , ve ne ha una gran porzione , 
cheefpelle per trafpirazione, per fecrezione, 
e per altre vie elcretorie , e una fola piccola 
porzione ferve all' intima nutrizione delle 
parti, e al loro fviluppo. Egli è perciò affai 
verifimile , che nel corpo dell' animale f o 
del vegetabile fi faepa una feparazione delle 
parti rozze della materia del li alimenti, e 
delle parti organiche , che le prime vengo- 
no tolte dalle cagioni indicate , e non vi 
fieno che le parti organiche , le quali reflino 
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nel corpo dell' animale , o del vegetabile, 
e che la diflribuzione fia fatta col mezzo 
di qualche potenza attiva , che le conduca 
a tutte le parti con una proporzione talmen- 
te efatta , che non rifulti ne più , ne meno 
di ciò, che bifogna, affinchè la nutrizione , 
I' accrefcimento , o Io fviluppamento fi fac* 
eia in un modo a un di pretib eguale. 

Magia ci fi prefenta la feconda quiftione , 
cioè qual poffa edere la potenza attiva , ia 
qual fa , che quefla materia organica pene- 
tri la forma interiore, e fi unifea, o a dir 
meglio $' incorpori intimamente con effa ? 
Per quanto abbiamo detto nel capitolo pfe* 
cedente fembral che nella Natura efiflano 
delle forze, come quella della gravita , le 
quali fon relative all' interiore della mate- 
ria, e le quali non hanno alcuna relazione 
con le qualità ederiori dei corpi , ma che 
agifeono fopra le parti più intime, e le pe- 
netrano in tutti i punti ; tali forze , come 
abbiam provato, non caderanno giammai fiot- 
to dei noflri fenfi , poiché la loro azione 
facendoli full' interno dei corpi , e i noftri 
fenfi non potendoci rapprefentare , fe non 
quel che fi fa efieriormente , effe non fono 
di quel genere di cofe , che poffiam vedere . j 
Per giugnere a quefto bifognerebbe , che i •} 
noflri occhj in vece di rapprefentarci le fu- 
perficie , foflero organizzati in modo da mo- * 
Ararci le mafie dei corpi-, e che la nofìra 
vifla poteffe penetrare nella loro flruttura , 
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nella intima compofizione della materia * 
P dunque evidente , che noi non avremo 
\ giammai una idea precifa di quefte forze pe- 

netranti , nfe della maniera, con cui effeope- 
[ rino ,. ma nel tempo fteflfo non è nulla men 

i , certo, che effe efiftono , che è perdi lormez- 
| 20, che fi producono la maggior parte delli 

effetti della Natura ; e che particolarmente 
I fi dee attribuir loro l'effetto della nutrizio- 

ne , e dello fviluppamento f dappoiché fia- - 
mo accurati , che non fi può fare , che col 
mezzo detf intima penetrazione della for- 
1 ma interiore ; concioflìachè in quella fteffa 

goifa, che la forza della gravita penetrar in- 
terno di tutta la materia, la forza pure che 
{pigne , o che attrae le parti organiche della 
nutrizione, penetra egualmente cieli 1 interiore 
ilei corpi organizzati , e colla fua azione ve 
le introduce; e ficcome quelli corpi hanno 
una certa coftituzione, che noi abbiam chia- 
mata forma intcriore , cosi le parti organi- 
che fpinte dall'azione della forza penetrante 
non poffono entrarvi , che in un certo ordine 
relativo a quefta forma , laonde non la può 
cangiare , ma foltanto aumentarne tutte le 
dimenfioni tanto efteriori , che interiori , e 
produrre in cotal modo f accrefcimento dei 
corpi organizzati , e il loro fviluppamento , 
« fe # in quelli corpi organizzati , che fi fvi- 
luppano in tal maniera, fi trova una, o più 
, parti fonili al tutto , tali pa>ti , la di cui 
forma interiore , ed efteriore è fidile a quella 
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del corpo intero, faran quelle appunto, che 
opereranno la riproduzione. 

Ed eccoci pervenuti alla terza quiftione* 
cioè non accade per una confimi! poten- 
za , che la forma interiore effa medefima fi ri- 
produca? Non folo è una fimi 1 potenza, ma 
fembra che ila quella medefima , che cagio 
na lo fviluppamento y e la riproduzione ;, 
imperciocché bafla , che nel corpo orga- 
nizzato , che fi fv il lippa , vi abbia qual- 
che pane fimile al tutto , affinchè quella 
parte poffa , quandoché fia , divenire ella fleffa 
un corpo organizzato in tutto fimile a quel- 
lo , di cui ella cofiituifee attualmente una 
parte ; nello (tato, in cui noi confideriarao 
lo fviluppo del corpo intero , quefla parte y 
la forma interiore , ed efleriore della quale 
h fomigliante a quella del corpo intero, no» 
i (vi tappandoli che come parte nel primo fvi- 
luppamento, efla non pr e Tenterà ai noHr'oc- 

chj una figura fenfibile da potere attualmente 
comparare col corpo intero , ma fe verrà fe- 
parata da quefto corpo , e che trovi di che 
nutrirli , efla comincerà a fvilupparfi come 
corpo intero , e in poco tempo ci offrirà 
una figura, o forma fimile tanto nel l'eflerio- 
re, che neil' interiore, e diverrà per quefla 
fecondo fviluppo un eflere della medefima 
fpecie de I corpo , da cui farà Hata feparata » 
Nei falci per appunto , e nei polipi , ficcome 
vi ha una maggior quantità di parti orga- 
niche fimiii al tutto > che d' altre parti , cos* 
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qualunque pezzo di falcio , o di polipo , che 
fi recida dal corpo intero , diventa un fal- 
cio , o un pòlipo per mezzo di quefto fe- 
condo fviluppamento . * 

Ora un corpo organizzato , tutte le di cui 
parti fiatio fimi li a lui fteflb, come quelli 
che abbiam nominati, è un corpo, la di cui 
organizzazione fe ia più femplice di tutte , 
il che dicemmo nel primo capitolo ; con*» 
cioffiachfe non b altro , che la ripetizione 
della medefima forma , e una compofizione 
di foroiglianti figure tutte organizzate nei 
modo fìeffo , e quefla è la ragione , per cut 
i corpi più femplici , e le fpecie più imper- 
fette fon quelle, che fi riproducono più fa- 
cilmente , e più abbondantemente d'ogn al- 
tra; laddove fe un corpo organizzato non 
contiene , che qualche parte fienile a se fleflfo, 
allora non vi fono che quefte parti , le quali s 
y portano arrivare al fecondo fviluppamento f 
e in eonfeguenza la riproduzione aon farii 
nè cosi facile, nt cosi abbondante in tal» 
fpecie, come lo hy quelle, tutte le dr Cui 
partì fon fimili al tutto ; oltredichfe V orga* 
nizzazione di queffi corpi farà più compon- 
ila, che quella dei corpi, tutte le parti dri 
quali fono fimili , poiché il corpo intero fa- 
rà comporto di parti , a dir vero , tutte or- 
ganiche , ma di veramente organizzate , e 
quanto più nel corpo organizzato vi avran 
parti differenti dal tutto, e differenti fra lo- 
ro, tanto più T organizzazione di tali corpi 
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farh perfetta , e tanto pià la riproduzione 

difficile . 

Nutrirfi , fvilupparfi , e produrfi fono dun- 
que li effetti d' una fola e medefima ca- 
gione. II corpo organizzato fi nutre colle 
parti delti .alimenti, che gli fono analoghe, 
ei fi fviluppa coir attrarre , e ricevere inti- 
mamente in sé le parti organiche , che gli 
convengono , ed ei fi riproduce , perchè con- 
tiene qualche parte organica , che gli raffò- 
raiglia • Rimane ora da efaminare fe le parti 
organiche , che gli raflbmigliano fieno ve- 
nute nel corpo organizzato per via della nu- 
trizione , ovvero le elleno vi efifleflfer dap- 
prima . Se fupponiamo , che vi foffero pri- 
ma i noi ricadiam colla progreflìone nelT 
infinito delle parti , o dei germi fimili li 
uni negf altri contenuti, V infuffi(ieo*a , e- 
le difficolta della quale ipotefi le abbi a m di. 
già fatte vedere. Talché noi fiam d' opinio- 
ne , che le parti fimili al tutto pervenga- 
no al corpo organizzato per via della nu- 
trizione, e a noi pare che in virtù di quan- 
to abbiamo detto , fi poffa concepire la ma- 
niera, con cui effe v'arrivino, e colla qua- 
le le molecole organiche , che debbon for- 
marle , pollano riunirli . 

Nella nutrizione fi fa , come abbiam detto h 
una feparazione di parti ; quelle che non fo- 
no organiche > e confeguentemente non fono» 
punto analoghe all'animale , o al vegetabile 
vengono efpulfe fuori del corpo organico pct 
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degli ^Animali * 5 7 

mezzo della trafpirazìone , o per qualche al- 
tra via efcretoria; quelle pofcia che fono 
organiche fen reftano , e fervono allo fvilup- 
pamento , e alla nutrizione del corpo orga- 
nizzato; ma in quefte parti organiche vi 
deve eflere molta varietà , e vi debbon ef- 
fere diverfe fpecie di parti organiche le une 
dalle altre diflferentiflime , e ficcome ciafcuna 
parte del corpo organizzato riceve le fpecie, 
che più le convengono , e in numero , e in 
proporzione affai eguale , cosi è naturale 
V immaginare , che il fuperfluo di quella ma- 
teria organica , la qual non può penetrare 
le parti dei corpo organizzato , perchè hanno 
ricevuto quanto potevan ricevere , Jieno da 
tutte le parti del corpo cacciate in uno, o 
più ricettacoli comuni , dove tutte quefte or- 
ganiche molecole ritrovandoli adunate formi- 
no dei piccioli corpi organizzati foruigliartrf 
al primo, e ai quali non manchino, che i 
mezzi perifvilupparfi ; imperciocché tutte le 
parti del corpo organizzato cacciando da sé 
delle parti organiche fimili a quelle , di cui 
fon elleno medefime compofie , è neceffari© » 
che dalla unione di tutte quefte parti ne ri- 
filiti un corpo organizzato fimile al primo: 
ciò ritenuto non fi può egli dire efler per 
quefta ragione , che nel tempo dell' accrefci- 
mento, e dello fviluppamento dei corpi or- 
ganizzati , non poflòno anche produrre , ov- 
vero non producono , che fcarfamente ; poiché 
le parti, che fi fviluppano, aflòrbono l'in** 
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tera quantità delle molecole organiche r cfwr 
Joro fon proprie , e che non vr eflendo nef- 
fone parti fuperflue y non ve n' ha neppur 
di rifpinte da ciafcuna parte dei corpo, eh* 
confeguenza non fi da alcuna riproduzione^ 

Qpefta fpìegazione delia nutrizione, e del- 
la riproduzione non anderà per avventura 
verfo di quelli , che han prefo per fonda- 
mento dalla loro filofofia di non ammette- 
re, che un certo numera di princip] mec- 
canici , e di impugnare tuttodì, che non 
dipènde da un tal ptccol numero di princi- 
pi. Quefta fe, diranno effi> la gran differen- 
za, che pafla fra l'antica, e la nuova filo- 
fofia; non è più lecito il iupporre delle ca» 
gioni , ma bifogna render ragione di tutto 
colle leggi della meccanica, e non fi ammet- 
tono per ifpiegaiioni legittime, fe non quel* 
ìè y che le ne poflbn dedurre ; e ficcome 
quella, che voi ci date della nutrizione, e 
della riproduzione non dipende dalle leggi 
della meccanica, così noi non dobbiamo am- 
metterla. Confeflo, che io penfo molto diver* 
tenente da queflì filofofi; mi pare, che col 
non ammettere, che un certo numero di 
prìncipi meccanici, non abbiano offervato 
quanto rifìringano la filofofia , e non abbiano 
veduto, che per un fenomeno , che vi fi 
potrebbe riferire, ve ne reftano mille, i 
quali ne fono indipendenti. 

L'idea di ricondurre la fpiegazione di tutti 
i fenomeni a princip; meccanici è certamente 

gran- 
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grande, e bella; quello h uno dei più ani-» 
mofi tentativi , che fi potettero fare in filo- 
loga , e Cartello fu quegli , eh 1 il fece ; ma 
tale idea non fc , che un progetto ; e queflo 
progetto fe egli fondato ? e dato che il fotte , 
abbiam noi i mezzi da mandarlo ad efecu* 
zione? I princìpi meccanici fono Y eftenfione 
s della materia, la fua impenetrabilità, il fuo 
moto, la fua efterior figura, la fua divifi- 
bilita, la comunicazione del moto per via 
dell' impulfione , e per l'azione degl' elaterj 
ec. Le idee particolari di cadauna di quefte 
qualità della materia ci fon venute per via 
dei fenfi , e noi le abbiam riguardate come 
principi, dappoiché abbiam conofeiute, che 
ette erano generali, vale a dire, che appar- 
tenevano, o potevano appartenere a tutta 
la materia ; ma dobbiam noi aflìcurare , che 
quelle qualità fieno le loie , che la materia 
abbia effettivamente , o piuttofto non dob- 
biam noi credere , che tai qualità , le quali 
prendiamo per pryicipj, non sieno altra cofa, 
che noflre maniere di vedere ? e non poffiam . 
noi penfare , che fe i nofìri fensi foflèro al- 
tramente conformati , riconofeeremmo nella 
materia delle qualità differentiffime da quelle, 
di cui abbiam fatta F enumerazione? Il ho» 
concedere nella materia, che le qualità, che 
in effa conofeiamo , mi pare una pretenfione 
rana , e mal fondata; poiché la materia può 
avere molte altre qualità generali , che a no! 
faranno tempre mai occulte ; effa può averne 
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dell' altre r che noi fcopriremo, come quella 
delia gravità , di cui fe ne è fatta in queftt 
ultimi tempi una qualità generale , e con 
ragione , concioftiachè effe efifie egualmente 
in tutta la materia > che per noi fi può toc- 
care , e fino in quella , che non poflìam co* 
xiofcere , fe non pel rapporto dei noflri oc- 
eh} . Ciafcuna di q»efle generali qualità di- 
verrà un nuovo principio egualmente mecca- 
nico, che qualunque altro, e mai non fi 
gi ugnerà a dar la fpiegazione nfe degP uni t 
nfe degr altri. La cagione dell' impulfione r 
o di qualfivoglia altro principio meccanico 
adottato , farà fempre tanto difficile da {co- 
prire , quanto quella dell'attrazione, o dì 
alcun' altra qualità generale , che fi potefle 
feoprire. Ora, dante ciò, non fe egli molta 
cagionevole il dire, che i principi meccani- 
ci non fono altra cofa , che li effetti gene* 
xali , i quali ci ha fatti veder 1 ? efperienza in 
tutta la materia , e che tutte le volte che 
fi feoprirà , fia per mezzo di rifleffioni , fifc 
per via di comparazioni, di mifure, di es- 
perienze , un nuovo effetto generale , fi avrà 
un nuovo principio meccanico , il qual fi 
potrà adoperare con pari ficurezza, e vantag- 
gio di qualunque altro ì 

Il difetto della filofofia d' Ariflotile era 
d' impiegare come cagioni tutti li effetti 
particolari, e quello della filofofia di Car- 
tefio è di non voler impiegare come cagioni , 
che un picciol numero di effetti generali, 

efclu- 
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efcfadendone tutti li altri . A me pare , che 
la filofofia fenza difetti farebbe quella , in cui 
non fi ammetteflero per cagioni , che i ge- 
nerali effetti , ma che nel tempo fteflb li 
tentaflè di aumentarne il numero, procuran- 
do di generalizzare li effetti particolari . * 
. Nella mìa fpiegazione dello fviluppametv* 
to, e della riproduzione ho ammetti primie- 
ramente i princip] meccanici ricevuti , d' in-- 
dì quello della forza penetrante della gra- 
vita, che fiam coflretti di concedere, e per. 
analogia ho creduto poter dire , che vi ab- 
biano altre forze penetranti , le quali agifca- 
no nei corpi organizzati , come V efperienza. 
ce ne aflìcura . Ho provato con i fatti , che 
la materia tende ad organizzarne , e che efi- 
fle un numero infinita di parti organiche ; 
quindi è che non ha fatto altra cofa , che 
generalizzare le offervazioni , fenza avanzar 
$ofa alcuna contraria ai princip] meccanici , 
pollochè s' intenda eoa quefta voce quella 
che precifamente fi dee, cioè li effetti gè- 
herali della Natura . 

- 

Capitolo IV» 
Della generazione degli ^Animali. 

L'Organizzazione dell' uomo, e degli a- 
i nimali effendo la più perfetta , e la più 
comporta , la loro riproduzione parimenti 
deve eflere la più difficile , e la meno ab- 

bon- 
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bendante <T ogni altra ; imperciocché io ec* 
Cettuo dalia claffe degli animali quelli , che 
come i polipi d* acqua dolce , i vermi ec. fi 
riproducono dalle loro parti feparate , in quel 
modo che li alberi fi moltiplicano per via 
di tallo, o pollone, ovvero le piante per via 
delle lor feparate radici , e per bulbettini ; 
eccettuo ancora i gorgoglioni, o fiano i pi- 
docchi delle piante , tutte queir altre fpe- 
cie, che poteffer trovarli , le quali fi mol- 
tiplicano da se fleffe , e fenza copula . Già 
mi pare che la riproduzione degli animali , 
che fi tagliano, quella dei gorgoglioni degF 
alberi per mezzo dei polloni , e quella delle 
piante per via della radice , o dei bulbettini 
fia baflevolmente fpiegata da quanto abbiam 
detto nel capitolo precedente ; ftante che 
per ben intendere il modo di quefta ripro- 
duzione bafla concepire, che nella nutrizio- 
ne, che tali efferi organizzati attraggono , 
vi han delle molecole organiche di diverfa 
fpecie; che per una forza Umile a quella , 
che produce la gravita , quefle molecole or- 
ganiche penetrano tutte le parti del corpo 
organizzato, il che produce Io fviluppamen- 
to, e fa la nutrizione ; che ciafeuna parte 
del corpo organizzato , ciafeuna forma inte- 
riore non ammette, che le molecole orga- 
niche , che le fi convengono , e finalmente 
che quando lo fvilappamento, -e V accrefei- 
mento fono qnafi fatti interamente , le mo- 
lecole organiche fuperflue , che dapprima 
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«ratio neceffarie , fono rifpinte da cadaurrf 
«felle parti dell' individuo , e fono cacciate- 
in uno, o più ricettacoli, dove ritrovando^ 
tutte adunate, formano in virtù della loro 
unione uno , o più piccioli corpi organizzati , r 
qaali debbono eflere totalmente fimili al prt- 
mo individuo ; dappoiché ognuna delle parti 
èi quello individuo ha rifpinto le molecole 
organiche, che leeran piiranaloghe, e quel* 
le che avrebbero fervito al fuo fviluppamen- 
to, fe trovato non T aveffero già fatto , 
quelle, che per la lor fomiglianza potfòno 
fervine alla nutrizione r quelle finalmente t 
che hanno a un dipreflo la medefima forma 
organica di quefie flefTe parti: per cotalgui- 
fa è facile m tutte le fpecie , nelle quali un 
folo individuo produce ijjuo fimile, il dare 
ta fpiegazione della ri produzione , dello fvi- 
luppamento, e della nutrizione. Uh gorgo* 
glione , per efempio , o un bulbo riceve per 
mezzo della nutrizione delle molecole or- 
ganiche y e delle molecole rozze , e infor- 
mi ; la Separazione delle une dalle altre fi fa 
nel corpo dell' animale , o della pianta , 
ambedue efpellono per diwrfe vie efcretorie 
Je parti rozze e reflano le molecole or- 
ganiche ; quelle , .che trovanfi più analoghe 
a ciafcuna parte del gorgoglione , o del bul- 
bo , penetrano le parti fleflè , che fono tan- 
te fotme interiori diverfe le une dalle altre f 
e che in confegqenza non ammettono , che 
le particelle organiche , le quali loro fi co»- 
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quindi tutte le parti del corpo del gorgo 
Elione, e del bulbo fi fviluppano a cagione 
di tale introlufcezione delle molecole a 
loro analoghe , e allorché queflo fvilup- 
pamento è giunto a un certo punto , che 
il gorgoglione h crefciuto di mole , e che 
il bulbo fi fc ingrolfato tanto , che pofla 
dirfi un gorgoglione adulto , e un bulbo 
formato , la quantità delle molecole orga- 
niche , che efl! continuano a ricevere per 
via della nutrizione , in vece d' eflere im- 
piegate allo (viluppo delle diverfe parti t 
vien cacciata da cadauna delle medefime 
parti in uno, o più ricettacoli del loro cor- 
po , dove quefie molecole organiche fi con- 
gregano , e fi riunifcono a cagione d* una 
forza Umile a quella, la quale le fpigneva 
a penetrare le diverfe parti del corpo di 
tali individui ; allora effe "formano per la 
loro unione uno , o più piccioli corpi orga- 
nizzati interamente fimili al gorgoglione , 
o al bulbo ; e Tempre che quefli piccioli cor- 
pi organizzati fieno formati , non manca 
loro altro , cbe i modi da fvilupparfi , il 
che accade allorché abbiano in pronto la 
nmtrizione, e i piccioli gorgoglioni fortendo 
dal corpo dei lor genitori , la cercano fulle 
foglia delle piante , e dividendoli dal bul- 
bo il bulbettino , la trova nei feno della 
terra . 

Ma come applicheremo noi queflo ragio- 
namento alla generazione dcir uomo , e de- 
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animali , t quali , avendo due fefli ,. è no 
cellario che vi concorrano due individui ? 
Da quanto abbiamo detto , ognuno avrà beti 
coraprefo come ci aleuti 9 individuo può pro- 
durre il fuo firoile , ma non fi comprende 
come due individui V un mafehio, e V altro 
femmina ne producano un terzo, che ha co- 
llantemente T uno, o l'altro de due fefifi 
anzi fembra che la teoria poc' anzi data ci al- 
lontani dalla fpiegazione di quella fpecie di 
generazione y la qual nondimeno è quella , 
che più ne preme . 

Prima di rifpondere a quella domanda , io 
non poflb fare a meno di non offervare , cht 
una delle prime cofe , che m' abbiano fatto 
forza allorché cominciava a fare delle riflef- 
fioni profonde fuila generazione ,. fi è , che 
tutti coloro, che hanno fatte delle ricerche, 
e dei fiflemi intorno a quefta materia , fi 
fono unicamente attaccaci alla generazione 
dell' uomo r e degli animali , riferendo a 
queflo oggetto tutte le loro idee , e non a- 
vendo confiderato , che quella generazione 
particolare , fenza por mente alle altre fpe- 
cie di generazione , che la Natura ci offre r 
effi non han potuto avere idee generali fol- 
la riproduzione, e ficcome la generazion dell' 
uomo , e degli animali è la più complicata 
di tutte le fpecie , così hanno avuto un gran- 
de fvantaggk) nelle loro ricerche , perche non 
folaroente han prefo di mira il punto più 
difficile > c U fenomeno il più complicato* 
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di tutti , ma anche perchè elfi non avevano 
alcun (oggetto di comparazione , per cui 
fofle loro potàbile di cavarne Io fcioglimen- 
co della quiflione; a cuttociò principalmente 
roi pare di dover attribuire la poco buona 
fiutata nelle loro ricerche fu quefta mate- 
ria , laddove io fon perfuafo , che battendo 
la firada da me intraprefa , fi può giugnere 
a fpiegare in maniera concludente i fenome- 
ni di tutte le fpecie di generazioni ~ 

Quella delf uomo ci fervi rà d 1 efempio ; 
io lo riguardo nella fua infanzia , e com- 
prendo che lo fviluppamento , o V accrefci- 
mento delle diverfe parti del fuo corpo fa* 
cendofi per via dell' intima penetrazione delle 
molecole organiche analoghe a ciafcuna delle 
fue parti , tutte quefte molecole organiche 
fono afforbite nella prima età , e interna- 
mente impiegate nello fviluppamento ; di 
modo che non ve ti ha che poche , o nef- 
iuna di fuperflue , fino a tanto che lo fvi- 
luppamento non e condotto a termine ; e 
quefla è la ragione, per cui i fanciulli fono 
incapaci di generare ; ma allorché il corpo 
ha prefo la maggior parte de! fuo accrefcu 
mento , egli comincia a non aver più bifo- 
gno per ifvilupparfi d* una cosi gran quan- 
tità di molecole organiche, il fuperfluo del- 
le quali vien dunque rifpinto da ciafcuna 
parte del corpo , e mandato nel ferbatojo 
deftinato a riceverle r il qual ferbatojo fono 
i teHicoli, e le vefcichette feminali. Egli é 
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allora che comincia la pubertà , cioè net 
ipo, come fi vede , in cui lo fviluppa* 
del corpo fe a un di preflb termina- 
to ; tutto indica allora la fovrabbondanza 
della nutrizione, la voce cangia , e $' in- 
groffa, la barba comincia a fpuntare, molte 
altre parti del corpo fi coprono di pelo , 
quelle che reflano dittanti alla generazione 
pigliano un pronto accrefcimento , il liquor 
feminale giugne, e riempie i ferbatoj , che 
gli fon preparati , e allorché fi fon di trop- 
po riempiuti , anche fenza provocazione aK 
cuna , e nel tempo del fonno efiò vince la 
refiftenza dei vafi, che lo contengono , per 
diffonderfi al di fuori ; tutto dunque dimo- 
tira nel mafchio una fovrabbondanza di nu- 
trizione , allorché comincia la pubertà ; 
quella delia femmina h ancora più prima- 
ticcia, e più indicata dal periodico tributo ,, 
che comincia ,. e finifce ugualmente colla 
facoltà. di generare, dalla pronta tumefce*- 
za del feno , e dal cangiamento delle parti 
della generazione ; le quali cofe noi fpie- 
gheremo in fèguito ( <r) . 

Io fono dunque d' opinione , che le mole* 
cole organiche rifpinte da tutte le parti de- 
cora 
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corpo nei teflicoli , e nelle vefcichette femt* 
nali del mafchio, e nei teflicoli , o io qual- 
iìvoglia altra parte della femmina , vi for- 
mino il liquor (eminale, il quale nell' uno, 
e nelf altro fedo , fe , come vedefi , una fpe- 
cie di eftratto da tutte le parti del corpo , 
e tali molecole organiche in vece di riu- 
nire, e di formare nell individuo meàefìmo 
dei piccioli corpi organizzati fimi li al gran- 
de , come nel gorgoglione , e nel bulbo , 
non poflono in quefto cafo effettivamente 
riunirti , fe non quando il liquor feminale 
dei due feffi fi mifcbia infieme , e allorché 
nella mifchianza, che fi fa, fi trova un nu- 
mero di molecole organiche dei mafchio 
maggiore di quello delia femmina, ne rilut- 
ta un mafchio, e viceverfa fe le particole 
organiche della femmina fuperano in nume- 
ro quelle del mafchio , allora fi forma una 
picciola femmina . 

Per altro , io non dico gili j, che in ciascu- 
no individuo mafchio , e femmina, le molecole 
organiche rifpinte da tutte le parti del corpo 
non fi riuniscano per formare in quefii me- 
defimi individui dei piccoli corpi organizzati ; 
ma dico che allor quando tutti quefli pic- 
cioli corpi organizsati fi fono riuniti fia nel 
mafchio, fia nella femmina, non poffonoda 
loro fletti fvilupparfi , ma bifogna che il li- 
quore nel mafchio incontri quel della fem- 
mina, e non vi ha effettivamente che quelli, 
i quali fi formano nella mifchianza de da* 

li quo- 
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Squeri feminaJi , che poffano fvilupparfi * 
QpefU piccoli copi femoventi , ai quali fi fe 
dato il nome di animali [fermatici , e che 
& veggon col microfeopio nel liquor fenoi*» 
naie di tutti li animali mafchj , fono per 
avventura piccoli corpi organizzati prove- 
nienti dall' individuo , che li contiene , ma 
che da loro fteffi non poffono fvilupparfi , 
nfe produrre cosa alcuna; noi faremo vedere, 
che ve n' hanno dei Umili nel liquor femi- 
nale delle femmine , e indicheremo il fito f 
ov' efll fi trovano nella femmina ; ma quan* 
tunque il liquor del mafehio, e quel della 
femmina contengano tutti e due delle fpe- 
cie di piccoli animali viventi e organizza- 
ti , nondimeno han bifogno F uno dell' al- 
tro , affinchè le molecole organiche , che 
contengono , poflan riunirti, e formare un 
animale ■ 

• Potrebbe/! dire efler poflìbiliffimo , "che 
le molecole organiche non producano a 
tutta prima colla loro unione , che una 
fpecie d* abbozzo dell' animale , un pic- 
ciol corpo organizzato , in cui non vi zì> 
biano , che le parti effenziali , le quali fie- 
no formate ; non entreremo di prefente a 
minutamente addurre le noflre prove fu que- 
flo punto , e ci contenteremo di offervare , 
che i pretefi animali fpermatici , di cui ab- 
biam parlato , potrebbero anche eflere po- 
chiffimo organizzati ; e che efli non Ifieno 
al più , che f abbozzo d 1 un effere vi- 
ve n- 
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vence , o , per dirlo anche più chiaramente f 
i fuppofli animali non fieno , che Je parti | 
organiche viventi , di cui parlammo, le quali { 
fono comuni alli animali , e ai vegetabili f 
o al più non fieno , che la prima unio- j 
ne delle flefle parti organiche . ! 

Ma ritorniamo all' oggetto noflro princi- 
pale . Io corrofoo benifllmo , che mi fi po- 1 
trebbono muovere delle difficoltà particolari 
di genere fimile alla difficoltà generale , a 
cui ho rifpofto nel capitolo precedente * 
Come concepite voi , mi fi dirà , che le par- 
ti organiche fuperflue poffano edere refpin- 
te da tutte le parti del corpo , e in feguito, 
che elleno poffan riunirfi allor quando i li- 
quori feminali dei due fefiì fono mischiati 
infieme? Per V altra parte fc egli certo, 
che queflo mifcuglio fi faccia? fi pretefe pu- 
re, che la femmina non contribuite alcun 
liquore veramente feminale : è ellacofa cer- 
ta , che quello del mafehio entri nella ma- 
trice ec ? 

Io rifpondo alla prima qui fl ione , che fe 
ben s' intefe quanto dirti in proposito della 
penetrazione della forma interiore per via 
delle molecole organiche nella nutrizione, o 
nello fviluppamento, si comprenderla facil- 
mente, che le molecole organiche, non po- 
tendo più penetrare le parti , che effe pene- 
travano dapprima , faran coflrette di prendere 
un' altra via , e per conferenza di arrivare 
: ?n qualche parte come nei teflicoli , e nelle 

ve- 
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vefachette fenunali, e che in feguito elleno 
*i poflan riunire per formare un picciol ef- 
fe re organizzato in virtù della fletta poten- 
za 9 la qua! faceva che effe penetraffero le 
diverfe parti del corpo , alle quali erano ana- 
loghe; concioffiachfe, il volere, come diflì , 
fpiegar V economia animale , e i diversi mo- 
vimenti del corpo umano , sia quello della 
circolazione del fangue\, sia quello dei mu- 
scoli ec. coi foli principj «ìeccanici , ai quali 
i Moderni vorrebbero riftrignere lafi!ofo6a , 
«gli è precifamente la cofa fieffa , come fe 
un uomo per dar giudizio d* un quadro , si 
faceffe bendar li occhj , e ci raccontaffe 
tutto quello , che il tatto li avefle fatto 
fentire falla tela dipinta ; poiché fe evi- 
dente , che ne la circolazione del fangue f 
ne il movimento dei mufcoli , ne le funzio- 
ni animali poffono fpiegarfi per mezzo deli* 
impulsione > uè per le altre leggi della mec- 
canica ordinaria ; come è pure evidente , 
che la nutrizione , lo fviluppamento , e la 
riproduzione si fanno con altre léggi ; per- 
chè dunque non si ammetteranno delle for- 
ze penetranti , ed operative fopra le matte 
dei corpi, pofeiachè d' altronde neìabbiamo 
degli «(empi nella graviti* dei corpi , nel!' 
attrazione magnetica , e nelle affinità chi- 
miche ec. , e in quel modo che noi siara 
pervenuti colla forza dei fatti , e colla raol- - 
tkudine , e colla coftante , e uniforme con- 
cordia delie o nervazioni al legno di a figu- 
rarci , 
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Yarci, che nella Natura esiflono delle forze, 
le quali non agifcono per via d'impulsione, 
perchè non impiegheremo noi quefte forze 
come principi meccanici ? perchè le esclude- 
remo noi dalla fpiegazrone dei fenomeni, i 
quali Tappiamo eh* elleno producono ? perche 
vogliam noi riftrignerci a non adoperare, che 
ia fona d' impulsione ? Non è egli quefio un 
voler giudicare della cela dipinta per via del 
foto tatto ? Non è egli un volere fpiegare i 
fenomeni della malfa con quelli della fuper- 
ficie , la forsa penetrante con l' azion lupe r- 
ficiale? Non è egli un volerci fervire d* un 
ientimento , quando bifogna valerci d* un 
altro? finalmente non è egli un limitare vo- 
lontariamente la noftra facoltà di non ra- 
gionare fopra altra cofa , che fa li effetti , 
che dipendono da un piccini numero di princi- 
pi meccanici , ai quali ci fiara ristretti? 

Ma quefte forze, avvegnaché si ammetta- 
no , non c egli naturalismo V immaginare , 
che le parti le più analoghe faranno quel- 
le , che fi riuniranno , e fi legheranno in* 
Cerne intimamente; che ciafeuna parte del 
corpo s' approprierà le molecole più confa- 
centi , e che del fuperfluo di tutte quefte 
molecole fi formerà una materia feminale , 
la qual conterra realmente tutte le moleco- 
le neceffarie per formare un picciol corpo 
organizzato fimile in tutto a quello, di cui 
quefìa materia feminale è f eftratto? Ora 
•na forza in tutto fienile a quella , che era 

necef* 
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neceffaria per farle penetrare in ciafcuna par- 
*te , e per produrre lo sviluppamene , non 
bafta ella per operar la riunione di quelle 
molecole organiche , e per adunarle in ef- 
fetto in forma organizzata, e fimile a quel- 
la del corpo, da cui fono eftratte? 

Io comprendo adunque , che nelli alimen- 
ti , che noi prendiamo , vi ha una gran quan- 
tica di molecole organiche , il che non ha 
-bifogno di prova , giacché noi non viviamo, 
che d' animali, o di vegetabili, * quali fono 
efleri organizzati. Vedo che nello tloroaco, 
e negf intefiini fi fa una (Separazione diparti 
groffe , e rozze , che fono efpulfe per ie vie 
efcrecorie ; il chilo., che io riguardo come 
r alimento feparato , e la di cui depurazione 
è di già cominciata, entra nelle vene lattee, 
da dove pafla nel fangue col quaJe fi mi- 
nchia; il fangue pofcia trafporta quefto chilo 
in tutte le parti del corpo, e4 effo continua 
a depurarfi col movimento della circolazio- 
ne da tutte quelle molecole non organiche, 
che gli reflarono ; quefla materia rozza , e 
firaniera viene efpulfadal fovraccenato movi- 
mento,^ forte per le vie della fecrezione, 
e della trafplrazione , ma Je molecole orga- 
niche reftano, poiché effettivamente effe fo* 
no analoghe al fangue , e già vi ha una for- 
za d' affinità , che le ritiene • D' indi ficcome 
tutta la malfa del fangue paffa molte volte 
per tutta V abitudine del corpo, comprendo, 
che in quefto movimento di circolazione con- 
Tomo III. D ri- 
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tinua ciafcuna parte del corpo attrae a se le 
molecole le più analoghe, e lafcia andar quel- 
le che lo fono meno; in tal maniera tutte le 
parti fi fviluppano, e fi nutrirono, non già , 
come dicefi d'ordinario, per via d una km* 
plice addizione di parti, e pervia di un au- 
mentazione iuperficiale, ma per un intima 
, penetrazione prodotta da una forza, che agi- 
Tee in tutti i punti della mafia ; e allorché 
le parti del corpo fono in procinto! 1 di ter- 
minai" lo fviluppamento neceffario , e che 
fono quafi interamente riempiute di quelle 
molecole analoghe; ficcome la loro foflanza 
è divenuta più folida , cori nV immagino , 
che effe perdan la facoltà di attrarre , o di 
ricevere tali molecole, e allora la circola* 
zione profeguirà a tenerle in giro, e a pre- 
fentarle fucceflìvamente a tutte le parti del 
corpo, le quali non potendo più riceverle , 
è neceffario , che fe ne faccia un depo- 
' fico in qualche parte , come nei tefiicoii , o 
nelle vefeichette feminali . Succedi v amente 
queflo eflratto del mafehio eflendo portato 
nell'individuo dell'altro feffo fi mifchia colV 
eflratto della femmina , e a cagione d' una 
forza fimile alla prima, le molecole, che 
hanno maggior fomiglianza fra loro, fi riunif- 
feono, e formano con quefia unione un pic- 
ciol corpo organizzato fimile all' uno, oalT 
altro di quefli individui , ai quali non manca , 
che Io fviluppamento , il qual fi fa in fegui- 
to nella matrice della femmina. 
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La feconda quuìiene , cioè Ce la femmina 
^bbia in effetto un liquor Geminale, richiede 
■un poco di <Iifcuffione ; e benché io fia iti 
iftato di Tifpondere adeguatamente , ofTerverò 
prima di tutto come cofa certa, che la ma* 
ntera, onde fi fa l'emiflìone del feme della 
femmina , è meno patente d\ quel che fia 
nel mafchiov imperciocché quefta emlffione 
fi fa interiormente; Quod intra fe femcnja^ \ 
cit fami no. vocatur ; quo d in bac jacit, mas f 
dice Ariftotile, *ft. il. ^e jinimalibus . Li 
Antichi , come fi vede , dubitavan sì poco , 
che le femmine averterò un liquor feminale, 
che diftinguevano il mafchio dalla femmina 
per la differenza dell' emiflione di tal liquo- 
re ; ma i Fifici , che han voluto fpiegare la 
generazione per meszo delle uova , o degli 
animali fpermatici j hanno infinuato, che le 
femmine non avevano liquor feminale , che 
ficcome effe fpargono diverfi liquori , era 
facile r ingannarli prendendo per liquor fe- 
minale qualcuno dei fuddetti liquori , e che 
la fuppofizione delti Antichi full 1 efiflenza 
d' un liquor feminale nella femmina era 
fenza alcun fondamento ; tuttavolta quello 
liquore efifle , e fe alcuni ne dubitarono , 
egli è che amaron meglio di abbandonarli 
allo fpirito di fillema , piuttoflo che fare 
delle ofiervazioni , e che d'altronde non era 
$1 facile il riconoscere precifamente quali 
parti fervano di ferbatojo a queflo liquor fe- 
minale della femmina; il liquore , che forte 
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dalle glandule , che ftanno al collo della 
matrice , d' intorno dell' orifizio dell' utero , 
non ha ferbatojo affegnato , e fcorrendo eflb 
al di fuori , potrebbe crederfi , che non fot- 
te il liquor prolifico, poiché non concorre 
alla formazione del feto, che fi fa nella ma* 
trice; il vero liquor feminale della femmina 
deve avere un altro ferbatojo, ed in fatti 
rifiede in un altra parte, come lo faremo ve* 
dere . Egli e parimenti affai abbondante , 
quantunque no» fia neceflario che sì di que- 
llo, come di quello del mafchio ve n 1 ab- 
bia una gran quantità , ballando per produr- 
re un embrione , che una picciola quantità 
del liquore del mafchio poffa entrar nella 
n.a:rice, o per mezzo del fuo orifizio , o a 
traverfo del comedo membranoso di quefla 
parte, affine di poter formare un feto, po- 
flochfe il liquor mafchile incontri una. pic- 
cioliffima goccia del liquor femminile; in 
cotal modo le oflervazioni di alcuni Ano- 
tomifli, i quali han pretefo, che il liquor 
feminale del mafchio non entrafle nella ma- 
trice, non fono per nulla contrarie a quan- 
to abbiamo detto, tanto più che altri Anoto- 
mifli appoggiati ad altre offervazioni han fo- 
flenuto il contrario; ma tuttociò farà difcuf- 
fo e dichiarato molto meglio in progreflò . 

Dopo aver rifpoflo alle obiezioni , ve- 
diamo le ragioni , chepoffono fervir di prova 
alla noflra fpiegazione . La prima fi deduce 
dall' analogia, che vi ha fra lo fviluppa- 

mei> 



Digitized by 



degli .Animali. 77 
mento, e la riproduziene ; non fi può Ipie- 
gare Io fviluppamento in modo concluder* 
te , fenza ammettere le forze penetranti , e 
le affinità , o attrazioni che noi abbiamo 
ufate per fpiegare la formazione dei piccio- 
li efferi organizzati fimili ai grandi . Un al- 
tra analogia è quella , che la nutrizione , e 
la riproduzione fono ambedue non folamen- 
te prodotte dalla fleffa cagione efficiente, 
ma ancora dalla fleffa cagion materiale; fo- 
no le parti organiche della nutrizione, che 
fervono ad amendue , e la prora , che fia il 
fuperfluo della materia quello che ferve al- 
lo fviluppamento , il qual è il foggetto ma- 
teriale della riproduzione , è quefta , che il 
corpo non comincia a effere in iflato di 
produrre , fe non allora che egli ha finito di 
crefcere, tuttogiorno fi vede nei cani, e 
negf altri animali, 1 quali fieguono più 
efattamenre di noi le leggi della Natura, 
che tutto il Por crefcimento è fatto prima 
che cerchino di congiungerfi , e colio che 
le femmine fentono V amorofo caldo , e che 
i mafchj cominciano a cercar le femmine, 
lo fviluppamento loro è interamente , o per 

10 meno quafi interamente compiuto; que- 
fla offervazione può giovare a conofcere fe 
un cane s ingroffera , o no , poiché fi può 
flar certi , che se effo e in iflato di genera* 
re , non crefcerà quafi più . 

La terza ragione , che mi par provare , 

11 fuperfluo della nutrizione effer quello, 

D 3 che 
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che forma il liquor feminaie , ella h che li 
eunuchi , e tutti H animali mutilati ingrof- 
iano più che quelli , ai quali nulla manca ; 
la fovrabbondanza della nutrizione non po- 
ttndo effere evacuata per mancanza d' or- 
gani, cangia l'abitudine dèi loro corpo, le 
anche e le ginocchia delli eunuchi s ingrof- 
feno, e la ragione mi paté evidente; do» 
po che il corpo loro fe pervenuto all' ordi- 
nario crefeimento, fe le molecole Organi- 
che fuperflue trovaffero una fortita, come 
negP altri uomini, T accrefeimento non au- 
menterebbe davvantaggio, ma non avendo- 
più organi per P emiffione del liquor femi- 
naie, queflo fteffo liquore, che non è al- 
rro, fuorché ii fuperfluo della materia, che 
fervrva air accrefeimento , fi arretra, à cer- 
ca nuovamente di fvi tappare vieppiù le parti: 
óra fi fa, che V accrèfeirtofento delle offa fi 
fe per via delle eftremiù, le quali fono 
motti e fpugnofe, e che quando effe hanno 
acqui flato della foliditk, non fono più fu— 
fcéttrbHi di fvitappamento , nfe di eflenfione^ 
e qtiefia è la ragione , per cui le molecole 
jfupetflùe non continuando a fviluppare, che- 
■e eftremità fpugnofe delle off*, fanno che 
è anche e le ginocchi ec. ddK eunuchi^ | 
*n£roffinè cofiderabilrfyente , poiché le efire-~ 
miti fono in fatti le ultima parti -, che fi 
offifichino* 

Ma quet che prova anche maggiormen- 
te la verità della nofìra fpiegazfone, fi & 

la, 
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la raifcmi$Iianza dei knciulli ai parenti ; il 
figliuolo raffomiglia generalmente più a iuo 
padre , che a fua madre , e la figliuola vi- 
ceversa più a quefla, che a quello, avve- 
gnaché [' uomo raffomiglj Tempre più air 
uomo , che alla femmina, e quefla fi raffo- 
miglj più alla femmina, che all' uomo per 
riguardo alla totale abitudine del corpo, ma 
per le fattezze , e per le abitudini parti- 
colari i figliuoli fi ralTomigliano or al pa- 
dre , or alla madre , e qualche volta anche 
a tutti due ; efli , per efempio , avranno 
li occhj del padre, e la bocca della ma- 
dre, la carnagione dì quefla, e la cor- 
poratura di quello, la qual cofa è impoflìbil 
d' intendere , a meno che non fi conceda , 
che tutti dus i parenti hanno contribuito 
alia formazione del corpo del fanciullo, e 
in cenfeguenza , che vi ha una miichiauza 
dei due liquori feminali. 

Coafeffo d' aver cnofle a me medefimo mol- 
te difficolta fopra la ratfomiglianza , e prima 
che ioaveflì maturamente efaminata la quiflio- 
ne della generazione , era preoccupato da cer- 
te idee d'un fiftema mifto, dove impiegava 
i verrm fpei matici , e le uova della femmina 
come le primarie parti organiche , che forma* 
vano il punto vivente, al quale colle forze 
deUIittrazione , io Supponeva , come Harvey , 
che le altre parti veniiTero ad wiirfi eoa 
un ordine fimmetrico, e relativo; e ficco- 
roe eoo tal fiflema mi fembrava di potere 

D * fpie* 
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fpiegare in una maniera verifimilè tutti i 
fenomeni , eccetto che le raffomiglianze r 
così cercava delie ragioni per combatterle,- 
e per dubitarne, e ne aveva anche trovate 
di molto fpeciofe , le quali mi han fatto il— 
lufione lungo tempo fino a tanto che rat 
fon dato la pena di oflervar me medefimo, 
e con tutta l'efattezza a me poffibi le rapi- 
te famiglie, fpecialraente le più numerofe ; 
ne ho potuta refifiere alla moltitudine delle 
prove , e non fu fe non dopo di effermi pie- 
namente convinto fu quello punto, che co- 
minciai a penfar di veramente , e a volge- 
re i miei penfieri in quei modo che qui li' 
e f pongo . 

Tutta volta » quantunque averti trovato dei> 
modi per ifchermirmi dagl' argomenti , che 
mi farebbero flati fatti in proposto dei figli» 
uoli nati da padre , e madre di differente 
fpecie , e dei muli , che ni immaginava do- 
ver riguardare li uni come varietà fuperfi- 
ciali i li altri come moftruofità , non pote- 
va non conofcere , che qualunque fpiegazio- 
ne , con cui non fi rendeva ragione di que- 
llo fenomeno , non era baflevole a per fila- 
tere; e creda effere inutile l'avvertire quan- 
to la ra (Tomi gli anza ai genitori , e il mifcu- 
glio delle parti della medefima specie nei 
figliuoli nati da genitori di diverfa fpecie,. 
o dalle due diverfe (pecie nei muli , conferà 

mino la mia fpiegazioné . 

. Pafliain ora a cavarne qualche confeguea* 
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sa . Nella gioventù il liquor feminale h 
meno abbondante , quantunque più provo- 
cativo , di quel che fia in progreflb , e la 
fua quantità aumenta fino a una certa età : 
ciò accade , perchè in proporzione , che fi 
avanza negl' anni le parti del corpo diven» 
gon più folide , e minor nutrizione ammet- 
tono, refpignendone per confeguenza una mag- 
gior quantità , il che produce una quantità 
maggiore di liquor feminale ; parimenti al- 
lorché li organi efteriori non fon logora- 
ti , le perfone di mezza età , e i vecchj 
fi e (Ti generano più facilmente dei giovani , 
la qual cofa è patente nel genere vegetabi- 
le , in cui quanto più un albera è vecchio , 
molto maggior copia produce di frutti , e 
di femi , per la ftefla ragione , che abbia^ 
mo addotta. 

Qjie giovani, che fi efaurifcono , e con 
inforzate irritazioni determinano verfo li 
organi della generazione una maggior quan- 
tità di liquor feminale , di quel che non 
vi perverrebbe naturalmente , cominciano a 
ceflar di crefcere , dimagrano , e cadono in 
marafmo , e ciò perchè perdono a cagion 
delle evacuazioni troppo di fovente reiterate 
la foftanza necefTaria al lor crefcirnento , e 
alla nutrizione di tutte le parti del loro 
corpo . 

Coloro , il di cui corpo b magro fenza 
effere fcarnato, ovvero è carnofo fenza effer 
graffo, fono molto più vigorofi di quelli , 

Ù s che 



"Digitized by Google 



/ 



8* Storia Naturate 

che s'impinguano , e cofto che Fa fovrafr- 
bondanza della nutrizione ha prefa quefl» j 
via f e che comincia a formar pinguedine r 
è fempre con difpendro della quantità del 
liquor femmale , e dell' afere facoltà gene- \ 
rativfc . Così pure allor quando noiv fola 
r accrefeimento di tutte le parti del corpo- 
è interamente compiuto r ma tutte le offx 
fon divenute folide in ogni lor parte , te 
cartilagini principiano ad offltìcarfi, le mem- 
brane hanno acquiftata tutta la fondita potà- 
bile, tutte le fibre fon divenute dure, e ri- 
gide , e finalmente tutte le parti del corpo* I 
non poffono quafi più ricevere nutrizione | 
alcuna, la graffezza aumenta confiderai I- 
mente > e la quantità del liquor feminate- 
diminuisce ; poiché il foperfluo della nutri- 
zione fi arreda in tutte le parti dei cor- 
po > e le fibre non avendo quafi più di j 
fleffibilità e di elaterio , non poifon più co- 
me prima fpingerlo nei ferbatoj della ge- 
aerazione. - * ' 

Il liquor (eminale non fofamrente diviè* 1 
ne, come ho detto, più abbondante fino a? 
v una certa età , ma diventa ancora più den- 
lo , e (òtto lo fìeffb volume contiene una- 
maggior quantità di materia , e ciò per la: 
ragione, che V accrefeimento del còrpo fa- 
cendofi fempre minore in proporzione che 
V età fi avanza , vi ha una maggior fo- 
vrabbondanza di nutritone , e per confe- 
renza una raafla più confiderevole di li- 
quor 
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quor feminale . Un uomo folito a fare of- 
fervazioni , e che non mi ha permeilo di 
nominarlo , mi aflìcura , che volume per 
volume il liquor feminale è quafi il doppio 
più pefance del fangue , e confeguentemente 
di maggior pefo fpecificamente di qualunque - 
altro liquor del corpo . 

Allorché T uomo èfano, l'evacuazione del 
liquor feminale gì' induce appetito , e tofto 
fi lente il bi fogno di riparare con una nuo- 
va nutrizione la perdita dell'antica, dal che 
fi può conchiudere , che la pratica di mor- 
tificazione la più efficace contra la iuiTuria 
fia T attinenza , e il digiuno . 

Molte altre cofe mi reftano a dire fu 
quello argomento , che rimetro al tapitolo 
della floria dell' uomo; avanti però di finì** 
re il prefente , Aimo di dover fare ancora 
qualche oifervazione . La più parte degli 
animali non cerca la copula , fe non quan- 
do il loro accrefeimento fe quafi interamen- 
te compiuto; quelli , i quali hanno un fol 
tempo per andare in amore , o in frega , 
non hanno liquor feminale , che in tal 
tempo . Un abile Offervatore (a) ha vedu- 
to formarti fotto i fuoi occhj , non folo 

que- 



( a ) M. Needham . Vedi New microfcopical 
Difcoveries. London 174.J. » 

DI 



*4 Storia Naturai? 

quefto liquore nel latte del peice et Far- 
naajo , ma anche i corpicciuoli feraoventi r ~ 
e organizzati in forma di tromba ; li ani- 
mali fpermatici , e il latte fleffo , non 
v' hanno punto nel latte , fe non fino a^ 
mefe d' Ottobre , che è il tempo della fre- 
ga del pefee calamajo fulle cofliere del Por* 
togallo , àov egli fece quella offervazione , 
e paflato che fia il tempo d'andare in frega 
non fi vede più ne liquor feminale , ne ver- 
mi fpermatici , nfe latte , il quai fi raggrin- 
za , fi diflecca , e fi difperde fin tanto che 
neir anno feguente le parti fuperflue della 
imtrizione formino un nuovo latte, e lo riem- 
piano come nel l'anno antecedente. Noi avremp^ 
occafione di far vedere nella floria del cer- 
vo i diverfi effetti dell'andar in amore , il 
più generale de quali è l' efienuazione dell' 
animale , e in quelle fpecie , in cui 1' anda- 
re in amore , o in frega , non è frequente f 
e non fi fa ebe dopo lunghi intervalli di 
tempo , T efienuazione del corpo h tanto 
maggiore , quanto più confiderai le e V in- 
tervallo del tempo. 

Siccome le femmine fono più picciole , e? 
più deboli delti uomini , e d'un tempera- 
mento più dilicato , e mangiano molto me- 
no , così è affai naturale V immaginare , 
che il fuperfluo della nutrizione non h in 
elTe tantq abbondante , come nelli uomini , 
fpecialmente quel fuperfluo organico, che 
contiene una si gran quantica di materia 

ef- 

■ 



Digitized by 



degli jtntmali. ff 
eflenxiale, laonde effe avranno meno liquor 
feminale , e quefto farà anche più debole r 
e avrà minor foftanra di quello dell' uomo j 
e dappoiché il liquor feminale delle femmi- 
ne contiene un numero minore dr parti or- 
ganiche di quello dei mafchj , non debb' egli 
rifultare dal mifcuglio di quefli due liquori 
un maggior numero di mafchj , che di fem- 
mine ? Così appunto accade , della qual 
cofa fi è creduto poflibile il render la ra* 
gione . Ei nafce circa a un fedicefimo di 
figliuoli mafchj più che di femmine , e fi 
vedrà in feguito che la medefima cagione 
produce l'effetto medefimo in tutte le fpe- 
cie (T animali , fopra i quali fi fon potute 
fare tali offervasioni . 

Capitolo V. 

Efpofizkne del fi/tema fopra la Ge* 
iterazione* 

PLatone nei Timeo fpiega non folo la 
generazione dell 1 uomo, degli animai, 
delle piante , degli elementi , ma anche 
quella del Cielo , e delli Dei per via di 
fimulacri riflettuti , e per via d' immagini 
cavate dalla Divinità creatrice, le quali con 
un movimento armonico fi fono difpofie 
fecondo la proprietà dei numeri nelf ordi- 
ne il più cT ogn' altro perfetto • L' univer- 
fo , al dir di lui , fe un'efemplare della 

Di- 
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Divinità , il tempo , Io fpazio , il movi- 
mento , la materia fono immagini de fuoi 
attributi , le caufe feconde , e particolari 
fono conneffioni delle qualità numeriche , e 
armoniche di tai fimulacri . Il mondo fc 
«tf animale per eccellenza, Te/fere animato 
il più perfetto di tutti ; per avere la perfe- 
zion compiuta egli era neceffario , che con- 
tenefle tutti li altri animali , cioè tutte le 
rapprefentazioni poffibili , e tutte le forme 
immaginabili della facoltà creatrice : noi fia- 
mo una di quelle forme. L' effenza di ogni - 
generazione confifte nelf unità d' armonia 
del numero tre , o fia del triangolo , quello 
che genera, quello nel quale fi genera , e 
quello che refta generato . La fucceffione 
degf individui nelle fpecie non è altro, che 
uri immagine tranfitoria dell' immutabile eter- 
nità di quefV armonia triangolare , il pro- 
totipo univerfale di tutte le efiflenze , e di 
tutte le generazioni ; quefia fu la cagione , 
per cui vi vollero due individui per produr- 
ne un terzo , e da ciò vien coftituico 1' or- 
dine effenziale del padre , e della madre , e 
la relazione del figliuolo . 

Qpeflo Filofofo h un dipintore d 1 idee , è 
un' anima , che feioita dalla materia s in- 
nalza nelle regioni dell' attrazione, perde di 
villa li oggetti fenfibili , non vede , non 
contempla , e non rapprefenta , ebe I 1 intel- - 
lettuale . Una fola cagione , un folo fine , 
un fo!o mezzo formano l'intero corpo delle 
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Tue percezioni ; Dio come cagione, fa per* 
fazione come fine , le rapprefentazioni ar- 
moniche come mezzi ; quai idea v' è mai 
più fublime di quefta \ qual piano di filofo- 
fia più femplice ! quali vedute più nobili l 
ma nef tempo fletto , chp voto l che defer- 
to di fpecolazioai ! Noi non fiamo effetti» 
vamente pure intelligenze , noi non abbiamo- 
la poffanza di dare una reale efitfenza allt 
oggetti, di cui f anima noflra è riempiuta* 
legati alla materia , o a dir meglio dipen- 
denti da ciò' che produce le noftre fenfa* 
zionr , il reale non farà giammai prodotto 
dall' attratto. Io rifpondo a Platone col fuo 
linguaggio ; II Creatore realizza tutto ciò 
che concepisce , le fue percezioni generane f 
efijfenza; all'incontro Pt flirt xreato mn per- 
cepire che voi torre alia realità , e il nndlaè 
la produzione delle fae idee* 

Abbatiìamci dunque di buona voglia a una 
fifofofra più materiale , e flando nella sfera * 
dove fembra che la Natura ci abbia confi» 
nati , efaminiamo i temerarj tentativi r e i 
voli rapidi di quefii fpiritr, che voglion for» 
tire dai lor confini * Tutta quefia filosofia 
Pitagorica y puramente intellettuale , non 
s'aggira, che fopra due principe I 1 uno de 
qoati è falfo, e P altro precario. Quefli due 
principi fono ha reale potenza delle aflrazio* 
ni , e P efiftenia attuale delle caufe finali • 
Prendere i numeri per reali efleri ; dire che 
r uniti numerica un individuo generale , 
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i! qual non folo rapprefenta in effetto tutti 
gl'individui, ma ancora che può comunicar 
loro T efiftenza ; pretendere , che quefla unità 
numerica abbia in oltre V attuale eferciro 
della potenza di generare realmente un altra 
uniti numerica a un di preflb fimile a s« 
fleffa ; coftituire a queflo oggetto due indi* 
vidui, due lati d'un triangolo , i quali non 
poflòno aver legamento , e perfezione fe non 
col terzo lato del medefimo triangolo per 
via d' un terzo individuo , che neceffaria- 
mente effi generano ; riguardare i numeri , 
le linee geometriche , le attrazioni metafi- 
fiche, come cagioni efficienti, reali , e fifi- 
che ; da effe far dipendere la formazione 
detti elementi , la generazione degli anima- 
li , e della piante , e tutti i fenomeni delia 
Natura, mi pare un abufare air eccello della 
ragione , e porre un grandiflìmo oftacolo 
al progreflo delle noftre cognizioni. Inoltre 
ri è cofa, che fia più falfa di tali fup- 
pofizioni? Io accorderò, fe vuolfi, al divino 
Platone • e al quafi divino Malebranche 
( giacche Platone f avrebbe riguardato come 
il fuo fimulacro in filofofia ) che la matèria 
non efifta realmente , che li oggetti efle- 
riori non fieno che effigie ideali della facoltà 
creatrice , e che noi il tutto vediamo in Dio ; 
ma da ciò ne può egli rifultare , che le no- 
flre idee fieno d 1 uno fleffo ordine con quelle 
del Creatore, e che poflfano in «ffetto prò* 
durre delle efiflenze ? non dipendiam noi 
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cfalle noflre fenfazioni ? che poi li ogget^ 
ti , che le cagionano ,• fieno , a nò reali 
che quefta cagione delle noftre fenfazioni 
efifla ai di fuori, o al didentro di noi, che 
fieno in Dio , o nella materia , che noi veg- 
giarno tutte le cofe , che importa ciò a noi ? 
fiamnoi per queft© menoficuri d' edere Tem- 
pre affetti nella flefla maniera per via d'al- 
cune cagioni, e fempre in una diveda raa«? 
m'era per via d' alcun' altre? i rapporti delle 
noflre fenfazioni non bann' elfi un leguito , 
un: ordine d? efiflenza , un fondamento di re* 
lazione fra di lor neceffario ? queflo è dun- 
que ciò, che dee coflituire i principi delle 
noftre cognizioni , queRo V oggetto della 
fioftra filofofia, e tutto quello , che non fi 
riferifce a queflo oggetto fenfibile è vano ^ 
inutile , e fallo neir applicazione . La fup* 
pofizione d' un' armonia triangolare può ella 
far la foflanza de Ili elementi ? la forma del 
fuoco h ella , come dice Platone , un trfrm* 
golo acuto , e la luce , e il calore fon forfè ' 
proprietà di queflo triangolo ? V aria , e C 
acqua fon effi triangoli rettangoli , ed equi- 
lateri ? e la forma dell* elemento terreftre fe 
ella un quadrato, poiché effendi il meno, 
perfetto dei quattro elementi , s' allontana 
dal triangolo tanto quanto è potàbile , fenza 
perderne però Teflenza? Il padre, e la ma- 
dre generano effi un figliuolo-folo per ter- 
minare un triangolo ? Tali idee Platoniche,, 
pandi a prima vifta, hanno dut afpetti mc^ 
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to fra lor differenti ; nella fpecolazione fem~ 
brano derivare da nobili, e fublimi principi , 
e nel!' applicazione non poflòno produrre r 
che conferenze falfe. , e puerili. 

In fatti , è egli difficile il conofcere , che le 
noflre idee non provengono, che dai fenfi ; che 
le cofe 9 le quali noi riguardiamo , come reali , 
e come efifìenti , fono quelle, di cui i noflri 
fenfi han Tempre renduta la medefima teflimo- 
r.i anza in tutte le occafìoni ; che quelle , che 
noi prendiamo per certe , fon quelle , che ac- 
cadono , e che Tempre ci fi prefentano nella 
ile (la maniera ; che il modo, con cui effe ci 
fi paran <T avanti non dipende da noi, co- 
me neppure la forma T fotto la quale ci fi 
prefentano ; che per confeguenza le noflre 
idee , anzi che eflfer le cagioni delle cofe r 
non ne fono che li effetti ,. ed effetti par- 
ticolariffìiTiì , effetti tanto rrcno Cimili alla cofa- 
particolare , quanto più noi li rendiam genera- 
li ; finalmente che le noflre aflrazioai menta- 
li non fono , che eflferi negativi y i quali non 
efiftono r nemmeno intellettualmente , che 
per via dello fmembramento , che noi faccia- 
mo delle qualità fenfibili agi* efferi reali ? 

Ciò pollo f non fi vede chiaro , che le 
attrazioni non poflono mai divenire principj 
ne d* efiflenza , ns di reali cognizioni , e che 
all' incontro tali cognizioni non poffono ri- 
fiatare , che dalla comparazione delle noflre 
fenfazioni fatte con ordine , e con continua* 
rione; che il rifultato di dette comparazio- 
ni 
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tii b quello, che fi chiama ejpcricnza t unica* 
forgente di tutte le faenze reali , che V im- 
piegare tute 1 altro principio è un abuio ; e 
che ogni edificio fabbricato fopra ideeafirat- 
te fe un tempi© innalzalo ali errore ? 

Il falfo nella filofoSa ha un lignificato^ 
molto più ampio , che nella morale . In 
quefla una cofa è falfa foto perche non è tal 
quale fi rapprefenta , il falfo metafifica 
confifie non folamente nel non eflere in quel 
modo , che fi rapprefenta , ma anche nel non 
poter eflere i»i qualfivoglia maniera ; egli è 
in quefla fpecie d'errore di primo ordine ^ 
dove fon caduti i Platonici , li Scettici , 
li Egoiftr , ciafeano fecondo ti oggetti ; 
che hanno confiderai ; quindi h , che le lor 
falfe fuppofizioni hanno efeurata la luce na- 
turale della verità , offufeata la ragione , e 
ritardato il progreflb della filofofia . 

Il fecondo principio adottato da Platone * 
e dalla maggior parte degli fpecolatiyi fovr' ac- 
cennati ; il qual principio è anche abbracciato 
dal volgo , e da qualche moderno Eilofofo * 
fono tè cagioni finali : tuttavolta per ridurre 
tal principio al giudo fuo valore, bada un 
momento di rifleffione : il dire che vi ha la 
luce , perchè noi abbiamo li occhia che vi fe- 
ti foono , perchè noi abbiam le orecchie „ 
o il dire che noi abbiamo e orecchie e oc- 
chj, perchè vi ha la luefr, e- il fuofto, non. 
è egli dire la fleflfa cofa , anzi cofa mai fi 
èie' egli ? tenendo dietro a quefla via di f>ie- 
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gare fi giugnerà egli mai a trovar nulla ? 
non b egli patente, che quefle cagioni finali 
non fono altro che rapporti arbitrar] , ed 
attrazioni morali , le quali debbono imporci 
ancor meno , che le attrazioni metafifiche ? 
poiché la loro origine è più ignobile , e non 
così bene immaginata, e quantunque Leib- 
nizio le abbia innalzate al più alto grado 
fotto il nome di ragion [ufficiente , e che 
Platone le abbia rapprefentate nella più lu- 
finghevol maniera fotto il nome di perfe*> 
zione , tutto ciò non può far loro perdere 
ai noflri occhj, quel che hanno di puerile , 
c di precario. Siconofce forfè meglio la Na- 
tura , e i fuoi effetti , allorché fi fa , che 
non faffi cofa alcuna fenza una ragion (uf- 
ficiente ; o che tutto fi fa riguardo della 
perfezione? Co*' è mai quefta ragion Effi- 
ciente , cos' b quefla perfezione ? non fono 
tali cofe efferi morali creati con vedute pu- 
ramente umane? non fono rapporti arbitra- 
ri , che noi abbiamo generalizzati ? fepra 
clje fon efle fondate ? fopra delle raflòmi- 
glianze morali , le quali anzi che poter 
produr nulla di tìfico, e di reale , non pof- 
fono che alterare la realità , e confonder 
li oggetti della noftra fenfa zione , delle 
noflre percezioni , e delle noftre cognizio- 
ni con quelli dei noflri ("entimemi, delle no- 
flre paffioni , e della noflra volontà . 

Molte cofe vi avrebbero a dire fu queffo 
argomento, come pure fu quello delle aflra- 
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sioni metafifiche ; ma io non pretendo di 
&x qui un trattato di filofofia , e ritorno 
alla fifica, che le idee di Platone, fulla ge- 
nerazione univerfale, m'avevan fatta dimen- 
ticare . Arifiotele gran filofofo ugualmente 
che Platone , ma d' affai miglior tìfico , in 
luogo di perderfi come quefli nel ! a region 
delle ipotefi , s' appoggia all' incontro a of- 
fervazioni , aduna dei fatti , e parla in un 
modo più intelligibile; la materia , la qual 
non è che una capacità di ricevere le for- 
me , prende nella generazione una forma 
limile a quella degl'individui , che la fom- 
miniftrano , e rifpetto alla generazione par- 
ticolare degli animali , che hanno i feti , il 
fuo fentimento e , che il mnfchio folo con- 
tribuisca il principio prolifico , e la femmi- 
na non fomminiftri nulla , che fi pofla ri- 
guardar come tale ( a ) , concioffiachè quan- 
tunque egli dica in altro luogo , parlando 
degli animali in generale , che la femmina 
fparge un liquor feminale entro di se me- 
defima , nondimeno pare , eh' ci non confi- 
deri queflo liquor feminale come un princi- 
pio prolifico, e pure fecondo lui la femmi- 
na concribuifee tutta la materia neceflaria 
alla generazione , la qual materia è il fan- 
gue meflruale , che ferve alla formazione , 

allo 

a 
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(a) Vedi *Arift. de gen. LiL t cap. zo. e 
Lib. 111. cap. 4. 
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allo fviluppamento , e alla nutrizione del 
feto, ma il principio efficiente efifle foltan- 
to nel liquor feminaie del mafchio , il qual 
non opera come materia, ma come caufa . 
Averroe , Avicenna , e molti altri Filofofi , 
che feguirono l'opinione d' Ariftotele , hzn 
cercate delle ragioni per provare , clie le 
femmine non avevano il liquor prolifico / 
-effi hanno detto , che ficcome le femmine 
avevano il liquor meftruale , il qual era 
'neceflario , e fufficiente alla generazione , 
cosi non fembrava naturale di loro conce- 
derne un altro , e che fi poteva fupporre , 
che il fangue meftruale fofle effettivamente 
il fol liquore contribuito dalle femmine 
per la generazione , poiché elfo comincia a 
moftrarfi nel tempo della pubertà , come 
appunto il liquor feminaie del mafchio com- 
pare nella fleffa età, in oltre , dfcon effi , 
fe la femmina ha realmente un liquor fe- 
minaie e prolifico al par del mafchio , per- 
chè le femmine non producono da se me- 
de lì me fenza congiugnevi col mafchio, giac- 
che etfe contengono il principio polifico , 
come pure la materia neceifaria per la nu- 
trizione , e per Io fviluppamento dell' em- 
brione ? queft 1 ultima ragione mi ferabra ef- 
fer la fola, che meriti d' eflere alquanto va- 
lutata . Il fangue roeftruale pare , che fia in „ 
effetto neceffario al compimento della ge- 
nerazione , vale a dire alla confervazione , 
alla nutrizione , e allo fviluppamento del 
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feto , ma può di leggieri non aver alcuna 
parte nella prima formazione , che debbelì 
fare colla mifchianza dei due liquori egual- 
mente prolifici ; le femmine adunque poffo- 
no avere , come i mafcrrj un liquor femina- 
le prolifico per la formazion dell' embrio- 
ne , e di più avranno il fangue rneftruale 
per la nutrizione, e per lo fviluppamento 
del feto , ma egli fc vero , che molto indi- 
nerebbefi ad immaginare , che la femmina 
avendo effettivamente un liquor feminale f 
che è un eftratto , come abbiam detto , di 
tutte le parti del fuo corpo ; e avendo in 
oltre tutti i mezzi neceffarj per lo (viluppa- 
mento , dia dovrebbe produrre da se fieifa 
•delle femmine fenza aver comunicazione col 
mafchio ; conviene ancora confeflare , che que- 
lla ragion metafifica , che dà Ariflotile per 
provare , che le femmine non hanno liquor 
prolifico , può diventare la più forte obie- 
zione, che far fi porta contro tutti i fittemi 
della generazione , e fpecialmente contro la 
noflra fpiegazione ; ed ecco t obiezione 
medefima . 

Supponiamo , mi fi dira , come voi cre- 
dete d' aver provato, che il fuperfluo delle 
molecole organiche fimili a xiafcuna parte 
del corpo , il quale non può più efTere am- 
metto indette parri per ifvilupparfi , fia quel- 
lo, che vien mandato nei tefticoli , e nelle 
vefcichette feminaii del mafchio ; e perchè 
a cagione delle forze -d'affinità da voi top- 
po- 
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pofte , non (or man effe ivi dei piccoli effert, 
organizzati fimili totalmente al mafchio? «e 
così perchè le molecole organiche rifpinte 
eia tutte le parti del corpo della femmina 
neitefticoli , o nella matrice di efla non for- 
mano elleno parimenti dei corpi organizzati 
fimili in tutto e per tutto alla femmina ì 
e fe voi mi rifpoudece e (fervi apparenza , 
che il liquor feminale del mafchio, e deIJa 
femmina contengano effettivamente ciafeuno 
di effi embrioni belli e formati , coficchfc 
il liquor del mafchio non contenga , che 
«mafchj , e quel della femmina , che femmi- 
ne, ma che tutti quefli piccioli efferi orga- 
nizzati perifeano per mancanza dello fvilup- 
pamento , e che non vi hanno , che quelli 
i quali fi formano attualmente colla mi- 
fchianza dei due liquori feminali , che pof- 
fano fvilupparfi , e venire alla luce , non 
farà ragionevole il domandarvi , perchè que- 
fia via di generazione , che è la più com- 
plicata, la più difficile, e la meno abbon- 
dante in produzione , fia quella che la Na- 
tura ha preferita in una maniera sì diflinta, 
che quafi tutti li animali fi moltiplicano 
per quefia via della comunicazione del ma- 
fchio colla femmina ? concioffiachè fuori del 
gorgogoglione , e del polipo d' acqua dolce , 
ed altri animali , che poffono moltiplicarli 
da per sé fteffi , o colla divifione , o colia 1 
feparazione delle parti del loro corpo , tut- 
ti li altri animali non polTono produrre 

il 
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jl lorofimile, le non per mezzo della co- 
municazione dei due individui . 

Mi ballerà di prefente il rifpondere , che 
la cofa eflendo in effetto tal quale fi è det- 
to , li animali per la maggior parte non 
producendofi , che col mezzo del concorfo 
del mafchio, e della femmina , I 1 obiezio- 
ne diventa *ma quiftione <li fatto , alla qua- 
le , come dicemmo nel capitolo U. non fi 
può dare altra foluzione , che quella del 
fatto medefimo . Perchè li animali fon 
prodotti col concorfo de due fedì ? la 
rifpofta e, perchè eflì fi producono effetti- 
vamente in tal modo,' ma s'infiflera dicen- 
do che quefta è la via di riproduzione la 
più complicata, anche fecondo la voflra fpie- 
gazione. lo lo confeflTo, pure queflo modo, 
che per noi è il complicato , per la Na- 
tura è apparentemente il più femplice , e fe , 
come noi elTervammo, convien riguardare 
come il più femplice nella Natura ciò che 
accade il più di fovente, queflo modo di 
generazione farà in tal cafo il più femplice, 
la qual cofa non toglie , che noi non lo 
dobbiam giudicare come il più compoflo, 
imperciocché non Io giudichiamo in se flef- 
foj ma foltanto per riguardo alla no fi re 
idee, efeguendo le cognizioni che i noflri 
fenfi, e le rifleffioni nofire polTono darci. 

Per altro è facile il conofcere , che il 
particolar fentimento delti Ariflotelici , i 
quali pretendevano, che le femmine non 
Tomo III. E avef- 
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avellerò liquore alcuno prolifico, non pu?> 
fuffiflere , toflo che fi rifletta alle ratTomi- 
glianze dei fanciulli colla madre , e dei muli 
colla femmina, cheli produce, e di quei che 
fon nati da padre , e madre di differente /pe- 
ci* , i quali tutti ritengon molto, ed ^nco 
più della madre, che del~ padre; e fé/d'al- 
tronde fi penfa che li organi della gene- 
razione delle femmine fieno come quei de 
mafchj conformati in modo da preparare , e 
ricevere il liquor feminale* facilmente ognu- 
no fi perfuaderà, che queflo liquor debba 
efìflere , o rifieda èffo nei vafi fpermatici , o 
nei reticoli , o nei corni della matrice, o 
fia quel liquore, che allor quando effa h pro- 
vocata , e£ce per le lacune delGraaf, tanto 
ali' intorno del collo della matrice fieffa, 
che d'intorno-alP orifizio efterno dell' utero . 

Ma torna in acconcio lo (viluppare in 
queflo luogo anche più minutamente le idee 
d* Ariflotele rifguardo alla generazione degli 
animali; poiché queflo gran Filofofo b quel- 
lo, che fra tutti li Antichi ha fcritto più 
difFufamente fu cai materia, e che più di 
tutti Tha trattata generalmente. Ei diflin- 
gu« li animali in tre fpecie , %Y uni , che 
h'annò dei fangue, e che all' eccezione, 
die' egli, di qualcuno fi moltiplicano tutti 
per via della copula; gì' altri, che non 
hanno fangue , e i quali effendo nel tempo 
me defimo mafchj, e femmine, producono 
da loro fteflì fenza copula ; e finalmente i 

ter- 
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terzi i quali provengono dalla putredine, 
e che non fon debitori della loro origine 
a parenti della fpecie medefima , di cui fon 
eflì . Di mano in mano che io anderò efpo- 
nendo quanto dice Arinotele, mi torrò la 
liberta di fare le neceflarie offervazioni , la 
prima delle quali farà , che per nulla deb- 
befi ammettere una tal divifione ; impercioc- 
ché quantunque tutce le fpecie d'animali , 
che han fangue , fieno effettivamente com- 
pone di mafchj , « di femmine , non può 
però effere- egualmente vero , che li ani- 
mali che non hanno fangue fieno per la 
più parte mafchj , e femmine nel tempo 
fleffo ; poiché noi non conofdamo altro , 
che la lumaca , che abita fulla terra , e i 
vermi, i quali fieno di quefto genere; cioè 
«ffettivamente mafchj , e femmine , e noti 
polliamo afficur^re , che tutte le conchiglie 
abbiano i due feffi ad un tempo come pu- 
re tutti li altri animali , che non han fan* 
gue, il che fi vedrà nella particolare floria 
di quefti animali; e per rifguardo a quelli, 
eh* ei dice eflère generati dalla putredine , 
ficcome non ne fa T enumerazione , cosi vi 
fi potrebbero fare molte eccezioni , dappoi- 
ché la maggior parte delle fpecie , che li 
Antichi credevano generate dalla putredi- 
ne vengono, o da un uovo, o da un T ver* 
me come li Offervatori moderni fe ne fy- 
no certificati . 

In seguito egli fa una feconda divifione 
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ioo Storia Naturale 

degli animali , cioè quei, che hanno la fa- 
coltà di muoverli progreflivamente , come 
di camminare , volare , nuotare , e quei che 
non poflbno muoverli progreffivamente . 
Tutti li animali , che fi muovono, e che 
hanno fangue , ritengono i fedì , ma quelli 
che fono aderenti , o che non fi muovono 
quafi nulla come le ofìriche , non hanno 
feflò , e fono per quefta parte fimili alle 
piante, e non fi difiinguono, dice egli, che 
per la grandezza, o per qualche altra diffe- 
renza in mafchj , e in femmine . Confe/fo , 
J^non eflére ancor certo , che le conchiglie 
abbiano felli ; e nella fpecie delle oflriche 
vi fono degr individui fecondi , ed altri che 
non fono tali ; gì 1 individui fecondi fi di- 
fiinguono per quella fina orlatura , che con- 
torna il corpo dell* oftrica , e fi chiamano 
i mafchj (a). Su di queflo ci mancano pa- 
recchie olfervazioni , che Ariflotele poteva 
avere , ma delle quali mi pare , che ce ne 
dia qui ut> rifultato troppo generale . 
. Ma profeguiamo . Il mafchio , al dir di 
Ariflotele, contiene il principio del movi< 
mento generativo , e la femmina il mate- 
riale della generazione. Li organi, che fer- 
vono 



( a ) Vedi r oRervazione di M. Pefandes nel 
fuo Trattato della Marina . Parigi 1 747- 
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vono alla funzione, che deve ad effa pre- 
cedere fono differenti , fecondo le diverfe 
fpecie degli animali , e i principali fono i 
tefticoli nei mafchj , e la matrice nelle fem- 
mine . I quadrupedi , li uccelli , e quelli del 
genere della balena hanno i tefticoli , i pe- 
fci, e i- ferpenti ne fono privi, ma in vece 
hanno due condotti proprj per ricevere la 
femenza , e prepararla , oltredichè quefle 
parti effenziali fono duplicate nei mafchj , 
e cos'i le parti efTenziali alla generazione 
fono doppie anco nelle femmine; tali parti 
fervono nel mafchio a fermare il movimen- 
to di quella porzione di fangue , che dee / ' 
formare il feme; ed egli lo prova colfefem- 
pio delli uccelli , i di cui tefticoli fi gon- 
fiano notabilmente nel tempo , che vanno 
in amore , e dopo s' impicciolifcono a le- 
gno, che appena fi trovano. 

Tutti li animali quadrupedi" , come i ca- 
valli, e i buoi ec. che fono coperti di pe- 
lo, e i pefci del genere delle balene, come 
i delfini, e le balene fono vivipari ; ma li 
animali cartilaginofi , e le vipere non fono 
propriamente vivipari, poiché prima produ- 
cono un uovo al di dentro di loro flefll , 
e i figliuoli non nafcono fe non dopo di ef* 
ferii fviluppati entro dell' uovo. Li anima- 
„ li ovipari fono di due fpecie , alcuni , che 
producono de IT uova perfette , come li uc- 
* celli, le lucertole, le tefluggini ec. altri , i 
quali non producono , che delle uova im- 

\ x E 3 per- 
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perfette , come i pefei , le di cui uova sin- 
groffano , e fi perfezionano, dappoiché dal- 
la femmina fono fiale fparfe nei i acqua; ed 

•eccettuando li uccelli nell' altre fpecie de- 

^[i animali ovipari le femmine fono ordi- 
* variamente più grolle di corpo , che i ma* f 
kbjy come nei pefei, nelle lucertole ec. 

Dopo aver efpofio quefle verità generali ( 
negli animali, Ariflotele comincia ad entrare 
in materia r e prima efamina il fentimento | 
degl* antichi filofofi, i quali pretendevano , 
che il feme, tanto del mafehio ,. che della 
femmina , proveniffe da tutte le parti del loro 
corpo , ed egli fi dichiara contrario a tale 
opinione , perchè , die egli , quantunque i . 

.figliuoli raflòmigiino affai di fovente a lora j 
genitori r nondimeno effi raffomigliano £tì~ j 
cora a loro avi , e ia oltre raffòmigiiano 
al loro padre , e alla loro madre per la voce y ' 
per, li capelli, per le ugne, per il loro lem- 
fciante , e per la maniera loro di cammina* 
f(S; or il Cerne, die* egli, no» può venir dal 
/capelli , nè dalla voce y ne dall' ugne, enep- 

j>ur 4* una^ualiià eflerrpre , come quella 
xjel camminare,, i figliuoli dunque non raf- i 
fomigliano ai ior parenti , perchè il feme ! 

' ,v;enga da t#tte Je parti del corpo, loro , ma ' 
ijer altre ragioni • Non mi par neceffario i 1 av- 
vertire ia querto luogo quanta deboli fieno 
Je ultime ragioni addotte da Ariflotele per ! 
provare , che il ferpe noa viene da tutte fe 
parti del corpo., foitanta oiTerverò, che mi 
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b paruto , che quello grand' uomo cercate 
efpreffamente i modi cT allontanarfi dall'opi- 
nione dei Filofofi , che 1' avevano precedu- 
to , e fon perfuafo , che chiunque leggera at- 
teramente il filo trattato A dei!a generazio- 
ne , conofcera , che effendo egli rifoluto di 
dare un nuovo fiftema, e differente da quel- 
lo delli antichi , è fempre coQretto a pre- 
ferire, e in ogni cafo, le ragioni meno prò- 
babili , e ad abbattere, quanto egli può, la 
forza delle prove , allorché fono contrarie 
a fuoi generali principi di filofofia ; imper- 
ciocché i due primi libri fembrano non ef- 
fer fatti , che per tentar di diftruggere la 
detta opinione delli Antichi, e tofto fi ve- 
Jrà, che quella ch'ei vuol foftituire è mol- 
to men fondata della prima . 

Secondo lui , il liquor feminale del ma- 
rchio è un efcremento dell' ultimo alimento , 
vale a dire del fangue , «e i m&W fono nella 
femmina un efcremento fanguigno , quel Sor 
lo , che ferve alla generazione : le femmine, 
die egli , non hanno altro liquor prolifico., s 
quindi non vi ha mifchianza di quel del ma- 
fchio con quel della femmina , e pretende 
di provarlo col dire , che vi fon 'delle fem- 
mine , che concepirono fenza piacere di for- 
ca ; che la maggior parte di effe non ilparge 
citeriormente liquore nell'ateo della copula; 
che in generale quelle , che fono brune , e 
che hanno le fembianze virili non ifpargono 
goccia di liquore , e non per tanto generano 

E ^ ugual* 
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ugualmente che le bianche, il di cui' afpetta 
h più femmineo, e le quali fpargono molto 
liquore ; talché , egli conchiude, la femmina 
non fomminiflra nuli' altro per la generazio- 
ne, che il fangue xmertruale: quefto fangue t 
la materia della generazione, e il liquor fé* 
minale del mafchio non vi contribuire co- 
me materia , ma come forma ; eflfo è la ca- 
gione efficiente, il principio del movimen- 
to, eflfo è alla generazione quel che Io fcuh 
tore al pezzo di marmo ; il liquor del ma- 
fchio è lo fcultore , il fangue meftruale è il 
marmo , e il feto è la figura . NèflTuna parte 
del femc mafchile può adunque fervire come 
materia alla generazione, mafolamente come 
cauta motrice , la qual comunica il movi- 
mento ai meflrui, che fono la fola materia ; 
tali meflrui ricevono dal feme del mafchio una 
fpecie d'anima, che da la vita, la qual' ani- 
ma non fe nè materiate , ne immateriale ; 
non immateriale, poiché non potrebbe. agire 
folla materia , e neppure h materiale , perchè 
non può entrare come materia nella genera- 
zione, tutta la materia della quale fono i 
meflrui,* egli fe, dice il noflro Filofofo, uno 
fpirito , fa di cui foftanza h limile a quella 
dell'elemento delle Belle. Il cuore è la pri- 
ma opera di queft' anima, e contiene in sè 
fleffo i principj del fuo accrefcimento , ed 
ha la poflanaa di ordinare le altre membra-; 
i meflrui contengono in potenza tutte le 
parti del feto; l'anima, o lo fpiritò del fe- 
me. 
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me mafchile comincia a ridurre alt atto , o 
fia all' effetto il cuore , e gli comunica il 
potere di ridurre parimenti alP atto , cioè 
all' effetto le altre vifcere , ed anche di rea* 
lizzare fuccelfivamente tutte le parti ctelT 
animale . Tutto ciò fembra molto chiaro al 
nortro Filofofo , e folcanto gli rimane un 
dubbio, cioè fe il cuore fia realizzato pri- 
ma del fangue, che elfo contiene, ovvero fe 
il fangue, che fa muovere il cuore fia rea- 
lizzato prima di quefto ed egli aveva in 
effetto ragione di dubitarne ; imperciocché 
quantunque abbia adottata f opinione , che 
fia il cuore quello, cheefifte il primo, non* 
dimeno THirvey ha dopo pretefo con ra- 
gioni dello fleffo calibro di quelle , che ab- 
biamo rapportate , feguendo Ariflotele , che 
non era il cuore, ma il fangue quello, che 
il primo fi realizzava. 

Tale è il fifiema , che quefto gran Filo- 
fofo ci ha dato falla geneirazione . Io lafcio 
al giudizio altrui fe quello delli antichi , 
che egli rifiuta , e contra del quale fe la pi- 
glia ad ogni tratto, poteva effer più ofcuro, 
o anche fe fi vuole più affurdo di quefto : 
tuttavolta quefto fleffo fiftema , che io ho 
fedelmente efpofto , è flato feguito dalla mag- 
gior parte dei dotti , e in breve vedraffi , 
che Harvey non folo ha adottate le idee 
d' Ariflotele , ma ne ha ancora aggiunte 
delle nuove , e dello fleffo ordine , allorché 
ha voluto fpiegare il miflero de/la genera- 

E j aio- 
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sione. Queflo fifiema facendo corpo cof 
reflante della filofofia d' Ariflotele, in cui 
la forma, e la materia fono i mattimi prin- 
cip] , le anime vegetative e (enfiti ve fono 
li efferi attivi della Natura, e le cagioni 
finali fono li oggetti reali , non mi fa 
punto di maraviglia , che fia flato ricevuto 
da tutti li Autori fcolaftici ;. ma egli è ben 
Sorprendente, che un Medico, e un buon 
Oflirvatore, qua! era Harvey, fi fia la- 
biato trafcinare dalla corrente, mentre che 
tutti i Medici Seguivano il Sentimento & Ip- 
pocrate e di Galeno, che noi efporremo in 
progreffo. 

Ciò nulla off ante non fi pretende formare un 
finifiro giudizio d* Arinotele a cagione di 
quanto abbiamo efpoflo intorno al fuo fi- 
fiema delTa genera?ione ; farebbe lo fteflb r 
come fe fi ? voIefTe giudicar Cartcfio pel 
fuo trattato dell'uomo; le fpiegazioni , che 
danno quelli due Filofofi della formazione 
del feto non fono teorìe, o fiflemi per ri- 
guardo della fola generazione , ne fono ri- 
cerche particolari , che effi abbiano fatto in- 
torno a queflo oggetto , ma piuttoflo fono 
confeguenze , che ciafcuno ha voluto dedur- 
re dai loro principi filofofici » Ariflotele 
ammetteva come Platone le cagioni finali , 
ed efficienti , quefle cagioni efficienti fono 
ije anime fenfitive, e vegetative, che danno- 
la forma alla materia , la quale da per sb 
flefla non h , che una capacita di riaver? 
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le forme ; e ficcome nella generazione la 
femmina concribuifee la materia più abbon- 
dante , che è quella de meftrui , e per V al- 
tra parte V attribuire a molti ciò che può 
far fi da un folo , ripugnava al fuo (i (tenga 
delie caufe finali , quindi ha voluto che la 
fola femmina conteneffe la materia necefla- 
rla alla geoerazione ; e pofeia , efTendo un 
altro de fuoi principj , che la materia da 
per se flelTa b informe , e che la forma è 
un effere di (tinto e feparato dalla materia , 
ha detco , che il mafehio fomrpiniftrava la 
forma , e che per confeguenza , ei non con- 
tribuifea nulla di materiale. 

Cartefio vicetferfa, il qual non ammette- 
va in filofofia , che un picciol numero di 
principi meccanici , ha tentato di fpiegare la 
formazion del feto con quefti fletti principj , 
ed ha creduta di poter comprendere , e di 
far capire agi' altri , come colla fola legge 
del moto poteva produrfi un efler vivente , 
ed organizzato; egli era , come fi vede,, di 
fentimento diverfo da quel d' Aditotele ri- 
guardo ai principj de quali fi valeva , ma tutti 
due in luogo di cercar la fpiejgazione della cofa 
in ftefifa , e in luogo di efaminarla fenza 
prevenzione, e fenza pregiudizj , non l'han- 
no all' oppofìo confiderata , che per quella 
parte , che aveva relazione al loro fiftema 
filofofico , e ai principj generali , che ave* 
vano «abiliti, i quali non potevano e(Tere fe- 
licemente applicati all'oggetto prefente della 

E 6 gene- 
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generazione , poiché effa dipende in effet- . 
co , come abbiamo fatto vedere, da principe 
totalmente differenti . Non debbo ometter 
di dire, che Cartello diflentiva anche da Ari- 
flotele coir ammettere la mifchianza dei li 4 - 
quori feminali de due fefli , eflendo d' opi* 
ninne, che sì il mafchio , che la femmina 
fomminifirano tutti due qualche cofa di 
materiale per la generazione -, e che a ca- 
gione della fermentazione cagionata dal mi«- 
fcuglio di qnefli due liquori feminali , fi 
faccia la formazione del feto . 

Sembra , che fe Ariflotele aveffe voluta 
lafciar da un canto il fuo fiflema generale 
di filofofia , per ragionare fulla generazione 
come fopra un fenomeno particolare , e irr- 
dipendente dal fuo fiflema , ei farebbe flato 
capace di darci fu quefla materia tutto ciò 
che fi poteva afpettar di meglio , poiché 
bafla leggere il fuo trattato per conoscere , 
che egli non ignorava nefluno dei fatti ana- 
tomici , e nefTuna oflervazione, e che egli 
aveva profonde cognizioni fu tutte le parri 
acceflòrie a queflo foggetto , e per V altra 
parte un genio elevato quale fi vuole avere 
per unire vantaggiofamente le offervazion^ 
e generalizzare i fatti . 

Ippocrate , che Viveva fotto Perdicca , 
ciofe circa cinquanta , o feffant' anni prima 
d* Ariflotele , fiatili un' opinione , che fa 
adottata da Galeno , e in tutto, o in parte 
feguita da quafi tutti i Medici fino nelli 
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ultimi fecoli , la qual opinione era; che if 
mafchio, e la femmna avevano ciafcuno un 
liquor prolifico; anzi Ippocrate voleva di più 
che in ciafcun fello vi fa Aero due liquori 
feminali , T uno più force , e più attivo y 
P altro piti debole, e meno attivo (a) . fi 
liquor più forte feminale del mafchio mi- 
fchiato col più forte liquor della femmina 
produce un figliuor mafchio , e il più de- 
bole liquor feminale del mafchio mischiato 
col liquor feminale più debole della femmf- 
na , produce una femmina ; dimodoché fi 
mafchio , e fa femmina contengono ambe* 
due i fecondo Fui , un feme mafchiie , e un 
feme femminile . Egli appoggia la fua ipo- 
refi fui fatto feguente , cioè che molte donne 
flando col primo marito non han partorito 
che femmine , e paffando cor fecondo hanno 
dati alla luce dei mafch] , e così quelli rtef- 
fi uomini , le prime mogli de quali non ave- 
vano partorito che femmine , avendo prefe 
altre moglj , hanno generati dei mafchj. Quand' 
anche queflo fatta fofle appieno verificata, 
non mi fembra efTer neceflario per render- 
ne la ragione di dare al mafchio , e alla 

fem- 



( a ) Vedi Hippecrates Iti. de Genitura pag. 
119* & li* de Diata pag. 198. Lvgd. 
Bai. 166 Tom* I. 
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femmina due forte di liquori feminali 1' una 
mafchile , e V altro femminile ; concioflia- 
chb di leggieri fi comprende , che le fem- 
, mine , le quali col primo marito non han 
partorito , che figliuole, e con altri uomi- 
ni hanno generati dei mafchj , eran foltanto 
fiffatte , che fornivano una maggior quantità 
di parti 'proprie alla generazione col loro 
• primo marito più che col fecondo , ovvero 
che il fecondo marito era fiffatto , che con- 
tribuiva una maggior quantità di parti prò* 
prie alla generazione colla feconda moglie 
più che colla prima ; imperciocché allorquan- 
do nel! 1 infrante della formazione del feto le 
molecole organiche del malchio fono pivi 
abbondami di quelle della femmina , vieti 
prodotto un mafchio ; e viceverfa allorché 
le molecole organiche della femmina fono 
le più abbondanti , refla prodotta una fem- 
mina , e non dee recar maraviglia , che con 
alcune donne V uomo iw quella parte abbia 
un tale (vantaggio , giacche con altre don- 
ne egli farà fuperiore. 

Quello infigne Medico pretende , che il 
feme del mafchio fia una fecrezione delle 
parti le più forti , e le più eflenziaii di 
quanto vi ha d' umido nel corpo umano , 
.e fpiega pure tal fecrezione in una manie* 
ra, che appaga; vtfkC, & nervi, die' egli , 
ab omni CQrpore in pudendun^vergun$ , quibus 
Jujtp aliquantulum Urwtur , & calefcunt , 
ac implentur k vdut pruritus incidet , ex hoc 

Mi 
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Mi eorpori votuptas , ac caliditas accidit ; 

verò pudendum teritur , tìr homo mo~ 
vetur, bumìdum in corpore calefcit f ac dif- 
funditur , & à motu conquaffatur ac fpu- 
.mcfcit , quemadmodttm alii bumores pmnes 
conquaffati fpumefcunt . 

Sic autem in bomine ab hamido fpumefcen- 
te id quod robuflijfimvm eft ac pinguijjimum 
fece* ni tur y & ad medullam fpinalem ve- 
nti f tendunt enim in banc ex omni corpore 
vi* , & 4iffundunt ex cerebra in lumios ac 
in tot um corpus & in medullam , & ex ipfa 
medulla procedunt vi* , ut ad ipjam bumì- 
dum perferatur , & ex ipfa Jecedat ; pofìquam 
autem a4 banc medullam genitura pervenfr 
yit , procedunt , ad renes , bac enim via ten~ 
dit per venasy & fi renes fuerint ex-ulcera- 
ti , aliquando etiam fanguis deferta , a re- 
niffus aufem tranfit per medies tefies in pu- 
dendum , procedit autem non qua urina , w 
rum alia ipfi via e fi UH contìgua ere. (a) 
Li Anotoonitti troverà feiua dubbio , che 
Ippocrate s inganna nella via , che aflegna 
al liquor feminale , ma quefto non rileva 
nulli* per la fua opinione , la qual è , che 
il feme provenga da tutte Je parti del cor- 

■ 

' ( a ) Vedine la Traduzione -di Fefiv Tom. L 
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po , e che fpecialmence ne derivi molta 
dalla tefh , perchè, die' egli» coloro ai qua*- 
li fono (late tagliate le vene vicino alle 
orecchie , non producono che un feme de- 
bole , e fpefle volte infecondo . La femmi- 
na parimenti ha un liquor feminale , che ella 
fparge ora internamente nella matrice ora 
ai di fuori , ed efteriormente , allorché V 
orifizio intero della matrice s'apre più che 
non bifogna . Ora il feme del mafehio en- 
tra nella matrice , e quivi fi mifchia con 
quello della femmina , e ficcome V uno , e V 
altra hanno entrambi due fpecie di feme 
1* uno forte , e i' altro debole , cosi fe tutti 
due hanno fomminifirato il loro feme for- 
ce , ne rifulta un màrchio, e fe air incon- 
tro non hanno ambedue fominiftrato , che il 
loro feme debole non ne rifulta, che una 
femmina , e fe nel mifcuglio vi ha una 
maggior quantità di parti del liquore pater- 
no più di quelle del liquor materno , il 
fanciullo fi raflbmigliera più al padre , che 
alla madre , e cosi viceverfa ; fi potrebbe 
qui a lui domandare cofa fucceda , allorché 
1' uno fomminifìra il fuo feme debole , e 
l! altra il fuo feme forte ? io non fo idear- 
mi cofa mai egli potrebbe rifpondere , e 
quefto folo bafla per rifiutare la detta opi- 
nione dell' efiflenza di duefemi in ciafehedun 
ferfo. ' * . 

Vediamo ora, fecondo lui , come fi vien 
formando il feto ) i liquori feminali/fi mi- 

fchia- 

* 
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fchiano fulfiflante nella matrice, dove per 
mezzo del calofe corporeo della madre fi 
condenfano, il mifcuglio riceve, ed attrae 
lo fpirito dal calore , e allorché egli fe ne e 
appieno riempiuto, lo fpiriro troppo caldo 
tòrte efteriormente ; ma a cagione della re- 
fpirazione della madre vi giugne uno fpirito 
freddo , e alternativamente nel mifcuglio 
entra uno fpirito freddo , e forte uno fpi- 
rito caldo, la qual cofa gli apporta la vita , 
e fa nafeere una piccola pelle alla fuperficie 
del mifcuglio , che prende una forma rotonda y 
imperciocché lo fpirito operando nel mezzo 
come centro, dilata egualmente da ogni par- 
te il volume di quefta materia ; Ko veduto- y 
dice quefto gran Medico , un feto di fei 
giorni , ed egli era una bolla di liquore in- 
viluppata da una pelliccila , il liquore era 
roffigno , e la pelliccila era cofperfa di va- 
felletti ti uni fanguignt , li altri bianchi , 
e in mezzo di efla vi flava una piccola prò* 
minenza , la qual credetti foflero i vafi dell' 
ombilico, per i" quali il feto riceve lo fpiri- 
to della refpirazione materna , e la nutri- 
zione : a poco a poco fi forma un altro in- 
viluppo in quello fleflb modo , con cui fi 
formò la prima pelliccila . 11 fangue me- 
flruale , che vien foppreffo fupplifce abbon- 
dantemente alla nutrizione , il qual fangue 
fomminiflrato dalla madre al feto, gradata- 
mente sì coagula , e fi trafmuta in carne, e que- 
lla carne fi articola ir* proporzione che efia ere- 
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fce, ed b Io fpirito , che da quella forma, 
alia carne . Ciafcuna cofa va a collocar!* 
nel proprio fuo luogo , e le parti folide cor- 
rono alle parti folide, e le umide alle umi- 
de, talché ogni cofa va in .traccia di quel- 
la , che le fi famiglia , e il feto finalmente 
b del tutto formato per le dette cagioni , e 
per i detti mezzi • 

Qiiefto filiera e meno ofcuro , e più ra- 
gionevole di quello dAriftotele, poiché Ip- 
pocrate cercava di (piegar la cofa partico- 
lare per via di ragioni particolari , e non 
toglie ad impreftito dalla filofofia de Cupi 
tempi , che un folo generale principia, vale 
a dire, che il caldo, e il freddo producono 
delli fpiriti , e chequefli fpiriti hanno la pof- 
fanza di ordinare , e difporre la materia ; 
egli ha oflervata la generazione piuttoflo 
come Medico , che come Filofofo ; laddove 
Arilìotele V ha fpiegata piut<ofto come Me- 
tafilico y che come Naturalità , e da ciò 
proviene, che i difetti del fiftema d' Ippo- 
crate fono particolari , e meno apparenti di 
quelli del fifiema d Arinotele , i quali fono 
errori generali , ed evidenti . 

Qiiefli due grandi uomini hanno entram- 
bi avuti i loro feguaci ; quafi tutti i Filo- 
fofi fcolaftici adottando la filofofia d 1 Ari- 
flotele han abbracciato il fuo fiflema fulla 
generazione , e quafi tutti i Medici nanna 
feguito il fentimento d' Ippocrare , talché 
pacarono diciaffette, e diciotto fecoli fenz* 

che é 
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che cofa alcuna di nuovo fia comparfa fi* 
quefto punto. Finalmente col rinafeere delle 
Scienze, qualche Anotomifta rivolfe le fue 
applicazioni fulla generazione r e Fabrizio 
d' Acquapendente fu- il primo , che comin- 
ciale a far delle fperienze, e delle ofler- 
vaeioni continuate fulla fecondazione, e lo 
fvrlupparaento dell 1 uovo di gallina, ed ecco 
in. riftretto il rifultato di tali fue olferva- 
aioni - - 

Ei diftingue due parti nella matrice della 
gallina V una fuperiore» e l'altra inferiore > 
e chiama la parte fuperiore V ovaja ; effa 
propriamente non b , che t accozzamento di 
un grandiffima numero di piccioli tuorli 
<T uova di figura rotonda r e di varie grof- 
fezze paflando dalla groflezza di un granello 
di fenape a quella di una grofla noce , o 
<T un nefpolo • I detti piccoli tuorli fono 
T un V altro attaccati » e formano un corpo 
che fi raffomiglia affai a un grappala 
d' uva , e fona attaccati a un picciuolo co- 
mune » in quel modo che i grani danno 
congiunti al grafpo; le più picciole di que- 
lle uova fono bianche » e prendon colore . 
a miiura , che s ingroffano ► 

Avendo «efam-inati quelli torli di nova , 
dopa che la gallina era (lata coperta daL 
gallo > ei non vi feoprt differenza fenfibile * 
e nón vide feme del raafchio in alcuna parte 
delle uova, di modo che egli è d'opinione» 
che tutte le uova, e V ovaja ftefla fi feota» 




di- 
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dino per via di una emanazione fpiritofa , 
che efce dal feme mafchile , ed egli dice , 
che ad oggetto , che tale fpiriu* fecondante 
fi confervi , la Natura ha collocata air ori- 
fizio eftemo della vulva delli uccelli una 
ipecie di velo, o di membrana , che come fof? 
feunaporticella , dafingreffo al detto fpiricc) 
feminale nella fpecie delli uccelji , come le 
galline, nelle quali non vi ha punto d' intro- 
meflìone , ed ammette il membro genitale 
in quelle fpecie, nelle quali vi ha intromef- 
fione, ma nel tempo fteflb la detta porti- 
cella, o valvula , che non fi può aprire dal 
di dentro al di fuori , impedifee che quefio 
liquore, e lo fpirito in effo contenuto, pol- 
lano ufeir di nuovo , o fvaporare . 

Allorché l'uovo è fiaccato dal picciuolo 
comune, a poco a poco difeende per un tor- 
tuofo condotto nella parte inferiore della 
matrice; queflo condotto è ripieno di un li- 
quore affai fomigliante all'albume di uovo , 
e appunto in quefta parte V uova comin- 
ciano a coprirli del detto bianco liquore , 
e a fare » due cordoni ( cbalaz* ) , che 
traverfano V albume, e fi congiungono col 
torlo , e così pure il gufeio >, il quale 
fi forma I' ultimo in breviflìmo tempo , e 
poco prima chela gallina lo partorita. I cor- 
doni fuddetti , fecondo il noflro Autore , 
fono la parte dell'uovo, che vien fecondata 
dallo fpirito feminale del mafehio , è que- 
flo il luogo , dove il feto comincia a di* 

ven* 
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tentar corpo ; 1' uovo non folo h la vera 
matrice, vale a dire il luogo della formazio- 
ne del pulcino, ma dalT uovo dipende an- 
cora tutta la generazione ; elfo la produce 
come agente, e vi concorre-come materia , 
come organo , e come Hìromento ; la ma- 
teria dei cordoni è la foflanza della forma- 
zione , T albume e il torlo fono il nutri- 
mento , e lo fpirito feminale del mafchia 
e la cagione efficiente . Tale fpirito comu- 
nica alla materia dei cordoni di prima giunta 
una facoltà alterativa , pofcia una qualità 
formatrice , e finalmente una qualità aumen- 
tativa ec. 

Le oflervazioni di Fabrizio «T Acquapen- 
dente non 1* hanno condotto, come vedefi , 
a dare una chiara fpiegazióne della genera- 
zione. Quafi nel tempo fleffò , che il detto 
Anotomifla fi occupava d' intorno a quefle 
ricerche , cioè verfo la metà, e la fine del 
fedicefimo fecolo , il famofo Aldrovando (a) 
faceva egualmente delle ofifervazioni fulle 
uova ; ma , come dice affai bene Hirvey, 
( P a t* 43- ) fembra , che egli abbia feguita 
molto più V autorità d' Ariflorele , che V 
efperienza , e le fue fperienze del pulcino nell' 
uovo non fono efatte ♦ Volchero Coiter , 

uno 



(a) Vedi la fua Ornitologìa. 
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*ino de fuoi difcepoli , vi riufcì meglio def 
maeftio , e il Parifano Medico di Venezia , 
arendo anch' elfo lavorato fulla fìefla mate- 
ria , r uno e l'altro hanno data una defcrizione 
del pulcino nell'uovo , che Harvey apprez- 
za più di tutte le altre. 

Que(T ultimo celebre Anotomifla , al qua- 
le iìamo debitori d' aver tolto ogni «dubbio 
alla quiflione della circolazion del fangue, 
di cui , a dir vero , qualche OfTervatore 
aveva anche prima avuta fofpizione, ed an- 
che ne fuoi fcritti flampata l'avea, ha fatto 
un trattato molto diflefo «opra la genera- 
zione . Egli viveva al principio , e verfo 
la meta del fecolo piiifaco , ed era Medico 
del Re d' Inghilterra Carlo I. Or lìccome 
fu coflretto a feguire queflo infelice Prin- 
cipe nel tempo della Aia difgrazia, così egli 
perdette co fuoi mobili, ed altri fuoi fcritti , 
ciò che aveva diftefo fulla generazione degl' 
infetti , e pare che componete , ajutato dalla 
foia memoria , quanto ci ha lafciato intorno 
alla generazione delli uccelli, e dei quadru- 
pedi . Ma venghiamo a dar conto delle fue 
offervazioni , delle fue efperienze, edelfuo 
fiflema . 

Harvey pretende , che V uomo , e tutti 
li animali provenghino dall' uovo , che la pri- 
lla produzione del concepimenro nei vivipari 
ila una fpecie di uovo , e che la fola diffe- 
renza, che corre fra i vivipari , e li ovi- 
pari , fia che i feti de primi pigliano la loro 

ori- 
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erigine , acquifiano accreicimento , e giun~ 
gono afviluppariì interamente nella matrice , 
laddove i feti delii ovipari prendono certa- 
mente la lor prima origine nel corpo della 
madre , dove non fon paranco alerò che uova , 
e foltanto dopo eifer fortici dal corpo della 
madre , e venuti alla luce , divengono real- 
mente feti , e conviene offervare, die egli , 
che fra li animali ovipari li uni ferbana 
^le uova loro al di dentro di loro fleflì , fin 
tanto che fieno perfette, come li uccelli, 
i ferpenti , e i quadrupedi ovipari ; gì' altri 
producono quefìe uova , prima che fiano per- 
fette , come i pefei a fcaglie , i croflacei , 
i teflacei , e i pefei fenza fcaglie . Le uova , 
<he quefli ultimi animali mandano fuori , non 
fono , die i principj delle vere uova , ed 
effe crefeono di volume , acquiftano foflania ; 
membrane , ed albume , attraendo ad eflì 
la materia , che li circonda , e volgendola 
in nutrimento. La fleffa cofa accade , die egli , 
r>egV infetti , per efempio , nei bruchi , i qua* 
li , fecondo lui , non producono che uova 
imperfette , le quali cercano di nutrirfi , e 
in capo a un certo tempo pervengono allo 
flato di crifalide , che è un uovo perfetto ; 
vi ha pure un' altra differenza nelli ovipari, 
cioè che i polli , e gì' altri uccelli fanno 
delle uova di diverfegroffezze, laddove i pe- 
fei, le rane ec. che le producono , prima che 
fian perfette , le hanno tutte della fleffa grof- 
fezza . Solamente egli offerva, che nei co- 

( lom- 
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lombi , i quali non fanno che due uova , 
urne le picciole uova che reflano nell'ovaja 
fono di una egual groffezza , e fedamente le 
4Ìue, che debbono effer prodotte fono molto 
più grofle delle altre, quando che nelle gal- 
line ^ve ne fono d* ogni groflfezza , comin- 
ciando dal più picciolo atomo quafi invifi- 
bile fino alla grofìezza di un nefpolo . O/ferva 
egli ancora, che nei pefei caitilaginofi , come 
la razza , non vi fono , che due uova , le 
quali s' ingroffano , e maturano nel tempo 
fletto , difeendono dai due corni della ma- 
trice, e quelle, che reflano nelfovaja fono, 
come nelle galline, di diverfe groffezze ; e 
dice di averne vedute più di cento nell' 
ovaja di una razza. 

In feguito egli fa la deferizione anato- 
mica delle parti della generazione della gal- 
lina , e offerva che in tutti li uccelli la 
fituazione dell' orifizio dell' ano , e della vulva 
è contraria alla fltuazione di tali parti negl' 
altri animali ; in fatti li uccelli hanno l'ano 
^dinanzi , e ia vulva di dietro e ri- 

fpetto alle parti del gallo , egli pretende , 
che elfo non abbia la verga , quantunque le 
oche, e le anitre f abbiano di molto ap- 

pa- 



• m 

( a ) La più parte di qitefii fatti fono tolti da 
Arinotele. 
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parente > e ipecialmente lo flruzzo ne ha 
una groffa quanto una lingua di cervo , o 
di un bue piccolo: ei dunque dice, che noti 
vi ha intromeflìone , ma {blamente un fera- 
plice contatto , un efteriore fregamento delle 
parti del gallo, e della gallina, e crede che 
in tutti i piccioli uccelli, i quali, come le 
palfere, non fi congiungono, che per qual- 
che momento , non vi fia introrneflione , ne 
vera copula,' 

Le galline fanno delle uova fenza gallo , 
ma in minor quantità, e. tali uova, ben* 
che perfette, fono infeconde . Ei non crede, 
come penfano i contadini , che in due o tre 
giorni di coabitazione col gallo, la gallina 
divenga feconda a legno , che tutte le uova 
che e(Ta dee produrre nel corfo dell' anno , 
fieno egualmente feconde , e foltanto dice 
aver fatta quefla efperienza fopra una gallina • 
divifa già da venti giorni dal gallo , il di 
•cui uovo lì trovò fecondo , al par di quelli , 
che aveva fatti prima . Fino che V uova fia 
attaccato al fuo picciuolo, vale a dire al 
grafpo comune; e(To riceve lafua nutrizione 
per via dei vafi di queflo picciuolo comune , 
ma pofto che ne fia fiaccato , ei la riceve 
\ per introdufcezione del bianco liquore, ch« 
riempie i condotti , nei quali elfo difcende , 
e il tutto, fino il gufcio, fi forma in cotal 
modo . v 

I due cordoni ( chalaz* ) che P Acqua* 
pendente riguardava come il germe, o fia la 
Tomo III. F par* 
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parte prodotta dal feme del mafchio, fi tro- 
vano tanto nelle uova infeconde, chela gal- 
lina produce fenza efler coperta dal gallo, 
che nelle uova feconde , e Harvey oflerva 
beniffimo , che quefìe parti dell' uovo non 
provengono dal mafchio , e che non fono quel- 
le , che refiano fecondate. La parte dell' 
uovo , che vien fecondata e piccioliffima , 
fcd effa e un picciol cerchio bianco, il quale 
Ila fulla membrana del tuorlo, che vi for- 
taa una piccola macchia fomigliante a una 
cicatrice della grandezza all' incirca d'una 
lente ; e in quefìo picciol luogo , è dove fi fa 
la fecondazione , e dove il pulcino dee na- 
scere , e crefcere, tutte le altre parti dell' 
uovo non effendo fatte , che per qnefla . 
Harvey offerva di più, che la detta pic- 
cioli cicatrice fi trova in tutte le uova fe- 
conde , ed infeconde, e dice, che quelli che 
pretendono effer prodotta dal feme del ma- 
fchio, s'ingannano; poiché effa è della fletta 
grandezza, e delia fìeffa forma nelle uova 
frefche , e iti quelle che fi conservarono per 
lunga pezza ; ma da che fi voglion far na- 
fcere , e che 1' uovo riceve un grado di ca- 
lor fufficiente, fia dalla chioccia, fia dal 
letame, o fia da un forno, fi vede torto la 
picciola macchia aumentarfi , e dilatarfi 
a un di preffo come la pupilla dell' oc- 
chio . Tale è il primo cangiamento , die 
fuccede in capo di qualche ora di caJore # 
o di covatura • 

AI- 
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Allorché i'uovó è flato rifcaldato per lo 
fpazio di yentiqu attr' ore , il tuorlo che pri- 
ma flava nel centro dell' albume , paflfa verfo 
la cavita , che fi trova nel capo groffo dell' 
uovo ; il calore facendo (vaporare a traverfo 
del gufcio la parte più liquida dell' albume t 
rende la cavita del groflo capo più grande, 
e la parte più pefante dell' albume cade 
nella cavita del picciol capo dell' uovo , 
allora la picciola cicatrice , o fia la detta 
macchia , che fla nel mezzo della tonaca 
del tuorlo, fale col tuorlo fleUb, e fi appicca 
alla membrana della cavita del grotto capo, 
e in tal tempo la macchia acquifla la gran- 
dezza di un pifello, e nel mezzo di etta fi 
diftingue un punto bianco, e molti cerchj 
concentrici , dei quali il detto punto fem- 
bra eflere il centro. 

In capo a due giorni quefli cerchj fono 
più apparifcend , e più grandi , e la mac- 
chia pare divifa concentricamente da tai cer- 
chj in due, e qualche fiata in tre parti di 
diverfo colore; vi ha in oltre eternamente 
un poco di tuberofita, e pretto a poco ha 
la figura di un' occhietcino nella di cui pu- 
pilla vi fotte un punto bianco, o fia una 
picciola cateratta . Fra quefli cerchj vieti 
contenuto per opera di una fini (firaa membra- 
na un liquor più chiaro del criflallo, il qual 
fembra eflere una parte depurata dell' albu- 
me dell' uovo , e la macchia , che è dive- 
nuta una bolla, fi moflra allora in modo, 

F % che 
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che iembra collocata più nell'albume, che 
nella membrana del tuorlo. Nel terzo gior- 
no il detto liquore trafparente , e criflailino 
fi aumenta interiormente, come anche la Tet- 
tile membrana , che lo involge . II quarto 
giorno fi vede alla circonferenza della bolla 
una lineetta di (angue color di porpora , e 
in poca difìanza dal centro della bolla (ì 
feorge un punto parimenti color di fangue, 
che batte; ei fi moflra a guiia di una fein- 
tilletta ad ogni diaflole, e fparifee ad ogni 
fittole; da quefto punto animato fortono due 
vafellini fanguigni, i quali mettono capo alla 
membrana, che circonda il liquore criftaili- 
no, e tai vafellini gettano dei rami nel detto 
liquore, i quali rami fanguigni partono tutti 
dallo fleffo luogo a un dipreffo , come le 
radici di un albero fortono dai tronco ; egli è 
nell' angolo, che tali radici formano col tron- 
co, e nel mezzo dei liquore, dove fla il 
punto animato. 

Verfo la fine del quarto giorno , o al prin- 
cipio del quinto, il punto animato e di già 
crefeiuto , a fegno , che fembra edere dive- 
nuto una vefeichetta piena di fangue; elio 
fpigne, e trae alternativamente queflo fan- 
gue , e nello fleffo giorno fi vede diflintif- 
fimamente la nominata vefeichetta dividerli in 
due parti , che formano come due vescichet- 
te , le quali alternativamente fpingono eia- 
feuna il fangue, e fi dilatano, e cosi pure 
alternativamente rifpingono il fangue fleffo , 

- • e fi 
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e fi contraggono; allora fi vede all'intorno 
del vafellino fanguignò, il più corco fra i 

' due , di cui abbiamo parlato , una fpecie di 

nube, la quale, quantunque traiparente , ren- 

v de più ofcura la veduta del detto vafellino ; 
di ora inora la nube fi condenfa , e fi attacca 
alla radice del vafo fanguigno, e raffigura 
come un picciol globo, che Aia pendente 
dal vafo predetto; ilglobettino s'allunga, e 
fembra divifo in tre parti , una delle quali 
è orbicolare, e più grande delle altre, e vi 
fi vede comparire V abbozzo delti occhj , e 
della intera tefìa, e nel rimanente del globo 
allungato fi vede in capo del quinto giorno 
r abbozzatura delle vertebre. 

Il fello giorno le tre bolle della tetta 
fi comprendono più chiaramente, e veggonfi 
le tonache delli occhj , e nel tempo Heflb 
le cofcie , e le ale , e pofcia il fegato , i pol- 
moni , e il becco ; il feto comincia a muo- 
verli , e a ftendere la tefta , quantunque non 
abbia altro, che le vifcere interiori , giacche 
il torace, l'addome, e tutte le parti efter* 
ne delia parte anteriore del corpo gli manchi- 
no; fui cadere del detto giorno, o alprinci* \ 
piare del fettimo fi veggono comparire i diti 
dei piedi, il feto apre il becco, e lo muove; 
e le parti anteriori del corpo cominciano a 
/ coprire le vifcere; il fettimo giorno il pul- 
cino è interamente formato, e quello che 
gli fuccedein feguito fino a tanto che ei forta 
dall' uovo , non è che uno fviluppamento 
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di tutte le parti cheegli ha formata nei pri- 
mi fette giorni; nel quattordicelìmo , oquin- 
dicefimo giorno camparono le penne , e fin al- 
mente il giorno ventunefimo efee fuora rom- 
pendo il gufeio col fuo becco . 

Qiiefte fperienze dHarvey fovra dei pulcini 
reir uovo , moflrano , come fi vede , d' effere 
ftate fatte colla maggiore efattezza ; tutta^ 
volta vedraflì in progreflò, che tali efperieri- 
ze fono imperfette , e pare affai verifimile , 
che lo fìeffo Harvey lia caduto in quel di- 
fetto, che egli rimprovera alli altri, avendo 
fatte le fue fperienze, tenendo di mira una 
ipotefi mal fondata, ed effendo con Arino- 
tele d'opinione , che il cuore foffe il punto 
animato, che fi rooflrava pel primo ; ma 
avanci di dare il nofiro giudizio fopra di 
ciò , fer v a ben fatto il dar conto dell' altre 
fue fperienze , e del fuo fifieraa . 

Tutti fanno , che Hervey ha fatte le 
foe fperienze fopra un gran numero di cer- 
ve, e di damme. Quefle fono coperte dal 
roafehio verfo la meta di Settembre ; alcu- 
ni giorni «topo il congiugnimene i corni 
della matrice diventano più carnofi , e più 
condenfati , ma nel tempo Beffo languidi , 
* flofej , e fi veggono in ciafeuna cavita 
dei comi oaedefioif cinque bitorzoletti , o 
porri molli. Verfo i i6. o 28. di Settembre 
la> matrice fi condenfa vieppiù, e i cinque 
bitorzoletti fi gonfiano; in tal tempo eflì 
fono a un di preflò della ferva* e deiu. 



Digitized by 



degli jinimali. 1*7 
groflezza d'un capezzolo della mammella d'una 
nutrice, e aprendoli con uno fcalpello , fi 

, trova che fono ripieni di una infinita di piccoli 

punti bianchi . H*rvey pretende di avere of- 

v fervato, che ne allora, ne immediatamente 

dopo il congiugnimelo vi aveva alcuna al- 
terazione , o alcun cangiamento neir ovaja , 
p nei tefiicoli di tali femmine , e che giam- 
mai non ha veduta , ne potuta trovare una 
fola goccia del feme mafchile nella matrice, 
benché abbia fatte motte fperienze, e ricer- 
che per ifcoprire fe ve ne foffe entrato. 

Verfo la fine di Ottobre , o al principio 
eli Novembre , allorché le femmine fi fepa- 
rano dai mafchj , la condenfazione dei cor- 
ni della matrice comincia a diminuirfi , e 
la interior fuperficie delia loro cavita fi gon- 
fia, e pare tumida, le pareti interne fi toc- 
cano , e fembrano incollate infierì* , i bi- 
torzoli fuflì fìono ; e il tuteo e tì ftofeia , 
che non permette di toccarlo, raflbmiglian» 
do alla foftanza dei cervello . Circa afc 
© ai 14. di Novembre , dice Ffarvey r che 
feoprì dèi filamenti, fomigiianti a quelli del- 
le tele d' aragno , i quali travasavano le 
cavita dei corni della matrice , e quella 
ancora della matrice ffeffa ; tai filamenti for- 
tivano dall' angolo fuperiore dei corni , e 
dante la loro moltiplicazione , formavano 
una fpecie di membrana, o di tonaca vuo* 
ta . Dopo uno , o due giowù quefla tonaca , 
© facco fi riempì di materia bianca , acquo 

F 4 K 
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fa , e vifcofa , il detto facco non fi accorta 
alla matrice fe non per via di una fpecie di 
mucilaggine , e il fito , in cui fi approflfima 
più fenfibilmente , è nella parte fuperiore , 
dove allora fi forma l'abbozzo della placen- 
ta; nel terzo mefe il detto facco contiene 
un embrione lungo due dita in traverfo , 
e contiene pure un altro facco interiore , 
c.oè f amnio, il quale rinchiude un liquore 
trafparente , e criflallino , in cui il feto 
nuota . A tutta prima elio non era , che 
un punto animato , come nelT uovo della 
gallina ; tutto il refiante fuccede , e fi ter- 
cnina in quello fteffo modo , che egli ha 
<Ietto parlando del pulcino; Tunica differen- 
za che vi occorre fi fe , che li occhj ap- 
parono molto più pretto nei pulcini , che nei 
vivipari , il punto animato appare verfo il 
19. o 20. di Novembre nelle cerve, e nel- 
le damme , tra i ventuno e ventidue fi 
vede comparire il corpo lungo, il quale con- 
tiene r abbozzo nel feto ; dopo fei , o fette 
giorni egli fe formato a fegno di ricono- 
scere in eflb i fefli , e tutte le membra , 
noa tuttavolta non veggonfi il cuore , e tut- 
te le vifeere feoperte, e foltanto un gior- 
no , o due dopo vien formato il torace , 
e T addome , che le ricopre , e quefla fe 
l'ultima operazione, e come a dire il tet- 
to all'edifizio. 

Da tali efperienie tanto fopra le galline, 
.the fopra le cerve t Harvey conchiude , chs 

tue- 
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tutti li animali femmine hanno delle uova, 
che in quefle uova fi fa una feparazione di 
un liquore trafparente , e criftallino contenu- 
to da una tonaca , o membrana ( /' amnio ) , 
e che un' altra membrana efteriore (il corion) 
contiene il reflante del liquore dell'uovo, e 
involge l'uovo interamente; che la prima 
cofa , che appare nel liquore criftallino fi fe 
un punto fanguigno , e animato , e In una 
parola, che il principio della formazione dei 
vivipari fi fa nella maniera medefima delli 
ovipari; ed ecco come egli fpiega la genera- 
| zione delli uni , e delli altri . 

La generazione è opera della matrice, 
dove non vi entra giammai feme del maf- 
chio ; efla concepisce il feto per una fpezie 
di contagione, che il liquor mafehile le co- 
munica, a un di predò come la calamita 
comunica al ferro la virtù magnetica ; e 
non folamente la detta concagione mafehile 
opera Culla matrice , ma fi comunica anco- 
ra a tutto il corpo femminile, il quale refla 
interamente fecondato, quantunque in tut- 
ta la femmina non vi fia che la matrice, 
la quale abbia la facoltà di concepire il feto 
in quel modo che il folo cervello ha la fa- 
coltà di concepire le idee, le quali due con- 
cezioni fi fanno d'una fletta guifa; le idee, 
che concepifee il cervello fono famigliami 
alle immagini delli oggetti , che ei riceve 
per mezzo deifenfi; il feto parimente , che 
è l'idea della matrice, b fimile a quello, 

F j ' che 



I 



i JO « Stòria Naturate 

che Io produce , e per quefta ragióne il 
figliuolo raffomiglia a4 padre ec^ 

Io non mi torrò già TaiTunto di feguire 
più oltre il noftro Anotomifta, e di efpor- 
re tutte le parti del fuo fiftema,. giacché 
quanto ho detto balla per giudicarne ; ma 
gai abbiamo luogo di fare fui le fueefperien- 
z$ delle importanti offervazioni , dappoiché 
la maniera y con cui le ha daterei potreb- 
be ingannare, fembrando cheei le abbia ri- 
petute moltiffime volte, e che abbia prefe 
tutte le precauzioni neceflfarie per veder 
chiaro , e crederebbe/i in fatti , che egli 
aveffe- veduto , e veduto bene: non pertan- 
to io mi fono avveduto, che nell' efpofì» 
zione vi regnar dell' incertezza, e della of- 
. curitìr, le fue offervazioni fono rapportate 
fulla fede detta fr.a memoria e fembra , 
quantunque di tratto in tratto protedi il 
contrario , che fiafi lafciato guidare più da 
Ariftotele, che dall' efperienz*; avvegnaché- 
prefo tutto irr compleffo , egli ha veduta 
nelle uova ci& appunto, che Ariftotele di- 
ce , e poco più ei v' aggiugne ,* la maggior 
parte delie offervazioni efienziali, che egli 
rapporta , erano già fiate fatte prima di 
lui , e in breve ce ne persuaderemo per 
poca attenzione , che fi ponga a quanto fie- 
Sue . 

Ariflotele fapeva, che i cordoni ( cbalaz*- ) 
non fervivano per nulla alla generazione del 
falcino nell'uovo: Qjtcc ad principiti lutei 
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grOnJmes b*rent , nil confermi ad genera- 
iionem , ut quidam fufpicantur (a). Il Pa- 
rifano , Volchero , Coiter, e V Aquapen- 
dente ec. avevano oflervata la piccioU ci- 
catrice egualmente , che Harvey, L'Acqua- 
pendente credeva ; che effa non fervifle a 
nulla, ma il Parifano pretendeva, che fof- 
fe formata dal feme del mafchio , o per Io 
meno, che il punto bianco, che fi Icorge 
nel mezzo della piccola cicatrice , foffe il 
feme mafchile, il quale doveva produrre il 
pulcino : Efique , die' egli , illud galli femen 
alba, & Umijftma tunica ob du cium, quod 
fubjiat duobus etmmumbus ioti ovo membra* 
nis &c. Talché la fola feoperta, che appar* 
tiene in quefto luogo ad Harvey come pro- 
pria di lui, confifle nell' avere ofTervato, 
che tal piccala cicatrice fi trova ugualmen- 
te tanto nelle uova infeconde, che nelle 
feconde ; poiché li altri avevano al par di 
lui ofTervata la dilatazione dei cerchj , Tao 
crefeimento del punto bianco , anzi fembra 
di più che il Parifano abbia veduto il tutta 
molto meglio di lui. Qtianto accade ne 
due primi giorni della covatura , feconda 
Harvey , e quanto ei dice del terzo gior* 
no , non è per dir cosi T che una ripetizio- 
ne di quello che dice Arifiotele , ed eccone 

ii 



( a ) Hifi . Anim. lib. v i . cap. %. 
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ti cedo (a): Per id tempus ajccndit f*m 
vitellus ad /uperiorem pat tern ovi acutiorem f 
ubi , eSF principium ovi e/i , & fjetus exclu* 
ditur : corque ipfum apparet in albumine fan* 
guinei pun&i , qtsod puncium falit & movet 
fefe quajì animatum ; ab eo meatus venarum 
fpecie duo fanguine pieni, flexuofi, qui 7 cre- 
dente fatUj feruntur in utramque tunicam 
Mmbientern , ac membrana fanguineas fibras 
babens eo tempore aìbumen continet fub mea+ 
tibus illis venarum femilibus ; ac paulo poft 
difeernitur corpus pu/iilum initio , omnino àr 
candidum y capite con/pi cuo, atque in ea ocu* 
ìis maxime turgidis qui diu fic permanent , 
fero enim parvi fiunt , ac confidunt . In par* 
te autem corporis inferiore nuli um extat mem- 
L rum per initia , quod refpondeat fuperiori- 
bus . Meatus autem Mi qui à corde prode* 
unt , alter ad circumdantem membranam ten* 
dit , *lUr ad luteum , officio umbilici . 

Harvey riprende Arinotele, perchè dice, 
che il tuorlo dell'uovo fale verfo la parte 
più acuta , cioè verfo il piccolo capo nell* 
uovo, e foltance a cagione di quello il no- 
tìro Anotomifla conchiude , che Arinotele 
non aveva veduto nulla di quanto rapporta 
intorno alla formazione del pulcino nelf 

uo- 

* « ■ '» ■ ■ ■ » 

(a) Hj/I. Anim. tib. vi. s*p. 3. 
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novo , e che foltanto era flato molto beri* 
informato dei fonti , i quali apparentemente 
egli fentiva da qualche buono Otfervatore ; 
ma io dico , che Harvey ha H torto nel 
fare Affatto rimprovero ad Ariflotele, eneH 1 
aflìcurare generalmente, come fa, che il 
tuorio falga fempre verfo il capo più grof- 
fo dell 1 uovo ; poiché ciò unicamente dipen- 
de dalia pofitura nell'uovo fletto nel tem- 
po phe egli h covato; il tuorlo fale fempre - 
air alto , come più leggiero dell' albume , e 
fe il capo groffo dell'uovo è volto all' in- 
giù , il tuorlo falira verfo il picciol capo , 
come al contrario fe il picciol capo è ali 
ingiù, il tuorlo falira verfo il groffo capo. 
Guglielmo Langly Medico di Dordrecht , \ 
che ha fatte nel j 655. , vale a dire, quin- 
dici, o vent'anni dopo FHirvey, delle of- 
fervazioni fu le uova covate , h flato il 
primo neiroflervare tal cofa (*). Le of- 
fervazioni del Langly non cominciano , 
che dopo ventiguattr' ore di covatura , e 
da effe non ricaviamo nulla di più che da quel- 
le d' Harvey . 

Ma per ritornare al paffo da noi citato, 
vedefi che il liquore criftallino , il punto ani- 

roa- 



( a ) Vedi VVill. Langly oiferv. edita * ]»ft» 
Scbraderv. jimfi. 
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iliaco , le due membrane , i due vafi farr- 
guigni ec. li hanno anche da Ariftotele k* i 
qu«l modo fiello, in cui Harvey li ha ve- 
duti ; così queflo Àntomifta pretende, che 
il punto animato fi a il cuore , che Io fleflfa; 
cuore fia il primo ad effer formato, e che 
le vificere vengano in appreflo ad miirfi a 
lui.- ma tutto ciò è pure flato detta da Ari- 
notele , e veduto anche da Harvey > e non- 
dimeno non fi uniforma colla verità , e per 
accertacene non vuolfi fare altro , che repli- 
care le flefle fperienze full* uova, o fokan- 
to leggere attentamente quelle dal Maci- 
gni (*), che fono fiate fatte trentacinque r 
o quaranta anni dopo le fuddette d' Harvey- 

Il prefato eccellente Oflervatore ha e(a- 
njinara attentamente la picciola cicatrice T 40 
la quale in fatti fe la parte effenziale delF 
uovo, e l r ha ritrovata grande in tutte le uova 
feconde f piccola v in quelle infeconde , e 
offervatala nelle uova frefche, che non era- 
no peranco fiate covate, ha fcoperto, che 
il punto bianco , di cui parla Harvey , e che 
fecondo lui diviene il punto animato , èr 
una picciola boria, o bolla, la quale nuota 
in un liquor contenuto dal primo cerchio , 
e nel mezzo di quella bolla vi ha l embrio^ 

ne; ' 



( a ) Malpigbi pu!l*s in ovo » 
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ne; f* membrana di quefla piccola borfav 
che e l'amnio , elTendo fiuiflìma e trafpa- 
rente, gli permetteva di veder facilmente-, 
il fece , che eflà involgeva . Il M alpighi da; 
quefla prima offervazione conchiude con ra- 
gione r che il feto efrfìe neU' uovo anche pri- 
ma di eflère -fiato covato, e che i fuoi primi 
abbozzi han di già meffe profonde radici : 
non e qui neceflario il fere olTervare quanto 
quefla fperienza fìa oppofla al fentimento 
d'Harvey, e cosi pure aite fue efperienze, 
giacché Harvey non- ha veduto nulla di for- 
mato , ne di abbozzato nei due primi giorni 
della covatura, e nel terzo giorno il primo* 
indizio del feto, fecondo lui, confitte in un 
punto animato , che fe il cuore , laddove neU' 
efperienza del Malpighi l'abbozzo del feto 
efifle interamente nel T uomo prima dieflere- 
flato covato, la qual cofa , come ben fi vede,, 
molto diverfa,, ed effettivamente di una 
confeguenza infinita, m per se fleffa , come* 
per le induzioni , che fe ne poflbno dedurre 
ad oggetto di fpiegar la generazione . 

Dopo efferfi accurato di quefla impor- 
rante fatto, il Malpighi ha efaminata colla 
fleflà attenzione la piccola cicatrice delle 
uova infeconde , che la gallina produce r 
ienza avere avuto commercio col mafchio . 
Tal cicatrice fe più piccola di quella , che 
trovati nelle uova feconde , e bene fpeffc 
efla è circonfcritta irregolarmente, e moflra 
una teflktira* la quale alcune volte è dìv 

far 
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fa dalle picciole cicatrici di altr' uovo . Mof* 
to vicino al fuo centro in vece di una bol- 
la , la quale rinchiude il feto, vi ha un cor- 
po compofto di globetti , al par di una mo- 
la, cioè quella mafia di carne informe , che 
fi genera nella matrice delle femmine , la 
qual mola nulla contiene di organizzato , e 
che effendo fpaccaca non moftracofa alcuna di- 
verfa dalla fiefla mola, vale a dire nulla di 
formato , ne di ordinato , foltanto effa ha 
delle appendici , le quali fono ripiene di un 
fugo molto denfo , benché trafparente , e 
quefta mafia informe refla involta, ecircon- 
data da molti cerchj concentrici . 

Paffete fei ore di covatura la picciola ci- 
catrice delle uova feconde è di già confide- 
rabilmente crefciuta ; fi fcorge con facilita 
nel fuo centro la bolla formata dalla mem- 
brana amnio piena di un liquore, nel mezzo 
delia quale vedefi diflincamente nuotare il 
capo di un pulcino unito al filo del dorfo ; 
dopo fei ore fi diftingue il tutto più chia- 
ramente , perchè ogni cofa è crefciuta di vo- 
lume , e fenza difficoltà fi conofce la tetta , 
e le vertebre della fpina . Dopo fei ore an- 
cora, vale a dire in capo di diciorf ore di co- 
vatura, la tefla fi e ingroffata, e Ja fpina fi 
lt allungata, e paffate ventiquattr ore , pa- 
re che la tefia fiafi ripiegata , e la fpina 
del dorfo rooflra fempreun color biancafiro; 
le vertebre fono difpofle nei due lati alla 
aaetà della fpina, come piccioli glebetti , e 

quali 
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«fuafi nel tempo (ietto vedefi comparire if 
principio delle ali , e la teda , il collo , e 
il petto s'allungano. Scorfe trent'ore di co- 
vatura r nulla compare di nuovo, (blamente, 
ii tutto fi è aumentato , principalmente la 
membrana amnio , air intorno delia quale 
veggonfi i-vafi deli' ombellico , che fono, 
di un colore ofeuro ; in capo di trentotto ore 
il pulcino avendo acquifìata maggior forza , 
moflra la tefta pitvgrofla, in cui diflinguonfì 
tre vescichette contornate di membrane , le 
quali involgono parimenti la fpina del dor- 
lo , e a traverfo delle quali veggonfi non- 
dimeno affai bene le vertebre . Compiute 
le quarant' ore, ella è, dice il noftro Os- 
servatore , cofa degna di ammirazione , ven- 
dere il pulcino vivente nel liquore conte- 
nuto dall' amnia, la fpina del dorfo fi e in- 
grò/Tata , la teda ricurvata , le vefeichette 
del cervello fono meno feoperte , i primi 
abbozzi delli occhj comparono , il cuore 
batte , e il fangue di già circola . Il Mal- 
pighi da in quefto luogo la deferizione dei 
vafi , e delle vie del fangue , e crede con 
ragione, che quantunque il cuore non balta 
prima delle trentotto , o quarant' ore di ca- 
vatura , nondimeno egli efifla antecedente- 
mente , come tutto il reflante del corpo 
. elei pulcino, ed efaminando appartatamente 
il cuore in una camera molto ofeura , non 
ha mai veduto mandare la menoma fcintilU 
di luce, come fembra afferire 1'H.irvey 

Spi- 
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Spirati due giorni , redefi Ja bo'Ia , o fai 
la membrana amnio ripiena di un liquore 
molto abbondante , nel quale fìa il pulcino r 
la tefla comporta di vefcichette è ricurvata , 
la fpina del dorfo allungata , e le vertebre 
inoltrano anch'effe di allungar/i, il cuore , 
che pende fuori del petto batte tre volte di 
feguito , poiché T umore , che contiene , è 
fpinto dalla vena pervia della picciola orec- 
chia nei ventricoli del cuore , dai ventricoli 
nelle arterie , e finalmente nei vafi ombelli* 
cali . Egli oflèrva, che avendo allora fepa- 
rato il pulcino dall' albume del fuo uovo , 
H movimento del cuore continuò tuttavia r 
e durò un intero giorno. Dopo due giorni r 
e quattordici ore, o vogliali dire, dopo fef» 
iantadue ore di covatura , il pulcino , ben- 
ché divenuto più forte , *efla fempre colla 
tetta piegata nel liquore contenuto dall' am- 
nio , veggonfi delle vene , e delle arterie r 
che umettano le vefcichette del cervello f 
veggonfi i lineamenti delli occh} , e quelli 
della midolla fpinale , che fi eflende lungo 
le vertebre , e tutta il corpo del pollo fe 
come involto da una porzione dei detto li- 
quore , il quale allora ha prefo confidenza 
maggior del reftante . Compiuti i tre giorni , 
il corpo del pulcino fembra piegato , e IT 
veggono nella tefla, oltre i due occhj , cin- 
que vefcichette piene di umore , le quali in 
progreffo formano il cervello ; veggonfi an- 
cona i primi abbozaà delle cofcie , e deller 
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ali* il corpo comincia a formar della car* 
ne , la pupilla delH occhj fi diftingue , e fi 
può già diftinguere V umor criflallino, e vi- 
treo . Dopo il quarto giorno le vefcichette 
del cervello fi avvicinano Tempre pili le une 
alle altre , le prominenze delle vertebre » in- 
nalzano vieppiù , e le ale-, e le cofcie acqui- 
(lano folidita in proporzione , che effe fi al- 
lungano , tutto il corpo è coperto di una* 
carne untuofa , e vesgonfi forti r dall' addo- 
me i vafi ombelicali ; il cuore refla na- 
fcoflo al di dentra, poiché la capacita del 
petto è chiufe con una fottiliflmia membra- 
na . Pattato il quinto giorno , e alla fine 
del feflo le vefcichette del cervella comin- 
ciano a coprirli, e la midolla fpinale effendo 
divifa in due parti , comincia ad acquiflar 
folidita , e ad avanzarfi lungo il tronco 
le ale , e le cofcie allungano, i piedi fi 
difendono, il ba/To ventre e chiufo, e gcn* 
fio ; vedefi il fegato molta diflintamente 
il quale non è per anche roflò; ma. di hianr 
co, che prima era , h allor divenuto di co^ 
lore ofcuro ; il cuore batte nei fuoi due ven- 
tricoli , il corpo dei pulcino è ricoperto di 
pelle , e di già vi fi diflinguono i punti 
ddle nafcenti penne Nel fettirao giorno 
la tetta dei pulcino k molto grotta , il cer- 
vello pare coperto dalle fue membrane , il: 
becco fi fcorge beni (fimo fra i due occhj V 
te ale-, le cofcie, e i piedi hanno acquiflata; 
perfettamente la. loro figura.; in quello tem,^ 
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fo , pare che il cuore fia comporta -di' due 
ventricoli , come di due bolle contigue , je 
riunite alla parte fuperiore del corpo delle 
picciole orecchie , e fi oflervano due movi- 
menti faccettivi tanto nei ventricoli , che 
nelle picciole orecchie, come fe vi aveffe- 
ro due cuori (eperati. 

Io non feguirò più oltre il Malpighi , 
f lacchè il reftante non e , che uno fvilup- 
pamento maggiore delle parti y il qual fi ta 
fino al ventunefimo giorno , in cui il pul- 
cino rompe ii fuo gufcio dopo aver pilota- 
to ; il cuore è l'ultimo a pigliare la forma 
fna propria, e a riunirli in due ventricoli ; 
poiché il polmone appare fui finire del 
nono giorno, in cui, egli e di color bian- 
co , e il decimo giorno fi fcoprono i mu- 
fcoli delle ale, fpuntano le penne, e Soltan- 
to r undecimo giorno fi veggono le arte- 
rie , le quali da prima (lavano lontane dal 
cuore , ad attaccarti al cuore fletto , come 
j diti alla mano , e folamente in tal tem- 
po efTo refta perfereamente formato , e riu- 
nito in due ventricoli * 

Ora fiamo in iftato di giudicar fanamente 
circa il valore delle fperienze delTHarvey; 
egli e molto probabile , che quello celebre 
Anotomifla non fi fia fervito di microfco- 
pio , il quale a dir vero non era per anche 
ai tempi fuoi perfezionato imperciocché ei 
*on avrebbe aderito , come ha fatto , che 
ii piccola cicatrice di un uovo infecondo , e 
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quella di un uovo fecondo non avevano dif- 
ferenza di forta ; non avrebbe detto che il 
feme del mafchio non produce alcuna alte- 
razione neli* uovo , e che elfo non forma nul- 
la della detta piccola cicatrice; non avreb* 

f be detto , che non fi vede cola alcuna fe 
. non dopo paiTato il terzo giorno, e che la 
prima cofa , che li moftra h un punto ani- 
mato, nel quale egli crede erterli cangiato 
il punto bianco ; in oltre egli avrebbe ve- 
duto , che lo flelTo punto bianco era una 
bolla , che conteneva V opera intera della 
generazione , e che tutte le parti del feto 
vi fono abbozzate nel momento medefimo , 
che la gallina è fiata coperta dal gallo ; 
così ei fi farebbe avveduto , che fenza il 
congiungimento col mafchio efia non con- 
tiene , che una malfa informe , la quale noi) 
può divenire animata , poiché non e effetti* 

I vamente organizzata come un animale , e 

foltanto allora quando quella malfa , omola, 
la qual debbefi riguardare come un aduna- 
mene di parti organiche del feme femmi- 
nile , è penetrata dalle parti organiche del . 
feme mafehile , rifulta un animale , il quale * 

1 vien formato in quello fìelfo momento , ma -s 

il di cui movimento è impercettibile, e non 
fi fcuopre fe non dopo quarant' ore di co- 

^ vatura; cosi pure non avrebbe afferito, che 

; il cuore fia formato il primo , e che le altre 

parti vi fi attacchino congiungendofi I' una 
all' altra , dappoiché egli e evidente per le 

oSer- 
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'otervazioni del Malpighi , che V abbozzo di 
tutte le parti viene all' ifiante totalmente 
formato , ma le dette parti non fi moflra- 
no , fe non a roifura , che fi fviluppano^ 
iinalmente fe egli avefle veduto, quanto vi- 
de il Malpighi , non avrebbe affermativa- 
mente dette , che nelle uova non rimane- 
va alcuna impresone del feme xnafchile, e 
che non recavano fecondate fe non per via 
di contagione ec. 

Torna pure in acconcio V oflfervare , che 
«quanto dice Harvey rifguardo le parti delia 
generazione del gallo , non b «fattamente 
vero ; pare , che egli afferifca il gallo non 
avere il membro genitale , e nel fuo accop- 
piamento non efifervi intromeffione ; tutta- 
volta egli è corto , che queflo animale ha 
due verghe in luogo di una , e che agiro- 
no tutte due in un tempo odi 1 atto del 
coito , il quale per lo meno è una forte 
<compreffione , poflo che non fi poffadire un 
vero accoppiamento con intromeffione (a) , 
■e per mezzo di queflo doppio organo il gal- 
lo fparge il liquor feminale nella matrice 
della gallina . 

Paffiamo ora a comparare le efperienze , 
che Harvey ha fatte Culle cerve con quelli 

d i 



(a) Vedi Regn< Graafpag. z+z* 
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4i Graaf fulle femmine dei coniglj , e ve- 
dremo, che quantunque Graaf creda , come 
Harvey , cte tutti li animali provengano 
dall' uovo , vi ha nondimeno una gran dif- 
ferenza nella maniera , con cui quefli due 
' Anotomifti hanno veduti i primi gradi del- 
la formazione , o piuttoflo dello iviluppa- 
mento ctel feto dei vivipari . 

Dopo aver fatti tutti li sforzi poffibil 
per ftabilire con molte ragioni cavate dal" 
anotomia comparata , che i tediceli delte 
femmine vivipari fono vere ovaje , Graaf 
fpièga in qual modo le uova, che fi difiac- 
cano dalle dette ovaje radano nei corni 
della matrice , e in feguito egli rapporta 
quanto ha oflervato fopra la femmina di un 
coniglio , che egli notomizzò roezz' ora do- 
po il congiungimento . I corni della ma- 
trice, dic'egli , erano più roffi iteli ' ordina- 
rio, non vi era alcun cangiamento nell'ova- 
ia , e 'neppure nell' uova , che conteneva- 
no , e non vi aveva alcun indizio di feme 
mafehite, nfe nella vagina, ne nella matri- 
ce , ne nei corni di effa . 

Avendo tagliata un' altra femmina di Co- 
lt niglio fei ore dopo il congiungimento, egli 
offervò , che i follicoli , o inviluppi , che 
fecondo lui contengono le u&va neri' evaja , 
erano divenuti roffigni, e non ifcoprt il Ce- 
* me del mafehio ne nelle ovaje , nèttltrovtr. 
Ventiquattro ore dopo SI congiungimento 
egli tagliò la terza femmina , e offèrvò m 

i 
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*in ova>a tre, e in un'altra cinque follicoli 
ulcerati ; imperciocché da chiari , e limpidi 
<:he comparivano dapprima , erano divenuti c* 
pachi , e roflìgni . In un' altra femmina ta- 
gliata ventisette ore dopo il congiungimen- 
■ce troVò , che i corni della matrice erano 
ancora più rodi , e f eft-remiYa di quefti con- 
dotti involgevano I 1 ovaja da tutte le par- 
ti . Tagliatane un'altra quarane'ore dopo il 
congiungimento vide in un' ovaja fette , e 
tiell' altra tre follicoli alterati . Cinquanta- 
due ore dopo la copula ne tagliò parimen- 
ti un altra , e nelle lue ovaje vide un foN 
licolo alterato nell 1 una , e quattro" follicoli 
alteraci nelT altra , e avendo efaminati da 
vicino , e aperti i detti follicoli vi trovò 
una materia quafi glandulofa , nel mezzo 
della quale vi era una picciola cavita , in 
cui non ifeoprì liquore alcuno fenfibile , la 
qual cofa finduffe a dubitare , che il liquor 
limpido , e temperante , che d' ordinario 
tai follicoli contengono , e che fi trova in- 
volto , die' egli , dalle fue proprie membra- 
ne , potette effere flato cacciato fuori , e fe- 
parato da una fpecie di rottura; egli perciò 
fi diede a cercare quella materia nei con- 
dotti, che mettono capo ai corni della ma- 
trice , e nelli corni fleflì , ma non vi tro- 
vò nulla; conobbe foltanto, che la membra- 
na interiore dei corni della matrice era 
molto gonfia . In un 1 altra femmina tagliata 
tre giorni doj>o il congiungimento , egli of- 

fervò , 

/ 
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^ fervò, che Teflremiea fuperiore del condot- 
to , che termina ai corni della matrice f 
abbracciava (Erettamente da ogni Jato l' ova- 
ja , dalla quale avendolo feparato , (coprì nell f 
ovaja a deftra tre follicoli un poco più gran- 
di , e più duri di prima , e avendo con ogni 
attenzione ricercato nei condotti^ di cui ab- 
biamo parlato, trovò, die egli, in quello, 
che fta a deftra un uovo, e nel corno de- 
Aro della matrice due altre uova tanto pic- 
ciole, che non erano più grofTe di un gra- 
nello di fenape , e ciafeunadi tali uova ave- 
va due membrane , che, le involgevano, 
e V interiore loro era ripieno di un liquore 
limpidiffimo: avendo pofeia efaroinato l'al- 
tra ovaja, vi trovò quattro follicoli alte- 
rati , ma fra quefti vs ne avevano tre , 
che erano più bianchi , e contenevano an- 
che un poco di liquore limpido nel mezzo 
loro, laddove il quarto era più ofeuro , e 
non riteneva in (e alcun liquore , per la 
qual cofa egli credette, che l'uovo fi foffe 
feparato da queft' ultimo follicolo , e in fat- 
ti avendolo cercato nei condotti , che vi 
corrifpondono, e nel corno della matrice, 
a cui mette capo detto condotto , trovò un^~ 
uovo nell' efiremita fuperiore del corno, e 
tale uovo era affolutamente fimile a quelli 
eh* egli aveva trovati nel corno deliro . Ei 
dice, che le uova , le quali fono feparate 
dall' ovaja , fono dieci volte più picciole di ' 
quelle , che vi flanno tuttavia unite , ed egli 
Tom» III. G ere- 
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crede, che quefla differenza provenga perché 
le uova, allorché fono nell'ovaja, conten- 
gono anche un' altra maceria , ciofe quella fo- 
danza glandulofa, che egli ha oflervata nei 
follicoli . Si vedrà in breve quanto una tale 
opinione fia lontana dalla verità. 

Quattro giorni dopo la copula notomizzò 
un'altra femmina, e in una dell'ovaie tro- 
vò quattro follicoli, nelle altre tre tutti voci 
di uova, e nelle coma corri fpondenti alle 
flette ovaje ritrovò le quattro uova da un 
lato, e le tre altre dall' altro; quefte uova 
erano più grofle delle prime, che egli aveva 
{coperte tre giorni dopo il congiungimento, 
e preflb a poco della grettezza della miglia- 
rla, con cui tirafi alli uccelletti (a); ed 
egli offerva, che in dette uova la membra- 
na interiore era feparata dalla efleriore, di* 
modochè vi pareva come un fecondo uovo 
nel primo . In un altra femmina , che egfi 
cagliò cinque giorni dopo il congiungimen* 

co , ~~ 



( a ) Jguejta comparazione della grojfezza 
delle uova con quella della migliarina non 
fi e pofta in quefto- luogo fe non per darne 
una giufta idea, c così fparagnare di fare 

- incidere la figura del Graaf , in cui le 
mova fono rapprefentate nei loro differenti 
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0 , trovò nelle ovaje fei follicoli voti , e 
alcretcante uova nella matrice , alla quale 
erano s\ poco attaccate , eh* fonandovi Co- 
pra fi potevano mandare ove veniva talen- 
to . Quefte uova erano grofTe quanto i palli- 
ni , che ufano i cacciatori da lepre , e la lo- 
ro merhbrana interiore era molto più vifibi- 

I le, che nelle precedenti . Il fefto giorno do- 
po F accoppiamento , avendone notomizzata 
un'altra, egli vide in un' ovaja fei follicoli 

. voti , ma trovò foltanto cinque uova nel 
corno corrifpondente della matrice, i quali 
erano tutti adunati in un piccolo mucchio; 
nell'altra ovaja pofeia egli offervò quattro 
follicolli voti, e nel corno corrifpondente 
della matrice non ritrovò che unfolouovo . 
(OfTerverò di paflaggio, che il Graaf ha il 
torto nel pretendere , che il numero delle 
uova, o a meglio dire dei feti, corrifpon- 
da fempre al numero delle cicatrici , o fol- 

| licoli voti dell 1 ovaja, dappoiché le fue pro- 

[ prie ofTervazioni provano il contrario ) . Le 
dette uova erano groffe quanto i pallini da ( 

I fchioppo per felvaggina . Sette giorni dopo il 

. congiungimento avendo tagliata un' altra fera* * 
mina di coniglio, il noftro Anotomifla tro- 
vò nelle ovaje qualche follicolo vuoto, più 

! grande, più rofTo , e più duro di tutti quelli, 
che egli aveva oifervati dapprima , e allora 
vide altrettanti tumori trasparenti , o vo- 

i glianfi chiamare cellule in diverfi luoghi della 
matrice , i quali tumori avendo aperti > ne 

1 G % ca- 
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cavò fuori le uova , eh' erano grotte , come 
le piccole palle di archibufo ; la membra- 
na interiore era più vifibile di quel che fi 
forte mai fiata, e ai didentro di quefla mem- 
brana egli non ifcopri altro, che un liquore 
limpidifìlmo , talché ie fuppofle uova, come 
fi vede , avevano in pochiffimo tempo tratta 
dal di fuori una gran quantità di liquore, 
e fi erano attaccate alla matrice. Otto gior- 
ni dopo f accoppiamento ne tagliò un'altra, 
e vi trovò nella matrice de 1 tumori, o cel- 
lule, che contenevano le uova, ma erano 
tanto attaccate , che non gli fu poffibile fiac- 
camele. In un'altra, ch'egli aprì il nono 
giorno dopo il congiungimento ei trovò le 
cellule , che contengono le uova molto au- 
mentate, e nelf interno dell'uovo, il quale 
non fi può più fiaccare , vide la membrana 
interiore, che conteneva fecondo il folito 
un liquore chianffimo, ma feoprì nel mez- 
zo di elio liquore una ^jfottil nuvoletta . 
Dieci giorni dopo il congiungimento aven- 
done tagliata ancora un'altra, vide che la 
nuvoletta s era condenfata, e formava un 
corpo lungo , che raffigurava un verminetto . 
Finalmente dodici giorni dopo J' accoppia- 
mento ei riconobbe diflintamente l'embrio- 
ne , che due giorni prima non rapprefenta- 
va, che la figura d'un corpo lunco, ed era 
anche tanto vifibile, che in efiTo fi potevan 
difiinguere le membra ; nella region del 
petto egli feoprì due punti fanguigni , e due 

ai- 
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altri bianchi , e nell' addome una foftaiut 
mucilagginofa un poco roflìccia. Quattordici 
giorni dopo V accoppiamento la teda dell' 

* embrione era grotta , e trafparente, gli 00 

ch] prominenti, la bocca aperta, l'abbozzo 
dell' orecchie compariva, la fpina del dorfo 
di color bianco era ripiegata verfo lo fier- 

1 no., e da ciafcuna delle fue parti fortivano 

de' vafellini fanguigni , le di cui ramificazio* 
ni fi eflendevano fulle fpalle , e fino ai pie- 
di ; i due punti fanguigni s erano ingrolTati 
confiderabilmente , fi moflravano come ab- 

1 bozzi de ventricoli del cuore, alatode'fud- 

detti due punti fanguigni fe ne vedevano 
due altri bianchi, i quali erano l'abbozzo 
de' polmoni , neir addome vedevafi V abboz- 

f 20 del fegato, i! quale era ronfiano, e un 

^ picciolo corpicino attortigliato come un filo , 

ch'era l'abbozzo dello flomaco , e degl'in- 
teftini; in feguito di ciò altro non è quel 
che accade, che un accrefcimento , o {"vilup- 
po di tutte le parti fino al giorno trentune- 
fimo, nel quale la femmina del coniglio par- 
torire i fuoi coniglietti. 

Da quefle efperienze Graaf conchiude , 
che tutte le femmine vivipare hanno dell' 
uova , le quali fon contenute ne terticoli , 
ch'egli chiama ovaje, e le quali non pof- 
fono fiaccarli , che dopo eflfere fiate fecon- 

> date dal feme mafchile, ed egli dice che 

I 1 uom $ inganna , quando crede , che nelle 
donne, e nelle fanciulle fpefle volte fi flac- 

G 3 chi- 
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chino le uova dall'ovaia, (èrobrando a Iut 
effere perfuafo, che giammai le uova non 
fi feparino dall' ovaja, che dopo effere fe- 
condate dal liquore feminale del mafchio , o 
a meglio dire dallo fpirito dello fleffo li- 
quore; poiché, die egli, la foflanza glan- 
dulofa, per mezzo di cui le uova forcone 
dai loro follicoli , non vien prodotta, che 
dopo un congiungimento, il quale deve ef- 
fere fecondo. Pretende in oltre , che tutti 
coloro, i quali hanno fuppoflo vedere dell'uo- 
va di due , o tre giorni gii grofle , abbiano 
prefo abbaglio , perche le uova , fecondo lui, 
reflano per maggiore fpazio di tempo neir 
ovaja, quantunque fecondate, e in vece di 
tofìo crefeere, effe per lo contrario dimi- 
naifeono, fino a divenire dieci volte più 
picciole di quel che prima fi foffero, e fo- 
lamente allora quando fono difeefe dall' ova* 
Ja nella matrice , cominciano a crefeere di 
nuovo, e ad ingroflàrfi. 

Ora paragonando quefle offervazioni con 
quelle d* Harvey , di leggieri fi conofee- 
rà , che a queflo erano sfuggiti i primi t e 
principali fatti » e benché vi abbiano molti 
errori nei raziocinj , e molti fvarioni nelle 
efperienze di Graaf , tuttavolta queflo Ano- 
tomifla, come pure il Malptghi,. hanno of- 
fcrvato meglio d' Harvey, e vanno d'ac- 
cordo riguardo il fondamento delle ©nerva- 
zioni , è tutti e due fono contrat ] ad Har- 
vey • Qsjefli non fi h avveduto delle altera- 



Digitized by 



degli Animali . i j r 

«ioni, che accadono all' ovaja, e non ha 
veduti nella matrice i piccoli globetti , i 
quali contengono f opera della generazione, 
e fono da Graaf appellati uova; cosi ei non 
ha creduto , che il feto potefle eflere tutto 
intero nelle dette uova , e quantunque que- 
fle efperienze ci rendano efattiffìcnamente con- 
to di ciò, che accade nel tempo dell' accre^ 
fcimento del feto, non pertanto non ci dicono 
nulla ne del momento della fecondazione , 
ne del primiero fviluppo. Lo Schrader Me- 
dico Oìandefe, che fece un'eflratto molto 
ampio del libro d'Harvey, e che aveva una 
grande opinione di queflo Anotomifta , con- 
ferà egli fìeffo, che in molte cofe non bi-^ 
fogna preflargli fede, e fpecialmente in ciò, 
che dice intorno al principio della feconda- 
zione, poiché effettivamente il pulcino fi 
trova nell'uovo prima della covatura , e che 
fu Giufeppe delli Aromatari il primo, che 
T offervò ec. ( a ) . Per altro , benché Har- \ 
vey abbia pretefo , che tutti li animali pro- 
vennero da un uovo , ciò non oflante ei 
non ha creduto, che i teflicoli delle fem- 
mine cooteneflero delle uova , e foltanto a 
cagione della comparazione del facco , che cre- 
deva 



(a) Vedi Obf.Jujti Scbradtri. jimft. 1*74. 
in frctfaiione . 
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deva aver veduto formarli nella matrice de? 
vivipari, coli' intonicatura, e coli' accre fri* 
mento delle uova nella matrice degli ovi- 
pari , ha detto , che il tutto proveniva da 
un uovo, nel che ei non ha fatt* altro, che 
ripetere ciò, che prima di lui aveva detto 
Àriftotele. Il primo, che abbia /coperte le 
fuppofle uova neil' ovaja delle femmine, fu 
Stenone; nella notomia eh' ei fece d'una 
cagna di mare , vide , die 1 egli , delle uova 
ne' tefticoli, benché quello animale fia, coda* 
è noto , viviparo ; ed aggiugne, eh' e i non 
dubita punto , che i tefticoli delle femmine 
non fieno analoghi alle ovaje degli ovipari, 
o perche le uova delle femmine cadano % 
qualunque fia la maniera, con cui ciò fi fac- 
cia , nella matrice, ©perchè non vi cada 
che la materia contenuta in dette uova : tut- 
tavolta , benché Io Stenone fia il primo au- 
tore della feoperta di tali pretefe uova, ciò 
nulla oflante Graaf ha voluto attribuirla 
a fe fi elfo , e Svammerdamio contrarian- 
dogliela cen qualche afprezza , ha pretefo., 
che Van-Horn avefle anch' egli feoperto 
quefte uova prima di Graaf. Egli b vero, 
che fi può rimproverare a quell'ultimo cT 
aver aderite pofitivamente molte cofe, che 
r efperienza ha poi fmentite , e d' aver pre- 
tefo, che fi potette giudicare del numero 
de' feti contenuti nella matrice , dal numero 
(ielle cicatrici, o fia de* follicoli vuoti dell' 

ovaja, laqual cofa non c vera, come fi. può. 

ve- 
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vedere dalle efperienze di Verrheyen ( a ), 
e da quelle di Mr. Mèry (£), ed anco da 
qualcuna delle proprie efperienze di Graaf, 
nelle quali, come offervammo, fi ritrovò 
nella matrice un numero d* uova minore del- 
le cicatrici fuirovaje; in oltre, farem ve- 
dere, che quanto egli ha detto intorno alla 
feparazione delle uova, e intorno al modo, 
con cui difcendono nella matrice , non è 
per nulla efatto; e cosi moftreremo non ef- 
fer vero le dette uova efiftere ne' tefticoli 
delle femmine , poiché neifuno le ha mai ve- 
dute, e quel che vedefi nella matrice non 
k un aovo, e nulla v'ha di più mal fon* 
dato quanto i fiderai , che fi fon voluti fta- 
bilire fulle offervazioni di quefto celebre 
Anotomifta . 

La pretefa {coperta delle uova de* tefticoli 
delle femmine rifcolTe V attenzione della mag- 
gior parte degli altri Anotomifti, i quali non- 
dimeno non trovarono , che vefcichette ne te- 
flicoli di tutte le femmine vivìpare, fulle 
quali fu loro permetto di fare delle oflerva- 
zionf, ma nondimeno non efitaron punto nel 
riguardare tali vefcichette come uova, e 
diedero ai tefticoli il nome d'ovaia, e alle 

ve- 

« 

(a) Tom. IL cap. 3. ediz. di Bruxelles 17 10. 
( b ) Storia dell' Accada 1 70 u 
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vefcichette, che erti contengono , il nome <T 
uova; differo ancora, comeGraaf, che nel- 
la ftefla ovaja quefte uova (ono di diverfa 
groffezza, che le più groffe nelP ovaja delle 
donne non agguagliano la groffezza di un pic- 
ciolo pifello; cheeffe fonopiccioliflìme nelle 
giovinette di quattordici , o quindici anni , 
ma che l*età, e il commercio colli uomini 
le fa ingroffare; che fe ne numerano più di 
venti in ciafeuna ovaja; che quefte uova 
fono fecondate nell'ovai* per la parte fpiri- 
tofa del liquore feminale del mafehio; che 
pofeia fi diftaccano, e cadono nella matrice 
per via delle trombe Fallopiane , dove il 
feto vien formato colla foftanza interiore dell' 
uovo, e la placenta: colla materia efleriore; 
che la foftanza glàndulofa, la quale non efi- 
fie nell' ovaja, che dopo un feconda con* 
giungimento, noa ferve, che a comprimere 
l'uovo, e a farlo fervire fuor dell' ovaja ec 
Ma il Malpighi avendo efaminate fe cofe 
più attentamente , mi pare , che abbia avuto 
riguardo a quefli Anotomifli , quello che 
fatto aveva riguardo ad Harvey in propofi- 
to del pulcino nell uovo; e certamente egli 
è andato loro innanzi, ma quantunque ab- 
bia corretti molti errori , anche prima , che 
foflero ricevuti , ciò nulla ottante la mag- 
gior parte dei Fifid non hanno voluto abban» 
donare V opinione di Graaf, e delli altri 
fovraccennati Anotomifli, fenza attendere pun- 
to alle offervazioni del Malpighi , le qua- 
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fi nondimeno fono importantiffime, e alle 
quali il Valiifneri fuo difcepclo ha aggiunto 
di molta autorità. 

Il Valiifneri è quello fra tutti i Naturali- 
fli , che ha trattato più a fondo d'ogni altro 
il (oggetto della generazione; egli ha rac- 
colto tutto ciò , che era flato fcoperto pri- 
ma di lui fopra una tal materia , ed avendo 
egli fleffo full' efempio del Malpigli! , fatte 
infinite offervazion i , mi ferabra , che egli 
abbia provato affai chiaramente, I* vefei- 
chette che trovanfi nei teflicoti di tutte le 
femmine non edere uova; che tali vefcr-T 
chette giammai non fi fpiccano dai teflicoli , 
e che effe non fono altra cofa , che i ferbatoj 
di una linfa, o di un liquore, che deve, die' 
egli, contribuire alla generazione, e alla fe- 
condazione di un'altro uovo, o di alcuna 
cofa fomigliante a un uovo , che contiene 
il feto bello e formato. Noi rapporteremo 
qui le efperienze dei detti due Autori , alle 
quali non fi prederà mai di foperchio atten- 
zione. 

Il Malplghi avendo efaminato un gran 
numero di teflicoli di vacche, e di qualch" 
altra femmina d'animale afficura di avere 
trovate in tutti quefti teflicoli delle vefei- 
chette di differenti groffezze tanto nelle ferii* 
mine ancor giovani # che in quelle adulte ; 
tali vefeichette fono tutte involte in una 
membrana molto denfa , nell' interno della 
quale vi hanno dei vafi fanguigni, e fono 
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ripiene cTana fpecie di linfa, o di liquore r 
il qual $ indura, e fi rappiglia col calore del» 
fuoco a guifa dell* albume dell* uovo . 

In progreffa vedefì crefeere un corpo fo*- 
do, e giallo, il quale è aderente a'teflicoli r 
che fe prominente , e che crefee per modo , 
che acquifta la groffezza d' una ciriegia , ed» 
occupa la maggior parte de* tefticoli . II det- 
to corpo h compoflo di molti piccioli lobi» 
angulofi, la dicui poficura e affai irregolare , 
ed è coperto d'una tonaca fparfa di vafi 
fanguigni , e di nervi. L'apparenza , e la- 
forma interiore dei corpo giallo non fono 
fempre le fieffe, ma variano ia differenti 
tempi ; allorché effo non ha peranco , che la* 
groflezza d'un grano di miglio, ritiene a. 
un di preffo la forma d'un fafeetto compo- 
flo di globetti , T interior de quali non ferri- 
era altra cofa , che un contado varicofo . 
Speflìflimo vedefi un invoglio efleriore, il 
quale è compoflo della fìeffa fofianza del 
corpo giallo, all' intorno delle vescichette 
teflicolari. 

Allorquando il corpo giallo ha acquiftata 
preffo a poco la groffezza d'un pifello, pi- 
glia la figura d'una pera, e interiormente 
verfo il centro ha una piccola cavita ripie- 
na di liquore ; e (toflo che (la giunto alla 
groffezza d'una ciriega, contiene parimenti 
una cavita piena di liquore . In alcuni di que- 
lli corpi gialli allorché fon giunti all'intera 
«atureEz^ fi vede , dice il Malpighi , verfo 
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8 Ior centro un picciol uovo colle fue ap^ 
pendici della groflezza d 1 un grano di mi- 
J g'io , e fempre che abbiano mandato fuori il 
l loro uovo , i detti corpi veggonfi efaufti , C 
vuoti , e allora raflembrano ad un canale ca- 
vernofo , nel quale puoflì introdurre una 
fliletto , e la cavita , che comprendo- 
no , e che fi è votata, b della grandezza; 
d'un pifello. Vuolfi qui avvertire, che il 
Malpighi dice di non aver veduto che qual- 
che fiata un uovo groffo quanto un grana 
di miglio in alcuno de* detti corpi gialli, ma 
fi vedrà in progreflb per ciò', che noi rap- 
porteremo, chei fi è ingannato, e che nel- 
la (uddetCR cavita non vi hanno giammai 
uova, ne altra cofa, che lor raflbmigli. Ei 
crede , che Y ufo di quefti corpi gialli e 
glanduiofi , che la Natura produce, e fa ir% 
certi tempi comparire, fia di confervare V 
! uovo , e di farlo fortire dal teflicolo , ch'egli 
appella l'ovaja, e fors anche di contribuire 
I alla generazione fleffa dell'uovo, e per con- 
l t fcguenza, ei dice, che le vefcichette deli' 
ova ja , che fi veggono d' ogni tempo , e che 
parimenti in ogni tempo fono di di verfe gran- 
dezze , non fono le vere uova , che hanno 
I ad eflere fecondate , e non fervono , che al- 
j. , la produzione del corpo giallo, in cui l'jio- 
to debbe formarli . Per altro , quantunque 
* il corpo giallo non fi trovi in ogni tempo , 
nfe in tutt'i tefticoli, nondimeno fe ne ves- 
tono fempre i primi abbozzi . e il nofiro 
Of- 
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Offervatore ne ha trovati delli indizj nel re 
giovenche di frefeo nate , nelle vacche , che 
erano pregne, e nelle donne incinte, e con 
ragione conchiude , che il corpo giallo, e • 
glandulofo non ila , come Io ha creduto 
Graaf, un* effetto della fecondazione; fe- 
condo lui la foilanza gialla produce le uova 
infeconde, che fortono dall' ovaja, fenzache 
siavi (lata comunicazione col mafehio , e 
cosi pure le uova feconde , allorché vi fe 
preceduto il congiungimento; le uova po- 
feia cafeano dal fuddetto luogo nelle trom- 
be , e tutto il re dante fuccede come Io de- 
fcriffe Graaf. 

Qiiefte offervazioni del Malpighi fanno 
vedere , che i tefticoli delle femmine non 
fono vere ovaje, come la più parte delli 
Anotomifti dei fuoi tempi credevano, e co- 
me credono pur tuttavia; che le vefeichet- 
te da effi contenute non fono uova ; che 
giammai le dette vefeichette non fortono 
dal teflicolo per cadere nella matrice ; e che ! 
<}uefli tefticoli fono, come quei del mafehio, 
fpecie di ferbatoj , i quali contengono un li- 
quore, che vuoili riguardare come un feme 
della femmina per anco imperfetto , il qua- 
le fi perfeziona pofeia nel corpo giallo, e 
glandulofo , ne riempie in feguito la caviti \ 
interiore , e fi fpande , allorché il corpo 
glandulofo ha acquiftata una intera matu- 1 
rezza : ma prima di decidere queflo impor- 
tante punto, è neceffario rapportare le of- 
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fervazfoni del Vailifneri . Ved r affi , che quan- 
tunque il Malpighi, e il Vailifneri abbiano 
entrambi fatte delle buone oflervazioni 
non le hanno però fpintetant' oltre, fife hanno 
dedotto da ciò che hanno fatto , quelle confe- 
guenze , che naturalmente provengono dalle 
loro oflervazioni , poiché eflendo tutti due 
fortemente prevenuti pel fiftema delle uo* 
va, e dei feti preefiflenti nell'uovo, il pri- 
mo credeva di aver veduto f uovo nel li- 
quore contenuto nella cavita del corpo gial- 
lo, e il fecondo non vi avendo giammai po* 
tuto vedere que(T uovo , non ha per quello 
lafciato di credere che vi foffe, poiché cer- 
tamente vi doveva eflere , nfe in altro fito 
efler poteva che in quello. 
• II Vailifneri cominciò le fue oflervazioni 
nel 1691. fopra i tefticoli della porca, i 
quali non fono comporti come quei delle 
vacche, delle pecore, delle giumente, del- 
le cagne, delle afine, delle capre, e delle 
donne, e come quei di molti altri animali 
femmine vivipari ; poichfe efli raflòmigliano 
a un piccolo grappolo di uva, e le granella 
fono rotonde , prominenti al di fuori ; fra 
quefle granella ve ne hanno alcune più pic- 
ciole delle altre , le quali fono della flefla 
fpecie delle grotte , e fra di effe vi corre 
la fola differenza di non efler giunte alfa 
loro maturezza. I detti grani non moftrano 
di eflere involti da una membrana , e nellt 

por- 
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porche fono die 1 egli , quel che è nelle vac- 
che il corpo giallo offervato dal Malp/ghi ; 
effi fono rotondi , d' un colore tendente al 
roflb, la loro fuperficie b fparfa di vafi fan- 
guigni , come le uova degli ovipari , e tutti 
querti grani infieme formano una mafla più 
groffa dell' ovaja. Con un poco di deprezza, 
tagliando la membrana tute' all' intorno fi 
poflbno feparare a uno a uno tai grani , e 
cavarli fuor dell' òvaja, doveciafeuno lafcia 
la fua nicchia. 

• Quefli corpi glandnlofi non fono affolla- 
tamente dello fteffo colore in tutte le por- 
che, giacche nell'une fono più roffi , neir 
altre più chiari , e ve n hanno di tutte le 
groflezze cominciando dalle piccioliflime , 
e giugnendo fino alla groffezza d'un grano 
d'uva; aprendoli fi trova nell'interno loro 
una cavita triangolare più o meno grande 
ripiena d'una linfa, o liquor limpidiffima, 
il quale fi rappiglia col fuoco , e di vieti 
bianca al par di quella che e contenuta nel- 
le vefeichecte. Sperava il Vallifneri di tro- 
var l'uovo in qualcuna di quefle cavità, e 
fpecialmente in quelle , che erano le più 
grandi , ma egli non vel ritrovò , quantun- 
que il cercaffe con grandiffima diligenza dap- 
prima in tutti i corpi glandulofi dell' ovaja 
di quattro differenti porche, e pofeia in una 
infinita d'altre ovaje di porche, e di vai) 
, e giammai non gli fu poffibile il 

tro- 
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trovar f uovo, che il Malpighi dice* d* aver 
trovato una , o due volire : ma ve diamo ri 
feguito delle òfTervaxioni - 

AI di fotto de' corpi glanduiofi veggonS 
le vefcichette dell' ovaja , le quali fono or 
più , or meno , feconda e a raifura, che i 
corpi glanduiofi fono più graffi , o più pie* 
cioli , poiché in proporzione, che detti coc- 
pi ingroffano, le vefcichette diminuirono . 
Alcune delle vefcichette fono groffe come 
una lente, altre come un grano di miglio , 
e ne' teflicoli crudi fe ne potrebbero contare 
da venti fino a trentacinque , ma allorché 
fi fanno cuocere, fe ne vede un maggior 
numero , e fono di tal guifa aderenti neir 
interno de* teflicoli , e cosi fortemente ac* 
taccate con fibre , e con vafi membranofi r 
che non e potàbile il fepararle da' teflicpU 
_fenza rompere o gli uni, o le altre. 

Arendo efaminati i teflicoli d'una porca», 
che non era ancora fiata, pregna , ei vi tro- 
vò , come neir altre i corpi glanduiofi , e 
nel loro interna la cavità triangolare piena 
di linfa, ma non mai le uova ne neH* une,, 
né neir altre : le vefcichette di quefla poc- 
ca , che mai non era fiata impregnata , era- 
no in maggior numero di quelle de' tefli- 
coli delle porche che avevano di già figlia- 
to, o che erana pregne. Nel teflicoli di una 
porca pregna , e i di cui figliuoli erano già 
grofTetti , il noflro OlTervatore trovò due 
c#rpi glanduiofi de' più grandi , che erano 
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v^ci , e depredi, ed attiri piò piccioli, che 
erahe nello fiato ordinario ; e avendo ta- 
lliate molte altre porche pregne , offervò 
che il numero dei corpi era fempre maggio- 
re di quello dei feti , la qual cofa confer- 
ma quanto abbiamo detto in propofito delle 
offervazioni di Graaf , e ci prova , che effe 
non fono in quefta parte efatte; poiché ciò 
che egli chiama follicoli' dell' ovaja non 
fono altro , che i corpi glandulofi , di cui 
parliamo, e il loro numero è fempere mag- 
giore di quello dei feti . Neil* ova : a di una 
giovane porca , la quale non contava , che 
qualche mefe , i teflicoli erano- di una con- 
venevole groffezza, e fparfi di vefcichette 
affai gonfie , fra le quali in un tefiicolo ve- 
devanfi nafcere quattro corpi glandulofi , e 
neir altro fette. 

Dopo aver fatte le fue oflervarioni fopra 
i teflicoli delle porche , il Vallifneri repli- 
cò quelle del Malpighi fu i teflicoli delle 
vacche , e trovò che tutto ciò che quefii 
aveva detto era conforme alla verità , fol- 
tanto il Vallifneri confeffa di non aver mai 
potuto trovare l'uovo , che il Malpighi credeva 
di avere veduto una, odue volte nella cavita 
interiore del corpo glandulofo , e le reite- 
rate efperienze , che il Vallifneri rapporta 
fu i teflicoli dalle femmine di molte fpecie 
di aniro?!i da elfo appofiatamente fatte per 
trovare l 1 uovo, ferirà eflerne mai riufcito* 
avrebbero dovuto condurlo a dubitare dell' eli* 
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ftenza di quefle fuppofle uova * r nondimeno 
vedrafBr che* conerà le proprie fue fperien- 
ae , il pregiudizio T in cui era pel fifiema 
delle uova , gli ha fatta ammettere V efiflen- 
za di queft* uova , che egli mai non vide r 
nb vedrk mai perfona veruna . Si può dire 
non eflere potàbile il fare un maggior nu- 
mero di efpefienze , ne il farle meglio di 
quello che egli le ha fatte > poiché non fi è già* 
egli riftretto a quelle , che noi abbiama ri- 
ferite , ma ne ha fatte molte fopra i tetti- 
noli delle pecore r anzi egli ofierva come 
una cofa particolare a queffa fpecie di ani- 
male , cheeflo non ha giammai una maggior 
quantica di corpi glandulofì fopra i teftico- 
li , che di feti nella matrice r nelle giova- 
ni pecore , che noa hanna per anco gene- 
rata , noi* ft trova , che un corpa glandu- 
lofo in ciafeun teflicolo r e allorché quello 
corpo h efaufle , fe ne forma un altro ; e 
fe una pecora porta ut* fol feto nella ma- 
trice , ritiene anche un fol corpo glandulo- 
£o nei teflicoli * e fe effa ha due feti , ha pa- 
rimenti, due corpi glandulofì : queflo corpo 
occupa la maggior parte dei teflicoli f e do- 
po cheeflo è renduto efaufto, e che fi anni- 
chila r ne produce un altro, il quale deve 
fervire a un'altra generazione 

Nei teflicoli di un' afina egli trovò delle 
vefeichette grolle come piccole ciriegie , it 
che prova evidentemente , che le vescichette* 
noa fono le uova , poiché elfenda di tal 

grof- 
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groffezza, quand'anche potelfero ftaccarfi da* 
teftrcoli , non potrebbero entrare nei corni 
della matrice , i quali nel detto animale 
fon troppo ftretti per dar loro X ingreffo . 

I tefticoli delle cagne, delle lupe, e delle 
volpi femmine hanno efleriormente un in- 
viluppo , o una fpecie di cappuccio , o bor- 
fa prodotta dall' efpanfione della membrana, 
che circonda il corno della matrice. In una 
cagna, che cominciava ad andare in caldo , 
e a cui non erafi per anco accoftato il 
niafchio , il Vallifneri trovò , che la detta 
borfa, che ricopre il tefticolo, la quale non 
è aderente, era bagnata interiormente d'un 
liquor fimile al fiero : vi ritrovò in oltre 
due corpi glandulofi nel tefticolo deftro , 
che avevano all' incirca due linee di diame- 
tro, ed occupavano quafi tutta f eflenfione 
di eflfo tefticolo. I pretati corpi glandulofi 
avevano ognuno una piccola papilla , nella 
quale vedevafi didimamente una fenditura 
circa mezza linea larga , dacuiefciva, fenza 
che vi fofle bifogno di premere , un liquor 
fimile al fiero chiaro, e allorché la papilla 
era comprelfa, riè fcaturiva il fiero in mag- 
gior copia, laqual cofa fece dubitare al no- 
li ro Oifervatore , che tal liquore fbfle quello 
lieffo , che aveva ritrovato interiormente nel 
cappuccio . Egli fofiBò nella fenditura col mez- 
zo d* un picciol tubo, e full' iftante il cor- 
po glandulofo fi gonfiò in ogni fua parte , 
t avendovi introdotto un filo di feta , pe» 

ne* 
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netrò , agevolmente fino al fondo ; egli <f 
indi aprì il corpo glandulofo pel verfo , in 
cui era entrato il detto filo , e trovò neli' 
interno una cavita confiderabile , laqual co- 
munica colla fenditura , ed anche conteneva 
molto liquore . Il Vallifneri fperava fempre 
d* etfere fortunato a fegno di trovarvi V uo- 
vo, ma per quante ricerche egli facetfe , e 
per quanto attentamente oflervafTe da ogni 
banda, ei non potè fcoprirlo, ne nelf uno, 
ne nelf altro de' due corpi glandulofi . Gli 
parve bensì d* avere fcoperro , che Teflre- 
mita della papilla , da cui gemeva il liquo- 
re, folfechiufa da uno sfintere, il quale co- 
me nella vefcica, ferviva a chiudere, e ad 
aprire il canale della papilla ; in oltre tro- 
vò nel tefiicolo finiftro due corpi glandu- 
lofi , e le flefle cavita, le flefle papille, gli 
{tedi canali , Io fteffo liquore , che ne difil- 
la ; quello liquore non fortiva folamente dal- 
la eftremita della papilla, ma anche da una 
infinita d\ altri piccioli buchi fituati nella 
circonferenza della papilla medeiìma e non 
avendo potuto vedere 1' uovo ne nel liquo- 
re , ne nella cavita , che Io contiene , ei 
face cuocere due di detti corpi glandulofi , 
fperando per tal via di poter ritrovare V 
uovo, dietro al quale , die' egli , io fofpira~ 
va ardentemente , ma anche quefio tentativo 
fu vano, dappoiché egli non trovò nulla. 

Avendo fatta aprire un' altra cagna , che 
quattro, o cinque giorni prima era fiata co 

per- 
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perca , éi non trovò nei teflicoli differenzi 
alcuna, vi avevano tre corpi glandulofi fatti 
come i precedenti, i quali parimenti lafcia- 
vano fcaturire del liquore per mezzo delle 
papille. Egli vi cercò l'uovo diligentiffima- 
mente in ogni parte , « noi potè ritrovare 
in veruno dei corpi glandulofi , che egli efa- 
minò colla maggiore attenzione , e anche 
colla lente , e col microfcopio; foltanto egli 
(coprì con queft* ultimo firomento , che i 
corpi glandulofi fono una fpecie di reticella 
vafcolofa comporta di un infinito numero 
di picciole vefcichette globulofe , che fer- 
vono a filtrare il liquore , che riempie la 
cavità , e che forte dalla estremità della pa- 
pilla. 

Tagliò in feguito un 1 altra cagna , che 
non era in amore , e avendo tentato di in* 
trodurre dell' aria fra il tefticolo, e il cap- 
puccio , che lo copre , egli vide , che queft* 
ultimo fi dilatava confiderabilifllmamente , 
in quel modo, che fi dilata una vefcica gon- 
fiata diaria, e avendo levato queflo cappuc- 
cio , trovò fopra i teflicoli tro corpi glan- 
dulofi , i quali però erano fenza papilla , e 
fenza apparente fenditura, e non ne diftil- 
lava alcun liquore. 

In un' altra cagna , che due mefi innanzi 
aveva partoriti cinque cagnuolini , trovò 
cinque corpi glandulofi, ma molto diminui- 
ti di volume , e cominciavano a dileguarli , 
fema produrre cicatrici ; e vi reflava anche 
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nel mezzo loro una piccola cavita , ma era 
arida , e vota di ogni liquore . 

Non contento di tali efperienze , e di molte 
altre , che io ometto , il Vallifneri , che 
pur voleva aflòlutamente trovare il vfuppofio 
uovo , chiamò i migliori Anotoroifli del 
Tuo paefe , e fra quefti il Morgagni , e aven- 
do aperta una giovane cagna , che per la 
prima volta andava in amore, e che giorni 
innanzi era Rata coperta , eiTì riconobbero 
le vescichette <Iei tefticoli , i corpi glandu- 
lofi , le loro papille , il loro canale , il liquo- 
re che ne fcaturifce , e che fla pure nella 
cavit'a loro interiore , ma giammai non ved- 
dero uovo di forta in alcuno dei corpi glan- 
dulofi: «i fece in progreflò delle efperienze 
allo fleflò oggetto (opra la camozza femmi- 
na , Copra volpi , fopra gatte , e fopra un 
groflo numero di forcj , e trovò nei tefticoli di 
tutti quefli animali fempre le vele i che tee , 
bene fpeflo i corpi glandulofi , e il liquore .., 
cheefli contengono, ma non mai l'uovo.. 

Finalmeate , volendo efaminare i tefticoli 
delle donne , ebbe occafione di aprire una 
giovane contadina da qualche anno marita- 
ta , la quale fi era ammazzata , cadendo da 
un albero; quantunque e(Ta folle di un buon 
temperamento , e fornita di marito robuflo , 
e di frefea età, non aveva generato figliuo- 
lo alcuno; il Vallifneri cercò fe la cagio- 
ne della fua fterilità fi poteva feoprire nei 
teflicoli : e in fatti trovò che le vefei- 
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dette erano tutte piene di una materia ne- 
ra , e enafla. 

Nei tetticeli di una fanciulla di diciott anni , 
che era (lata allevata in un monifiero, e che 
fecondo tutte le apparenze era vergine, egli 
trovò il tetticelo deflro un poco più grotto 
del Anidro, di figura ovale, e colla fuper- 
ficie un poco ineguale; fiffatta ineguaglianza 
era prodotta dalla protuberanza di cinque , 
o fei vefeichette nello fleffo teflicolo , le qua- 
li fporgevano in fuori . Si vedeva dalla parte 
della tromba una ditali vefeichette, la quale 
era prominente più dell' altre , e la cui pa- 
pilla (porgeva in fuori preffo a poco come 
nelle femmine degli animali , allorché co- 
mincia il tempo di andare in amore. Avendo 
aperta la detta vefeichetta , ne forti uno 
zampillo di linfa; all' intorno di effa vi flava 
una materia glandulofa in forma di mezza- 
luna , e d' un color giallo tendente al rof- 
fo; egli tagliò trafverfalmente il reflante del- 
lo fleffo teflicolo ; dove vide . molte vefei- 
chette ripiene d'un liquore limpido, e oiTer- 
vò , che la tromba corrifpondente al detto 
teflicolo era molto rotfa , e un poco più grof- 
fa dell 1 altra , come aveva offervato molte 
volte nelle matrici delle femmine degli ani- 
mali, allorché vanno in caldo. / 

II teflicolo finiftro eraanch' elfo fafio quan- 
to il deflro ; ma era più bianco , e colla fu- 
perfide più uguale ; poiché , quantunque vi 
ftve(Tero delle vefeichette un poco prominenti , 

tut- 
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tattavolta non ve n'era alcuna, la quale 
forciile in forma di papilla, ed erano tutte 
limili le une alle altre , e fenza materia 
glandulofa , e la tromba corrifpondente non 
era ne gontia, ne rolla. 

In una piccola fìglmoletta di cinque an- 
ni trovò i cefticoii colla loro vefeichette , i 
loro vafi fanguigni , e loro fibre , e i loro 
nervi . 

Ne' teflicoli d'una donna di feffant' anni 
trovò quache vefeichetta , e le veftigia dell' 
antica foftanza glandulofa, che aveano U 
fembianza di .gretti punti d'una materia di 
color giallo-bruno , ed ofeuro . 

Dà tutte quelle offervazioni , il Vailifne- 
ri conchiufe , che V opera della generazione 
fi fa ne 1 tefiicoli delia femmina, ch'egli ri- 
guarda fempre come ovaje , quantunque non 
vi abbia mai trovate uova, ed egli abbia 
ali incontro dimoftrato , che le vefeichette 
non fono uova.; in oltre, egli dice non ef- 
iere necetfario, che il feme dei mafehio en- 
tri nella matrice per fecondar l'uovo egli 
tappane , che queft' uovo forta per mezzo 
della papilla dal corpo glandulofo , dopo <T 
ellere flato fecondato nelTovaja , e che pofeia 
cada nella tromba, dove non s'attacca Cubito 
che difeende, e a poco a poco s aumenta* e 
che in fine ei s'appicca alla matrice; egli 
aggiugne d'eflere perfuafo> che l'uovo fia 
nafeoflo nella cavkà del corpo glandulofo, 
e che queftò fia il luogo, dove fi fa tutta 

Tomo UL H Pope- 
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T opera della fecondazione , tanche, die egli, 
nfe io, ne alcuno degli Anotomifli, ne' quali 
ho confidato affai, non abbiati! giammai ve* 
duto, ne trovato fjffatto uovo. 

Lo fpirito del feme mafehile , fecondo lui, 
fale aH'ovaja, penetra l'uovo, e da il mo- 
to al feto, il quale preefifle nell'uovo. Neil' 
ovaja della prima femmina erano contenute 
dell'uova, le quali non (blamente rinchiu- 
devano in picciolo tutt' i 'figliuoli, ch'ella 
diede alla luce , o che poteva dare , ma an- 
cora tutta la razza umana , tutta U fua po- 
flerità fino alla efiinzione della fpecie. Che 
fc noi non poffiam concepire quello fvilup- 
pamento infinito, e quefla eflrema piccio- 
lezza degl 1 individui gli uni negli altri con- 
tenuti all' infinito , ciò accade , die' egli , 
per difetto del nofìro fpirito, di cui cono- 
feiamo d'ora in ora la debolezza; così è 
parimenti vero, che tutti gli animali, che 
furono, fono, e faranno, fono flati creati 
tutti a un tempo , e ri neh i ufi nella prima 
femmina. Le raflbmiglianze de' figliuoli co* 
loro parenti non provengono, fecondo lui, 
che dalla immaginazion della madre ; la 
forza dell* immaginazione h sì grande , e 
tanto poflente fui feto , che può produrre 
delle macchie, delle mofiruofità, dello feon* 
certo nelle parti, delle eferefeenze firaordi- 
narie, ugualmente che delle perfette raflo* 
miglianze . 

Quello fiflema delle uora , col quale , 

co- 
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c ome ben fi vede , non fi rende ragion di 
'•nulla, e che e affai mai fondato, fi Avrebbe 
•nondimeno acquiftati i voti unanimi di tute' 
i Fifici , (e fui principio quando tentava!! di 
fìabilirlo , non lì foffe inventato un altro fì- 
(lema fondato fulla fcoperta degli animali 
fpermatici . 

La detta fcoperta , di cui fiam debito- 
ri al Leeuvvenhoek, e all' Hartfoeker, fu 
confermata dall' Andrl , dal Vallifneri , e dai 
Bourgnet , e da molti altri Offervatori . 
Rapporterò qui , quanto eglino han detto in- 
torno a quelli animali fpermatici , che han 
trovati nel liquor feminale di tutti gli ani- 
mali mafchj; elfi fono in così gran numero, 
che pare che il -ferire ne (la interamente com- 
poflo , e il Leeuvvenfeoek pretende averne 
veduti molte migliaia in una goccia più pic- 
ciola, che il più minuto granel d'arena. Al 
dire de fuddetti Offervatori ve n'ha un nu- 
mero prodigiolo in tutti gli animali mafchj , 
e nelle femmine non fe ne trova neppur 
uno ; ne' mafchj fi veggono tanto mei 
feme fparfo eternamente per le vie ordina- 
rie , quanto in quello contenuto nelle ve- 
fcichette fem inali , che fi fono aperte negli 
animali viventi. Nel liquore contenuto ne' 
tefticoli ve n' ha meno che in quello delle 
vefcichette feminali , poiché apparentemen- 
te il feme non è ancora in effi interamente 
perfesionato. Allorché fi efpone quefio li- 
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quore dell'uomo a un calore mediocre, fi 
condenla, e il moto di tutti quelli animali 
celfa full'ifiante; ma fe fi lafaa raffreddare 
eflb fi icioglie, e gii animali per iungo tem- 
po confervano il loro movimento fino che il 
liquore fi condenfa a cagione del difecca- 
mento, quanto più il liquore è tempera- 
to, tanto più fembra aumentarli il nume- 
ro degli animaluzzi, e fi aumenta effettiva- 
mente a fegno, che fi può ridurre, e per 
così dire , fcompor re tutta la fortanza del 
feme in animaletti, nicchiandolo con qual- 
che liquor diflblvente , come coir acqua; 
e allorquando il moto degli ammalassi fla 
per finire , lìa a cagion del calore , fia per 
r eflkcazione , pare che fi unifcano anche 
più inl tme, ed hanno un movimento co- 
mune di vortice nel centro della piccola 
goccia, che fi oflerva, fembrando che tutti 
perifcano in un ifiante, laddove in un vo- 
lume di liquor maggiore fi veggono con fa- 
cilità perire lucceilìvamente . Tali ani- 
maluzzi fono , dicon'eflj , di diverfa tìg- 
gura nelle differenti fpecie degli animali , 
non per tanto fon tutti lunghi , lottili , 
e fenza membra , fi muovono rapidamen- 
te per ogni verfo , e la materia , che 
li contiene, è, come dicemmo, molto più 
pefante dei fangue . Dal Terne di toro il 
Verrheyen per mezzo delia chimica ne cavò 
prima della flemma , pofcia una quantità 

anai 
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affai confiderabiie d'olio fetido, ma in pro- 
porzione poco fai volatile, e aflai pai terra 
, di quel , che avrebbe creduto ( a ) . Queft' 
Autore fi fa maraviglia, perchè nel retti- 
ficare il liquor diflillato non potè cavarne 
gli fpiriti, ed efl'endo perfuafo, che il leene 
ne conteneffe una gran quantità , attribuì U 
loro Vaporazione alla eftrema foteigliezza 
de' medefimi ; ma non potrebbdi con mag- 
gior fondamento credere eh' effo non ne con- 
tenga, che pochi, o nulla del tutto? La 
confiftenza di tale materia, e il fuo odo- 
re ci dicon pure, che non vi fono fpiriti 
ardenti , i quali per l'oppofto non fi trova- 
no in abbondanza , che ne* liquori fermen- 
tati ; e rifguardo agli fpiriti volatili , fi fa 
che i corni, le offa, e le altre parti foli- 
de ne danno più di tutti liquori del corpo 
de ir animale . Ciò che gli Anotomifii han 
dunque appellato fpiriti feminali, aura femi- 
n<zlis potrebbe anche non efiftere, e certa- 
mente non fono quegli fpiriti, che agitano 
le particelle , che veggonfi muovere nel li- 
quor feminale; ma affine di efifer meglio a 
portata di giudicare fulla natura del feme , 
e fu quella degli animali fpermatici, noi 
rapporteremo le principali offervazioni fatte 
fu queflo punto . 

. II 

( a ) Vedi Verrbeyen. fup. Anat. Tom. II. 
pag. 6 9 . 
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II Leeuvvenhoek avendo o fervato H fe— 
me del gallo , vide in eflfo desìi animaletti 
ia quanto alla figura fimili alle anguille di. 
riviera, ma così piccioli , che pretende,* 
cinquantamila di quelli animaletti non aggua- 
gliare la groflezza d"un grano di rena: net 
feme del forcio eran si piccioli , che ve ne 
volevano più migliaja per formare ia grof- 
fezza d' un capello ec Quello eccellente 0£ 
ferratore era perfuafo , che la intera foftan- 
za del Teme non è altra cofa, che un am+- 
mafia di tali animali ; egli ha offervati que- 
lli animaletti nel Teme dell'uomo, de* qua- 
drupedi, degli uccelli, de'pefci, delle con- 
chiglie ,. e degl 1 infetti ; que' del feme dell*: 
cavalletta fono lunghi , e minutinomi , e pa- 
iono , die' egli , congiunti colla loro fupe- 
riore efiremita, e V altra eflreroitV, ch'eglfc 
chiama la loro coda, ha un moto affai ve- 
loce, come farebbe quello della coda di un 
ferpente , la di cui tetta , e la parte fupe~ 
riore del corpo foflero immobili . Allorché- 
effervafi il feme nel tempo, in cui non fe- 
paranco giunto, a perfezione per» efempio* 
un poco prima, che gli animali cerchino di' 
congiungnerfi , ei pretende d ? aver veduti gli» 
(beffi animaletti , ma fenza movimento di 
forta , laddove quando e giunta la flagiotie , 
che» vanno in caldo, detti animaletti fi muo- 
vono con grande vivacità . 

Nel feme della rana- mafehio , prima li 
xedde imperfetti , e fenza moto, e poco<Jc&o 
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li trmb vivi; effi fono di guifa piccioli, 
che dieci mila appena battano , die egli , 
per giugnere alla groflezza d'un trovo fola 
iella rana femmina ; per altro que , che 
feopri ne 1 teffccoli della rana non erano vi- 
yi , ma folamente qae' eh* erano in gran 
quantità nel liquor feminale , dove effi ac- 
quisivano se poco a poco e vita, e movi- 
mento . 

Nei feme dell'uomo , e in quei del cane, 
ei pretende di aver veduti degli animaletti 
di due (peci*r> eh' egli riguarda, gli unicorne 
mafchj , gli altri coma femmine, e aven* 
do rinchiufa in un piociol vafa H feme del 
cane , ei dice, efee il primo giorno mori 
un gran numero di tali animaletti , il fecon- 
do , e il terza ne morì anche più , e che 
pochiflfimi erao vivi il quarto giorno, ma 
che avendo rifatta quefla offervazìone per 
la feconda voita fui feme dello fieflb cane , 
in capo del fectimo giorno vi trovò ancorai 
degli animaletti viventi , qualcuno de 1 quali 
nuotava con tale velocità , con quale <T or- 
dinario nuota nel feme di frefeo cavalo dalli 
animale ; e avendo aperta, una cagna y eh 1 era 
fiata coperta- tre volte dallo fleflò cane quaU' 
che tempo prima dell' oflfervazione , et non 
potè vedere co' foli occhj in uno dei cor* 
ni della matrice liquore alcuno feminale 
del rmfchiOì rara col mezzo del microfeo- 
pio fcopri gli animali fpermatici del cane, 
e li trovò pure uaiV altro corno della, ma* 

H + ttìr 
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trice , ed in grandiflìma quantità erano ih- 
quella parte della matrice, ehe è proffima» 
alla vagina, la qual cofa, die egli, prova 
ad evidenza, che il liquor feminale mafchiie- 
era entrato nella ftefTa matrice, e per la 
meno che gli animali {perniatici del cane vi 
erano pervenuti coi lor movimento, il qua* 
le può lor far trafeorrere lo fpazio di quat- 
tro, o cinque once in una mezz ora. Nella, 
matrice d' una coniglia , che a mala pena li 
era difgiunta dal mafebio, oflervò pure una» 
quantità infinita di animaletti fpermatici ma- 
fchili , e dice che il corpo di quelli animali* 
e rotondo , eh* effi hanno una lunga coda 9 
e che di fovente cangiano figura , fpecial- 
mente allorché la materia umida, nella qua- 
le nuotano, fi (vapora , e fi diffecca. 

Coloro, che fi diedero la briga di ripe- 
tere le (Nervazioni del Leeuvvenhoek , le tro- 
varono molto conformi alla verità, nonper- 
tanto v' ebber di quelli, che vollero ancora 
andar più innanzi, e il Delempazio avendo 
offervato il liquor feminale delf uomo, pre- 
tende non folo d' avervi trovati animali fi- 
roiii ai girini, i quali hanno a divenir rane >. 
il corpo de 1 quali gli parve a un di prefTo 
della groffezza d'un grano di formerò, e 
la di cui coda era quattro ,.0 cinque volte: 
più lunga del corpo, e fi movevano con un a 
grande velocità, e colla coda dispergevano 
il liquore , nel qual nuotavano, ma fcoprV 
cofa aflai più maravigliofa , poiché vide uno* 
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de detti animaletti fvilupparfi , o per dir 
meglio abbandonare il fuo invoglio, e of- 
fervò, ch'ei non era più un animale, ma 
il corpo umano , di cui diflinfe molto bene , 
die' egli, le due gambe, le due braccia, il 
- petto, e la teda, alla quale V invoglio ferr 
viva di cappuccio (a); ma dalla figura flef-V 
fa , che ci da l' Autore di queflo fuppollo 
embrione veduto da lui fortiredal fuo invi- 
luppo, egli e evidente il fatto eflere falfo; 
egli ha creduto veder quel, che dice, ma 
fi e ingannato; concioflìachè T embrione tal 
quale ei Io deferive , farebbe flato più for- 
mato nel fortire dal fuo invoglio e nel la- 
feiare lo flato di verme fpermatico, di quel 
che lo fià effettivamente in capo ad un mc- 
fe, o a cinque fcttimane nella matrice fleffa 
della madre; quindi è che I' ofTervazione del 
Delempazio, in vece d' eflere flata confer- 
mata dalle oflervazioni pofleriori ,.fu rigetta- 
ta da tutt'i Naturalifti, fra' quali i più efat- 
ti , e i più efperti nel fare otfervazioni , non 
han veduto nel liquor dell' uomo , che de 7 pic- 
coli corpicciuoli rotondilo bislunghi, che 
moftravan di avere una lunga coda , ma fen- 
za alcuna organizzazione efteriore , fen*a : 

mena- 




( a ) Vedi le Novelle della Repubblica Ltttf . 
raria dell'anno 1699. pag. 55^ 
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membra, come fono pure i piccoli corpi nei* 
feme di tutti gli altri ammali. 

PotrebbefTr dire , che Piatone averte indo- 
vinati quefti animali- fpermatict , che diven* 
gono uomini, poiché alla fine del Timeo 
*i dice (a): Vulva- quoque mairixque in fce* 
tninù e idem rationc. animai avidum gene- 
ranti , quando procul a fetu per aXaiis fio- 
rem ani ultra diutius detinetm , <*grt ferì 
moram oc plurìmum indignatar , pajfimqut 
per corpus oberram , meatns fpiritus inter- 
tludit , respirare n$n finita extremis vexat 
tnguftiis , tnorbis denique omnibus* premit r 
quoufque uirorumqut oupid» amorque quafc 
ex arboribus feeium frufiumve producunt 
ipfum deinde decer punì , & m matritem 
velli* agrum> in/par gumt: bine animali a prì* 
mum tali a , ui me propter parvitatem w w 
deantur , needum appartante format*, conci* 
fimtt : mexx qu* confi ave rant , explkant , im 
genti* intus enutriun*, demum edutmt in* 
hécem. , animaliumque gneratienem* per fi c iunP, - 
Ippocrateh nel fuo trattato de hi<tta^ parrete, 
andreflò convenga iti credere che il fame degli* 
animali fra ripieno d'animaletti: Democrito 
tuia di certi vermi, cbe psli^o lafigura uma- 
na. 



tat) mibt traduzione di Màrfiglit Ficin* *. 
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tìtì f e Arifloccle dice , che i primi uomini 
forti ronO dalla terra lotto la forma di ver-* 
mi, ma ne l'autorità di Platone, d Ippo- 
crate, di Democrito, e d' Arifloteie, nè l r 
©Nervazione dei Delempazio faranno adottar 
V opinione:, che i vermi (pannatici* fieno pic- 
cioli uomini -nafeofti in un invoglio , impera 
ciocchi eflf* è evidentemente contraria alta 
efperienza , e a tutte le altre olfervaztoni . 

fi Vallifneri, e il Bourgaet da noi citali 
avendo infierae fatte* dello offervazioni fut 
feme d'un coniglio, veddero de' piccioli ver- 
detti , una delle 1 eftremita de' quali era più? 
gfoffa dell* altra } eglino oflèrvarono , ch& 
erano molto vivaci , che fi movevan da ur> 
hiogo per paffare in urr altro ; e colla coda- 
battevano il liquore : ora falivano all' insà r 
ora discendevano' air ingiù, aietma volta fi- 
piegavano- in forma di cerchio , e fi avvoi- 
gievano' come le ferpi; finalmente 1 , dice 
il Vallifneri, riconobbi chiaramente , ch' efli* 
erano veri ammali, e gli riconobbi, e gif 
giudicai fenz.* e frazione alcun* per wri , 
«berìffimì , arcmerìjfmi 'vermi ( * ) . Queftcy 
Autore , il qual era prevenuto pel fitfema» 
delle uova , non ha lafciafo di ammettere v. 




(a ) Vedi opere del Cav. Vallifnm Tot% ìfl* 
Jh*f» joj. j. col. 
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vermi fpefmatici , e di riconofcerli , come il 
vede, per veri animali. 

L'Andry avendo anch' effo fatte delle of- 
fervazioni fu i vermi fpermatici dell' uomo, 
pretende, che non fi trovino, che nell'età 
atta alla generazione ; che nella gioventù , 
e nella fenile età effi non eilllano , che nel- 
le perfone incomodate dal morbo venereo , 
non ve ri abbian che pochi , e quefli ^nche 
per la più parte languenti, e morti ; che 
nelle parti generative degl'impotenti non fe 
ne veda alcuno, che ila vivo; che tali ver- 
mi nell'uomo abbiano la teda, cioè l'una 
delle due eflremita più gro(fa dell'altra, la 
qual cofa non ifla cosi negli altri animali ; 
il che conviene , die egli , colla figura del fe- 
to, e del bambino, la di cui tefla è effetti- 
vamente più groffa riguardo al corpo , che 
nelle pedone adulte ; e aggiugne che coloro, 
che ufano fmoderatamente colle donne non 
hanno d'ordinario che pochiffimi , o ogniuna 
affatto de' detti vermi. 

Il Leeuwenhoek, l'Andry, e molti al- 
tri s' oppofero dunque con ogni poffa al fifie* 
ma delle uova; efTì avevano feoperti nel 
feme di tute* i mafchj degli animaletti vi- 
* venti, e provavano, che tali animaletti non 
potevan/i riguardare come abitatori di effo * 
liquore , dappoiché il loro volume era mag- 
giore di quello del liquor medefimo , e per 
-T altra parte non fi trovava nulla di fimile, 
aè nel fangue, afe negli altri liquori del 
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corpo degli animali: dicevano in oltre, che* 
le femmine non fomminiftrano nulla di fil- 
mile , e nulla di vivente , onde eflere chia- 
< fo, che la fecondità attribuita loro, appar- 

teneva viceverfa ai mafchj , il di cui fo- 
le feme era quello, in cui fi vedette qual- 
che cofa di vivente , e ciò che fi vedeva, 
erano veri animali ; che queflo folo fatto 
favoriva [a fpiegazion della generazione af- 
fai più di quanto era fiato immaginato per 
V innanzi ; poiché effettivamente quello 
1 ch e vi' ha di più difficile a concepire nella 

: generazione , fi e la produzione del viven- 

j te : che tutto il rimanente è accettorio, e 

* che in cotal guifa non fi poteva dubitare , 
che i piccioli animaletti non foffero defle- 
ttati a diventar uomini , o animali perfetti 
di tutte le fpecie : e allorché fi opponeva 
tri partigiani di un tal fiftema, che non fem- 
brava naturale il fupporre, che di molti mi- 
lioni d'animali, i quali tutti egualmente po- 
tevano divenire un uomo , non ve ne fotte 
| poi che un folo, il qual fotte a parte di tan- 

ta ventura; e allorché fi domandava loro, 
perchè una tanto inutile profufione di ger- 
mi d'uomini, etti rifpondevano, che quefla 
era V ordinaria magnificenza della Natura ; 
i e che ficcome nelle piante, e negli alberi 

» fi vedeva, che de' molti milioni di femi , 

eh' eflì naturalmente producono, non ne ve- 
geta , che un picciol numero , così non do- 
( Yeva reegre ftupore il numero degli animali 

fper- 
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/permutici per quanto prodigiofo ei foffe J 
t allorché fi obbiettava loro la piccolezza: 
infinita, del verme fpermatico paragonato 
coli' uomo, eflr rifpondevano colF efempia 
del feme dell'albero, verbi. grazia, dell* ol- 
mo, il quale comparato ali* individuo per-* 
fetto è anch- eflo grandemente picciolo , 
e aggiugnevano con molto?, fondamento del* 
le ragioni metafifiche, colle quali* provava- 
no, che il grande, e il piccolo non elfen^ 
do, che relazioni, il paflaggto dal piccolo' 
al grande , o dal grande ai piccolo vieti* 
dàlia Natura efeguito con maggiore facili-* 
&, di quella- che abbiano noi per compren* 
derlo . 

In oltre, dicevao* e(5, non fi hanno de- 
gli efempj frequentinomi di trarformazioner 
negl'infetti? non veggonfi de' piccioli vermi 
acquatici divenire animali alati col folo fp&* 
gliarfi dei loro- invoglio , il' qual nondime- 
no era la forma loro efleriore , e apparen* 
te ? or gli animali fpermatici con una pari 1 
trasformazione . non poflfon effi divenire: 
animali perferti ? Tutto dunque concorre , 
concludevan eglino , a favorire quefto fide- 
ma fulla generatone, e a far rifiutare quel-* 
lo dall' uova-i e fe aflolutamente fi vuolo , 
diceva qualcuno , che nelle femmine de' vi* 
vipari vi abbian delle uova: come in quel- 
le degli ovipari ; quefte uova nell- une , e 
nell'altre ntn faranno, che la materia ne- 
«diaria aU' acodcinaenco del verme fperma* 
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ricov il quale entrerà nell'uovo per mesa-* 
zo dei picciuolo, con cui s'attaccava ali?*' 
ovaja, e ivi travera una nutrizione prepa- 
rata per lui | e* tutti qpe 1 vermi , che. non», 
faranno flati cosi favoriti dalla fortuna; d* 
incontrare V apertura del picciuolo dell' uo- k 
voj periranno, e quel folo che avrà battu- 
ta la buona via, perverrà alla fna trasfor- 
mazione ; per quafla. ragione efifle un nume- 
ro prodigiofo di tai piccioli animaletti , 
poiché la difficoltà d' incontrare un uovo r 
e d'indi l'apertura del picciuolo dell'uo- 
vo fieflTo s non puòr e fife re compenfata „ 
c«he dal numero infinito de 9 vermi ; potrebH 
befi, per efempio , (commettere un milione 
contro uno , che il tal verme. nQn/incon* 
trerà il picciuolo, dell' uovo, ma vi ha ap* 
punto uà milione-di vermi; allora non v èr 
piò da fcommettece-, che- uno centra di uno , 
che il picciuolo dell'uovo farà dirittamen- 
te incontrato da.- imo di. tai vermi, e po- 
fioche un* volta va fia entrata , etehe:fiafi 
allungato nell'uovo, un altro non può «più 
entrarvi , poiché, dicon e(R r il prnaao ver- 
me chiude interamente il paflaggio*, oppu^ 
re vi ha una valvula ali 1 ingreffo del picei* 
uolo, la qj^ale può. aprirli, allorché l' oa* 
vo non è del tutto pieno > ma, quando il* 
verme ha- terminato d' empierlo , la valvula 
non fi può più aprire, benché urtata da un< 
fecondo verme., la detta valvula. per l'altra* 
sarte è vnoko bene immaginata , giacche fe? 
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vernile talento al primo verme di fortfr ilio 
ri deli' uovo, erti fi oppone, e il verm^ 
è cofiretto a fermarfi, e a trasformarli; al- 
lora il verme fpermatico è il- vero feco > 
la fortanza dell'uovo lo nutre, e le mem- 
brane dello flelTo uovo gli fervono d'invo- 
glio, e toftochè la nutrizione contenuta nelP 
uovo comincia a mancargli, ei fi attacca 
alla pelle interiore della materia', e così 
trae il fuo nodrimento dal fangue della ma- 
dre , fino a tanto , che a cagione del fuo 
pefo, e dell' accrefcimento delle fae forze y 
ei rompe finalmente i legami per venire alla 
luce . 

Stante quello fiftema , non h più la prima 
donna quella, che conteneva tutt'i viventi 
paflati , prefenti, e futuri, ma è il primo uo- 
mo , il quale effettivamente conteneva tutta 
la fua pofierita ; i germi preefiftenti non fo- 
no più embrioni fenza vita rinchiufi come 
picciole fiatue entro dell'uova contenute alt* 
infinito le une nell'altre, ma fono piccioli 
animali piccioli uomicciuoli organizzati , e 
attualmente viventi, tutti rinchiufi gli uni 
ne|li altri , ai quali non manca nulla , e che 
diventano animali perfetti , e nomini per via 
d'un femplice fviluppamento ajutato da una 
trasformazione limile a quella , a cui fono 
Joctopofti gl'infetti prima d'arrivare al loro 
fiato di perfezione . 

Siccome quefti due fittemi de 1 vermi fper- 
matici, e dell'uova , diridono anche oggi* 
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i\ i Fifici in due partiti , e tutti coloro r 
che hanno fcritto recentemente fui la gene* 
razione , adottarono V una , o 1' altra di que- 
ve due opinioni , ci iembra neceffario di 
efaminar-le attentamente f per far vedere, 
che non folo effe fono infufficienti a fpie- 
gare i fenomeni della generazione, ma an- 
cora T che fono appoggiate lopra. fuppofU 
lontani d'ogni verifimiglianza*. 

Ambedue le dette opinioni fuppongono* 
il progreffo all' infinito, il quale, come di* 
-cemmo , è piuttoflo una illufion dello fpi* 
rito , che una fuppofizione ragionevole ; un 
verme fpermatico è più di mille milioni di 
volte piti picciolo di un uomo ; fe dunque 
noi fupponiamo , che la grandezza dell' uo- 
mo fia- prefa per f unita , la grandezza dei 
verme fpermatico non potrà efprimerfi , fe 

non con quefta i frazione , cioè coti 

joqooooooq 

un numero di dieci cifre ; e ficcome l'uo- 
mo rifpetto al verme fpermatico della pri- 
ma generazione, e in quefta fleffa propor- 
zione , che il verme è al verme fpermatico 
della feconda generazione , così la grande*- 
M, o , a dir meglio, la piccolezza del ver- 
me fpermatico della feconda generazione, 
non potrà efprimerfi >, che con un numera 
compoflo di diciannove cifre, e per la ftef- 
fa ragione la picciolezza del verme fperma* 
tico della terza generazione non potrà ef- 
frimerfi , che con un numero di ventottc* 

ci- 
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«ifre ; quella dei verme 'fpermatiéo efeu* 
quarta generazione verrà efpretfa con tren- 
tafetee cifre ; quella della quinta generazio- 
ne con quarantafei cifre, e quella della fe- 
tta generazione col mimerò di cinquantacin- 
que cifre r Par formarci wV idea della pie- 
cioleeza rapprefentata da tali frazioni ; pren- 
diamo la dimeninone della sfera dell' Uni- 
verso, cioè del Sole fino a Saturno , fuppo* 
nendo il Sole un milion di volte più grof- 
fo della terra , e lontano da Saturno mille 
diametri foiari ; noi troveremo , che non 
abbifognano , che quarantacinque cifre per 
efprimere il numero delle linee cubiche con- 
tenute in querta sfera , e riducendo ciafeu?» 
na linea cubica in miile- milioni d' atomi , 
non vi vogliono, che cinquantacinque cifrd 
per efprimerne il numero; Tuono* per con* 
feguenza farebbe più grande rifpetto al ver- 
me fpermatico della fefla generazione , di 
«nel che fia la sfera dell' Univerfo ri fgu ar- 
do al più picciolo atomo di materia , che 
fi poff * vedere cvA rakrofcopio : xm come 
adderà la: cola, fe lì profiegue il calcolo foU 
tanto fino alto decima generazione Ma pic- 
colezza fark ù grande , che noi non avre* 
ma il modo d- efprimerla , e mi ferobra , 
che la verifimiglianza- di quefla opinione 
feomparifea , a mi funi che T oggetto fi diit-* 
gua . Qtietìo calcola ft può applicare alle 
nova egualmente , che ai vermi fpermacici , 
e il difetto di verifimigiianza b còmune* 

ai 
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ad amendue i fittemi ; fi dira fenza dubbio T 
che la materia eflfendo divifibile alt' infini- 
w , non vi ba ombra d 1 impotà bilica in cale 
degradazione di grandezza , e quantunque 
elfa non fembri verifimile per allontanai 
di troppo da ciò ,• che d' ordinario la no- 
flra immaginazione ci rapprefenta, non per- 
tanto^ vuolfi riguardare come potàbile que* 
fta divifione all' infinito della materia , poi- 
che- col penfiere fi può Tempre dividere in 
più parti un atomo , per quanto picciolo 
noi il fupponiamo : ma io rifpondo , che 
noi ci facciamo circa la divifibilità all' in* 
finito le-ftefla illufione, di quella , che ac- 
cade in tutte le altre fpecte d' infiniti geo* 
metrici , o arimmetici :- tutti quefll infiniti- 
non fono che aflrazioni del noflro fpirito , 
e non efiftono nella natura delle cofe ; e fa 
vuolfi riguardare la divifibilità della materie 
air infitiito, cerne un» infinito affoluto , egli 
ancor più facile il dimoflrare, che in taf 
fenfb effa non può efiftere ; imperciocché , 
fe per un tratta noi fupponiamo il più pic- 
ciolo atomo potàbile , a cagione della no- 
Ara fieflà fuppofizione farà necetàariamente- 
indivifibile, poiché, fe fotte divifibile-, non- 
farebbe il più picciol atomo potàbile, il che 
verrebbe ad e/Ter contrario alla fuppofizio- 
ne; perciò mi pare , che ogni ipotefi in 
em fi ammetta im progreffo all' infinito 7 
debba effe re - rigettata, nonfolamen te come? 

fai* 
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falfa , ma ancora come priva d'ogni ver:* 
Jìmiglianza ; e fìccome il iìftema delle uo- 
va , e queiio dei vermi fpermatici , (appon- 
gono un tal procreilo, così efli non fi deb- 
bono ammettere . 

Un altra rilevante difficolta , che fi può 
opporre ai detti due fittemi , fi è , che in 
quello dell' uova la prima femmina conte- 
neva delle uova mafehie, e delle uova fem- 
minelle uova mafehie non rinchiudevano 
in fe (lefia altfun mafehio , ovvero non 
contenevano che una fola generazione di 
mafebj , laddove le uova femmine contene- 
vano mieliaja di generazioni di mafchj, e 
femmine , di modo che nel tempo fletto , e 
nella fteffa femmina vi aveva Tempre un cer- 
to numero d' uova capaci di fvilupparfi ali' 
infinito, e un altro numero d'uova, le qua- 
li non potevano fvilupparfi che una fola 
volta; così nell' altro fiftema il primo uomo 
conteneva dei vermi fpermatici sì mafchj r 
che femmine ; tutti i vermi femmine non 
contenevano nefiun verme e al contrario 
tutti i vermi mafchj ne contenevano delli 
altri , quali mafebj e quali femmine all' in- 
finito , e nello fleflò uomo , e nello fleffo 
tempo h forza, che vi aveffero dei ver- 
mi , i quali dovevano fvilupparfi all' infini- 
to , ed alcuni altri, i quali non doveyano 
Ivilupparfi che una fola volta ; or doman- 
do io , fe in tale fuppofizione vi abbia al* 

pm apparenza di verifimigiianza . 

La 
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Laterza difficoltà contra i detti due fitte- 
mi confitte nella raflbmiglianza de' figliuoli , 
or ai padre , or alla madre , e qualche volta 
a tutti e due infieme , e negli evidenti re- 
gnali delle due fpecie nei muli, e negli ani- 
mali bipartiti . Se il verme fpermatico del 
feme paterno debb' efiere il feto, come mai 
può darli , erte il fanciullo ralìomigli alla 
madre ? e fe il feto preefiftefle nell'uovo 
materno, come può accadere che il fanciullo 
railornigli a fuo padre ? e le il verme fper- 
matico d'un cavallo, o l'uovo di un' afina , 
contiene il feto, in qua! modo ^vvien egli, 
che il mulo partecipi della matura del ca- 
vallo, e di quella dell' afina ?, 

Quefle generali difficolta, che fono ino- 
perabili , non fon le fole , che fi pofliuio 
muovere contro i detti fintemi; ve n hanno 
di particolari , le quali non fono men forti ; 
e per cominciar dal fiftema dei vermi fper- 
matici , non fi dovrà egli domandare a co- 
loro, che lo ammettono, e che fuppongono 
i vermi trasformarli in uomo , come inren- 
dano farli quefla trasformazione ; e obiettar 
loro, che la trasformazione degl'infetti non 
ha , e non può aver relazione alcuna con 
quella, ch'effi fuppongono ? poiché il ver? 
me, che dee diventar mofea , o il bruco , 
che dee divenir farfalla , paiTa per uno fiato 
di mezzo , qual è quello della crifalide , e 
allorquando forte dalla crifalide egli è inte- 
ramente formato , ed ha acquitfata tutta U 
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fua grandezza , trucia la perfezione della &ta 
forma, talché egli è in iflato di generare ; 
laddove nella fuppofla trasformazione del 
verme fperroatico in un uomo, non fi può di- 
re , che vi abbia uno flato di crifalide , e 
Quand' anche le ne fupponeffe uno ne* primi 
«riorni del concepimento , perchè la produ- 
zione di quella fuppofla crifalide , non è efla 
un uomo adulto e perfetto , laddove non 
e , che un embrione ancora informe , al quar 
-le abbifogna un nuovo fviluppamento ? Egli 
è facile il vedere, che qui V analogia non 
corre , e che in vece di confermare 1' idea 
della trasformazione del verme fpermatico , 
effa la difiru^ge , allorché ci tolghiam la 
pena di efaminarla. 

Per l'altra parte il verme , che dee tra- 
sformarli in mofea , proviene da un uovo, 
il qual uovo è il prodotto della congiun- 
zione di due fedì , cioè della mofea maf- 
chio , e della mofea femmina , ed effo rin- 
chiude il feto , o il verme , che in progref- 
fo ha a divenir crifalide , e gmgnere final- 
mente allo flato fuo di perfezione , allo fla- 
to di mofea , nel qual foltanto V animale 
ha la facoltà dì generare ; all' incontro il 
verme fpermatico non ha alcun principio di 
generazione , e non proviene da un uovo; 
e quand'anche fi concedette, che il lemepuò 
contenere dell'uova, dalle quali fortono i 
vermi fpermatici , la difficolta fuffìflera fcm- 
{ pre egualmente ; conciofliachfe le f'uppofte 

uo- 
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iiova non han per principio cfefifìenza la co- 
pula dei due feffi , come negl' infetti , e per 
conseguenza la produzione fuppofla , come 
anche lo fviluppamento pretefo dei vermi 
fpermatici , non può effere comparata alla 
produzione , e allo fviluppamento degP in- 
fetti , e la trasformazione degl' infetti , an* 
zi che dar vantasi 0 ai partigiani di que- 
fla opinione , mi pare al contrario che ef- 
4a diflrugga il fondamento della loro fpie- 
gazione . 

Allorché fi pone mente alla farprenden-e 
moltitudine dei vermi fpermatici , e al pic- 
fioIiiTimo numero dei feti, che ne rifuita , 
e che fi oppone ai Filici , i quali feguono 
tal fiflema, la profufione enorme e inutile , 
che fon corretti di concedere , elfi rifpon- 
dono , come già ho detto , coir efempio 
delle piante, e degli alberi , i quali produ- 
cono un granditfìmo numero di femi molto 
inutilmente per riguardo alla propagazione, 
o alla moltiplicazione della fpecie , poiché 
fra tutti i femi ve n' hanno affai pochi , che 
germogliano in piante , ed in alberi , e tutto 
il reflante fernbra effere desinato ad ingraf- 
fare la terra , o a nutrire gli animali ; ma 
quefla comparazione non è in ogni fua parte 
giuda , poiché egli è di affoluta «eceflìtà , 
che tutti i vermi fpermatici perticano , ec- 
cettuatone un folo , laddove non e egual- 
mente neceflario, che perifeano tutti i femi. 
ed in oltre fervendo effi di nutrimento ad 

tr 
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Tri corpi organizzaci , giovano allo (Vilup- 
po , e alla riproduzione degli animali , allor- 
ché elfi medefimi nou divengono vegetabi- 
Ji , e per lo contrario non lì vede fatto 
alcun ufo dei vermi [perniatici , riè fi cono- 
ice alcun fine , al qual fi polla attribuire la 
prodigiofa lor moltitudine • Tuttavolta io 
non fo quefla olfervazione , fe non per rap- 
portare tutto ciò , eh' è flato detto , e fi 
può dire fu di quefla materia poiché con- 
felfo , che una ragione tratta dalle cagioni 
finali non fiabilirà , ne difiruggera giammai 
in Fifica un fiflema . 

Un altra obiezione , che fu fatta contra 
i 1 opinione de* vermi (perniatici $ fi e , ch'efli 
fembrano efier molto pari di numero nel leme 
di tutte le fpecie degli animali , quando fero- 
brerebbe naturale, che nelle fpecie , in cui 
il numero pei feti è affai abbondante, come 
nei pefei , e negf infetti ec. il numero dei 
vermi fpermatici aveffe ad effer grandiffimo : 
e in quelle fpecie, nella quali la generazio- 
ne e meno abbondante , come nelf uomo , 
nei quadrupedi, negli uccelli ec. il numero 
dei vermi doveffe effere affai minore; imper- 
ciocché s effi fon la cagione immediata del- 
la produzione , perchè non vi ha egli una 
proporzione fra il lor numero , e quello dei 
feti ? in oltre , non vi ha proporzionai dif- 
ferenza fra la groffezza della maggior parte 
delle fpecie dei vermi fpermatici , colicene 
quelli dei groffi animali fon piccioli , al par 
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«di quelli de* piccioliffìmi animaluzzi ; il pe- 
fee cabillo , eh 1 è una fpecie di mollua, e 
il pefee eperlano contengono animali fper- 
matici egualmente piccoli ; que' del feme d' ; 
-un forcio, e que del liquor dell' uomo fono 
* a un di predò della fletta grettezza, e allor- 
ché vi ha della differenza nella grettezza 
degli animali fpermatici , effa non è punto 
relativa alla grottezza dell'individuo; il ca- 
lamaio , qual non è che un pefee affai 
picciolo , ha vermi fpeTmatici cento mila 
volte più grotti di que' dell' uomo, o del ca* 
ne , il che ferve d' un'altra prova, che que- 
lli vermi non fono la cagione immediata , e 
unica della generazione . 

Le oppofizioni particolari , che fi pottori < 
fare contro il fiflema dell'uova, fono anch' 
effe moltiffimo confiderabili • Se il feto pree- 
fifle nell'uovo avanti la copnla del mafehio, 
e della femmina, perche nell'uova, che la 
gallina produce fenza effere fiata coperta 
dal gallo , non vedefi egli egualmente il fe- 
to , come nell'uova, eh' effa produce dopo 
la copula del gallo ? Superiormente abbiam 
rapportate le offervazioni del Malpighi fat- 
te fopra le ova frefche nell'ufcire dal cor* 
*po della gallina , e che non erano ancora 
fiate covate , e abbiam veduto eh* egli 
ha fempre trovato il feto in quelle uo« 
va , che fono prodotte dalle galline flà* 
te coperte dal gallo ; e in quelle di gal- 
lina vergine, 0 che non aveva avuto da 
T$mo IJI. I lun- 
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lungo tempo commercio col gallo, ei non 
ha giammai trovato, che una mola nella 
piccola cicatrice; egli è dunque affai chia- 
ro, che il feto non è predente nelj'.uo- \ 
vo, ma che al contrario vi fi forma folo < 
allorquando il feme del mafehio lo ha pen*^ 
trato . 

Un'altra difficolta contro il detto fifleroa 
c quella, che non folo non fi vede il feto 
nell'uovo degli ovipari prima delJa congiun- 
zione d'entrambi i feffi , ma neppur fi tro- 
vano le uova ne vivipari . Que'F ifiri, che 
fretcndonp, che il verme fFermarico fia il 
feto fotto un inviluppo, fono almeno ficuri 
cieli' efiflenza del verme fpermatico, ma que' 
che vogliono , che il feto fia preefìftente 
relf uovo , non folamente fuppongono quer 
(la preefìrtenza, ma di più non hanno alcu- 
na prova dell' efiflenza .dell'uovo, anzi vi 
ha unta probabilità, che le uova non efifia^ 
no nei vivipari, che quafi equivale alla cer- 
tezza , giacche fi fon fatte miglia ja d' efpe- 
rienze per tentar di fcoprirle, e mai non fi 
(ori potute trovare. 

Benché i partigiani del fiflema delj'uova 
non s accordino per riguardo a ciò, che fi 
de? riguardare come il vero uovo ne' tedi- 
celi delie (femmine , non pertanto vo- 
gliono tutti, che la fecondazione fi faccia 
immediatamente il) quel tefiicolo , eh' erti 
chiamano l'ovaja, fenza avvertire, che fe 
ciò fofle, fi troverebbe la maggio* parte de' 
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feti nelF addome , in vece di trovarli nel* 
la matrice; poiché 4" eftremitk fupe rio re del- 
ia tromba o tiibo, «(Tendo, com'è noto* 
feparata dal tefticolo , le pretefe uova deb- 
bono di fovente cader nell' addome , e be- 
ne fpeffo 11 troverebbero ineflTo de' feti ; ora 
fi fa, che un tal cafo è eftremamente raro, 
anzi non fo effer vero, che ciò fia giammai 
accaduto per T effetto che noi Supponiamo, 
e fon d* opinione , che i feti , i quali fono 
flati trovati nell' addome , foflero Tortiti o 
dalle trombe della matrice , o dalla fle(Ta 
matrice per qualche accidente. 

Le difficolta generali-, -e comuni ai due 
fiflemi fono fiate conofeiute da un uomo di 
talento , il qual mi pare abbia ragionato me- 
glio di tutti coloro, che hanno fcritto pri- 
ma di lui Sopra queffa materia > voglio di- 
re dalP Autore della Venere fific& } (lampa- 
ta nel 174.5.; quello trattato, quantunque 
molto breve , comprende una quantità d'idee 
filofofiche maggiore di quella che contenga- 
no molti groffi volumi falla generazione : 
ficcome queflo libro corre per le mani di 
tutti, cosi mi difpenferò dal farne l'anali- 
fi , della quale pure non fe fufcettibile ; la 
precifione , con cui è fcritto non permette , 
che fe ne faccia un eftmto, e tutto ciò 
ch'io ne poffo dire si è, che in elfo ri 
troveranno delle vedute generali , le quali 
non s* allontanano infinitamente dalle idee 
- da me date ; e che queflo Autore è il pri* 

I % rao 




JDigitized by Google 



i$6 Storia Naturale 

mo che abbia cominciato ad accoflarsi sila 
verità, dalla quale gli uomini s'allontana- 
vano più che mai dopo d'avere immaginate 
dell'uova, e (coperti degli animali fperma- 
tici . 

Ora non ci rimane altro , che di render 
conto di qualche efperienza particolare , al- 
cune delle quali fono parute favorevoli, al- 
tre contrarie ai detti siflenai . 

Leegonsi nella floria dell'Accademia del- 
le Scienze dell'anno 1701. alcune difficolta 
propofie dal Mèry contro il siltema dell'uo- 
va. Queflo abile Anotomifla fofleneva con 
ragione , che le vefcichette esilienti ne' te- 
flicoli delle femmine > non fono uova ; eh* 
efle fono aderenti alla foflanza interiore de* 
teflicoli , ne cflfer potàbile , che naturalmen- 
. te fe ne feparino , e quand' anche effe po- 
tettero fepararfi dalla detta foflanza , non 
potrebbero poi fortirne, poiché la membra- 
na comune, che involge tutto il teflicolo è 
d'una telatura troppo fìtta per poter capi- 
re come una vescichetta , o un uovo ro» 
tondo, e molle poffa aprirfi un paffaggio a 
traverfo di quefta forte membrana ; e ficco- 
me la maggior parte de' Fifici, e degli Ano- 
tomifli erano allora prevenuti in favor del 
fifiema delle uova , e le efperienze del 
Graaf gli aveva ingannati a fegno, eh' efli 
erano perfuafi , fecondo che detto aveva 
queflo Anotomifla, che le piccole cicatrici 
efiflenti ne' teflicoli delle femmine eran Je 
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nicchie delle uova, e il numero delle cica- 
trici indicava quello de feti , cosi il Mèry 
fece vedere i tefticoli di una donna , in cui 
vi aveva una grandiflima quantica di tali 
picciole cicatrici , il che , fecondo il fiflema 
de predetti Fifici , avrebbe fuppoflo in que* 
ila donna una fecondità inaudita . Siffatte 
difficoltà eccitarono gli altri Anocomifli deli 1 
Accademia, eh* erano ovarifli a far delle 
novelle ricerche. Il Duverney efaminò, e 
notomizzò de' teflicoli di vacca, e di peco- 
ra , e precefe , che le vefeichette foffero le 
uova , poiché ve ne aveva di più, e meno 
aderenti alla foflanza tefticolare, e che do- 
vevafi credere , che nel tempo della perfet- 
ta maturezza effe fi flaccaffero totalmente , 
giacche intr&ducendo dell'aria, e foffiando 
Dell'interno de' teflicoli, Tarla paffava fra 
le vefeichette, e le parti vicine. Il Mèry 
rifpofe foltanto, che ciò non provava (uf- 
ficientemente , dappoiché le vefeichette non 
C erano giammai vedute interamente fiac- 
cate da' teflicoli : in oltre il Duverney of- 
fervò fu i teflicoli i corpi glandulofi, ma. 
egli non li giudicò per parti effenziali , e 
neceflarie alla generazione , e in vece li 
prefe per una eferefeenza accidentale, e 
parasta, a un di preffo, die' egli, come 
fon falle querce le galle , e i funghi ec. 
Il Littrè, la di cui prevenzione pel fifle- 
ma dell' uova era apparentemente ancor 
maggiore di quella del Duverney, pretefe 
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non (blamente, che le vefcichette (attero 
uova, ma di più egli afftcurò d'aver veda- 
ta in una di tali vefcichette ancora aderen- 
te, e collocata neJP interna de'ttfiicoli, ut*, 
feto ben formato, nei qual dirtinfe, die* 
egli beniffimo la tefla, e il tronco , e ne - 
diede- anche le dimenfioni; ma oltreché que- 
lla maraviglia notv fi mai offerta* che ai- 
foli fuor occhj , e verun altra Oflervatore 
non. ha giammai veduta cofa fimile,. bada 
leggere la fua Memoria, ( a) per riconofee- 
re quanto quefl* offervazione fia dubbiofa . 
Dalla fua propria efpofizione fi vede che la .* 
•natrice era feirrofa, e il teflicolo intera- 
mente viziato; fi vede che la vefeichetta, 
o T uovo, che conteneva il fuppofto feto, 
era più picciola dell* altre- vefcichette, a- 
uova , che non contenevano nuli* ec» an- 
che iL Vallifneri quantunque panigiano,, 
e partigiana zelantiffimo del fiflema- delP 
uova, ma nella fieflb tempo uomo al f om- 
mo veritiera , ha chiamata* P offervazione 
del Littrfe,. e quelle- del Duverney ad un 
«fame fev.ero, a cui notk erano in cafo di. 
fottoporfi. 

Una celebre efperienza in: favore; delP uo* 
*a è quella del Nuck^ quefli apri una cagnau 
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degli Animali. 199 
tre giorni dopo V accoppiamento, e tratto 
uno decorni della matrice, io legò, fer- 
randolo ne! fuo mezzo, di modo che la par- 
te fuperiore del condotto non poteva più 
aver comunicazione colla parte inferiore, 
dopo di che egli rimife il corno ai fuo luo- 
go , e chiufe la ferita , per coi la cagna difc 
fegrio d' etferne poto incomodata ; in capo 
del ventunefifno giorno la riapri, e trovò 
due feti nella parte fuperiore, v*l a dira, 
fra il tetticelo e la legatura , e netto parte 
inferiore di étfo corno non Vi aveva alcun 
feto; nell* altro corno della matrice, il qua! 
non era flato legato , ite ritrovò ere-, eh* 
eranò regolarmente difpofti , la qual cofa 
prova, die' egli, che il feto nesujviene dal 
teme del rftafchitf, ma befftì cfc'eflb efifte 
nell 1 uovo della femmina * Ciafcuno intende- 
rà facilmente , che fupponeodo , che «Juefla 
efperienza , la qual non è fiata fatta che una 
fola volta , e fulla quale per coafegaefiza 
non fi dee far gran fondamento , foffe ferrt- 
pre feguira dal medsfimo effetto, nònavreb* 
befi ragione di conchiudere , che la feconda- 
aiorie fi faccia fieli-' orafa , da cui facchino 
le uòva , che conteftgoftfc il Teta totalmente 
formata; rtw eflfa proverebbe foftanfo , che 
. il fera fi pnò formare tanto» nelle parti fu- 
petìorl dèi cornr della matrice , che nelle 
inferiori , e fembra molta naturale il cre- 
cfere r che la legatura, che comprime e ferra 
tei m^zzo i corni della matrice, obblighi 
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i liquori feminali , che fono nella parte in- 
feriore a fcolar fuori , e diflrugga in cotai 
modo T opera della generazione nelle paroi 
inferiori. 

Ecco a un di preffo fin dove fon giunti 
gli Anotomifìi , e i Fifici intorno alla qui- 
flione della generazione ; ora mi refta da ' 
efporre quei che le mie proprie diligenze, e 
ricerche, e le mie efperienze mi han fatta 
faper di nuovo. Ciafcuno giudicherà fe il 
fiflema da me dato non fi approffima infini- 
tamente più alla Natura , che alcuno di quel- 
li , che ho rapportati . ? 

Dal Giardino del Re li 6. Febbrajo 1746» 

■ 

CAFitaio VI. 

Esperienze in propofito della generazione. 

RIfletteva v bene fpeflb fu i fiflemi da me 
efpofli , e fempre più mi confermava 
di giorno in giorno , che la mia teoria era 
infinitamente più verifimile, che alcuno de* 
detti fittemi . Allora cominciai a credere r 
che fors' anche potrei giugnere a riconofeere 
le parti organiche viventi , dalle quali io 
era d'opinione, che tutti gli animali, e i 
vegetabili traeffero la loro .origine : la pri- 
ma mia fofpizione fu, che gli ammali fper- 
matici , che vedevanfi nel feme di tutti L 
mafebj, potevano anche effere le flette parti 
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Organiche , ed ecco in qual modo io razio- 
cinava . Se tutti li animali , e i vegetabili 
contengono una infinita di parti organiche 
viventi , nel loro Teme fi debbon ritrovare 
quefte flette parti organiche , e vi fi debbon 
trovare in molto maggior copia , che in 
qualfivoglia altra foflanza , fia animale, ila 
vegetabile : poiché il feme non eflendo al- 
tra cofa, che l' eflratto di tutto ciò, che vi 
ha di più analogo air individuo , e di più 
organico , ei dee contenere un grandiflì- 
mo numero di molecole organiche , e gli 
animaluzzi , che veggonfi nel feme dei mafchj 
forfè non fono, che le flette molecole or- 
ganiche viventi , o per io meno erti non 
fono , che la primiera unione , e il primo 
adunamento di tali molecole ; ma fe tale 
è la cofa, il feme della femmina dee conte- 
nere al par di quello dei mafchio delle mole- 
cole organiche viventi , e quafi fimili a quel- 
le del mafchio, e vi fi debbono confeguen- 
temente ritrovare , come nel feme mafchile 
dei corpi femoventi , degli animali fperma* 
tici , e parimenti , giacche le parti organi- 
che viventi fono comuni agli animali , e ai 
vetabili, fi debbon anche trovare nel feme 
delle piante, nelle gtandule nettaree, nelli 
fianii , che fono le parti le più foflanziali 
della pianta, e che contengono le molecole 
organiche necettarie alla ripioduzione . Pen- 
fai dunque fedamente ad efaminare col rai- 
crofcopio il liquor feminale dei mafchj , e 
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delle femminea , e i germi delle? piatite , .e* 
fecL fu di ciò un piano óì efperienze ; feck 
nel tempodeflò rifleffione, che il ferbatoj©» N 
del feme femminile poteva, anche elfere la- \ 
cavita, del corpo glandulofo nella quale il 
Vallifneri ,. e gli altri avevano inutilmente 
cercato V uovo e dopo d* aver* riflettuto 
fu quefleidèe per più d'un anno, mi parve 
che follerò n>olta ben fondate* per meritare 
di efler feguite; finalmente mr determinai 
d! intraprenderà una ferie d* offervazioni , e 
di efperienze, che richiedevano molto terripo ~ 
Aveva fatto conofcenza* col Needhàm molto* j 
nota & tutti? h Naturalifli a cagione- delle 
eccellenti offervazioni microfcopkhe , ch'egli; 
fece imprimere: nel 174-5? Quefla valente 
uomo degno pel fuo merito di molta flima,. 
mi era fiato raccomandato dal. Folkes Fre~ 
fidente della, real Società- di Londra, e aven- 
do, (fretta amicizia con> efld lui credetti: 
di. non* poter- far. cofa, migliore del. comuni- 
cargli le mie idee , e. ficcome egli aveva utv 
eccellente* microfcopio' più comodo v e mi** 
fcHore ài tutti, i miei,, così lo pregai di pre- 
darmelo per fà* le mie efperienze gli leffi^ 
tutta. la poraione della mia- opera , che (T h* 
veduta è mefc tempo* fieffo li drffi , che' 
crecteva di aver trovato il; vero ferbatojo del 
feme nette femmine er che non^ dubitava 
punto , che il liquor contenuto nella cavità* 
dd : corpo glandulofo non foffe il vero liquore* 

tewtìale delle femmine ; eh' era psrfua'ò 3 , 

che* 
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cftem tale liquore troverebbonfi offervandola 
cfol microfcopio ii animali (perniatici , co- 
me nel feme mafchile , é che io era' molto 
incrinato a credere , che troverebbonfi del 
corpi femoventi anche nelle parti le più fu-* 
flanziali dei vegetabili , come in tutti i germi 
delle mandorle dei frutti , e nel le gtandule net- 
taree ec. ed efiere molto verifimile , che B 
detti animali fpermaticiy eh' erano flati feo* 
perei nei liquori feminali del mafehio , noi* 
follerò, che in primo adunamento delle parti 
organiche, le quali debbono effere in malto' 
maggior copia in quello liquore , che in tutte? 
tó altre foffanze , ché componsoftO" il cór'po» 
dell' animale . Mr parve r che il Needbam* 
valutafte quefte idee , ed lifommv la cortefia 
dì prèrtarmi il fuo microfeo^to , e di più 
volle efler prefente a qualcuna delle mie* 
©flervazioni . Nel tempo» fletto comunicai 
al Daubenton , al Gueneau , e al Dulibard 
il mio fìftema, e il progetto delle rive efpe-* 
riienze , e quantunque io fia molto eferdìato 
nel fareoffervazioni , ed efperienze d'Ottica ,r 
e che fappia diftingqere ciò che vi ha dv 
reale , da ciò- che vi fia di apparente inqu:C 
che vedefi col rxtfcrofcopio , contuttociò noni 
iftimar bene di fidarmi dei miei occhj , e: 
fecr, che il Daubenton ff togliefle Timpè^ 
gno di ajutarmi ; e non poflb aflenerrtìi daf 
pubblicamente dimoflrare, quanto* ia debba» 
afla fua amicizia , avendo ei voluto abban~ 
dttiìare le fue occupazioni ordinarie onde ac* 
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tender meco molti mefi di continuo alta 
efperienze, che fono per riferire , ed egli mi- 
ha fatto otfervare un gran numero di cofe r 
le quali mi farebbero fors anche sfuggite . 
Trattandofi di materie cosi dilicate , nelle: 
quali egli è tanto facile V ingannarfi , è una- 
gran ventura H trovare qualcuno , che vo- 
glia non folamente dar giudizio fulle cofe- 
noflre , ma anche ajutarne . Il Needham , 
il Dalibarc , e il Gueneau hanno veduta, 
una parte delle cofe , che fon per rappor- 
tare , e il Daubenton le ha vedute tutte al 
par di me. 

Le perfone , non molto afluefatte a fer- 
virfi del microscopio non avran difcaro, che 

10 ponga-qui alcune olTervazioni , le quali 
potran loro eflTere utili , ogniqualvolta vo~ 
leiTero rifare le feguenti efperienze, oppure 
farne delle nuove . I microfcopj doppj, nei quali- 
riguardanfi gli oggetti dall' alto al baffo 
debbonfi preferire ai microfcopj femplici , e 
doppj , nei quali fi riguarda V oggetto con- 
tro la luce , e orizzontalmente ; quefli mi* 
crofcopj doppi hanno uno fpecchio piano r 
o concavo , il qual per la parte inferiore 
rifchiara li oggetti , e devefi preferire lo 
fpecchio concavo , allorché fi offerva colla 
lente più forte di tutte . Il Leeuvvenhoek r 

11 -qual fuor d' ogni dubbio è flato il più 
grande , e il più inflancabile di tutti colo- 
ro , che oflervarono col microscopio , per 
guanto fembra, non fi v e però valuco , che 

del 
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«ef microfcopio femplice /, col qua! risaar- 
«Java Ir oggetti conno la luce , o contro 
Io fplendore d' utìa candela. Se la cofa fia 
così , come pare che moflri la immagine 
.porta in fronte del fuo libro, vi volle una 
pazienza,, ed una aflìiuità incomprenfibile: 
per pigliare sì pochj abbag!]* , come ha fatto r 
in una quantità quafì infinita dicofe, ch % egli 
ka offervate con una maniera tanto fvan- 
taggiofa . Di tutti i fuoi microfcopj ei ne 
fece legato alla Società di Londra , e il 
Needham mi ha accurato, che il migliore 
di elfi non fa tanto effetto , quanto la più- 
forte leiKe di quello , ond' io mi fono fer- 
vito , e colla quale ho fatte tutte le mie 
oflèrvazioni ; fe ciò vero , egli è neceffa- 
rio far riflettere, che la maggior parte delle 
figure , che U Leeuvvenhoek ha date delli 
oggetti microfcopici , principalmente quelle 
delli animali fpermatici , rapprefentano tali 
animali molto più in grande , e più lunghi 
di quel ch'egli li abbia realmente veduti , la 
qual cofa dee condurre in errore, e i pne- 
tefi animali dell' uomo, del cane , del co- 
niglio , del gallo ec. che fi trovano incid 
nelle Tranfazioni filofofiche n. 141. e nelF 
opere del Leeuvvenhoek Tom. L pag. 161 + 
e che fono pofcia flati copiati dal Vallifue- 
ri; dal Baker ec. apparono col microfcopio 
molto più piccioli di quel che la figura in- 
cifa li rapprefenti . Ciò che rende i micro- 
fcopj, di cui parliamo , preferibili a quelli , 
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cor quali neceflario riguardare gli oggetti 
contro la luce , fi e , eh-' efli (lanno più fer-< 
•ni di quefU ultimi , poiché il movimenta 
della mano, colla, qual fi tiene il microfeo-' 
pio producendo urv piccot tremito- , fa fem- 
brar V oggetto vacillante , e prefenta air > 
occhio per urv folo* iflante U- fleflà parte; 
oltrediciò^ vi ha fempre nei liquori un* mo- 
vimento cagionalo dall' agitatone dell' aria: 
efterioré tanta oflérvàndo cón P uno , quanto- 
con V altro di quelli microfeopj , Tempre che 
non fi metta il liquore fra* due lafirucce di 
vetro , o di fottiliflimo talco , la qual cofa 
non- lafcia di (min aire la trafparenza , e di 
accreTcere affai P opera manuale dell' ofler- 
vaziorte; ma il microfeopiov che tienfi oriz- 
zontalmente ,. e i di cui porta oggetti foro 
Verticali , ha un inconveniente di più , il 
qual è , che le parti più gravi del liquore r 
che fi oflerva ,. discendono nella inferior parte 
della goccia per via del lòror pefo' , e con- 
feguentemente vi han tre movimenti , c\oh 
qpello del tremito della mano , quello dell* 
agicazione del -fluido, per Pazion. dell' aria , 
e qael lo ancora delle parti del liquido, che 
difeendòm* alF ingiù ,, e dalla combinazione 
di' qqefti tre movimenti ne può- rifultare un' 
infinita di abbaglj ; , il maggiore e il pi* 
confitelo *de quali fi è di- credere , che certi' 
piccioli globettini che veggonfi nei liquori 
fi muovano per un moto lor proprio , e colle 
lor progne forze quando efli non fan afc^ 
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vc&'i cKe obbedire alla forza compofia di qual-s 
cuna delle tre cagioni , di cui abbiam parlato . " 

Allorché fi pone* una goccia di liquor*) 
fui porca oggetto del mkrofcopio doppio J 
dii cui io- mi fono- fervi to , quantunque il; 
porta oggetto fia*' collocato orizzontalmente 
e- in- conseguenza, nella- fituazione la più van- 
tagliola , fi* vede non per tanta nel liquore 
un movimento comune , il qual trae dallo 
fleffo lata tutto, ciò , eh' etto contiene ; quin- 
di, conviene attendere , che il fluido fia in 
equilibrio- per oflervare ; imperciocché acca- 
de di fovente , che il movimento dei fluida 
etafeinanda- molti globettini , e. formando una 1 
fpecie di corrente veda d' un certa lato , fi- 
fa o. dall'una banda , o dall'altra! di, tal cor- 
rente, e alle- volte da cucce e due, una fpe- 
cie di riflùflb ,. il qual rimanda qualcuno dei 
globetti in Ulto direzione differentiiTlma da-, 
quella degli, altri ; e- allora V occhio dell' of- 
fèrvatore- fiffaudofi fopra tali globetti , che 
vede battere una- viardiverfa da quella degli 
altri crede vedere un animale-, o per Io 
meno un corpo , che fi muove da $b- fleffo , 
quando ei non debb'e attribuire, il (uo movi- 
mento , che: a quello del fluido e ficcome- 
b liquori fono fottopofli a diflèccarfi -, e* ad* 
ifpeflGrfr per via deJIa circonferenza della*, 
goccia , cosVconvien procurare di por lalerv» 
te al di fopra del centro della goccia: fleflà 
hi qual bifogna-, che fia molto grafia y & 
die vi abbia tutta quella nwsgior qfuantieki 
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di liquore , che fi potrà , fino che fi com- 
prenda , che quando fe ne piglia/Te di van- 
taggio , non vi farebbe più una /ufficiente 
trafparenza per ben veder ciò , che con- 
tiene . 

Prima di contare afiToIutamente fulle of- 
fervazioni , che fi fanno , e prima anche di 
farne , fa duopo ben conofcere il proprio mN 
crofcopio ; non fe ne trova alcuno, nei di 
cui vetri non vi abbia qualche macchia, qual- 
che bolla , qualche filo , o altri difetti , i 
quaH fi debbon efattamente conofcere , af- 
finchè tali apparenze non fi prefentino' , e 
non fi piglino come fe foffero reali oggetti 
e fconofciuti ; fa di meflieri ancora imparare a 
conofcer f effetto, che fa la polvere imper- 
cettibile, la qual s' attacca ai vetri del mi- 
crofcopio ; ciafcuno fi afficurera degli effetti 
diqueflè due cagioni, ofTervando molte volte 
il luo microfcopio voto . 

Per ben oflervare , bifogna che il punto 
di veduta , o fia il fuoco del microfcopio 
non cada precifamente folla Superficie del li- 
quore , ma un poco al di fotèo . Non fi dee 
fare un egual conto di ciò, che vedefi ac- 
cadere alla fuperficie , come di quel che ve- 
defi nella parte interior del liquore ; bene 
fpeffo vi fono alia fuperficie delle bolle , che 
hanno dei movimenti irregolari, i quali ven- 
gon prodotti dai contatto dell'aria. 

A 1 chiaro di una , o di due candele di cera 
vedefi molto maglio, che di bel mezzo dì , 

e in 
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o in un giorno fereno , purché la fiamma del- 
le candele non fia agitata , e per evitare- 
quella agitazione bifogna mettere una fpecie 
ài paravento (opra la tavola , il qual chiuda 
da tre bande la luce, e il microfeopio, 

Si veggono frequentemente de' corpi , che 
pajon neri , e opachi , divenir trafparenti , e 
anche pingerfidi diverfi colori , o formar del-, 
le anella concentriche e colorate, o delle iri- 
di fulla lor fupertìcie, e così veggonfi altri 
corpi, che prima erano trafparenti, o colo- 
rati , divenir neri , ed okuri ; quefli cangia- 
menti non fono reali , e quelle apparenze 
non dipendono che dalla obliquità , colla 
quale la luce cade, fopra i corpi , e dall' al- 
tezza del piano r fui quale eflTi fi trovano. 

Allorché vi hanno in un liquore de' corpi, 
•che fi muovono con una grande velocita, 
principalmente quando tai corpi fono allafu- 
perficie, col loro moto effi formano nel li- 
quore una fpecie di folco,, che fembra fegui- 
re il corpo , che h in moto, e quafi piglie- 
rebbefi per. una. coda . Qpefla apparenza mi 
ha qualche volta ingannato fui principio, c 
ho conosciuto chiaramente il mio errore , 
allorché quelli piccioli corpi s'incontravano 
con altri , che gli fermavano , poiché allora 
non vi aveva più alcuna apparenza di co- 
da. Tali fono le picciole oflervazioni, che 
ho fatte y e che ho creduto dover cormunica- 
ye a coloro , che vorranno far ufo del micio- 
Jfcopio fopra i liquori.. 
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ESPERIENZA PE.1MA. 

FEci cavare dalley^tàchette feminali cT un* 
uomo morto ai morte violenta, poca 
prima, facto cadavere e ancor caldo , tutto 
il liquore che vi era contentato, e avendolo 
fatto porre in uà criflallo d'orivolo' coper- 
to , ne prefi una gocda molto grofla* con 
uno ftuzsricadenti r e la mitf fui pòrta-og- 
getto d' Ottima Microscopia doppiò' , feti- 
da' avervi aggiunta n& acquai ne altro mi-^ 
fcuglio. -La prima cùfz y che mi fi' preferi- 
rò , efartO Vapori y che falivano dal liquore 
verfo la lente*, i <3uali \z o/curavano . Que- 
fir vapori s*' innalzavano dal- liquor feminale, 
che eraf ancor caldo , e convenne afciugare 
tre o quattro* volti la lente prima di poter 
«Jiflmguer qualche £ofa . Diflrpati i detti va- 
pori vidi a tutta prima (Tàv. £ Fig. i.) 
cfe 3 filamenti Affai* grófli , i quali in certi 
luoghi fi ramificavano , e fembràva , che fi 
eftendeflVro in ffrf rami , e te altri luoghi 
f* aggomitofavanà, e fi framrnrfchiavano . I 
fuddertr filamenti còli* maggio* chiarezza 
mi parvero agitati interiormente da otr mo- 
to è ondulazione , e fembravanc* effere tubi 
voti, i qualf conreneflferó* qualche cofà di 
femovente . Tidi diftintiffimamente (Tav. È 
jf/£. z, ); due di tai filamenti r eh* erano 
congiunti pel lungo Y dividerli nei mézzo y 
e a^ire V uno coli 1 altra con un movimento 
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i ondulazione , o di vibrazione, quafi come 
quello di due. corde tefe , che follerò attac- 
cate , e infieme unite per le due efiremita r 
e che: nel mezzo di effe fi traeffero V una 
à iiritta^,- l'altra a finlflra r coficche fareb- 
bero delle- vibrazioni , per cui la parte di 
mezzo approffimerebbe , e fi allontanereb- 
be alternativamente . Tali filamenti erano 
comporti di piccioli globetti,. che T un l'al- 
tro fi toccavano , e raffomigliavano alle co- 
rone . Vidi iti appretto ( Taro» L Fig. 3 ) de* 
filamenti ,A quali fi gonfiavano in certi luo- 
ghi y e (coprii , che a. lato di tai luoghi gon- 
fiati forti vano de globet ti , e de piccioli ova- 
ti che. avevano (Tai;. I. Fig. 4; ) un mo- 
vimento didimo d* ofcillaaione al pari di* quel- 
la d' un pendolo , che foffe orizzontale - r que* 
iti piccoli corpi erano in effetto attaccati 
al filamento; per via d* un fotti! filetto , fi 
quale a poco a, poca Cu allungava y , a mifura 

che il picciol corpo fi muoveva , e finalmente 
veddi* h piccioli corpi fiaccarli del tutto dal 
groffo filamento*, e portan feca loro il piccol 
filetto, con cui davano attaccati. Siccome 
il detto liquore era affai denfo , e i filamen- 
ti erano troppa vicini V uno, all' altro affin- 
chè potefli difìinguerli con. quella chiarezza 9 . 
che defiderava vcosfc temperai con» acqua di. 
foggiar pura,, nella- quale mi era. aflicurata> 
non effervi animali,, w* altra goccia di liquor 
fcminale altera* veddi {Tan* h Figi 5.) i fila- 
menti beadirifi* e riconobbi diflint Wima* 
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mente il movimento de' piccoli corpi di cui hò 
parlato : efll movevanfi più liberamente , e 
pareva nuotaffero con maggiore velocita , e 
firafcinavano il lor filetto più leggiermente 
di prima, e fe non gli avelli veduti fepararfi 
dai filamenti , e trarne il lor filetto , avrei 
in quefla feconda offervazione prefi i corpi 
femoventi per un animale , e il filetto per la 
iiia coda; oflervai dunque con grande atten- 
zione uno de filamenti , da cui i piccioli cor- 
pi femoventi fortivano ; eflb era groflb tre 
volte e più de 1 detti piccioli corpi, ed ebbi 
la foddisfazion di vedere due de' piccioli cor- 
pi , i quali fi difiaccavano con difficolta, e 
ciafeuno trafeinava un filetto molto fottile, 
e molto lungo, che impediva loro il muo- 
verfi , come dirò in appretfò . 

A tutta prima il liquor feminale era vooh 
to denfo, ma egli acquiflò a poco a poco 
della fluidità; in meno d'un' ora eflb divenne 
fluido a fogno d' eflere quafi trafparente , -e 
in proporzione, che la fluidità aumentava, 

i fenomeni fi cangiavano, come fon per dire . 

• i ■ 

il 

Allorché il liquor feminale ha acquiftata 
maggior fluidità , non fi vede più il fila- 
mento , di cui ho parlato , e in vece i pic- 
cioli corpi femoventi apparono in gran nu- 
mero (Tav. l.pag. 6.): elfi hanno per ta 
maggior parte un movimento di ofcillazione, 

.a gui- 
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a guifa d'un pendolo, traggon con feco un 
lungo filetto, e vedefi chiaramente , che fan- 
no ogni sforzo per liberarfene ; il loro mo- 
vimento di progreflìone e molto lento , e 
fanno delle ofcillazioni a diritta , e a finiflra; 
il movimento d* un battello trattenuto in 
un rapido fiume da una gomena raccoman* 
data a un punto fillò, rapprefenta affai be- 
ne il moto di querti piccioli corpi , eccetto 
che le ofcillazoni del battello fi fanno fem-r 
pre nello Aedo luogo, laddove quelle da' 
piccioli corpi s' avanzano a poco a poco per 
mezzo delle fleffe ofcillazioni; talché effi non 
iftanno fempre a un medefimo piano , e per 
parlar più' chiaramente , efli non hanno co- 
me il battello una bafe larga e piatta , per 
cui le medesime parti fono quafi fempre nel- 
lo fletto piano, quindi fi veggono ad ogni 
ofciilazione prendere un movimento d'agita- 
zione fomigliante a quel del battello tanto 
forte, che oltre il moto d' ofciilazione oriz- 
zontale, che b affai patente, ne hanno un 
altro di libramento verticale , ofia un agita- 
zione pari a quella del battello, la quale h 
ugualmente affai fenfibile ; il che prova , che 
i detti piccoli corpi fono di figura globulofa , 
o per lo meno , che la lor parte inferiore 
non ha una bafe piana molto eflefa per te- 
nerli nella fleffa fituazione . 



III. 
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In capo di due > o tre ore, allorché il li- 1 
quore è divenuto anche più fluido di prima, 
vedefi ( Tav. IL Fig. 7. ) 4ina maggior quan- 
tità di piccioli <orpi femoventi , e fembrano 
«fiere più liberi , e i filetti , che fi trafcinano 
dietro divenuti più corti, di quel ch'eran 
dapprima,* parimenti il loro movimento pro- 
gredivo comincia ad eflere più diritto, « > 
quello d'ofcitlazioné orizzontale è 'molto 
diminuito ; imperciocché, quanto più i filet- 
ti, che trafcinano , fono lunghi, tanto più 
grande e l'angolo della loro ofcillazione , 
vale a dire, ch'effi tanto più fi muovono da 
deflra a finiftra., e meno s'avanzano innan- 
zi , quanto più i filetti , -che li trattengono , 
e che impedirono loro d'avanzarli, fono lun- 
ghi , e in proporzione die i detti filetti fi 
.raccorciano, il movimento d' ofcillazione di- 
niinuifce, e fi aumenta il moto progredivo: 
il moto di libramento verticale fuflìfte Tem- 
pre, fino a tanto, che quello di progreffione 
non fuccede con una grande velocita, e d' 
ordinario fin qui il movimento di progreflio- 
ne è ancor molto lento, e quello <fer libra- 
mento è molto fenfibile . 

I V. 

I 

Nello fpazio di cinque, o fei ore, il li- 

quo* 

\ 
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<Ji.ore acquifla quali tutta quella fluidità , il 
^ui è fufcettibile, fenza fcoraporfi ; allora ve- 
-defi (Tav. IL Fig. 8.) la maggior parte de* 
piccioli corpi iemoventi interamente fciolri 
dal filetto, che fi traevan dietro; eflì fono 
di figura ovale, e fi muovono progreffivamen- 
te con una grande velocità, e allora più che 
inai raflembrano animali ., i -quali poflono 
<mueverfi avanti , indietro , e m tua i modi . 
<Que' , che han tuttavia la coda , o, a dir 
meglio, che traggon feco il lor filetto, mo- 
flrano d'effere meno vivi degli altri, e fra 
quelli , che non hanno più il filetto , ve n f 
hz alcuni , che femfarano cangiar di figura e 
di grandezza : gli uni fono rotondi , la più 
parte ovali, qualch' altro ha le due eflremi- 
ta più groffe del mezzo , e vedefi ancora in 
tutti un moto di libramento, e un agitazio- 
ne fimile a quella del battello. 

V. 

In capo a dodici ore , il liquore aveva 
sfatto un fedimento nel criflallo dell' orivolo , 
ch'era una fpecie di materia gelatinofa bian- 
caflra , o piuttofto color di cenere , la quale 
aveva della confidenza; il liquore , che fo- 
pranuotava , era quafi chiaro al par dell'acqua, 
foianjente effe aveva un colore turchinetto f 
e raflpmigliava ^faiffimo air acqua chiara , 
in qii foffe fiato ppflp un poco di f*pone ; 
nondimeno effo riteneva tuttavia della vi- 

fco- 
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SI giorno dopo ve ne aveva ancor qualcuno, 
ma in appreffo non veddi più nel liquore, 
the dei globetti , fenza apparenza di movi- 
mento. 

Io ?offo aflìcurare , che ciafcuna di quefte 
•offervazioni è fiata ripetuta un gran numero 
di volte , ed efeguita con tutta V efattezza 
godìbile , e fon perfuafo , che i filetti , che 
i corpi in movimento fi trafcinan dietro , 
non fieno una coda , o un membro , fi qua! 
appartenga loro , e faccia parte del loro in- 
dividuo; imperciocché tali code non hanno 
proporzione alcuna col reftante del corpo , 
e fono molto diverfe nella lunghezza , e nel- 
la groffezza, quantunque i corpi femoventi 
fieno nel tempo fieffo quafi della medefima grof- 
fezza, e alcune di quefle code occupano una 
confiderabiliflìma eflenfione nel tempo del 
Ttiicrofcopio , ed altre fono molto corte , il 
globetto è tanto più intricato nel foo moto, 
-quanto più la coda b lunga , e alle volte 
ancora effo non può andare innanzi, ne par- 
tir dal fuo luogo, e non ha che un movi- 
mento d' ofcillazione da delira a finiftra, o 
<la finifìra a deflra , allorquando quefla coda 
h Iunghiffima; fi conofce chiaramente , eh* 
tflb fa degli sforzi per liberartene. 

; vii. 

Avendo prefo del liquor feminale da un 
altro cadavere umano ancor caldo , 
Tom* HI. K eflò 

■ 

« 
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eflb di prima giunta a occhio nudo non fem- 
brava edere che una materia mucilaginoia 
quafi coagulata , e vifeofiffima ; nulladimeno 
non volli mifchiarvi dell' acqua , e portane 
una goccia affai grolla fui porta-oggetto del 
microfeopio, vidi che fi liquefece da se fleffa , 
e fotto i miei occhj ; a tutta prima effa era 
condenfata , e fembrava formare un teffuto t 
molto fitto, compoflo di filamenti {Tav. IL 
Fig. 9.) di una lunghezza, e groffezza con- 
fiderabile , che moflravan di nafeere dalla 
parte più denfa del liquore. Tali filamenti 
fi feparavano a mifura, che il liquore acqui- \ 
flava fluidità, e finalmente fi diviiero in g!o- j 
betti, i quali avevano dell'azione, ma aprir 
ma villa fembrava , che avellerò pochiffima 
forza rer- metterli in moto, e che le forze 
loro aumemaffero in proporzione che s' al- J 
lontanavano dal filamento , per liberarli , e 
flrigarfi dal quale pareva faceffero ogni sfor- 
mo , e al quale (lavano congiunti per via 
d'un filetto, che ne traevano, e che tene- 
van nella parte lor pofleriore ; percolai guifa 
efìì fi formavano lentamente delle code di 
diverfe lunghezze, alcune delle quali erano 
sì fpttili e lunghe , che non ferbavano alcuna 
proporzione col corpo dei globettini ; e tanto 
più erano intricati , quanto più i filetti , o 
code eran lunghe , e 1' angolo del moto loro 
d' ofciijazione dafiniftra adeflra, o dadeflra 
a finiflra, era pure fempre tanto maggiore, 
quanto la lunghezza de 1 filetti era maggiore , 
, N e vi- 
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^ vieeverfa il movimento di progr«(Tione 

tanto più fenfibile , quanto le fpecie delle 
-ycorde eran più corte* 

Vili. 

- Dopo aver continuate quelle offervazioiù 
-p2r quattordici ore , quafi fen^a interruzio- 
ne , riconobbi , che i filetti , o le fpecie di 
code diminuivano del continuo in lunghezza , 
e divenivano si lottili e fine , rhe fuccerti- 
vamente Iafciaron neiréflremita loro di erter 
vifibili ^ dimodoché a poco a poco dimi- 
nuendoli effe nelle loro eftremita , final- 
mente fi dile^uavan del tutto; era allora , 
che i globetcini ceffavan aflblutamente d' ave- 
Te un movimento d' ofcillazione orizzonta- 
le ; e che il moto lor progredivo era dirit- 
to , quantunque averterò fempre un moto 
di libramento verticale, come quello di un 
battello ; non per tanto erti m>vevanfi pro- 
grertìvamente quafi in linea retta, enelTuno 
ve .n'aveva coduto, in tal tempo erti era- 
no ovali , trafparenti , e totalmente limili 
ai pretefi animali , che veggon'i neir acqu* 
di ortrica il ferto , o fettimo giorno, e an- 
cor più limili a quelli, che trovanfi nella ge- 
latina di vitello arrortito in capo del quar- 
to giorno come diremo in progreflò , par- 
lando delle efperienze , che il Needham ha 
voluto anch' ei fare in fequela del mio filic- 
ina, e le quali egli ha fpinte tanto innan- 

k 1 zi; - 
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zi , quanto poteva afpettarmi dalla fagacità 
del Ilio fpirito , e dalla fua abilità nell' arte 
di oflervare col microfcopio • ^ 

IX. 

Fra la decima , e V undecima ora di que- 
fle orfervazioni il liquore effendo in tal tem- 
po molto fluido , tutti i globettini mi par- 
vero ( tav. IL fig. io. ) venire dalla fletta 
banda, e in folla; etti traverfavano il carri- ! 
po del microfcopio in meno di quattro fe- 
condi di tempo , ed erano fchierati li uni 
contro gli altri , e camminavano fopra una 
linea fette , o otto del pari , fuccedendofi 
fenza interruzione , a guifa di foldaei , 
che sfilano. Offervai queflo (ingoiare fpet- ^ 
tacolo rer più di cinque minuti , e ficcome 
una tale affluenza d' animali non finiva , 
; così volli cercarne la forgente , e avendo ' ' 
motto leggermente il microfcopio , conobbi , 
che tutti i detti globettini femoventi forti- 
vano da una fpecie di mucilagine (Ta<v. IL 
Fig. ii. ) o reticella dei filamenti , i quali 
li producevano continuatamente fenza inter- 
ruzione , e molto più abbondantemente , e 
con più celerità di quel che i filamenti avef- 
fer fatto dieci ore prima . Vi aveva ancora 
una differenza ragguardevole fra le dette fpe- 
cie di corpi femoventi prodotti dal liquore 
denfo, e da quelli prodotti dallo Getto liquo* 
x t , ma divenuto fluido , la qual differenza 

era 
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èra che quefìi ultimi non trafeinavan feco 
loro filetto di forta, e non eran coduti, il 
lor movimento era più celere, e andavano 
in truppa come i montoni , che fi fieguono 
r un P altro . Oflervai lungo tempo la mu* 
cilagine donde fortivano , e ove nafeevano , 
e li veddi diminuirli fotto i miei occhj , e 
convertirli fucceffivamente in globettini fe- 
moventi , fino a diminuirti più della meta 
del lor volume , dopo di che il liquore ef- 
fendofi di troppo diffeccato, la mucilagine di- 
venne ofeura nel mezzo , e tutti i contorni 
erano fegnati , e divifi da piccioli filetti , i 
quali formavano ( Tav. IL Fig. u. ) degP 
intervalli quadrati a un di preflb come un 
mattonato , e i detti piccioli filetti parevan 
formati di corpi, o fia di cadaveri di glo- 
bettini femoventi , che a cagione del diffec- 
camento fi erano riuniti non già in una 
fola malfa , ma in lunghi filetti difpofli re- 
golarmente , i di cui intervalli erano qua- 
drangolari , e tali filetti formavano una re- 
ticella affai fomigliante a una tela d'aragno, 
fulla quale fi foffe la rugiada attaccata fotto la 
figura di una infinità di piccioli globettini. 

Avevo affai bene conofeiuto a cagione 
delle offervazioni , che ho riferite le pri- 
me , che i piccioli corpi femoventi cangia- 
vano di figura, e credevo di effermi accor- 

K 3 to, 
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to , che generalmente eflì diminuiffero tutti 
di grandezza ma non ne era ancor tanto 
certo da poterlo aflicurare . In quelle ultime 
offervazioni nelf ora dodicefima , e. tredice- 
fìma. Io riconobbi più chiaramente, ma net 
tempo fìefla offervai che quantunque di- 
minuiffero confiderabilmente di grandezza, o 
fia di volume , effi aumentavano però m< 
gravita fpecifica , principalmente allora eh' 
erana vicini a terminar il moto loro , il 
che accadeva quafi ad un' ora K e Tempre in. 
un piano differente da quello , in cui fi mo- 
vevano; concioffiachè allorquando la loro 
azione ceffava , eflì cadevano ai fondo del 
liquore , e. vi formavano una pofatura color 
di cenere , che vedevafi a occhio nudo , e- 
la quale co! microfeopio fembrava effer com- 
porta di globettini attaccati gli uni agli al- 
tri , qualche, volta, di filetti , e qualche al- 
tra volta di- gruppi, ma quafi Tempre, in mo- 
do regolare , e il tutto fenza movimento* 
alcuno. 

• 

Avendo prefo* il liquore feminale. di ua» 
cane,. il quale con. una. emiflion naturale ne 
aveva fomminiftrato in gran quantità , offer- 
vai, eh' effo era chiaro ,, e che non aveva che 
pochiffima tenacità . Lo mefli , corae li al- 
tri,, di cui ho parlato,, in un criftallo d' ori- 
volo, e avendolo immediatamente e/amina*- 
tft col microfeopio fenza mifchianza di acqua 

• . ved«^ 
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VedJi ( Tav. ZZI. Fig. i$. ) dei corpi femo- 
venti quafi interamente fimili a quelli del li- 
quore umano ; effi avevano i filetti , o le 
code tutte famigliatiti , erano anche quali 
della fieifa groffezza, in una parola fi raflb- 
migliavano quafi perfettamente per quanto e 
potàbile a quelli , che aveva veduti nel li- 
quore dell'uomo ( Tav. II. Fig. 7. ) lique- 
fatto per lo fpazio di due , o tre ore . Cer- 
cai nel detto liquore del cane i filamenti r 
che aveva veduti nell' altro, ma inutilmen- 
te; veddi foltanto qualche filetto un poco lun- 
go, e fottiliflimo interamente fimile a quel- 
li , che fervivan di coda ai globettiwi ; e 
tai filetti non iflavano attaccati ai globetti- 
m s ed erano lènta moto . I globetti in . 
movimento , i quali eran coduti , mi par* 
ve , che fi moveflero con maggiore celerità , 
e fi agicafTero più vivamente di quelli del 
liquore ferainale umano ; elfi non avevano 
quafi niun movimento d' ofcillazione oriz- 
zontale, ma fempre un moto di libramento 
verticale , al par di quel di un battello di 
fopra ricordato ; i corpi femoventi non era* 
no il gran numero, e benché il movimento 
lor progredivo fofle più forte , che quello 
dei corpi femoventi del liquore umano , non- 
dimeno eflo non era rapido , e bifognava ai 
corpicciuoli un breve , ma fenfibile tempo 
per traverfare il campo del microfcopio . Da 
prima offervai quefto liquore per tre ore con 
tinue ; e non vi conobbi alcun cangiamene 
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to , e nulla di nuovo ; dopo di che^ V offér~ 
vai interpeilatamente per quattro "giorni fuc* 
ceffivi, e (coprii , che il numero dei corpi* 
femoventi diminuiva a poco a poca ,* nel 
quarto giorno ve n* erano ancora , ma itv 
piccioliffimo numero , e fpefle volte non ne 
trovavo, che uno, o due in un 1 intera goc- 
cia di liquore . Nel fecondo giorno quellL 
che avevano la coda erano in minor nume- 
ro di quelli , che non ne avevano più , il 
terzo giorno ve n' eran pochi , che foffer co- 
duri , nondimeno fin V ultimo giorno ve na 
rimafe qualcuno ; il liquore allora aveva de- 
poflo al fondo una materia biancaflra , il 
^ual pareva compoflo di globettini fenza mo- 
vimento, e di molti piccioli filetti, che mi 
parvero effere le code feparate dai globetti. Ve 
n'erano anche di quei attaccati agli fleflì glo- 
betti, i quali moflravan d'eflere i cadaveri di 
quelli piccioli animali ( Tav. 1IL fig. 14. ) 
ma la loro forma era nondimeno differente 
da quella , che veddi loro avere quando era-r 
no in movimento ; poiché il globe ito fem- 
brava più largo , e come mezzo aperto , ed 
effi erano più groffi dei globettini femoventi f 
e anco di quelli , che non fi movevano , i 
quali flavano al fondo , ed" erano feparati 
dalia, loro coda . 
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Avendo prefo un'altra volta del liquor 
feminale dello (letto cane, che nella manie- 
ra accennata aveva mandato per via d' una 
emiffion naturale, veddidi nuovo i primi fé- 
nomeni , che ho defcritti qui (opra , mi 
(Tav. III. Fig. 15.) fcuoperfi di più in una 
goccia di quefto liquore una parte mucilagi- 
nofa, la .qual produceva de' globetti femo- 
venti , come nell' Efperienza IX. e cai glo- 
betti formavano una corrente , eandavandel 
pari , e come in truppa • Mi volgei ad ofler- 
vare quefla mucilagine, e mi parve animata 
interiormente d'un moto di gonfiamento, il 
qual produceva delle picciole enfiagioni in dt- 
verfe parti molto diflanti i 1 une dall' altre , e da 
tali enfiagioni era dove fi vedeva tutta un tem- 
po fortire de'globetti Cerno venti con una ve- 
locita quafi eguale, e con una flefla direzio- 
ne di moto . Il corpo di cai globetti era fo- 
migliante a quello degli altri , ma quantun- 
que (brutterò immediatamente dalla mucila- 
gine , non pertanto effi non avevan la coda . 
Otterrai , che molti di effi globetti cangiava-» 
no di figura, s'allungavano confide rabi (men- 
te , e divenivano lunghi come piccioli cilin- 
dri, pofcia le due efiremità del cilindro fi 
gonfiavano, e fi dividevano in due altri glo- 
betti, ambidue femoventi, e che feguirano 
la fiefla direzione, che avevano , quando erano 

JK s uni- 
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unici , o Cottola forma di> cilindro y O-Cotta* 
la precedente di globetto 

X 1 1 L. 

Il picciol criflallo, che conteneva, il li- 
quore, effe ndo fiato per accidente, rovefcia— 
to, prefi per la terza volta del liquore, dello 
fleffo cane ; ma. fia,ch' ei fo(fe fpoffato per 
le. troppo reiterate emiflioni,- fia. per altre 
cagioni a me ignote, il liquore- non conte- 
neva cofa alcuna-, effb era trafparente , e 
vifcofo come la linfa- del (angue , e aven- 
dodo offervato full' ifiante , e dopo un' ora , 
dopo due ? dopo tre , e cosi fino alle venti- 
quattro, non mi prefentò cofa nuova, fe 
non molti groffi globetti ofcuri , fenz' aleuti; 
corpo femovente , ne alcuna mucilaeine, ia> 
una parola: nulla, di fimile a quel , che ave?- 
v.a. veduto le altre, volte 

Feci in feguito aprire * un cane,, e fepa~ 
rati i teflicoli , e i vafi ivi aderenti per ri- 
petere le mie offervazioni ,. offervai ,. cile- 
no^ vi' erano le. vefeichette feminali e veri- 
fimilmente in 'quefll animali il feme pafla di- 
rettamente d*' teflicoli nell* uretere Non; 
troyai , che pochiffimo liquore ne tefiicoli,, 
quantunque il cane foffe adulto , e vigorofo*. 
e non, fofle per anco morto mentre li cer- 
car 
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*ava queflo liquore. Offervaicó! microscopio* 
la picciola quantità di feme ,. che potei rac- 
cogliere col grotto capo d^uio fiuziicadenti , 
e veddi , che non vi avevano corpi in moto» 
fimili a quei , che aveva veduti dapprima ; 
folcanto fcorgevafi una gran quantità di pie-* 
cioliflimi globettini , la maggior parte de 
quali era lenza movimento, e di cui alcuni,, 
ch'erano anche i più piccioli di tutti, ave- 
vano fra di loro diverft piccioli movimenti 
di approffimazione , a cui non potei tener 
dietro, poiché le gocce del liquore, che mi 
veniva fatto di raccogliere , erano tanto» 
picciole, che in due, ò tre minuti ti diflfeo / 
cavano dopo eflere fiate collocate fui porta- . 
oggetto * ) 

Avendo meflT in infufione i tefiicolr del 
detto cane; ciafeun de quali aveva fatto ta- 
gliare in due partì , entro un vafo di vetro,, 
dove vi aveva acqua baflevole per coprirli, 
e avenda chiufo efattamente il vafo , tre 
giorni dopo offervai tale infufione y che ave- \ 
va fatta r ad oggetto di riconofeere fe la 
carne contenga corpi in movimento , veddi * 
in fatti (Tav.IILFig.t 6.) nel V acqua di que* 
fia infufione una gran quantità di corpi fe- 
moventi di figura globulofa , e ovale , forni- 
glianti a quelli, che aveva veduti nel liquor 
feminale del cane , eccettone alcuni,, i quali 
aoii avevano filetto ; effi fi movevano per 

K t ogni 
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ogni verfo , e anche con molta velociti,- 
.Offervai buona pezza quefli corpi, che pa- 
revano animati , ne veddt molti cangiar di 
figura fotto i miei occhj, ne veddi allungarli 
alcuni, raccorciarci altri ancora, e ciò affai 
di frequente , gonfiarli nelle due eftremita 
quafi tutti moflravano di aggirarli fui lor 
centro ; ve ne avevano de più piccioli , e- 
de' più groflì , ma tutti erano in movimen- 
to, e a prenderli generalmente, eran della, 
groffezza, e della figura di quelli, che ho* 
defcritti nella IV. efperienza^ 

XVL 

II giorno appreflò il numero de prefati glo- 
betti femoventi era anche maggiore , ma mi 
parve eh 1 effi foffer più piccioli ,* il movimento 
loro era parimenti più rapido, e vieppiù. ir- 
regolare; eflì avevano un'altra apparenza 
per riguardo alla forma, e all'andamento 
del loro moto, il qual fembrava effere più 
confufo . Il terzo e il quarto giorno 
vi ebbero fempre nell' acqua de' corpi in 
movimento fino al ventefimo giorno . Lau 
groffezza loro diminuiva di giorno in gior- 
no, e finalmente fi diminuì a fegno, che 
io non li potei più vedere, a cagione uni- 
camente della lor piccolezza, poiché il mo- 
vimento non era ancor ceffato , e gii ulti- 
mi , che a (lento potei vedere il diciannove- 
fimo, c il ventefimo giorno ; fi muovevano 

con 
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con pari, ed anche maggiore rapidità di pri- 
ma. Si formò, al di fopra dell'acqua una. 
fpecie di pellicola, la quale non fembrav& 
comporta , che delle fpoglie de* corpi in rxu> 
vimento, e tutta la di cui foflanza moflra- 
va d 1 eflere una reticella formata di canali , 
di piccioli filettile di fottUi fraglie ec. ogni 
cofa fenza alcun movimento; la pellicola,, 
ed i corpi femoventi non era potàbile che 
fofTer venuti nel liquore per mezzo dell'aria 
efleriore, perchè il vafo era Tempre flato 
efattiflìmamente turato 

. X V I L 

Succedi va mente feci aperire^ e in differen*- 
ti giorni , dieci coniglj per offervare, ed 
efaminare diligentemente ii loro liquor fe- 
minale: il primo non aveva neppure una 
goccia di tal liquore, nfe nei tefiicoli, ne 
nelle vefcichette feminali; nel fecondo egual- 
mente non ne ritrovai, quantunque mi foCR 
accertato, ch'efifo era adulto, ed anche pa- 
dre d'una numerofa famiglia; cosi non ne 
trovai nemméno nel terzo ; il qual nondime- 
no era nel cafo del fecondo; m' immaginai r 
che forfè bifognava avvicinare quefti anima- 
li alle loro femmine, per provocare, e far 
nafcere il feme, e feci comperare de'mafcbj, 
e delle fem.nine, e a due a due furonmerti 
in una fpecie di gabbia , in cui potevan ve- 
derti , e accarezzai, ma non era loro fat- 

tibi- 
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libile il congiungerfi. A tutta prima le mie» 
diligenze nulla giovarono, poiché apertine- 
ancor due altri r non vi trovai ombra di li- 
quor ferninale , conae ne tre primi ; tutta- 
volta il feflo* che feci tagliare ne aveva ir* 
grande abbondanza , ed era un groflb coni- 
fclio bianco , che moftrava d'eJere molto ; 
vigorofo ; trovai nelle di lui vefeichette fe~ 
minalr tanta liquor congelato, quanto ne 
poteva capire in un cucchiaia da caffè, la 
qual materia fomigliava alla gelatina di car- 
ne, e compariva d'un giallo cedrino quafi 
trafparente ; or avendola efaminata col mi- 
croscopio, vidi certa materia denfa dirTol- 
verfi lentamente , e gradatamente in fila* 
menti , e in groffi globetti, molti de quali 
fembravan eflere attaccati gli uni agli altri r 
come i globetti delle corone , ma non of- 
fervai in loro alcun movimento , che fi di- 
{linguette, folamente ficcome la materia fi 
liquefaceva r così formava una fpecie di cor- 
rente , a cagion della quale i globetti , e i 
filamenti fembravano eiTere tratti tutti da 
un» lata medefimo ; n* afpettava di vedere la 
detta materia prendere un grado maggiore 
di fluidità , ma ciò non avvenne , perchè* 
dopa eflerfi alquanto rarefatta, fi difleccò,. 
e non petei giammai vedere dr più di quel 
che ho detto r enervando tale materia fenza 
raifehianza alcuna . La mifchiai pofeia coli? 
acqua , ma anche quefla modo fu inutile , 
imperciocché l'acqua non la penetrava si 

cor 
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m(&T K e pareva che. non la* potette (lemr 
fiorare . 

xv ni: 

Eàtto aperire un altro coniglio r non vi* 
trovai , che; una piccioliffima porzione dk 
materia (eminale , la qual' moflrava un co- 
lóre , ed. una confidenza differente da quel- 
la,, di cui ho parlato ed era a mala pena, 
gialliccia , e più Euida dell' altra, e ficco- 
me ve ne aveva, pochi (lima , e dubitava , 
che affai predo fi difleccaffe, cosi fui coftretto 
mifchiarla coli' acqua ; a tutta prima offer- 
vando non. veddi. i filamenti , nb i globetti 
in; forma di corona , che avevan veduti neir 
altra ,, ma (coprii finii! iftante i grotti glo- 
betti , e: di più> veddi, che tutti avevano un 
moto, di tremore , e come d ? inquietudine ; 
avevano anche un. movimento di. progreffio- 
ne*, ma molto lento' , qualcuno eziandio S> 
adirava, intorno a quaich ! altro ,,ma la più> 
parte moftravan, di girare: intorno^ al fuo 
centro „ Non. potei continuare più oltre que- 
fla: offervazione , perche avendo poca quan- 
tità di liquore Seminale,, in breve: tempo fii 
diiTeccò- 

ILI XV 

Feci aperire* in» un altro, coniglio e notv 
vi fi trovò feme di forta , benché da qual- 
che giorno al par degli altri foffe fiato -vi- 
cino, alia, femmina h naa nelle vescichette. 

ter 
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feminali di un alerò ancora, fi trov£ quafi 
tanro liquore congelato , quanto in quello 
dell' Oj] Ovazione XVII. Quefto liquore con- 
congelato, che nella fleffa maniera efaminai 
full' iftante , non mi fcuoprì nulla di più , 
talché rifolvetti di mettere in infufione tutta 
la quantità , che avevo potuto raccorne in 
una quafi doppia porzione di acqua pura; e 
dopo avere feofla violentemente , e fpefle 
volte l'ampolla, in cui flava tal mefcuglio, 
lo lafciai ripofare per dieci minuti ; dopo 
di che offervai V infufione fempre pigliando 
alla fuperficie del liquore le gocce , che vo- 
levo efaminare, e veddi gli fleflì groffi glo- 
betti fovraccennati , ma in picciol numero, 
e interamente fiaccati , e di vili , ed anche 
molto lontani l'uno dall'altro; efli avevano 
diverfi movimenti di approffimazione gli uni 
rifpetto agli altri , ma fiffatti movimenti 
erano tanto lenti , che appena fi rende van 
fenfibili . Due , o tre ore dopo mi parve , 
che i detti giobetti a ve tiferò diminuito di 
volume, e che il movimento loro foffe di- 
venuto più fenfibile , pareva che V aggraf- 
ferò tutti fu i loro centri ; e quantunque il 
movimento loro di tremore fi diftingueffe 
molto più di quello di progreflione , non per 
tanto fi conofeeva chiaramente, che cangia- 
van tutti di luogo irregolarmente gli uni 
riguardo agli altri , e ve ne aveva fino qual^ 
cuno , il qual s' aggirava lentamente all' in- 
torno degli altri . Sei, o fette ore dopo i 

glo- 
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globetti erano ancora divenuti più piccioli , 
c la loro azione fi eia fatta maggiore ; efl* 
mi parvero in maggior numero di prima , 
e tutti i lor movimenti erano fenfibili . Il 
giorno feguente vi aveva nel liquore una 
prodigiofa moltitudine di globetti in movi- 
mento, e per lo meno efli erano tre volte 
più piccioli , di quel che mi parvero a tutta 
prima . Pel corlb di otto giorni offervai 
__ molte volte quefii globetti , e parvenu r 
che ve ne foffer molti , i quali fi uni~ 
vano r il di cui movimento finiva dopo 
cT eflerfi uniti , ma quefla uaione moflrav* 
A" eflere fuper&ciale, e accidentale. Ve n 
aveva di più grotti, e di più piccioli; la 
maggior parte erano- rotondi „ e sferici , gli 
altri , ovali , ed altri ancora lunghetti , i 
più grotti erano i più trafparenti, e quafi 
neri fi vedevano i piccioli . Una tal diffe- 
renza non proveniva dagli accidenti della, 
luce , poiché in qualunque piano , e in qual- 
Cvoglia fituarione i piccioli globetti fi tra- 
vaserò,, erano Tempre neri, il movimento 
loro era bensì più rapido di quello de' grofr 
fi , e ciò che offervai più chiaramente , e 
più generalmente di tutto, fu la loro di- 
minuzione di groffezza, dimodoché all' ot- 
tavo giorno erano cosi piccioli , che non 
potevo quafi più vederli , e finalmente dif- 
parvero totalmente da' miei occhj , fenz' aver 
ceflato di muoverli . 

3GL 
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XX. 

» 

Finalmente avendacon molto (lento ava-" 
co del liquor feminale da un altra coniglio , 
il qual liquore era fimile a quello, che l 
animale fparge congiugnendoti colla fem- 
mina , nella cui opera non ifpende più d' 
un minuto, offervai , cr eilo era molto più 
fluido di quel , che cavavafi dalle vefcichet- 
te feminali , e i fenomeni che offerì r erano 
pure molto differenti f poiché in- effo vi 
erano ( Tav.llLFig. 17.) i globetti in mo- 
vimento, di cui ho parlato , e i filamenti 
fenza moto alcuno , ed anche delle fpecie 
di globettini con de filetti r o delle code, 
i quali fi raffomigltavan molto a' que* dell' 
uomo, e der cane, foltanto mi parvero più 
piccioli , e molto più agili - Y effi pacavano 
a traverfo il campa del microfcopia in un 
iftante; i letto filetti r a code mi parvero 
éffere più corte r che- quelle degli altri ani*' 
mali fpermatici, e confeffo, che per quan- 
ta attenzione io abbia pofia per ben efami- 
narle r non fono ficura , che qualcuna di 
elle code non foffe una falfa apparenza pro- 
dotta dal folco , che i globetti femoventi 
formana nel ' liquore , trarerfandolo effi 
con troppa raprdita per efattamente offer- 
ire , oicrediche il liquore , quantunque 
aliai fluido , fi diffeccava tantofto.. 

XXL 
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XXL 

Volli in appretto efaminare il liquor fe- 
minale del montone, ma ficcome non mi 
era facile C avet di tali animali vivi, così 
oa! addiriz7ai a un mncellajo, cui raccoman- 
dai di mandarmi full* ifiante i tefiicoli , e* 
le altre, parti- delia generazione de' monto- 
ni , ch'egli aveffe ammazzati \ in varj gior- 
ni ei mi fece aver le parti fuddette di 
dodici' f o tredici diverfi montoni , fenza 
che rn avveniffe di. trovar negli epididimi, 
a nemmeno nelle vescichette feminali tan- 
to di liquore,, che baftatte per ben offervar- 
lo ,, e nelle picciole gocce , che potei racco- 
gliere non. veddi altro,, che globetti fenza 
moto • Facendo io- quelle ollervazioni nel 
aiefe di Marzo, dubitai.cbe taleflagione non 
fotte- quella, in. cui i. montoni anduttero in 
amore coficche. ripetendo- le flette, otterva- 
zioni nel mefe d'Ottobre poteva forfè ri- 
trovate allora. iL liquor feminale ne' vafi, 
e i corpi femoventi. nel liquore . Intanto 
feci tagliare molti tefiicoli in. due parti prefi 
per la maggior loro lunghezza,, e avendo 
raccolta col grotto capo d' uno fluzzicadenti 
la. picciola. quantità di liquore, che fé- ne 
poteva eftrarre , tal liquore non mi diede 
a vedere , come quello, degli epididimi , che 
globetti di diverfargrolfezza , i quali non* 
avevano movimenta di forta, tutti i detti 
teilicoll eran pec altro, molto fani ,, e tuttL 

era** 



\ 



Digitized by Google 



degli Animali. %%j 
giorni s'impiccioìivar o vieppiù , e non li per- 
detti di villa il frdicefimo giorno fe non a 
cagione della loro eftrema picciolezza ; im- 
perciocché il movimento loro Tuffi deva anco- 
ra , allorché non mi fu poffibile di più ve- 
derli . 

XXIII. 

Nel mefe d'Ottobre feguente feci aperire 
un montone , che andava in amore , e tro- 
vai una gran quantità di liquor laminale in 
uno degli epididimi ; e avendolo efaminato 
full'iflante col microfcopio, fcoprii una mol- 
titudine innumerevole di corpi femoventi, 
ed erano in si gran quantità , che tutta 
la fottanza del liquore pareva ne fotte in- 
teramente comporta , e ficcome effa era 
troppo denfa per poter chiaramente diftin- 
guere la forma dei detti corpi femoventi , 
la (temperai con un poco d acqua , ma mi fu 
di maraviglia il vedere, che l'acqua aveva 
fulfiftante fermato il movimento di tutti 
i corpi, e li vedeva diflintiffimamente nel 
liquore, ma erano atfolutamente immobili; 
avendo più volte ripetuta quefla ftefla otfer- 
vazione , rn avveddi , che I 1 acqua , la qual 
come diffi , flempera affai bene i liquori fe- 
minali delf uomo, del cane ec. in vece di 
flemperare il feme del montone, pareva all' 
incontro, che lo coagulaffe; effa fi mischia- 
va a flento col detto liquore , la qual cofa 
tiri fece congietturare , che tal liquore po- 
tè f- 
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ateffe elfere della natura del fevo, che 7re3- 
do coagula , e indura , e ben toflo mi con- 
fermai -in quefla opinione , poiché avendo 
fatto aprire l'altro epididimo, dove m' av- 
Tifava di trovar del liquore, non vi rinven- 
ni , che una materia coagulata , denfa , ed 
opaca , ed era badato il poco tempo, in cui 
quefle parti erano fiate .efpofie all'aria, per 
raffreddare e coagulare il liquor Geminale* 
•che contenevano. 

nxiv. 

Feci perciò aprire un altro montone, e 
per impedire, che il iiquor Geminale non fi 
raffreddale, ne rappigiiaffe , lafciai le parti 
della generazione nel corpo dell' animale, 
il qual fu coperto di pannolini caldi; con 
tali precauzioni mi fu facile Toffervare un 
grandiffimo numero di volte il liquor Ge- 
minale nel fuo flato di fluidità . Effo era ri- 
pieno d'un infinito numero di corpi in mo- 
vimento {Tav. III. Fig. j8. ) tutti bislun* 
ghi, e fi movevano per ogni verfo; ma to» 
fioche la goccia del liquore, che flava fui 
porta oggetto del microscopio , era raffred- 
data , il movimento de' fuddetti corpi cef- 
fava fuH'ifiante, talmente che non poteva 
oifervarli , che per uno, odue minuti; ten- 
tai di {temperare il liquore con acqua calda, 
e il movimento de piccioli corpi durò qualche 
tempo di più , cioè tre o quattro minuti • 

La 
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Xa quantità de 1 corpi lemoventi era si gtande 
in qtiefio liquore, quantunque temperato, 

» che quafi tutti fi toccavano 1 un l'altro; eflì 
eran tutti della fieffa groiTezza, della fletta 

| sfigura, neffuno aveva la coda, il lor movi- 
mento non era molto rapido, e allorquando 
per la coagulazion del liquore fi fermavano, 
non cangiavan di forma . 

XXV. 

'Siccome era perfuafo non folo a cagione 
della mia teoria, ma ancora per 1' efame , 
che aveva fatto delle oflfervazioni, e Scoper- 
te di tutti coloro , che avevano affaticato 
prima di me fu quefla materia, che la fem- 
mina avefife, come il mafchio, un liquor 
feminale , e veramente prolifico , e ficcome 
pure non dubitava , che il ferbatojo di tal 
liquore foffe la cavita del corpo glandulofo 
del teflicolo , dove gli Anotomifli prevenuti 
per lor fìflema, avevano voluto trovar l'uo- 
vo , cosi feci comperar, molti cani e cagne , 
e qualche coniglio mafchio e femmina, fa- 
cendoli cuflodire e nutrire appartatamente 
gli uni dagli alrn . Convenni con un ma- 
cellaio per aver la matrice di tutte le vac- 
che e delle pecore, ch'egli aveffe ammazza- 
; te 9 e mi feci dar parola, ch'ei me le avreb- 
j be mandate nel punto fletto, che la beflia 
I fpirava; teneva pure a mia difpofizione un 
[ chirurgo per far le neceflarie notomie , ed 
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sffine di avere un oggetto di comparazrorte 
pel liquor della femmina, cominciai di bel 
nuovo ad olfervare il liquor feminale d'un 
cane, ch'effo aveva mandato con una emif- 
fion naturale , e vi trovai {Ta<v. 1K Fig. 19.) 
gli flefTì corpi in movimento , che avevo 
già oflervati , i quali fi traevan dietro de 1 fi- 
letti , che fembravano code 7 da cui a flento 
fe ne liberavano: que che avevano la coda 
più corta degli altri fi movevano con mag- 
giore agilità , tutti avevano dal più al me- 
no un moto di libramento verticale, a gm> 
fa delf agitamento di un battello, e gene- 
ralmente il lor moto progredivo , benché 
molto fenfibile, ed affai diftiruo, non ave- 
va grande rapidità. 

xxvi. 

Mentre, ch'io era occupato nella detta 
offervazione , fi not-omizzava una cagna vi- 
va , che da quattro , o cinque giorni era in 
caldo, fenza che averte potato congiugnerti 
col mafehio. Facilmente fi trovarono i te- 
fiicoli , i quali fono alle eflremita dei cor- 
ni , o tubi della matrice, ed erano a un 
di preffo groffi quanto le nocciuole ,• efa^ 
minato uno di quefli teflicoli, vi trovai un 
corpo glandulofo rollò prominente, e groffo 
quanto un pifello ; effo raffomigliava perfet- 
tamente a un picciol capezzolo, o papilla 
ed aveva efleriormente una fenditura vifibi- 
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liftima , la qtial era formata da due labbra , 
X una delle quali fporgeva in fuori più che 
falera; avendo aperta la fenditura con uno 
diletto, vedemmo gemere del liquore, che 
raccogliemmo per olfervarlo col microfeopio, 
dopo aver raccomandato al chirurgo di ri- 
mettere i tefticoli nel corpo dell' animale * 
ch'era ancor vivo, affine di confervarli cai* 
di ; efarainai dunque tal liquore col micro- 
feopio, ed alla prima occhiata ebbi la fod- 
disfazion di vedere (Tav. IV. Fig. 20.) de 
corpi femoventi coduti , *h' eran quafi affo- 
lutamente fimili a quelli , che offervai nel 
liquor feminale del cane. 11 Needham , e il 
Daubenton , che gli oflèrvarono dopo di me, 
furono per modo forprefi d'una tal raffo- 
tniglianza, che non potevano indurli a cre- 
dere , che quefli animali fpermatici non fof- 
fero quelli del cane, che poco avanti ave^ 
vano olTervato, ed etti credettero, ch'io» 
mi foffi dimenticato di cangiare il porta og- 
getto, e che vi folle rimarta qualche porzio- 
ne di liquor del cane , ovvero che lo fluz- 
zicadenti , col quale avevamo raccolte molte 
gocce del liquor della cagna , foffe quell* 
ifitìlò , che aveva fervito prima per racco* 
gliere quel del cane. Quindi U Needham 
,prefe egli fleffo un altro porta oggetto , un 
altro fluzzicadenti , e avendo tolto del li- 
quore nella fenditura del corpo glandulofo, 
egli T efaminò il . primo , e vedde di nuovo 
gli fìeflì animali, jli flefli corpi in movi- 
fom. III. L aien- 
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memo, e meco fi convinfe non folo dell* 
efiflenza degli animali fpermatici nel liquor 
femminile, ma anche della loro raffomiglian- 
za con quelli del liquor femin le del ma- 
fchio. Dieci volte per lo meno rivedemmo 
Io fleflo fenomeno, poiché vi aveva una 
confiderevole quantità di liquor femin2le 
nel corpo glandulofo , la di cui fenditura 
penetrava in una cavita di tre linee prò-. 

fonda • 

< 

XXVII. 

Succceflìvamente avendo efaminato V altro 
tefìicolo vi trovai un corpo glandulofo nello 
flato fuo di aumentazione , ma tal corpo 
non era maturo, e non vi aveva eflerior- 
mente fenditura alcuna: egli era bensì più 
picciolo, e meno rodo del primo, e aven- 
dolo con uno fcalpello aperto, non vi tro- 
vai liquore di forta, (blamente vi aveva una 
fpecie di picciola piega nell'interno che cre- 
detti effere I" origine delfa cavità, che dee 
contenere il liquore; queflo fecondo tefìi- 
colo aveva qualche vescichetta linfantica 
eflernamente affai vifibile; ne forai una con 
una lancetta , e ne forti fuora un liquor 
chiaro, e limpido, che tantoflo offervai col 
microfcopio,- trovai, ch'effo non contene- 
va nulla di fimile a quello del corpo glan- 
f dulofo, ma era una materia chiara compo- 
fla di picciolifllmi globettini, che non ave- 
va* 
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vano moto alcuno; e avendo fpeffe volte 
ripetuto quefta oifervazione , come fi vedrh 
•in feguico, mi accertai, che H liquore rin- 
chiufo nelle vefeichette non e che una fpecie 
di linfa , che nulla contiene d'animato, $ 
'nulla di famigliarne a ciò che ^vedefi nel Te- 
me della femmina , il qaal fi forma , e fi per- 
feziona nel corpo glandulofo. 

XX Vili. 

Quindici giorni dopo feci aperire un 1 altra, 
cagna , la quale era in amore da fette , o 
«otto giorni , e che non era fiata coperta 
dal mafchio; feci cercare i teflicoli , che fo- 
no contigui alle efìremitìi dei corni de!U 
matrice; i detti corni fono molto lunghi, 
e la iot tonaca efieriore involge i teflicoli , 
talché fembrano ricoperti da tal membrana 
come da un cappuccio. Su d'ogni teflicolo 
trovai un corpo glandulofo perfettamente 
maturo ; il primo eh' efaminai era mezzo 
aperto, ed aveva un condotto, o un cana- 
le , the penetrava nel tefticoro , ed era ri- 
pieno di liquor feminale ; H fecondo era un 
poco più prominente , e più "grotto dell'altro-» 
e la fenditura o H canale , che contiene il 
liquore flava al di fotto del capezzolo, che 
fporgeva in fuori. Prefi i due liquori, e 
avendoli confrontati li trovai totalmente fimi- 
li; queflo liquor feminale della femmina k 
per lo meno cosj limpido come quello del 
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mafehio ; avendo pofeia efarpinati col mi- 
crofeopio i due liquori efìratti -dai tefticoli, 
trovai {Tav. IV. Fig. zi.) gli fleffi corpi 
in movimento, e riveddi agiatamente i me- 
desimi fenomeni, che avevo di già veduti 
nel liquor feminale dell'altra cagna: anzi 
otfervai di più molti globetti, che ri muove- 
vano velocifTìmamente , e che tentavano di 
firigarfi dalla mucilagine , che li circondava, 
traendofi dietro de' filetti , o delle code , ed 
erano cosi numerofi , quanto lo fono nel fe- 
me mafehile. 

XXIX. 

Dai due corpi glandulofi fpremetti tutto 
il liquore , che contenevano , « avendolo 
roeffo infieme, £ poflo in un criflallo d' ori- 
volo, ve n'ebbe una quantità fufficiente par 
fare in quattro, o cinque ore quefle offer- 
vazioni ; oflervai , eh 1 elio faceva una leg- 
giera pofatura, o per Jo meno il liquore fi 
condensava jun poco nel fuo fondo. Prefi una 
goccia dei liquore più denfo dell'altro, e 
mettala nel microfeopio, conobbi (Tav. IV. 
Fig. ai.), che la parte' mucilaginofa del 
feme fi era copdenfata, e che formava come 
un tetfuto tutto unito : agli orli efleriori di 
tal teffuto, e in una eftenfione molto con» 
fdereyole della fua circonferenza, vi aveva 
un torrente , o una corrente , la qual fenv 
brava compofia di globetti , che (correvano 

con 
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con rapidità; i detti globecti avevano de' 
movimenti propr/ f ed anche erano vivacif- 
fimi, e molto attivi, e fembrava che fofle- 
ro del tutto fciolti dal loro inviluppo ma- 
cilaginofo, e dalla lor coda; ciò raffomiglia- 
va in guifa al corfo del fangue, allorché fi 
ófferva nelle picciole vene trafparenti , che 
tal raffomiglianea mi forprefe, quantunque 
la rapidità della corrente de globettini femi- 
nali fbfle maggiore , e di più i globettini avef- 
fero movimenti proprj , e particolari ; im- 
perciocché non folo fembravano effere ani- 
mati dalle lor proprie forze, ma anche fpin- 
ti da ufca forza comune, e come sforzati a 
feguirfi in folla . Da quefla , e dalla oflferva- 
cione IX. e XII. condiiufi , che quanda ii 
fluido comincia a coagularli, o a conden- 
farfr, fia per difTeccamento, fia perqualfiwK 
glia altra ragione, i giobetti attivi rompono r 
e fquarciana gt' inviluppi mucilaginofi r 
ne 1 quali fon contentiti, ed efli s' incammi- 
nano verfo quella parte , ove il liquore fe 
rimafto più fluido. I corpi femoventi non 
Avevano allora nè filetti , nfe altro , che fo- 
migliaffe alle code , efli erano per la mag- 
gior parte ovali , e al di lotto moftravan d* 
efTere un poco più piatti , poiché non avevano* 
alcun movimento fimi le all'agitazione d'un 
battello , almeno che fenfibil fofle. 
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XXX. 



I carni della matrice erano efleriormente 
flofcj , e non moftravano di contenere ai^ 
cun liquore ; li feci aperire perpendicolar* 
mente, e non vi trovai, che una piccioli^* 
fima quantica di liquore, ve n'ebbe p^c* 
tanta da poterla raccogliere con uno fluzzi* 
cadenti . Offervai quefto liquore col micrc* 
icopio, e Io trovai fimile a quello del cor- 
po glandulofo del teflicolo, che aveva efa- 
minato ; imperciocché eflb era pieno di gioc- 
hetti attivi, che fi movevano nello flefìfo 
modo, e che erano aflblutamente fi mi li in 
tutto a quelli , che avevo offervati nel liquo- 
re immediatamente tratta dal corpo glan- 
dulofo; in fatti i corpi gianduia fon collo» 
cati in maniera , che verfano facilmente uit 
tal liquore fovra i corni della matrice , e fon 
perfuafo, che fino atanto, che le cagne vanno 
in caldo , e fors anche qualche tempa dopo v 
vi abbia una diflillazione, ovvero uno flil- 
licidio continuo di un tal liquore, il qual 
cada dal corpo glandulofo nei corni della 
matrice , e tal diflillazione duri fino a tan- 
to , che iL corpo glandulofo abbia votate le 
vescichette del teflicolo , al qual corrifpon- 
de , e allora a poco a poco ei fi riftrigne, e fi 
difperde, ed altro non lafcia, che una pic- 
ciola cicatrice rofficcia, che fi vede all'eOer*- 
ao del teflicolo .. 
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xxxi. 

PrtCì il liquor feminale, ch'era in uno 
dei corni della matrice» il qual conteneva 
de' corpi femoventi, o degli animali fperma- 
tici fimili ai mafchili , e nel tempo fletto 
avendo tolto del liquor feminale d'un cane, 
ch'elfo fomminiflrò per via d'una naturale 
emiflìone , e che parimenti conteneva, come 
quel della femmina de' corpi in movimento, 
tentai di mifchiare quelli due liquori pren- 
dendone da ciafeuno una piccola goccia, e 
avendo efaminata col microfeopio tal mesco- 
lanza, non ifeoprii nulla di nuovo, il liquo- 
re effóndo femjpre lo fteflò, e gli fleflì pur 
anco i corpi in movimento . Effi erano per 
modo fimili , che non era potàbile il diflin- 
guere que'del mafehio da que' della femmi- 
na , folamehte mi parve d'accorgermi, che 
il lor movimento fi era alquanto rallentato, 
ma fuor di quefto non veddi, che untai mi- 
fcuslio aveffe prodotto la menoma alterazione 
nel liquore. 

XXXII. 

Avendo fatta tagliare un 1 altra cagna gio- 
vane , che non aveva figliato , n x e era anco- 
ra andata in amore, fopra uno deserticoli 
trovai foltanto una piccola protuberanza fo- 
lida, la qual conobbi facilmente effer l'ori- 
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gine d'un corpo glandulofo, che cominciava: 
a fòrmarfi , e che farebbe in feguito giunto* 
all'intero Tuo crefcimento ; fuIT altro teltico— 
lo non trovai alcun indizio di corpo glandu- 
lofo;. la fuperficie deserticoli era lifcfa, e 
unita y e a (tento vi lì potevano efteriormen— 
te vedere le vefcichette linfatiche,, le quali* 
nomlimeno fcoprii con molta facilita , facen- 
do feparare le tonache». che involgono! det- 
ti teilicoli ; ma le vefcichette non erancon— 
fiderabili , e avendo offervata la picciola. 
<juantitk di liquore , che potei raccogliere in* 
qnefliteflicoli collo fìuzzicadenti r non veddi 
che qualche picciol globetto fenza alcun mo- 
vimento, ed alcuni globetti molto piùgroffi, 
e più piatti , che agevolmente riconobbi ef* 
fer globetti del fangue, di cuL qudloJiquo— 

te era in fotti un poca miflo 

». 

XXXIII. 

In uti altra cagna ,.. eh* era ancor più gio- 
vane, e che non aveva,, che tre, o quaC*~ 
tro mefi, non vi aveva Copra i tefticoli al- 
cun' apparenza di corpo glandulofo ; eili era- 
no efleriormente bianchi , lifej , fenz alcuna: 
protuberanza, e coperti col lor. cappuccio 
come- gli altri ; vi aveva qualche picciola 
*efcicbetta, ma che mi parve contenere affai 
poco liquore, ed anche la. fofianza interiore- 
de tefticoli moftrava d'effere carne affai fimi- 

jfcfc quella dell' animella, di vitello , eap- 

Eena. 
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pena potevafi comprendere qualche vescichet- 
ta nel!' efleriore , o per dir meglio nella cir* 
conferenza, di effa carne * Ebbi la curiofiti 
di confrontare uno di quefli teflicoli con quel- 
li d'un cane giovane quafi grofTo come la 
cagna r ed eflì mi parvero totalmente fimi- 
li nell' interiore , e la foflanza della carne 
era per coiì dire della fleflfa natura. Io noa 
pretendo coti quella oliervazione di con- 
tradire a ciò , che gli Ànotomifti ci han> 
detto in propofito de* teflicoli del mafchio r 
i quali teflicoli f aflèrifcono y non; eifere 
altro , che un gomitolo di vafi , che puofli 
fgomitolare, e che fono molto minuti, e 
funghi ; dico foJamente che V apparenza del- 
la foflanza interiore de* teflicoli delle fem- 
mine è limile a quella de' teflicoli de* maf- 
€hj , allorquando i corpi glandulofi non fon> 
per anche fpuntati. 

xxxiv. 

Mi fu recata la matrice d' una vacca t 
che fu uccifa , e perchè vi aveva qu*fi ur,& 
mezza lega dal luogo r ove venne ammaz- 
zata a quello, in cui io era , la detta ma* 
trice f\x involta in pannolini caldi , e meiftì 
in un paniere fopra un coniglia vivo , an~ 
clvetTo porto- fopra pannolini in fondo dei 
paniere ; in cotaf modo la matrice flava t . 
quand' io la ricevetti , ed era così calda 9 , 
come quando vien tratta dal corpo ddf ani- 
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*>ale. Feci full* ifìante cercare r refiìcofiy 
che lenza difficolta fi trovarono , eflendo 
grotti quanto le picciole uova di gallina, o 
per lo meno quanto le uova de 1 groffi co- 
lombi ; uno di quefli teflicoli aveva un cor- 
po glandulofo grotto al par d' un grotto pi- 
fello, rilevato all' infuori del teilicolo , quafi 
a guifa d' un capezzolo ; ma etto non era 
forato -, ne aveva fenditura , ne apertura eter- 
namente, ed era fodo, e duro; io lo cora» 
pretti colle dita, e non forti cos' alcuna, la 
efaminai da vicino, e colla lente per veden- 
te s egli aveva qualche apertura impercet- 
tibile , ma non-M trovai alcuna, e veddi che 
aveva profonde radici nella foflanza interior 
del tefticolo. ftima di far por mano intor- 
no al tefiicolo , ofTervai , che vi avevano due 
altri corpi glandulofi molto dittanti dal pri- 
mo, ma etti non cominciavano che a fpun* 
tare ; e (lavano al di fotto della comune 
membrana del tefiicolo, ne eran più groflr 
d' una lente; moflravano un color bianco* 
gialliccio, laddove quello 1 che aveva forata 
la membrana del teflicolo , e che compari- 
la al di fuori, era d'un rofTo color di rofa. 
Feci aperire perpendicolarmente queft ultimo 
corpo glandulofo, il qua!, come vedefi, mol- 
to più degli altri s* accodava a maturezza , 
ed efaminai con grande attenzione la fatta 
apertura , che divideva i corpi glandulofi pel 
mezzo , e conobbi , che nel fondo vi aveva 
una picciola cavita ; ma ne guefìa cavita, 
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ne tutto il rimanente del corpo glandulofo 
non conteneva liquore alcuno, quindi giu- 
dicai , che fotte ancora molto lontano dalla 
perfetta (uà maturazione., 

XXXV. 

L 1 altro tefiicolo non aveva alcun corpo 
glandulofo , che fofle rilevato efteriormente 
e che avefle forata la comune membrana , 
che ricuopre eflo tefticolo; foltanto vi ave- 
vano due corpi glandulofi , che cominciava- 
no a nafcere, e ciafcun d' eflì a formare 
una protuberanza al di fotto della detta 
membrana . Gli aprii tutti e due colla punta 
dello fcalpello, e non ne ufci (lilla di li- 
quore . Effi erano corpi duri biancaflri un 
poco tinti di giallo , e colla lente vi fi ve- 
devanp alcuni piccioli vafi fanguigni : tutti 
e due quefti tetficoli avevano quattro, o 
cinque vefcichette linfatiche , che di leggieri 
fi diftinguevano dalla lor fuperficie . Sem- 
brava, che ia membrana, che involge il te- 
flicolo foiTe più fottile nel fito, ove (lava- 
no tali vefcichette, e compariva come tra- 
fparente , la qual cofa mi fece giudicare , 
che le vefcichette conteneffero una buona 
quantità di liquor chiaro, e limpido, e in 
fatti avendone forata una colla punta d' una 
lancetta, il liquore (chizzò indiflanzadi qual- 
che pollice ; e cosi avendo pure forate le 
altre vefcichette, raccolfi una gran q«nnrìù 
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di tal liquore per pòterlo con agio otlerva— 
«e,, ma non i (coprii in. etto cola, alcuna p 
<<Uefio liquore è una linfa pura, e affai tra- 
fparente , nella quale non- veddi ,!che qualche 
globettino piccioliflimo , fenza alcun movi- 
mento i dopo poche ore efaminai di nuovo 1 
ti detto liquore delle vefcichette e mi par- 
ite «ffere Io fteffo di prima, non* avendovi 
nulla di diverfo , fuor d' eflere un poco meno- 
irafparente in qualche fua parte . Profeguik 
ad efaminarlo per cUre giorni» fino a tanto,- 
eh 1 etto fi difleccò, e non ifcopril alcuna al- 
terazione^ ne alcun cangiamento,, nfe- mo- 
vimento . 

X.XXVE 

Otto giorni dopo mi furori, recate- due al- 
tre matrici di vacche appena, ucdfe e le- 
avevano involte , e trasferite nello flette* 
modo,, eh' erafi praticato la> prima volta ; 
fui afficurato , che una di ette era- d- una 
giovane vacca , la.- qual. non aveva ancor 
partorito, e l'altra d'una vacca madre di 
molti vitelli la qual nondimeno non era- 
vecchia fiali 1 iflante feci cercare i teflicoUL. 
di quell'ultima,, e trovai fopra uno di etti 
on corpo glandulofo grotto, e rotto quanto- 
una: grotta ciriegia che fembrava un poco- 
flofeio: air eflremita deJla fua papilla . 5cO»- 
prii 4fl* etto, affai facilmente tre piccioli bu- 
chi ,, ne' quali era agevole V introdurvi ini; 
crine ; avendo con un dito un* ppeo 
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eompreffo if detto corpo glandulofo ne (orù* 
una picciola quantità, di liquore,, che melTS 
di lancio fui campo del microfcopio ed ebbi 
la foddisfazione di vedere (Tav; W.Fig. zi. )> 
de globetti femoventi , ma diverfi da. que , 
eh' io aveva veduti negli altri liquori fe- 
minali ; efli eran piccioli , e ofeuri , e il 
loro moto progredivo , quantunque molto 
difiinto,. faciliffimo da conofeerfi , era non 
per tanto affai lento , e il liquore non era 
denfo; oltredichfc tai globetti fenioventi non 
avevano alcuna apparenza di coda , o di filet- 
to , e non eran tutti in movimento, giac- 
che nella maggior parte, che parevano firaiW- 
lìmi agli altri, non fi- movevan in alcun 
modo. Ed ecco tutto ciò che potei vedere 
nel liquore , che ari ave van fomminift rato l 
corpi glandulofi ; e ficcom! effo era una pic- 
cioliflìma quantità, la quale in breve fi diffec- 
co , .così volli premere una feconda volta lo 
fletto corpo glandulofo, ma non mi diede,, 
che: una minor quantità di liquore mifta 
con. un poco di fangue ; e offervando col mi- 
crofcopio> riveddi i piccioli globetti in* mo- 
vimento;, e il loro- diametro paragonato ai 
globetti del fangue, eh 1 era mifchiato eoa- 
tal liquore ,. mi parve per lo meno effere; 
quattro* volte più picciolo di quello de 1 g!o* 
bettiiù, fanguigni , 
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XXXVII. 

Il detto corpo glandulofo era fituato in 
una delle efìremità del teflicolo dalla banda 
del corno della matrice , e il liquore , eh 1 ei 
tramandava, doveva cadere in effo corno, 
tuttavolta avendo fatto aprire quefto cor- 
no della matrice , non vi rinvenni punto 
di liquore , almeno in- quantità y che fof- 
fe fenfibile. Il corpo glandulofo penetrava 
molto avanti nel teflicolo, e occupava più 
della terza parte della foflanza interiore ; lo 
feci aperire pel lungo in due parti, e fepara- 
tele , vi ritrovai una cavità affai confidere- 
vole , ma del tutto vuota di liquore . Su lo 
fìeffo teflicolo in qualche difianza del corpo 
glandulofo vi aveva un altro picciolo corpo 
della fieffa fpecie , ma che appena comin- 
ciava a nafeere , e formava fotto la mem- 
brana del teflicolo una picciola protuberanza 
della groffezza d una groffa lente ; vi erano 
ancora due picciole cicatrici a un di preffo 
della medefìma groffezza d 1 una lente , che 
formavano due picciole cavità ^raa affai fu- 
perficiali , ed erano d'un color roffo carico; 
tali cicatrici eran quelle de vecchj corpi glan- 
dulofi , che $ erano annichilati . Avendo po- 
feia efaminato l'altro teflicolo della vacca 
che avea figliato , vi feoprii quattro cicatrici , 
e tre corpi glandulofi , il maggior de' quali 
aveva forata la membrana , e non era peranco 

che 
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tffrecTttii roflb color di carne, e groffo quanti 
pifello; elfo era chiufo , ciobfenz' alcun;» 
apertura nella fua eflremità , e non conce* 

! neva ancor liquore di forca; i due altri (la- 

vano fotta la membrana, e quantunque groflì r 
al par dei piccioli pifeUi, non fi mofiravano 
al di fuora ; etfì eran più duri dei primi , 
e il lor colore più rancio , che roffo . Sul 
primo teflicolo non rimanevano che due , o 
tre vefcichette linfatiche molto apparenti ; 
poiché il corpo glandulofo di tal teflicolo f 
ch'era giunta ad intera maturezza, aveva 
diseccato il reftante delle vefcichette , lad- 
dove full 1 altro tedicela r in cui il corpo 
glandulofo non aveva acquiflato che il quarto 
dal fuo crefcimento , vi aveva un numera 
molto maggiore di vefcichette linfatiche , e 

f ae numerai venti nell'efleriore di tal tefli- 
colo; avendo pofcia efaminaca col microsco- 
pio il liquore delle vefcichette tanto deli* 
«no, quanto dell' altra teflicolo, non veddi 
«he una maceria affai trafparente, la qual 
non conteneva nulla di femovente , e nuli* 
di fomigliante a quello, che offervai nel li^ 
quore del corpo glandulofo, 

XXXVIIL 

i In appretto efominai i teflicoii dell' altra 

Tacca , che non aveva figliato , e li trovai 
nondimeno cosi gro(T) , e £orV anche un poco 
più di quelli della vacca fuddetta , ma egli 

e ve* 
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ìr vero , che non vi trovai cicatrice ne (u\f 
uno, ne ftiTT altro , anzi uno era pofitiva- 
mente lifcio , fenza protuberanze, e molto 1 
bianco ; foltanto nella fua fuperficie fi di- 
flinguevano molti fiti più chiari , e meno 
opachi del reflante r ed erano Je vefcichette. 
linfatiche che ivi flavano in numero gran- 
de a fegno , che fe ne potevano contare- 
fino a quindici y ma non vi aveva però alcun» 
indizio dellà formazione dei corpi glandulofi ~ 
Sul!' altro tefticola riconobbi gì* indizj di 
due corpi glandulofi ,. il uno de 1 quali comin- 
ciava a nafcere , e i* altro era già come un 
picciol pifello un poco ghiacciato,, e tutti due 
eraiv ricoperti dalla membrana comune del 
teflicolo r come lo fono tutti i corpi glandulofi 
nel tempo , che cominciano a formarli ; an~ 
che fu quefli tefltcoli vi aveva una gran, 
quantità di vefcichette linfatiche , e fattone 
colla lancetta fortir del liquore, lo efaminai r 
e veddi non contener nulla affatto r e avendo 
forati collo flefld ferro i due piccioli corpi 
glandulofi , non ne forti che dei fangue * 

xxxix. 

Felci tagliare ciascuno dei fuddetti teflicolì 
in- quattro parti , tanto que Ili della vacca , che 
non aveva figliato r quanto quei della vacca, 
fiata madre , e avendoli polii feparatamente 
in due vali , vi verfai quella quantità d 1 acqua 
&uxa , die abbicava per coprirli , e dopa 

aver 
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torer turati efattiffimamente i vafi , lafciai 
la (tefla carne, cosi infufa per fei giorni, dopo 
dei quali avendo esaminata col microfeopio V 
acqua di tali itrfufioni ^veddi {Tav.lV.Fig. z 3.) 
una quantica innumerevole di piccioli globetri 
(emoventi > in ambedue le infufioni erano- 
tutti eflremamente piccioli , molto attivi , 
e per la maggior parte s aggiravano d' in- 
torno a se fleflfi , e. fui loro centro ; non 
eran,. per dir così , che atomi r ma che fi 
muovevano eoo una prodigiofa rapidità f e 
per tutti i- verfi ^ lo gli offetvai di tanto 
in tanto per tre giorni , e mi parve , che 
diveniffero fempre più piccioli y e finalmente , 
a* cagione della eftrema lor picciolezza , il 
terzo giorno difparvero da' miei occhj . 

■ 

ftffc furono in appreflRv portate tre altre 
matrici* dì vacche appena ammazzale - Feci 
torto cercare i teflicoli y, per^ vedere di tro*-- 
varne qualcuno , in cui il corpo glandulofo 
forte, in perfetta maturezza ; iti due di. tali 
matrici non ritrovai fu i teflicoli che dei cor* 
pi- glandulofi in- aumentazione , quali più; 
groffi ^ e quali più piccioli y alcuni più co- 
loriti altri meno. Non potei fapere, fetali, 
vacche avevano o no „ figliato , ma. vi ave» 
va grande apparenza ^ che tutte fodero andate, 
più volte in amore , poiché fi vedevano molter 
cicatrici fu. tutti i teflicoli • Nella terza ma- 
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trice trovai un teflicoio , fui quale vi errt 
Un corpo glandulofo groiTo al par d' una ci* 
riegia , e molto roflb ; eflb era gonfio , e 
mi fembrò eflèr giunco a maturazione ; of» 
fervai nella fua eftremità un picciol buco , 
ch'era V orifizio di un canale ripieno di li- 
quore , il qual canale terminava nella caviti 
interiore, che pure era anch' effa piena di li- 
quore ; compresi un poco il capezzolo colle 
dita , e ne forti tanto liquore da poterlo 
oflervare a beli' agio . Trovai ( Tav. IV. 
Fig. 24.) in elfo dei globetti femoventi , che 
fembra vano del tutto firaili a quelli , che avevo 
veduti prima nel liquore fpremuto dallo fleflo 
corpo glandulofo di un' altra vacca , di cui 
ho parlato, Articolo XXXVL ; fol tanto mi 
parve , che ve ne averte un maggior nume- 
ro, e che il lor movimento progreflivo foffe 
meo lento, e così pure mi fembrarono più 
groffi , e avendoli per lunga pezza confide- 
rati, veddi che fi allungavano, e che cangia- 
vano di figura; pofcia introduci uno diletto 
fottiliffimo nel piccio! buco del corpo glan- 
dulofo , ed eflb vi penetrò facilmente , in- 
ternandofi per la eflenfionedi quattro linee, 
e avendo aperto pel lungo dello fliletto il 
corpo glandulofo , trovai la cavità interiore 
ripiena di liquore , talché effe ne poteva 
in tutto contenere due groffe gocce . Ofler- 
vato coi microfcopio queflo liquore , mi pre- 
fentò li fletti fenomeni , li fleffi globetti 
in movimento , ma non Yeddi mai ne u> 

que- 
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<Ìtietfo- liquore > ne la quello , che avevo o(V 
fervato prima , ^Arinolo XXXVL , ne fila- 
menti , ne filetti , nfe code appiccate ai glo- 
betti . H liquore delle vefcichette , che of- 
tervai in feguito non mi offerì nulla più di , 
ciò , che aveva di già veduto le al ere voi" 
te, e Tempre era una materia quafi del tutto 
trafparente , che nulla conteneva di femo- 
vente . Bramavo affai di aver del feme di 
toro per paragonarlo con quello di vacca 
ma le perfone , a cui ai era raccomandato \ 
per tale oggetto , mi mancarono di parola . 

I 

■ 

In diverfe riprefe ni furon portate molte 
altre matrici di vacche ^ in alcune trovai i | 
teflicoli carichi di corpi glandulofi quafi ma- ì 
turi ; in altre veddi, che i corpi glandulofi 
dei teflicoli erano in diverfi flati di accre- 
(cimento, e nuUa offervai di nuovo, eccetto 
che in due teflicoli di due vacche differen- 
ti , veddi i corpi glandulofi in quello flato , 
in cui s'abballano, e fi fchiacciano , la bafe 
di uno di tali corpi era unto larga, quanto 
la circonferenza di unaciriegia, e non sera 
ancora diminuita di larghezza , quantunque 
T eflremità del capezzolo , o papiLla foffe 
flofeia , grinza , e cafeante ; vi fi Porge- 
vano facilmente due piccioli huchj , pe' quag- 
li il liquore era fcaturito ; v'introduffi flea^ 
natamente un fottiL crine, ma non vi ave v * 

D1H 
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friù liquore nel canale y e nemmena nefìi 
interior caviti, ch'era ancor vifibile, come' 
riconobbi facendo fpaccare con uno fcalpel- 
la ii corpo glanduloio ; V abbaiamento T o 
fchiacciatura del corpo glandulofo comincia 
dunque dalia parte la più efteriore d' ogni 
altra: dall' efiremità del capezzolo * il qua! 
torto s' abbaflà , e in feguito comincia a di- 
minuire jt> larghe^zit , come offervai fu d' un 
altro tefiicolo , nel quale il corpo glandu- 
lofo era diminuito per tre quarte parti r etto 
era del tutto abbaiato y ed altra cofa; non 
moflrava d' effere , per dir così,- che una pelle 
d'unroffo ofeuro vuota , e crefpa r e la fo- 
fianza del teflicolo , che la circondava alla 
fua bafe, aveva riflretta effa bafe , e di gii 
ridotta a meno della meta del fuo diametro.- 

X L I L~ 

- 

Siccome i tefffcoli delle coniglie fono pie» 
cioli , ed in effi fi formano molti corpi glan- 
cfulofi , che fono ugualmente piccioli cosi 
niente potei offervare efattamente rifpetto 
al loro liquore feminale , quantunque abbia 
fatte aperire molte di tali femmine folto i 
miei occhj . Solamente ho riconofeiuto , che 
i tefiicoli dei coniglj fono in affai diverfo' 
flato gli uni dagli altri , e che nefiuno* 
di quelli , che io ho veduti , affai diverto* 
perfettamente a quelli , che ha fatti inci- 
dare il Graaf imperciocché i corpi glanda- 

loft 
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•lofi non involgono le vefcichette linfatiche , 
« non ho mai in Joro trovata I' eftremita 
aguzza , com egli V ha difegnata ; ma io 
non fono andato molto innanzi in quefìe 
minute oifervazioni anatomiche , per po- 
terne dire qualche cofa di più. 

XLIII. ' 

Su qualch' altro eefticolo di vacca da me 
efaminato, trovai delle fpecie di vefcichette 
piene di un liquore trafparente , e limpido, 
e ne olTervai tre, ch'erano in diverfo fla- 
to , cioè la più groffa era quanto un grotto 
pifello, e attaccata alla membrana efleriore 
del tefticolo con un picciuolo membranoso , 
e forte ; V altra un poco più picciola anch' 
effa parimenti attaccata per via di un pic- 
ciuolo più corto del primo , e la terza quafì 
grotta quanto la feconda , nón fembrava , 
che una vescichetta linfatica molto più ri- 
levata dell'altre. M'immagino dunque , che 
tali fpecie di vefciche, cheflan congiunte ai 
tefticoli , o che qualche volta fe ne difiac- 
cano , e che alcuna volta divengon pure 
<f una grettezza ragguardevole , le quali da- 
gli Anotomifli fon chiamate idatidi , po- 
trebbero anche efTer della medefima natura 
delle vefcichette linfatiche de'teflicoli; im- 
perciocché avendo col microfeopio efaminato 
il liquore , eh' effe contengono , lo trovai 
del tutto fimile a quello delle vefcichette 

lin- 
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Jìtifatiche del te'licolo; eflb era un liquore 
trafparente , omogeneo , e che non conten- 
deva cofa alcuna di femovente . Peraltro io 
non pretendo aiferire , die tutte le i dati 'dì , 
<:lie trovanfi , o nella matrice , o nelle al- 
tre parti dell' «addome , fieno fiorili a que- 
fie; dico loltanto effermi paruto, che quel- 
le , le quali ho trovate attaccate ai tefti- 
coli , traeflero la loro origine dalle vefei- 
chette linfatiche , e foffero apparentemente 
della ilefla «atura* 

X L I V. . 

In queflo fletto tempo feci delle ofiferra- 
zioni fopra 1' a<:qua d' oflriche , fopra T ac- 
qua , in cui avea bollito del pepe , fopra 
r acqua , nella quale folameme era flato in 
molle il pepe , e finalmente full' acqua , 
ove aveva niellò in infufione del feme di 
garofani , e i vali , che contenevano le dette 
infufioni erano efattamente turati ; in capo 
a due giorni veddi nell'acqua d 1 oflriche una 
gran quantità di corpi ovali , e globulofi , 
che pareva mio tallero come i pefei In uno 
flagno , e che avevano tutta 1' apparenza di 
animali , per altro e(Ti non hanno rimem- 
bra , nfe coda, ed erano allora trafparenti , 
groflr , e molto vifibili ; gli ho poteia ve* 
duti cangiar di figura fotto dei miei occhj , 
gli ho veduti fuc ceffi vamente divenire più 
piccioli nel giro di (ette, o otto giorni fe- 

guen- 
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pienti , nei quali fi fon confervati , e in 
tutti i quali io gli ho ofTervati , e finalmen* 
ce ho veduti in progre:To unitamente col 
Needham degli animali tanto fimili in una 
infufione di gelatina di vitello arrofiito , la 
quale era pure fiata efattiflìmamence turata, 
che fono perfuafo non efler veri animali , 
almeno nel fenfo, in cui quefio termine viea 
prefo , come in feguito fpiegheremo . 

L' infufione dei garofani in capo di qualche 
giorno mi offerì uno fpettacolo , che io non 
poteva lafciare di guardare ; il liquore era ri- 
pieno di una innumerabile moltitudine di g!o- 
betti femoventi , e che fembravano animati 
al par di quelli dei liquori feminali , e dell' 
infufione della carne degli animali ; tali glo- 
betti eran pure nel primo giorno affai groflì f 
e in un gran movimento , fia in loro flefli 
d'intorno al rentro'loro, fia in linea diritta , 
fia in linea curva , gli uni d' intorno agli 
aJtri , il che continuò per più di tre fetti* 
mane ; a poco a poco s' impicciolirono , e 
a cagione dell' efirema lor picciolezza li per* 
detti di vifla . 

Veddi la fletta cofa , ma ancor più tardi , 
nell' acqua , in cui avevo bollito il pepe , e 
lo fleffo pure , ma ancor più tardi , in quella , 
in cui era fiato femplicemente in infufione; 
allora io fofpettai , che quello, che fi appella 
fermentazione non altro fotte per avven- 
tura , fe non l'effetto del movimento ditali 
parti organiche degli animali , e dei vegeta- 
bili , 
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bili , e per vedere qual differenza vi *aveva 
fra quefla fpecie di fermentazione , e quella 
dei minerali , medi nel microfcopio un 
poco di polvere di pietra , fulla quale 
verfai una picciola goccia d* acqua forte , il v 
che produfle dei fenomeni totalmente diverfi, 
poiché erano grofle bolle, che falivano alla 
Superficie , che ofcuravano in un iflante 
la lente del microfcopio , *ed era una diffo- 
luzione delle parti groifolanee mafificce , che 
cadevano dai lati , e che reftavano fenza - 
moto, e nulla vi aveva da poter confrontare 
in modo alcuno con quello che aveva ener- 
vato nelle infuiìoni di garofano, e di pepe* 

XLV, ' 

Efaminai in varj pefei , come nel carpio, 
siel luccio , e nel barbio il liquore feminale , 
che riempie quella parte chiamata latte di 
pefee , e la facevo eflrarre da effi , mentre 
eran vivi , e avendo con molta attenzione 
o/fervati quefii diverfi liquori , non veddial- 
tracofa, che quella che avevo già veduta nel!' 
infufion dei garofani, vai a dire, una gran 
quantità di piccioli globetti ofeuri in movi- 
mento ,* mi feci in feguito recare molti altri 
dei detti pefei vivi , e avendo un poco 
compreffa coi diti la parte del ventre dei me- 
desimi pefei , dalla quale mandan fuori un 
tal liquore , me ne procacciai fenza fare al- 
cuna ferita all' animale , una grandiffima quan- 
tità 
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per oflervarlo , e veddi parimenti una in- 
finita di globetti m movimento di colore 
ofcuFO, quafi nero , e molto piccioli^ 

X L VI. 

Prima di terminare quello capitolo , vo- 
glio riferir le efperienze del Needham fui J' 
feme d* una fpecie di feppia , chiamata ca- 
lamajo. Quello valente O/Tervatore aven- 
do cercati gli animali fpermatici nel latte 
di molti pefei differenti , li trovò d una 
grolfèzza molto ^onfiderevole nel latte del 
calamaio , talché veduti ad occhio nudo 
hanno tre , o quattro linee di lunghezza - 
Durante tutta la fiate egli tagliò dei pefei 
calamaj a Lisbona , e non rinvenne alcuna 
apparenza di latte , neffun ferbatojo , che 
gli parefle dertinato a ricevere il liquor fe- 
minale , e foltamo verfo la metà del De» 
cembre ei cominciò a feoprire le prime ve- 
fìigia d 1 un nuovo vafo ripieno d' un fugo 
lattiginofo . Quefto ferbatojo accrebbe , 
e fi dilatò , e il fugo lattiginofo , o fin il 
feme , che conteneva , vi era fparfo in mol- 
ta abbondanza . Esaminando il detto feme 
col microfeopio , il Needham non ifeoprì 
nei liquore , che alcuni piccioli globetti 
opachi , i quali nuotavano in una fpecie di 
materia fierofa, fenza la menoma apparen* 
za di vita ; ma avendo qualche tempo do- 
loro III. M po 
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po efeminato ii latte d' un altro pefce ca- 
lamajo e il liquore, che conteneva, vi tro- 
vò delle parti organiche tutte formate in 
diverfi luoghi del ferbatojo , le quali parti 
organiche non erano altra cofa , che pie- 
ciole molle fatte a fpirale, (Tav. V.Fig. r« 
a b ) e rinchiufe in una fpecie di afluccio 
trafparente. La prima volta le dette molle 
gli parvero cosi perfette, come fono in 
progieilo ; folamente avviene col tempo , 
eh' effe fi rinferrano , e formano una fpecie 
di vite, le di cui fpire fi approffimano tan- 
to più , quanto che il tempo dell' azione 
delle molle fi avvicina. Il capo dell' afluccio 
fuddetto e una fpecie di valvula , la qual fi 
apre al di fuori , e per mezzo della quale 
fi può far fortire tutto V apparecchio , che 
è contenuto nell* afluccio in oltre , elfo 
contiene un'altra valvula b, un bariletto e, 
e una (oflanza fpugnofa de : talché tutta 
la macchina confifle in uno afluccio efte- 
riore a Fig. 2. trafparente e cartilaginofo, 
la di cui fuperiore eflremità è terminata da 
un capo rotondo , il quale non vien for- 
mato » che dallo fleffo afluccio , che fi ri- 
tonda , -e fa 1' officio di valvula . In tale 
afluccio efleriore fi contiene un cartai tra- 
fparente , che rinchiude la molla , di cui 
abbiam parlato , una valvula , o porticela , 
un bariletto , e una foflanza fpugnofa ; la 
vite occupa la parte fuperiore del canale , 

e del- 
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e ckeflo (laccio , Io flantiìfifo , e il barilettò 
fon collocati nel mezzo , e la foftanza fpu- 
gnofa occupa la parte inferiore Quelle mac- 
chine attraggono il liquore lattiginofo , e 
la foflanza fpugnofa , eh 1 effe contengono 
fe ne riempie , e prima che f animale va- 
da in frega , tutto il latte non è più che 
un comporto di dette parti organiche , che 
hanno del tutto fucchiato , ed eflìccato il 
liquor lattiginofo , toftochè le picciole mac- 
chine forrono dal corpo dell' animale , a 
che (tanno nell'acqua, o nell'aria, effe agi- 
feono ( Tav. V. Fig. i. e j. ) la molla (ale, 
ed e feguita dalla porticella , o valvula , dal 
bariletto , e dal corpo fpugnofo , che con- 
tiene il liquore , e tofto che la molla , e il 
canale , che la contiene cominciano a for- 
tire fuor dello afluccio , la molla fi piega , 
e non pertanto tutto V apparecchio , chd 
refta interiormente continua a muoverli , finò 
a tanto che la molla , ia valvula, il bari* 
letto fieno interamente foniti , facto ciò , 
tutto il rimanente balza fuori in un iflan- 
te , e il liquore lattiginofo , ch'era flato fuc- 
chiato , e che flava nel corpo fpugnofo f 
fcola dal bariletto. 

Siccome quefla offervazione è molto An- 
golare , e prova incontraflabilmente , che i 
corpi femoventi , i quali fi trovano nel lat- 
te del pefee ca.amr.jo , non (uno animali , 
ma femplici macchine della iptrìe di trom- 
be , così ho fumato o- > ornino di rappor- 

M a tare 
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tare in quefio luogo quel , che ne dice il 
Needhara , Capitolo 6. {a). 

Allorché le picciole macchine fono , 
„ die* egli 9 pervenute all'intera lor maturez- 

za , molte di effe agifeono nel momento 
„ fleffo, che fono all'aria aperta; tuttavolta 
„ la maggior parte può effere comodamente 
„ collocata nel microfeopio , affine di ve- 
„ derla , prima che la loro azione comin- 

ci, anzi , acciocché effa fi efeguifea, fa di 
„ bifogno umentare con una goccia d'acqua 
„ Tefiremita fuperiore dello fluccioefterno, 
„ che allora comincia a fvilupparfi , mentre 
„ che i due piccioli legamenti , che fortono 
n fuor dello fluc^io fi ritondano, e in di- 
„ verfi modi fi attorcigliano . Nello fieffo 
3 , tempo la vite afeende lentamente , e le 
„ volute , che fono al capo fuperiore , fi ap- 
„ proffimano , e agifeono contro la fommita 
„ dello fìuccio ; frattanto quelle , che flan 
„ più a baffo , s'avanzano anch'effe , e fem- 
3 , bra del continuo, che fieno feguiteda al- 
„ tre, che fortono dallo flantuffo; dicofem- 
,, brare che fieno feguite , poiché io non 
» credo, che Io fieno effettivamente,, ed al- 

tra cofa non fe , che una pura apparenza 

prodotta dalla natura del movimento della 
„jvite. Lo flantuffo, e il bariletto fi aiuo- 
li vo- . 

i . ii, i ■ - . „ ■■,■■ i. i i ■■■■ m 

(a) Vedi Nuove Scoperte fatte col microfeopio 
da Mr. Needbam. Leiden 1747. pag. 55. 
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* vono anch' efli feguendo la fletta direzio- 
1, ne , e la parte inferiore , che contiene il 
„ feme, fi ertende in lunghezza, e fi muove 
„ nel tempo fletto verfo l'alto dello Auccio, 
„ la qual cofa fi conofce a cagione del voto , 
„ che lafcia nel fondo. Allorché la vite col 
„ tubo , nel quale è rinchiufa , comincia a 
„ moflrarfi fuor dello fluccio, etta fi piega, 
„ eflendo ritenuta da' fuoi due ligamenti , 
„ e in queflo tempo tutto l' apparecchio in- 
„ teriore continua a muoverli lentamente , 
„ e gradatamente , fino a tanto che la vite 
4 lo flantuffo , e il bariletto fieno intera- 
mente foniti, ciò fatto, tutto il reflante 
„ balza fuori in un movimento , lo flantuffo b 
„ fi fepara ( Tav. V. Fig. 2. ) dal bariletto c , 
„ il ligamento apparente , che retta al di fotto 
di quefl' ultimo , fi gonfia , e acquifla un 
diametro eguale a quello della parte fpu- 
gnofa , che lo fiegue ; quefl' ultima , quan- 
„ tunque di molto più larga , che nell' a- 
fluccio , divien ancora cinque volte più 
„ lunga di prima : il tubo , che rinchiude 
„ il tutto fi riflrigne nel fuo mezzo , e in 
„ coral modo forma due fpecie di nodi de 
„ ( lav. V. Fig. 2. e ) diffami circa un terzo 
„ della fua lunghezza da cadauna delle fue 
„ eflremita ; pofcia il (eme fcola dal bari* 
v letto c y (Fig. 2.) ed etto fe compoflo di 
„ piccioli globetti opachi , i quali nuota- 
„ no in una materia fierofa, fenza dar fe- 
„ gno alcuno di vita , e che fono precìfa- 

M 3 ? , men* 
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„ mente tali , quali ho detto averli veduri „ 
„ allorché erano fparfi nel ferbatojo di lat- 
„ te (a). Nella figura , la parte coroprefa 
„ fra i due nodi de , paté che fia ornata 
n di frangie ; e quando effa fi efamina eoa 
# attenzione , fi vede , che quel , che fem* 
„ brava frangia , era la foftanza fpugaofa , 
„ che fla al # dentro dei tubo , la qua! 

erarfi 



(a) Vuolfi ojfervar? , che il Needbam non era. 
allora andato molto innanzi nelt esaminare 

. i detti gioititi , poiché fe gli aveffe offerì 
vati stentamente , avrebbe fenza dubbio 
tonofeiuto , che acquifiano vita, o 9 a dir 
meglio , attività e movimento al par di tut- 
te le altre parti organiche dei femi degli 
animali ; e così /* nello ftejfo tempo egli 
avejfe ofervato il primo liquore lattiginoso 
colle mire, eh' ebbe dappoi in fequela della 
mia teoria , che gli comunicai , io non dubi- 
to punto , ed egli fieffo ne è perfuafo , che 
avrebbe /coperto nei globetti qualche movi* 
mento di approffimazione , dappoiché le mac- 
chine fi fon formate coli 1 adunamento dh 
iai globetti ; imperciocché deefi riflettere , 
che le molle , le quali fona le parti ; che 
apparono le prime , fono inferamente fiac- 
cate dal vafo J eminale , che 'te contiene, e 
nuotano liberamente nel liquore , la qual 
Ci fa prova- , cV effe fon formai e immediata*- 
menu da qttefio fi elfo liquori «- 
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h crafi rotta , e divifa in particelle a un di 
„ preffo uguali ; i feguenti fenomeni Io 
„ proveran chiaramente. 

u Alle volte accade, chela vite e il tubo 
„ fi rompono precifamente al di fopra dello 
„ ftantuflfo b, il qual refta nel bariletto c , 
y Fig* 3. allora il tubo fi ferma in un mo* 

mento , e prende una figura conica con- 
v traendofi , quanto gli è potàbile , fupe- 
„ dormente all' eftremita della vite /; ciò 
„ dimoftra, che in quefto luogo efifo ègran- 
v demente elaflico , e la maniera , con cui 
„ s'accomoda alla figura della foftanza, che 
„ contiene, allorché quefla (offre il meno- 
„ mo cangiamento , dimoflra pure , eh' etto 
„ è tale per ogni dove ♦ 

Il Needham dice in feguico che crede- 
rebbefi di leggieri, fazione di tutta quarta 
macchina dipendere dalla forza della vice , 
ma egli prova con molte efperienze, che la 
vite ti contrario non fa , che obbedire a 
una forza , che rifiede nella parte fpugno- 
fa , e dopo che la vite è efeparata dal re- 
cante cefla di agire , e perde > tutta la fua 
attività. D'indi l'autore fa delle rifleflioni 
fu quefla fingolar macchina. 

„ Se aveflG veduto , die' egli , gli anima- 
„ luzzi , che pretendefi e fiere nel feme , di 
„ un animale vivente , forfè fereiiniftatodi 
„ determinare fe fieno realmente creature 
„ viventi , o femplicemente macchine prò- 
„ digiofamente piccole , le quali fono in mi- 
Ai 4 „ nia- 
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„ niatura quel ,, che i canali del pefce C** 
„ lanoajo fona in grande . 

A cagione di tale analogia, e di qualch* 
altro raziocinio il Needham conchiude , che 
vi ha una grande apparenza , che i vermi 
fpermatici degli altri animali frano corpi or* 
ganizzati , e fpecie di macchine foroiglianti 
alle fuddette , Y azione delle quali ft fa in- 
di verfi tempi, concioffiachfe, die egli , iup- 
poniamo che nel prodigiofo numero dei ver- 
mi fpermatici , i quali nel tempo fleflb fi 
veggono nel campo del microfeopio , ve 
ti abbia foltanto qualche miglia}© , che agi- 
scano, e fi fviluppino ad un tempo-, ciò ba- 
tterà per farci credere $ che tutti, fono vi- 
venti : immaginiamo parimenti , aggiugne 
egli , che il movimento di ciafeuno di eflì 
vernai fpermatici duri al par di quello delle 
macchine del pefce Calamajo, vale a dire 
circa un mezzo minuto ; in tal cafo aven- 
dovi fucceflìon d'azione , e di macchine le 
tine alle altre-, il moto potrà durar lungo 
tempo , e fembrerà , che i pretefi animali 
muojano fucceffivamente • In oltre , perche 
il folo pefce Calamajo avrà nel fuo feme 
foltanto delle macchine, quando in tutti gli 
altri animali vi faranno dei vermi fpermati- 
ci, dei veri animali? L'analogia ha qui una 
s \ gran forza , che non pare pofTibile il re? 
fiftervi . li Needham riflette ancora affai be- 
ne, che le fleffe offervazioni del Leeuvvenboefc 
temprano moflrare> che L vermi fpermatici 

ah? 



^ Digitized by Google 



I 



t 



degli .Ani mAli. iti 
abbiano molta ra(Tomiglian*a con i corpi or- 
ganizzati del feroe del Calamajo. Ho prefo, 
dice il Leeuvvenhoek parlando del feme del 
cabiglio, che è una fpecie di molua, que- 
fti corpi ovali per quelli degli animaluzzi , 
eh 1 eraa morti, e difieli, poiché erano quat- 
tro volte più grotti de' corpi degli animalet- 
ti, allorché vivevano; e in un altro luogo, 
ho oflervato , die egli parlando del feme 
del cane , che quefti animali cangiano fpef- 
fo di figura , fpecialmente quando il liquo- 
re , entro cui nuotano , fi fvapora ; il mo- 
vimento loro progredivo non oltrepaffa il dia- 
metro d 1 un capello ( a ) . 

Tuttociò ponderato, ed efaminato ilNee- 
dham ha congetturato, che i pretefi ani- 
mali fpermatici potevano eflere in effetto 
fpecie di macchine naturali , e corpi orga- 
nizzati molto più femplicemente del corpo 
d 1 un animale . Veddi col Cuo microfeopio , 
e in fua compagnia le dette macchine del 
latte del pefee Calamajo, e fi può elfer cer- 
to, che la deferizione da elfo data è fedelif- 
fima , ed efattiflìma • Quefie offervazioni 
fanno dunque vedere , che il feme è compoflo 
di parti, che cercano di organizzarli ; ch'effo 
produce effettivamente in se flelfo de' corpi 
organizzati , ma che tai corpi non fono per 

an- 

1 * - \ « ! 1 ■ I 

è 

(*) Vedi Leeuvvenhoek. Are. Nat. pag. 306. 
303. e 310. 
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anco animali, nh corpi organizzati flrnnì^ 
all' individuo, cheli produce. Pòtrebbefi an- 
che fupporre, che i corpi organizzati now 
lìeno, che fpecie d' ifìromenti , che fervono; 
a perfezionare il liquor feminale, e a fpt- 
f nerlo con forza, e che a cagione di quella 
azion viva e interiore , eflb penetri vieppiù 
iotimamente il liquor della femmina^ 

Gami o l VII. 

Comparazione fra le me OJférvazioniJ, 
s qucll r del Leeuwenboek.» 

Quantunque io abbia fatte le offervazia* 
, ni, da me riferite con tutta quell'ai 
menzione , che per me fi poteva, quantun- 
que le abbia ripetute un grandi (Timo nume- 
ro di volte , foa perfuafo , che mi fieno- 
non pertanto sfuggite molte cofe , che altri 
potranno (coprire . Io die© folamente quello* 
che ho veduto e riveduto, e quel che ogni** 
no potrà vedere al par di me con un poco d 1 ? 
arte , e un poco di pazienza. Anzi per mante* 
nermi libero da' pregiudizi, ho fc hi fato perfi- 
no di caricarmi la memoria di quel , che glii 
altri offervatori han detto d'aver veduto in* 
fienili liquori . Ih cotal guifa ho creduto di 
non vedere effettivamente fe non< ciò r che v' 
era , e foltaato dopo aver fatte, e d'aver di- 
flefe le mie offervazioni , come fi fe veduto>. 
ho voluto paragonarle a qtxeJ le degli altri; e fo* 

» » T 
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fra tdtto con quelle del Leemvenhoek . to 
non ofo di paragonarmi a quefio celebre of- 
fervatore , nè di pretender d' aver maggiore 
abilita di quella, ch'egli ha avuta nell'arte 
di offervare col microfcopio • Bafta dire, 
ch'egli ha pallata tutta la (uà vita nel fab- 
bricar microfcopj, e nel feryirfene , che ha 
fatte oflervatfioni continue pel corfo di fef- 
fant' anni e più , acciocché coloro , che pre- 
fumeffero di fuperarlo in queflo genere, de- 
pongan le lof pretensioni , ed acciocché appa- 
ga nel tempo rteffo quanto io fia lontano 
di prefumermi da tanto. 

Tuttavolta per quanta autorità le dette 
fifleffioni poffano contribuire alle fcopertò 
di queflo Celebre Microfcopifta , egli e però 
permeffo di efaminarle, e di più anche di 
eofrontare fra di effe le proprie fue offerva- 
Éioni . In fiffatto efame la verità non può 
che acquiftare, e fi conofcera , che noi lo 
facciamo in queflo luogo fenza ombra di 
parzialità, e col folo fcopo di fiabilire qual- 
che cofa di fermo , e di certo intorno la na- 
tura de' corpi in movimento, che veggonfi 
ne liquori feminali . 

Nel mefe di Novembre del 1677. ilLeetf- 
W enhoek , che aveva di già cóttronicate alla 
Società reale di Londra molte offervazioni 
microfcopiche fu i nervi ottici, fui fangue , 
fui fugo di qualche pianta , fulla tenitura 
degli alberi, full' acqua di pioggia ec. fcrifle 
al Mylord Brouncker Prefidente della r So* 

M 6 eie- 
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cietà ne' termini feguenti ('* ) . Poftquam "Exc^ 
Vominus "Profeffor Cramen me vifitatione fuor 
feepius bonorarat , UtUris rogavh , Domine 
Ham cognato fuo , quafdam ob fervati onurn 
mearum vìdendas darem . Hic Dominus Ham 
me fecundo invifens , fecum in laguncula vi* 
t rea femen viri , goitorrhaa laùorantis r /pon- 
te de (ììllai a vi r attuiti , dicens ; fe poft paucifr 
ftmas tempori* minutias ( cùm materia ilice 
jam in tantum ejfet refoluta ut fiftuUe vitrea 
immitti poffet ) animai cui a viva in co obfer- 
vajfe , qux caudata y & ultra 24. bora s non 
viventia judicabat ; idem referebat fe animai* 
sula obfervaffe mortua poft fumptam ab cegro- 
,to terebintbinam . Materiam prcedicatam fi {lur- 
ide vii re ce immijfam, pr^f ente Domino Ham, 
obfervavi , quafdamque in ea Creatura* vi* 
ventesy at poft decurfum 2; atti borarunv 
jamdem folus materiam obfervans , mortuas 
vidi- 

Eamdem matfriam C femen virile ) non 
ttgroti alicujus , non diuturna confervatione 
corruptam , vel poft aliquot moment* fluidio* 
rem fa&am , fed /ani viri ftatim poft ejeHio^ 
nem , ne inter labentibus quidem [ex arterie 
pul/ibus , ffpiufculè obfervavi, tantamque in 
ea viventium animaìculoruìn multitudinem vi- 
di, 



( a ) Vidi Tran/ Filofof. n. ^t-pag, 1041* 
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di, ut interdum piura quam joco» in magni- 
tudine aren§ fefe movermi ; non in foto fé* 
mine , [ed in materia fluida cr affiori adhgr eri* 
te ingeni em iìlam animalcnlorum multitudi* 
nem obfervavi ; in craffìori vero feminis ma- 
teria quafi fine motti jacelant , quòd inde" 
provenire mibi imaginabar , quòd materia U- 
la craffa ex tam variis cob^ereat partibus y 
ut animaleria in e a fe movere ne qui r enti- 
minor a glebulis Sanguini ruborem adferentibus 
h$t animaleria erant > ut judicem , mi/lena 
mil/ìa arenam grandiorem magnitudine non 
<tquatura. Corpora eorum rotunda, anteriora 
ebtufa , pofieriora ferme in acukum definen- 
ti a babebant : cauda tenni longitudine corpus 
quinquies fexiefvè. excedente, & pellucida * 
cr affiti em vero ad 15. partem corporis baien- 
te pradiia erant , adeo ut ea quoad figuram 
tam cyclaminis minoribus , longam caudam 
babentibus , optimè comparare queam , mot* 
cauda? ferpentino , aut ut anguilla in aqua na- 
tanti s progrediebantur ; in materia vero ali- 
quantulum craffiori caudam oBies deciefvè 
quidem evibrabant antequam latitudinem capa- 
li procedebant . Interdum mibi imaginabar 
me intermfeere poffe adbuc variai in corpore 
borum animalcMorum parte s , quia verè con- 
tinuo eas videre nequibam , de iis tacebo,* 
His animai culh minora adbuc animaleria * 
quibus non nifi globuli figuram attribuere pof- 
fum ; permifia erant. 

Memi ni me ante tres aut qu attuar annos 

roga* 
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tùgdtu Domini Oldemburg. B. M. femen 
vile obfervaffe , & fradicia ammalia prò glo- 
bulis babuijfe ; fed quia faftidiebam ab ulte- 
riori inquifitióne , & magis quidem a deferi* 
ptione, fune tempori! edm emifi. jdm quoad 
partes ipfds , ex quibus craffam feminis ma* 
ieriam , quoad majorem fui partem sonfiftere 
% fapiùs cum admiratìone obfervavi , ed furit 
tarn 'varia ac multa <vafa , imòin tanta m al- 
titudine hfc vafa 'vidi, ut credam me in 
unied feminis guttd plura obfervaffe quarti 
anatomico per ìntegrum diem fubjecfum ali* 
quod fecdntì occurrunt. jQuibus <vìfis \ firmi- 
ter credebam nulla in corpore bumano jant 
formato effe twgfrf, qu§ in f emine 'virili bene 
conftituto non reperiantur i Cum materia bgc 
per moment* qugdam aeri fuiffet expofita , 
prgdifta vaforum multitudo in aquofam ma* 
gis oleagìnofis globulis permifiam materiati* 
mutabatur &c. 

Il Segretario della. Società reale rifpofe 
a quefla lettera del Leeuvvenhoek, ebe fa- 
rebbe affai vatitaggiofo il fare delle offerva- 
«ioni fimili fai feme degli animali come fu 
quello de' cani , de' cavalli, e d'altri, non 
folo per giudicar meglio della prima feo- 
perù, ma anche per riconofeere le diffe- 
renze, che potrebbonfi ritrovare canto nel 
numero, che nella figura degli animaluzzi i 
e per riguardo ai vafi della parte più denfa 
del liquor feminale , gli moflrava, che du« 
hitavafi molto di quanto avtva detto, poi» 

, *hfc 
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effi for* anche non erano che filamenti ; 
tibi videbatur vaforum congeries, for«\ 
toffis feminis junt quidam filamento, baud' 
°rg*nicè confi ruBa, fed dum permearmi VOr\ 
ta generafionì infervientia in ifiiufmodi figu- 
rato elongata. Non diffimili modo ac ffpius 
m fatui fum falivam crajftorem ex gianduia* 
rum fan cium foraminibus+editam » quafi e con- 
voluti! fibrillis conftantem (a). 

Il Leeurvenhoek rifpofe li 18. di Marzo 
lei 1678. in quefli termini: Si quando co* 
*es coeunt marem à fgmina ftatim feponas 
materia quidam tennis , & aquofa ( lympb* 
fcilicet fpermafica)& penefolet paulatimex- 
fiillare \ banc materiam mmerofiffunis anirnal- 
culis repletam aUquoties vidi , eorutn magni* 
tu di ne qu$ in J emine virili confpiciuntur^ 
quibus particul§ globulare! aiiquot quinquagie* 
major rs permifcebantur* 

Quod ad ua forum in cy -affiori feminis viri» 
ti> portione fpeftabilium objervationem atti- 
net: denuò non Jemel iteratam faitem mibi- 
metipfi comprobaffe videor ; mequeomnimper- 
fuafum babeo , cunìculì canis > felis , arte- 
rikts y venafve fuijfe à peritiamo anatomico 



( a ) Vedi /* Rijpofta del Segretario della So- 
cietà alla Lettera del LeeiwvenboeK nelli 
Tran/. Fi/o/, mnt. pag. j©4$. 
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band unquam magis perfpicue obfervatdt „ 
quam mibi va fa in J emine virili , ope per/pi" 
cilli , in cofpeftum venere . 

Cum mibi pr<edi3a vafa primum innotue* 
re , ftatim etiam pituitam, tum & falivam 
perfpicttio applicavi : verum bic minime eri- 
genti a ammalia frufirà quafivi. 

A cuniculorum toitu lympbcc fpermatica 
guttulam unam , & alteram , e femella ex- 
tillantem , examini fubjeei , ubi ammalia 
prtediftorum fimilia, fed long? pandora, com~ 
paruere . Globuli item quam plurimi, pi eri- 
que magnitudine animatium, iifdem permifti 
funt . 

Horum animalium aliquot etiam delinea- 
iiones tranfmifi , Fig. i. (Tav. VI. Fig. i.) f 
exprimit eorum aliquot vivum (in [emine 
cuniculis arbitror) eaque forma qua videba* 
tur , dùm afpicientem me versus tendit . sA 
fi C , capitulum cum trunco indie ani , CD, 
ejufdem caudam , quam pariter ut fuam an~ 
guilla inter notandum vibrat . Horum mille* 
na millia , quantum conjeftare eft , ar ernia 
majoris molem vix fuperant ( Tav. VI. Fig. 
a. 3. 4. ) funt ejufdem generis ammalia, fed 
jam emortua. 

(Tav. VI. Fig. 5.) deline atur vivum ani- 
malculum, quemadmodum in f emine canino 
fefe aliquoties mibi attentius intuenti exbi* 
buit . E F G , caput cum trunco indi gii ani , 
G H: ejufdem caudam (Tav. VI. Fig. 6. 
7. 8.) alia funt m f emine Canino que motu, 



<ùr vi- 
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J ni mai 'spermatici del Compiti. Animali spermatici del 
Cane, secondo la prima edizione di leenwenok . 

Hg.B. j. f. 5 4- • 3 . a. 1 . 
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& vita privantur , quali um etiam vivorum 
mmerum adeò ingentem vidi, ut judicaret* 
portionem lympba /permatica arenulat medio- 
cri re/pondentem , eorum ut minimum decena 
millia continere . 

Con un 1 altra lettera fc ritta alla Società 
reale a' ji. Maggia del i$7&. Il Leeuvven* 
hoek aggiugne ciò , che fiegue . Semina 
canini tantillum microscopio applicatum ite- 
rum contemplaius fum , in coque antea de- 
/cripta ammalia mmerofifftma confpexi . Aqua 
pluvialis pari quantitate adjecfa , iifdem 
confeftim mortem accerfii . Eju/dem [eminù 
canini portiuncula in vitreo tubulo uncia par* 
ftm duodecimale craffo fervata , /ex , & 
triginta borarum /patio contenta ammalia vi- 
ia deflituta pleraque, reliqua, moribundavi* 
debantur . 

Quo de va/orum in /emine genitali ex> 
/lentia magis conftaret, delineationem eorum 
aliqualem mitto , ut in figura A B C D E 
( Tavola VI. Fig. j> ) quibus IHteris citcum- 
Scriptum fpatium arenuiam mediocrem vix 
juperat . 

Mi è paruto neceflario il rapportare per 
d-iflefo ciò che il Leeuvvenhoek fcriffe fui 
principio della (coperta degli animali fper- 
matici , e L' ho copiato dalle Tranfazioni fi- 
lofofiche , perchè nel corpo di tutte le ope- 
se del Leeuvvenhoek in quattro volumi in 4. 
fi trova qualche differenza^ che farò offer- 
ire > e perche nelle materie di quefla fpe- 
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eie, le prime oifervazioni , che Furon (atte 
fenza idea di fiftema , fono fempre quelle , 
che fono deferitte più fedelmente dell'altre, 
<e falle quali ii dee per confeguenza appog- 
giarfi , Si vedrà, che quell'abile Ofifervato- 
re tofìo che ebbe formato un fiftema riguar- 
do agli animali (perniatici , ei cominciò a » 
variare anche nelle cofe eflenziali . 

Egli è facile il conofeere per via delle 
\ date , che abbiadi citate , che I 1 Hartfoeker non 
fu il primo a pubblicare la feoperra degli 
animali (permatici, e noo è cesi certo, co- 
me molti Scrittori atferifeono, enei Ila in- 
contraftabilmente il primo autore di tale 
feoperta . Vedefi nel Giornale de' Letterati 
del 15. d'Agofto 1678. pag. $31. Teflratto 
<T una lettera dell' Huguens in propofito d' una 
nuova maniera di microfeopio fatto con una 
fola picciola palla di vetro , col' quale dice 
à' aver veduti degli animali nell' acqua, in 
cui era flato poflo a macero del pepe per 
«lue, o tre giorni, come il Leeuvenhoek 
¥ aveva prima offervato con de' fimili mt- 
crofeopj , le di cui palle , o lenti non eran 
perciò cosi piccioli . L' Buguens aggiugne p 
-che ciò , che aveva offervato di Angolare 
nella detta acqua di pepe , fi eri , che ogni 
-forta di pepe non dava una medefiroa fpe~ 
eie d T animali, giacché que' di certo pepe 
erano molto più grofli , che que 1 di cert' al- 
tro ; 1* qual cofa forfie proviene dalla ree* 
chiez** del pepe , o da gualcì altra ctgio" 

ne, 
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ne, che col tempo lì (coprirà. Vi fono ptffc 
re altri femi , che generano fimili animali , 
tome il coriandolo. Ho veduta, profiegue , 
egli, la flefla cofa nel iugo della betulla do- 4 
po averlo ferbato per cinque , o fei giorni , 
V è qualcuno, che gli ha veduti nell'acqua,, 
in cui erano fiate infufe delle nocimofeade, 
della canelia, e verifimilmente fe ne /copri- 
rà in molte altre materie. Potrebbefi dire, 
che tali animali fi generino per via di qua!» 
che corruzione , o fermentazione ; ma ve n 
ha, aggiugne egli, d' un' altra forta r che 
debbono aver un diverto principio, come 
fbno quelli , che fi fcuoprono con quefio mi- 
croicopionel feme desìi animali, i quali fewv 
brano efler nati con effo, e che fono in co- 
sì gran quantità, che il leme fembra effere 
quafi tutta compoflo degli ftefft animali, i 
quali fono tutti d'una materia trafparer.te , 
hanno un movimento molto veloce * c 1* 
figura loro è (imi le a quella , che hanno le 
rane prima che i loro piedi fieno formati . 
Queir ultima feoperta , che è fiata fatta in 
Olanda per la prima volta , mi pare molto 
importante ec. 

L'Huguens non nomina, come fi vede , 
in quefla lettera l' autore della feoperta, e 
non vi fi parla né di Leeuwenhoek, afe dì 
Hartfoeker riguardo a tale feoperta , foltan- 
to trovafi nei Giornale de' 29. d' Agofio del- 
lo fleffo anno 1- efiratto di una lettera del • 
Hartfoeker , nella quale, infogna la maniera. 

di 
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di ritondare alla lampada le picciole paffd 
di vetro, e l'autore del Giornale dice In 
», quefto modo, oltre le oflfervazioni di già 
„ riferite , egli ha (coperto ancora di bel 
„ nuovo , che neir urina confervata per qual- 
» che giorno, vi fi generano de' piccioli ani- 
» mali, che fono ancora molto più piccioli 
„ di quelli , che veggonfi nelf acqua di pe- 
3 , pe , e che hanno la figura di picciole ai>- 
„ guitte ; ei ne ha trovati nel feme del 
„ gallo, che lembravano quafi della fleffa 
„ figura, la quale è motto differente, come 

vedefi , da quella , che hanno i piccioli 
„ animaluzzi nel feme degli altri animali, 
« che raffomigliano , come abbiamo offer- 
„ vato, alle rane nafcenti". Quefìo e quan- 
to fi trova net Giornale de Letterati in prò* 
pofito di tale (coperta ; pare , che l' autore 
F attribuita all' Hartfoèker , ma fe fi porri 
mente alla maniera incerta, con cui vi e 
riferita, e alla maniera franca, ecirconflan- 
ziata, con cui il Leeuwenhoek la prefenta 
nella fua lettera fcritta , e pubblicata quafi 
un anno prima, non fi porrà in dubbio , 
di' ei non fia flato effettivamente il primo 
a far quefla offervazione ; ed anche la ri- 
vendicò come cofa, che a lui apparteneva , 
in una lettera, che fciffe all' occafione de' 
Saggj di Diottrica del Hartfoèker , che ufci- 
tono ventanni dopo. QueftV ultimo fi at- 
tribuì nel detto libro la prima fcoperta de' 
fuddetti animali / e il Leeu^enhoek fe ne 

dai- 
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dolfe altamente, e djlTe , che l'Hartfoèk ef 
aveva cercato di torgli la gloria di tal 
(coperta, di cui ire aveva data parte nel 
1677. non folo a Myiord Brouncker, e alla 
Società reale di Londra , ma ancora a Co- 
fiantino Huguens padre del . famofo Huguens 
da noi ricordato; nondimeno l'Hartfoèker 
fofienne Tempre , eh 1 egli aveva fatta tale 
feoperta nel 1674. in età di diciott' anni; 
dice-, che a tutta prima ei non aveva ofa- 
to di comunicarla , ma che nel 1 676. la 
comunicò al fuo precettore di Matematica , 
e ad un altro amico , di modo che la con- 
teftazione non è mai fiata chiaramente de- 
cifa. Checche però ne fia, non fi può to- 
gliere al LeeuTrenhoek la prima invenzione 
di quella ipecie di microfeopio, le di cui 
lenti fono palle di vetro lavorate alla lam- 
pada; e non fi può negare, che T Hartfoe- 
ker non abbia apprefo il modo di fare tati 
microfeopj dallo flefib Leeuwenhoek , in 
cafa del quale egli andò per vederlo far- 
ne ufo; finalmente pare, che fe il Leeuwen- 
hoek non fu il primo a fare quefla feoper- 
ta, fia almeno fiato quegli, che l'ha con- 
dotta molto innanzi , e che T ha più d' 
ogni altro accreditata; ma ritorniamo alle 
fue oflervazioni. 

Offerverò I., che quanto ei dice del nu- 
mero , e del movimento di queflipretefi ani- 
mali , fe vero , ma la figura del loro corpo , 
o di quella parte , eh' ei riguarda , come la 

te- 
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etefl*, e il tronco del corpo,, non Vfempr* 
cai quale la deferiva.,- alle volte la parte, 
•che precede la coda , è onninamente roton- 
da, o globulofa , altre volte fe allungata , 
foventepare piatta, e qnaLche volta più lar- 
ga, che lunga ec. e rifpetto alla coda, bene 
fpeffo anch' efla h molto più ^rofla , o più 
picciola, di quel ch' egli dice. II moto di 
fleflìone, o di vibrazione mottis ferpentinus , 
ch'egli attribuire alla coda, in virtù del 
quale pretende , che i' animale nuoti , e V avan- 
zi progredì vamente nel fluido , non mi fe giam- 
mai paruto tal quale ei io deferive . -Ho 
veduti molti di tai corpi femoventi fare? 
otto,odieci ofcillazioai da deflra afiniflra^ 
o da finiflra a defira , prima che in effetto 
andaflero innanzi quanto è grotto un capel- 
lo, ed anche ho veduto fare da loro un 
maggior numero d' ofcillazioni, fenza che 
s avanzalfer punto , poiché la coda in vece 
d' ajutarli a nuotare , e all' incontro un filo 
intricato ne filamenti , o nella mucilagine , 
o anche nella materia denfa del liquore * 
tal filetto ritiene il corpo femovente in 
quella maniera, che un filo appiccato a un 
chiodo ritiene la palla d 9 un pendolo , e mi 
è paruto , che quando tal coda , o filetto 
aveva qualche movimento , non raffomigliaffe 
che a un filo , il qual fi piega , o fi curva 
un poco fui finire d' una ofeillazione . Ho 
veduti i detti filetti , o code congiunte ai. 
filamenti, che il Leeuw«nhoek chiama vali,; 

va- 
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<vafa ; gli ho veduti fpiccarfi dopo molti 
reiterati sforzi dal corpo in movimento , e 
gli ho pure veduti allungarli fall 1 iflante , e 
pofeia diminuirli , e finalmente fparire del 
tutto ; talché io credo di poter con fonda- 
mento riguardar quefle code come parti ac- 
cidentali , e come una fpecie d' imbarazzo 
al corpo femovente, e non come una parte 
elfenziale , e una fpecie di membra del cor- 
po de 1 fuppofli animali. Ma ciò, che vi ha 
-degno di maggior rifleflione fi è , che il 
Leeuvvenhoek dice precifamente nella lettera 
al Mylord Brouncker , che oltre gli ani- 
mali coduti , vi erano nel liquore degli ani- 
mali più piccioli , i quali non avevan altra 
figura , che quella d' un globetto: His ani' 
malculis ( caudatis feiliett ) minora adbuc 
animalcula , quibus non nifi globuli figurarti 
attribuere pofum , permifla erdnt . Egli e 
il vero , nondimeno dopo che il Leeuvren- 
hoek ebbe detto , che tali animali erano il 
folo principio efficiente della generazione , 
e che debbono trasformar/i in uomini , pofeia 
eh' ebbe fatto il fuo fiflema , non riguardò 
come animali , che quelli, che eran coduti , 
e ficcome non faceva al fuo difegno , che 
gli animali , i <juali dovevano trasformarli 
in uomini, non avellerò una forma collan- 
te, e una unità di fpecie , cosi in feguito 
non fa più menzione dei fuddetti globettin* 
femoventi , dei fuddetti animali più piccioli 
degli altri , i quali non fon coduti , e mi 

fon 
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fon torte maravigliato , allorché confrontan- 
do la copia di^quefta fìefla lettera, ch'ei 
pubblicò venti , e più anni dopo, la qual 
fi trova nel terzo fuo volume pag. 58. ho 
trovato che in luogo delle parole, che ab- 
biaci! citate , fi leggono le leggenti , a pa- 
gine 61.: Jfmmalculis hi/ce permift* jace~ 
bant alia minuUores particul<t , quibus non 
aliam , quam globulorum , Jeu fphericam fi- 
gurar* ajftgnare queo . il che come vedefi e 
affai diverfo • Una particella di materia , 
alla quale >non attribuì feo movimento al- 
cuno , è molto differente da un animai uz- 
zo, ed forprendente , che il Leeuvvenhoek 
copiando se fteffo abbia cangiato quello ar- 
ticolo effenziale . Merita pure attenzione ciò 
che aggiugne immediatamente dopo ; ei dice 
d' efferfi ricordato , che ad iflanza dell' Ol- 
denburg aveva oflervato queflo liquore tre, 
o quattro anni prima , e che allora egli ave- 
va prefi cali animali per globetti , la qual 
cofa era accaduta , perchè in fatti vi fono 
de' tempi, in cui iJfuppofli animaluzzi non 
fono che globetti , in altri tempi non fono 
che globetti fenza quali movimento alcuno 
fenfibile, e in altri tempi ancora fono glo- 
betti in gran movimento, ora fon ceduti, 
ora non ban ia coda. Ei dice parlando in 
generale degli animali fpermatici nel To- 
mo III. a pag, 371. Ex bifee meis obfer+ * 
vationibus cogitare cepi , quamvis antebac 
de animaìculu in [eminibus mafculinis agens 

feri- 
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fcrìp ferir» me in illis caudas non deìemffe , 
fieri tamen pojfe ut Ma animalcula ctque 
caudis fuerint inftruSttt ac nunc comperi de 
animaletti is in gallorum gallinaceorum [emì~ 
ne majculino ; il che prova di bel nuovo , 
x\ì egli ha veduti i pretefi animali fperma- 
tiri d' ogni fpecie fenza coda . 

Debbefi i a fecondo luogo offervarev, che 
i filamenti , di cut abbiam parlato, ^ i quali 
veggonfi nel liquore feminale avanti che fia 
liquefatto , erano flati veduti dal Leeuvven* 
tioek , e che nel tempo delle fue prime of- 
fervazioni , allorché non aveva ancor fatta 
-ipotefi alcuna fovra li animali fpermatici , tali 
filamenti gli parvero verte , neTvi , e arte- 
rie ; ed egli credeva fermamente , che tutte 
fifatte parti , e tutti i vafi del corpo umano 
fi vedeflero nel liquore feminale ugualmente 
bene , come un Ànotomifta li vede nel fa- 
re la notomia d' un corpo , e perfeverava 
in quella 1 opinione , malgrado tuttociò , 
che gli faceva prefente V Oldemburg in tal 
propofito a nome della Società Reale , ma 
dappoiché egri pensò a trasformare in uo- 
mini i pretefi animali fpermatici , non par- 
lò più de' vafi , cV egli aveva oHervati , e 
in luogo di riguardarli come i nervi , le arte- 
rie, e le vene del corpo umano di gii 
formati tiel feme , non attribuì loro 
neppur la funzione , che realmente hanno , 
la quale e di produrre i corpi femovemi 5 
e dice nel Tomo I. pag. 7. Quid f>et de 
Tom. III. N tmnU 
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omnibus illis pariiculis feu corpufculis pr<c- 
ter illa animalcula femini inriii hominum ad- 
b*rentibus ? Olim , & priufqiam b<tc ferite* 
rem , in ea fententia fui pr<tdiBas flrias <vel 
vafa ex tefliculis principium fecum ducere &c. ; 
e in un altro luogo ei dice . che fe altra 
volta ha fcritto qualche coti intorno a. 
detti vafi , che vegeonfi nel feme , non vi 
fi dee por mente, poiché quei vafi, ch'egli 
riguardava nel tempo della fua /coperta , 
come i nervi, le vene, e le arterie del cor- 
po, che doveva formarli , non gli Sparvero 
pofeia che filamenti inutili , e ai quali ei 
non a fregna alcun ufficio , ed anche non 
vuole, che fe ne faccia conto alcuno. 

Faremo in terzo luogo offervazione , che 
fe fi confrontano le Fig. i, 2, 3. e 4, (Tav. 
VI. e VII.) che noi abbiamo fatte incider qui 
in quel modo, che flanno nelle Tranfazio- 
ni filofofiche con quelle , che il Leeuvven- 
iioek fece incidere molti anni dopo , vi fi 
feorge una sì gran differenza quanto mai 
può effervi in corpi così poco organizzati , 
fpecialmente nelle Fig.^z. 3. e 4. degli ani- 
mali morti del coniglio ; la flefla cofa ac- 
cade in quelli del cane , e gli ho fatti inci- 
dere , affine che fe ne polla giudicare age- 
volmente . Da tutto ciò noi poffiam con- 
chiudere , che ii Lecuvvenhoek non ha fem- 
pre vedute le Rette cofe : che i corpi femo- 
Venti , i quali ei riguardava come animali 
fi fono parati dinanzi agli occhj fotto di- 

ver- 
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■verfe forme, e che non ha variato in ciò > 
<che ha detto , fe non col difegno di farne 
•delle fpecie coftanti d' uomini , o d 1 anima- 
li . In oltre non foto egli ha variato nella 
^oftanza della offervazione , ma ancora nel- 
la maniera di farla ^ concioflhchè ei dice 
efpreflamente , che tutte Je volte , tV egli 
ha voluto veder chiaramente gii animali 
fpermadri , Jia fempre (temperato il liquore 
«colf acqua, ad oggetto di Spararlo , e di- 
viderlo vieppiù, e dare maggiore movimen- 
to agli animaluzzi , -e «on pertanto dice nel» 
la fua prima lettera (a) a Myloxd Broun- 
<ker,che avendo tnifchiata bell' acqua di 
pioggia in vgual quantità col liquore femi- 
-nale d'un cane, in cui mentre 1' ^famrnava 
tfenza mifchianza , vedde un infinità di ani- 
maletti viventi , 1' acqua fuddetta , che vi 
tnifchiò , li fece morire , coficchfe le prime 
•offervazioni del Leeuvvenhoek fono flare 
fatte^ , come le mie , fenza mifcuglio , e 
pare eh' ei non fiati determinato a mifchiar 
l'acqua col liquore, che molto dopo , poi- 
ché era perfuafo d' aver conofeiuto per la 
prima prova fattane > che i' acqua facevi 
morir gli animaletti , la qual cola non è 
però vera ; e credo foltanto , che la mefec- 
lanza dell' acqua diflblva fulliftante i fila* 
menti ^ imperciocché io non ne ho veduti 

N % che 
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che pochiflìmi in tutte le oliervazioni , che 
ho fatte , allorquando avevo col liquore 
mefcolata l'acqua. 

, Tollo che il Leeuvvenhoek giunfe a per-, 
fuaderfi , che gli animali fpermatici fi tras- 
formavano in uomini , o in animali , egli 
s immaginò di veder nei liquori feminali 
di cialcunafpecie d' animale due forte d'ani- 
mali fpermatici, gli uni mafchj , e le altre 
femmine , e quefta differenza di fefTo fenriva , 
lecondp lui , non folamente alla generazione 
di quelli animali fra di loro , ma ancora 
alla produzione dei mafchj e delle femmine , 
che dovevano venire alla luce , la qual co- 
fa era affai difficile d 1 intendere per via della 
femplice trasformazione, poflo che gli ani- 
mali fpermatici non avefTero prima avu*o 
diverfi felli. Di quefli animali mafchj e fem- 
mine ei ne parla nella fua lettera flampata 
nelle Tranfazioni filofofiche n. 145. , e in 
molti altri luoghi (tf), ma in niun luogo 
egli da la defcrizione , o le differenze "degli 
animali mafchj e femmine, i quali non fo- 
no effettivamente giammai fiati , che nella 
lua immaginazione. 

Il famofo Boerhaave avendo domandato. 

al 



(a) Vedi il Tomo t pag. e Tomo Uh 
pag. 101. della Raccolta delle fuc Opere. 
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*l Leeuvvenhoek , fe non aveva mai oifer- 
vati negli animali fpermatici divertì gradi 
di accrefcimento , e di grandezza , il Leeu- 
vvenboek gli rifpofe , che avendo fatto ta- 
gliare un coniglio , prefe il liquore , che fta 
negli epididimi , e vedde , e fece vedere a 
due altre perfone un' infinità d' animali vi- 
venti : Incredibile™ , die* egli , viventium ani- 
malculorum numetum confpexerunt , cum b*c 
animaleria fcypbo impofita vitreo , & Mie 
emortua in rariores ordines difparajfem , & 
per continuos aliquot dies fxpius vifuexami- 
naffem quidam ad juflam magnitudinem non- 
dum exereviffe adverti . Jld h<tc quafdam ob- 
fervavi parti culas perexiles , & oblongas , alias 
aliis majores , quantum oculis apparebat , 
cauda deftitutas ; quas quidem partrerias non 
nifi animaleria effe credidì , qu* ai juflam 
magnitudinem non exereviffent (a). Ed eccó 
dunque animali di molte diverfe grandezze , 
ecco animali coduti , e di quelli* fenza co- 
da , la qual cofa convien molto meglio col- 
le noflre ofTervazioni , che col proprio fifle- 
ma del Leeuvvenhoek ; e fu quefto punto 
noi differiamo folamente in ciò , eh' ei di- 
ce , che le particelle bislunghe , e fenza co- 
da erano animaletti giovani , che non ave- 
vano ancor acquiftata la lor giufla grandez- 
za , quando all' incontro io ho veduti i pre- 

N 3 teli 

• ■ » ' -1 — 11 

(a) Vedi il Tomo IV. pag. 180. 
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ttffi animali uafcere colle code- y o filettr „ 
c in a ppreffo perderle, a poco a poco. 

Nella fletta lettera al Boerhaave egli di- 
ce (a ) , che effendofi fatti recare, i tefticoli 
ancor caldi di un montone appena ammaz- 
zato, veddenel liquore, che ne eft rafie ; gli 
animaluzzi andare in truppa come le peco- 
le . JL txibut circiter annis ieftes arietis , ad- 
bue calentes , ad cedei meas de ferri curavi- 
ram ; cum igitur materiam ex epididymibus 
tduciam , ope microfeopii contemplare? , non 
fine ingenti voluptate advertebam animaleria- 
omnia , quotquot innatabant femini mafeuli- 
no , eumdem natando curfum. tenere , ita ni~- 
mirum ut quo itinere priora pranatarent -, eo~ 
dem pofterior* fubfequerentur , ade o ut bijce 
animalculis qtiafi fit ingeni tum , quoai oves, 
faSitare videmus y feilicet ut prcecedentiumve- 
ftigiis grex uni'verfm incedat . Quefla ofler* 
vaziohe, che. il. Leeuv.vefthoek ha fatta nel 
*7th poiché la faa lettera ha lanata* deli 
iji6. e eh effo riguarda come una cofa fm- 
golare e nuova , dimoftra. eh*' ei non^ aveva^ 
giammai esaminati i liquori Geminali degli 
animali con attenzione e per molto tem- 
po di feguito affine, di darci; delle- nozicw 
ni molto efatte. Il Leeuvvenhoek nel 17*?- 
contava T anna fettantunefiroo della fuaetà , 
tran gja più di quarantacinque anni , eh:. 

egli. 

(a) Tom. W f*g\ *S - 
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egli adoperava il microfcopio , e trentafei 
anni erano , che aveva pubblicata U teo- 
perca degli animali fpermatici ; e non per- 
tanto vedeva per la prima volta nel liquore 
feminale del montone , quel che vedefi in 
tutti i liquori feminali , e quel che io ho 
veduto moke volte , e che ho riferito nel 
fefto Capitolo Artic* IX. del feme dell' 
uomo , Artic. XII. del feme del cane , e 
Art ti. XXIX* in propofito dei feme della 
cagna . Non è neceffario il ricorrere al na- 
turale delle pecore, e di trasferire il loro 
tftinto negli animali (perniatici dei monto* 
ne per ifpiegare il movimento di eflfi am- 
mali , che vanno h* truppa porche quelli 
dell* uomo, del c&re , e della cagna vanno 
in egual modo , ed un tal movimento di- 
pende unicamente da alcune particolari cir- 
coftanze , la principal delle quali fi fe , che 
tutte le materie fluide del feme fieno da 
un lato , mentre che la patte denfa fla dalf 
altro ; imperciocché allora tutti i corpi in 
movimento fi fl rigano dalla mucilagine po- 
lla da una flefla banda , e Seguono fcr me- 
defirwa via nella parte più fluida del liquore • 
In un'altra lettera feri tra i 1 anno raedefi- 
mo al Boerhaave ( a ) ei rapporta dell' altre 
offervazioni fatte da lui fu i montoni , e 
dice , che ha vedute nel liquore prefo da' 

N 4 di- 
Ca) Vedi Tomo IV. pag, 3. e 4. c fegg. 
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diverfi vafi delle truppe d' animaiuzzi', efi*- 
$ incamminavano tutti da un lato , ed altre 
truppe , che venivan da un lato oppoilo 
che in quello degli epididimi egli aveva 
veduta una prodigiofa quantità di tali ani* 
mali viventi, e che avendo tagliati i tefti* 
coli in due parti , ei non* aveva trovati ani* 
mali nel liquore , che ne ftiliava, ma che 
quelli degli epididimi erano in si gran numero r 
e di modo ammucchiati , che durava fatica 
a diflinguerne il loro corpo , e la coda ; 
ed aggiugne : ncque illud in unica epididy- 
tnum parte , fed & in aliis quas precider am 
partibus t obfervavi . jld b<tc , in quadam pa- 
rafi atarun refeSa portione compfara vidi ani* 
malcula qua needum in jufiam magnitudine m 
adoleverant, nam& corpufculaillis exiliora r 
& caudee triplo breviores erant quam adulti* * 
Jtd h*c , caudas non babebant definente! in 
mucronem y quale s tamen adulti s effe paffim 
comperio . Vratereain quamdam parafi atarum 
portionem incidi , animalculis , quantum difeer* 
nere potui , defiitutum tantum UH quadam 
perexigua inerant partì cui & , parti m hngiwcf > 
partim breviorei fed altera fui extremitate. 
crdftunculafy ifias parti cui as in animai cui et 
tranfituras effe non dubita barn . Da quefio patio 
egli h facile il conofeere , che il Leeuvven* 
hoek ha effettivamente veduto nel. liquor* 
femioale quel che io ho veduto in tutti „ 
vale a dire corpi femoventi di differenti grof- 
fc*ze* e di figure diverte , i di cui: novi? 

meri- 



Digitized by G 



degli ^Animali . 297 
menti erano parimenti diverfi ; e cosi è fa- 
cile il conchiudere i che tuttociò conviefi 
meglio a particelle organiche in movimento, 
che ad animali » 

Sembra adunque , che le offervazioni del 
Leeuvvenhoek non fieno per nulla contrarie 
alle mie, e benché egli ne abbia dedotte 
delle confeguenze difFerentiflìme da quelle , 
t:he mi fe paruto dover dedurre dalle mie ; 
non vi ha, che poca contrarietà ne fatti, 
e fon perfuafo, che fe perfone diligenti fi 
torranno la briga di far fimili oflervazioni, 
non dureran fatica nel riconofeere , donde 
provengano tali differenze , e vedran- 
no nel tempo fleffo, cBfc io non ho aderita 
co$ alcuna, la qual non fia interamente con- 
forme alla verità ; e per porle meglio in 
iflato di decidere , aggiugnerò alcune offer* 
vazioni, che he' fatte, le quali potranno lor 
effere vantaggiofe. 

Non fempre fi veggono nel liquor femi- 
nate dell'uomo i filamenti, di cui ho par- 
tato; a quell'oggetto convien efami narlo nel 
momento, che fi eftrae dal corpo, e nulla 
ottante accaderà , che di tre o quattro vol- 
te , non ve n' avrà che una , in cui fi ve- 
dranno i detti filamenti; alcune volte il li- 
quor ferainale non prefenta, in ifpecie quan- 
do fe molto d^nfo , che de" groflì globetti , i 
quali fi poflono anche diftinguere con una 
lente ordinaria , e oflervandoli pofeia col 
microfeopio apparono groffi quanto un pic- 

N s ciò- 
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ciclo arancio ,, e fono- molto opachi';, un? fó~ 

10 di efll occupa bene fpeflb i incero campo» 
del microscopio-. La prima volta , che veddi- 
eai globetti , credetti di prima giunta, che- 
foffe- qualche corpo ftraniero caduto nel li- 
quor feminafe, ma avendone prefe diverfe- 
gocce, e Tempre vedendo l&fleffa cofa, cioè 
gli fletti globetti , e avendo oflervato tutto- 

11 liquore con una lente , veddi chi erto era 
totalmente compofìò de fuddetti groflì* glo- 
bettini . Col microfcopio ne cercai uno de' 
più rotondi , e- di tal groffezza , .che il fuo> 
centro effendo nel mezzo del campo del mi- 
crofcopio, poteva nello fleffo- tempo veder- 
ne interamente la circonferenza, e lo ofler- 
vai in feguito per lungJiiflìmo tempo;, x tut- 
ta prima* effo era affo luta mente opaco , po- 
co dopo veddi formatfi fullà fua fuperficie. cir- 
ca alla meta della diftanza del centro alla 
circonferenza un bell'anello luminofo^, e- co- 
lorato, che durò più d' una mezz? ora , e che* 
r» apprendo fi approtfìmò al centro del glo- 
bo, gradatamente , e allora il detto centro' 
divenne luminofo,. e colorato , menttechè:- 
tutto il' reOante era; opaco Qiieflàv luce,, 
che rifchiarava il centro del globetto raflo- 
migliava, allora & quella*, che* vede/i' nelle 
§ro(Te boiler d'aria,, le qualt ritrovanfi di or- 
dinario in tutt' i liquori ; il groflò* globetto 
che offervavo fi appianò- , e- fi fchiacciòi 
ui* poco-, e- nel tempo medefimo acquili 
Ms ptcQioJ gradò di trafparenza , e avendola 
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efaminato per più di tre ore continue > n&x 
veddi alcun altro cangiamento , ne alcuna ap- 
parenza di movimento sì interiore , che efte- 
fiore. Credetti , < he mifchiando tal liquore 
colf acqua, i globetti potrebbero cangiare, 
come in fatti fegui , ma efTi non mi prefen- 
tarono, che un liquor trafparente, e come 
omogeneo , ove non vi avea cofa degna di 
oiiervazioné- Lafciai , che il liquor feminale 
fi liquefacele da se medefinv> , e avendolo eli- 
minato dopo fei ore, dopo dodici > ed anche 
dopo pacate le ventiquattro, non veddi più 
che un liquor fluido, trafparente , omoge- 
neo , nel quale non vi aveva ombra di mo* 
co, ne corpo alcuno fenfibile. Io non rap- 
porto quefia ofTervazione , che come una 
fpecie di avvertimento, acciocché fi fappia , 
che vi fono de tempi , in cui nel liquor fe- 
minale non fi vede neffuna di quelle cofe , 
che fcorgonfi in altri tempi . 

Alle volte tutti i corpi ^moventi moffra- 
no d' efler coduti, fopractiutto nel liquor deli* 
uomo, e del cane , e allora il lor movimen- 
to non b per nulla rapido , e pare che fem- 
pre fia fatto con isforzo. Lanciando d i (Tec- 
care il liquore vedefi la coda, o filetto at- 
taccarti la prima , e P efliertìita anteriore 
profiegue per qualche tempo z fare delle 
ofcillazioni , dopo di che il moto ceffo per 
ogni dove , e tai corpi in queflo fiato di 
dilTecamento fipoflfono confervare lungo tem- 
po : fe pofcia vi fi mifchia una gocciolina 
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à acqua, te lor figura fi cangia f e Ct tiimo* 
no in molti ^piccioli globectini , i quali mi * 
pamto averterò qualche picciol moto si di 
accertamento fra di loro, che di trepidazio- 
ne, e di aggiramento in loro fletti all' intor- 
bo del centro loro , 

I corpi femoventi del liquor feminaie dell' 
«omo xjue'del liquor farinate del cane, e 
così que' della cagna fi raflòmigli*n per mo- 
do da pigliar facilmente abbaglio, fpecial- 
mente quando fi efaroinano nel momento ,, 
che il liquor forte dal corpo dell' anima- 
le. Oiie' del coniglio mi fon paruri più pic- 
cioli , e più agili degli altri , ma quefle 
differenze , o raflòmiglianze provengono 
ugualmente dallo flato diverfo, o fintile , 
in cui il liquore trovafi nell'atta dell' of- 
fervazione , che dalla fleffa natura del li- 
quore , il qual dee effettivamente effere dif- 
ferente nelle diverfe fpecie degli animali 
per efempio nel liquor deir uomo ho ve- 
dute delle Arie, o de'groffi filamenti, che 
(lavano come fi vede nella ( Taz>. 1. Fig, 
3- ce. ) e ho veduti i corpi femoventi fepa- 
rarfi dai detti filamenti, dove mi è fembra- 
fo, che trae/fero origine; ma non ho ve- 
duto nulla di fomigliante in quello del ca- 
ne, in vece di filamenti , o di Arie fé- 
parate, d'ordinario vi h una muciiagine , la 
di cui teffitura è più fitta, e in cui non fi 
diflingue, che a flento qualche parte fibro- 
ma, la qual muciiagine produce i corpi in 
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movimenta,, che fono però fienili a que detf 
uomo. 

II movimento de' fuddetti corpi dura pià 
a lungo nel liquor del cane , che in quel 
dell' uomo , e fu quel del cane è più facile , 
che full* altro, V afTicurarfi del cangiamento 
della forma f di cui fi h detto . Nel momen- 
to, che il liquore forte dal corpo dell' ani- 
male, vedraffi, che i corpi irr movimento 
fono per la maggior parte ceduti ; dodici f 
ventiquattro, o trentafei ore dopo troverai 
fi, che tutti f o quafi tutti gli fieffi corpi 
han perduta la loro coda, e allora non fon 
altro , che globetti ui> poco bislunghi, o ovali 
in movimento r i[ qual ben di fovente c più 
rapido di prima . 

I corpi femoventi non Hlanno immediar 
tamente alla fuperficie del liquore, ma vi 
fon tuffati , e d' ordinario nella fuperficie ve- 
efefi qualche groifa bolla d'aria trafparente, 
la qua! non ha movimento alcuno: alcune 
volte, a dir vero, tali bolle fi muovono, e 
fembra, che abbiano un movimento di pro- 
greditone, o di circonvoluzione; ma un tal 
moto vien loro comunicato da quello del 
liquore, cui l'aria efieriore agita, e che da 
§t medetìmo nel liquefarli ha un movimento 
generale or da un lato, or da un altro, e 
fovente da ambidue i lati . Se fi avvicina 
la lente un poco più del bifogno, i corpi in 
movimento parouo più groffi di prima, e al 
contrario apparono più piccioli, allorché fi 
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allontana il vetro , e foltanto dall' efperier»* 
za fi può apprendere a giudicar giuftamente 
del punto di veduta , e a pigliar fempre lo 
fieflb . Al di fotto de corpi in movimenta 
fe ne veggono fpeffe voice degli altri molto» 
più piccioli , che fono più profondamente 
immerfi nel liquore, e i quali no» fembra- 
no eflere altra cofa , che globetti , la mag- 
gior parte de 7 quali* foventeè in movimento; 
ed ho offèrvato , che generalmente fieli' infi- 
aito numero de' globetti , che veggonfi irn 
tut ii fuddetti liquori, que'che fon molta 
piccioli, e che fona iti movimento, d'ordi- 
naria fon neri y o più oleari degli altri , e : 
que' che fono eternamente piccioli r e traC- 
parenti , non hanno che poco , o nulla di ^ 
movimento; anzi pare ch'effi pefino fpecifi- 
camente più di tutti , poiché flan fempre al 
di fotto si degli altri globetti, che de' corpi 
in movimenta nel liquaie* 

Capixoio VI IL j 

* *■ 

Hjiflt fiorii {alle precedenti Esperienze* 

IN virtù delle efperienze di fopra riferite r 
mi era dunque accurato, che le fem- 
mine hanna al par de mafchj; un liquor fe- 
minale r il quat contiene de corpi in mo- 
vimento, e mi era viemmeglia confermata 
ne li* opinione,, che i detcr-corpi in movi- 
menta non fona veri animali, ma follanti 
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parti' organiche viventi;, ero convinto, che? 
quefle parti efiftono non folamente nel li- 
quor feminale dei due fefiT, ma nella carne* 
flefla degii animali , e ne germi dei vege- 
labili ;. e per conoscere fe tutte le parti de- 
gli animali, e tutt' i germi de vegetabili, 
contenevano parimenti delle parti organiche 
viventi feci fare delle infufioni- colla carne 
di diverfi animali,, e di venti e più forte 
di femi di differenti piante ; collocai la detta 
carne r e i. femi ir* piccioli vafi efattamente 
turati , ne' quali mefll queir acqua , che vi 
bifognava affinchè: coprile , e fuperaffe le 
dette cofe per. una. mezz* oncia all' incirca ; 
e avendole, pofeia offervate dopo quattro , o 

* cinque- giorni d'infufione, ebbi la foddisfa- 
zio» di trovare tutte quelle fteffe parti 
organiche in. movimento ; alcune comparivan 
più predo ,. altre più. tardi ; quali confer- 
' vavano- il lor movimento per meli interi , 
quali altre cefìfavan di muoverli molto pri- 
ma; certune ptoducevano- a tutta prima de* . 
gtoffi globetti m movimento che fembra- 
vano 1 animali , e che cangiavan di figura , 

t fi dividevano, e divenivan* fucceffivamente 
più piccioli , cere' altre producevano foitamo 
piccioli globetti molto* attivi. , Vii di cui 
movimento era rapidiffimo , e cert' altfe an- 
cora mofìravano defilaménti, che fi allua- 
gavano , e pareva „ che vegetaflero , pofeia fi 
gonfiavano , e lafciavan fortire migliaja di 
Robetti in movimento; ma egli è inutile 

f ili- 
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P ingroffar quefto libro col raccontar mi- 
nutamente le mie ofTervazioni fopra le in* 
fufioni delle piante, giacche il Needham vi 
ha attefo con maggior cura , ed affiduita 
di quella , che avrei potuto ufare io fleflo , 
e giacché quefl© valente Naturalifla dee 
in brieve pubblicar la raccolta delle (co- 
perte , eh* egli ha fatte fu quefla materia * 
Io gli avevo Ietto il trattato precedente , e 
bene fpeflb avevo tenuto feco ragionamento 
fu tal propofito , e particolarmente fulla ve- 
rifimiglianza , che vi aveva, di dover ri- 
trovare ne gèrmi delle mandorle de frutti , 
e nelle altre parti le più foflanziali de' ve- 
getabili , i corpi in movimento , le parti 
organiche viventi, come nel feme degli ani- 
mali mafchj , e femmine . Il detto eccel- 
lente Offervatore trovò, che i miei penfieri 
erano affai fondati , e abbaftanza grandi per 
meritarfi feguaci ; ei cominciò a fare delle 
ofTervazioni fu tutte le parti de' vegetabili , 
e debbo confeffare , che le idee , che io gli 
ha fomminifìrate in tal propofito hanno frut- 
tificato più nelle Aie mani di quello , che 
avrebber fatto nelle mie; e potrei citarne 
anticipatamente molti efempj , ma mi ri- 
ftrignerò a un folo , giacché fuperiormente 
bo indicato il fatto, di cui fi tratta, e che 
paifo a riferire . 

Per afficurarfi fe i corpi femoventi , che 
fi veggono nelle 4nfufioni della carne degli 
animali > fo0ero veri animali , oppure (e 
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foffef folamente , conae io pretendeva , parti 
organiche femoventi , il Needham pensò p 
che badava elaminar ciò, che rimane nella 
carne dopo ar rolli ta , dappoiché il fuoco do- 
veva diftruggere gli animali , e al contrarie 
fe i corpi femoventi non erano animali t 
vi fi dovevan ritrovare in quel modo, che 
fi trovano nella carne cruda ; avendo percià 
prefa della gelatinadi vitello, ed altre carni 
arroflke fulla graticola , ed in altre manie- 
re , le efaminò col microicopio dopo aver- 
le lafciate infufe per qualche giorno neli 7 
acqua , contenuta in piccioli vali diligente- 
niente turati , e ritrovò in tutti una gran 
quantità di corpi femoventi ; egli mi fece 
più volte vedere alcune di dette infufioni 
e fra V altre quella di gelatina di vitello r 
nella qual vi erano delle fpecie di corpi in 
movimento sì perfettamente limili a que' r 
che veggonfi nel liquor feminale dell' uomo, 
del cane, e della cagna in quel tempo, che 
non hanno più filetti, o code, che io no» 
poteva fatarmi di riguardarli , e certo fi fa- 
rebber prefi per veri animali ; e quantunque 
noi li vedeffimo allungare , cangiar di 
figura , e feomporfi, il lor movimento rafia» 
migliava in guifa al moto d' un animale , 
che nuota , che chiunque li vedrà per la 
prima volta , fenza faper ciò che è fiato> 
detto precedentemente, li prenderà per anir 
mali . Non aggignerò fu queflo particolare * 
che una parola > ciofe, che il Needbam fi fe 
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aflicurato per via d'una infinita 4'oflérva-' 
zioni , che tutte le parti de vegetabili con-' 
tengono delle parti organiche ferooventi, lai 
qual cofa conferma quello f che ho detto y 
ed edende anche la teorìa, che ho (labilità 
rifpetto alla compofizione degli elTeri orga- 
nizzati , ed alla loro riproduzione * 

Tutti gli animali mafchj , o femmine r 
tutti quelli r che fono forniti di due feffi , 
v che ne fono privi, tute' i vegetabili di 
qualunque fpecie eflì fieno, in una parolai 
tutti corpi viventi, o vegetanti , fono dun- 
que comporti di pani organiche viventi, che 
fi poflbno moflrare agli occhi di tutte le 
perfone ; tali parti organiche fono in mag* 
gtor quantica ne' liquori feminalr degli ani- 
mali , ne' germi delle mandorle de' frutti r 
se'iemi, e nelle parti le più d'ogni altra, 
iòflanziali dell' animale, o del vegetabile, 
e dalla riunione di tali parti organiche prò* 
venienti da fotte le parti del corpo dell* 
animale , o del vegetabile , ne viene la ri- 
produzione fempre fimi. 'e ali animale , o al 
^vegetabile, ner quale efla fi opera; ; poiché la 
riunione di quefle parti organiche notiti pu& 
fare fe non col mezzo della furma interiore, 
cioè in quel modo , che produce fa figura 
del corpo dell' animale, o del vegetabile, e 
in quefìo confifle V elfenza dell' unita y e della 
continuazione delle fpecie r le quali d'allora 
in poi non debbono giammai eflinguerfi , e 
che da loro fleffe dureranno fino che piace* 
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a. colui , che le ha create 7 di lafciarie 
fiiffiilere . 

Ma prima di trarre delle confeguenze ge- 
nerali dal fiilema, che ho ({abilito, debbo 
rifpondere a molte cofe particolari , che mi 
fi porrebbero domandare, e nello fìeiTo tem- 
po rapportarne alcune altre, che gioveranno 
a rifchiarare vieppiù quefia materia . 

Senza dubbio mi fr domanderà f perche 
io non voglia , che i corpi femoventi r che 
trovanfi ne* liquori feminali fieno animali 
giacche tutti coloro, che gli hanno offerva* 
ti gli. han. creduti r tali ,. e ifc Lecuvvenhoek 
cogli Qflervatori s' accordano nel chiamarli 
animali , di modo, che non, pare , che fa di- 
ciò , effi abbiano avuto il menomo dubbio , 
e principio di fcrupolo „ Mi fi potrà anche 
dire, che non* s'intende troppo bene quel 
che. fieno quefle parti organiche viventi, 
pofloche non fi riguardino come animaluzzi r 
e che il fupporre* che un. animaTe fia com- 
pofio di piccioli, animali ,. egli e quafi la 
flelTa. cofa ,, che il dire, che un effere orga- 
nizzato h compoflo di parti organiche viven- 
ti . Mi sforzerò di' rifpoodere z. quefle ob* 
bieziont in maniera, da. rendere appagato* 
chicheflìa.- 

^ E^li è vera ^ che quafi tutti gli Offer- 
.yatori fi fono accordati nel riguardare: come 
animali i corpi femoventi de' liquori femina- 
ii, e che non- vi ha fe non coloro, che,, 
tome il Verrheyen, non gji avevano offetx 
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vati con de' buoni microfcopj, i quali h^fi 
creduto , che il movimento , che vedevafi 
ne' liquori poteffe provenire dagli fpiriti del 
ftme , che fupponevano eflere in grande agi* 
tazione; ma egli è altrettanto certo sì per 
le mie offervazioni , che per quelle dei Need- 
ham fui feme del pefce calamajo, che i cor- 
pi in movimento de' liquori feminali fono 
efleri più femplici, e meno organizzati de- 
gli animali . 

La voce .Animale ne! fenfo, in cui noi 
ordinariamente la prendiamo, rapprefenta ut/ 
idea generale formata dalle idee particolari , 
che fi hanno di qualche animale particolare; 
tutte le idee generali rinchiudono delle idea 
differenti, che fi uniformano, o differifcono 
più o meno le une dall'altre, e per confe- 
guenza ne(Tuna idea generale può effere efat- 
ta , e preci (a ; Y idea generale , che noi ci 
fiam formata dell 1 animale , farà , a cagion 
cT efempio , tolta principalmente dall'idea 
particolare del cane, del cavallo, e di altre 
beflie , le quali ci fembra , che abbianp dell' 
intelligenza e della volontà , che pare fi de- 
terminino , e fi muovano feguendo quefta 
volontà medefima, e di più fon compofte 
di carne, e di fangue , cercano, e pigliane 
il lor nutrimento, hanno i fenfi , i fefli, e 
la facoltà di riprodarfi . Noi uniam dunque 
infieme una gran quantità d' idee particola- 
ri, allorché ci formiamo l'idea generale , che 
efprimiamo colla parola Animale , e vuolfi 
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oflervare , che ira la gran quantità di quefie 
idee particolari non ve n ha una, la qual 
coflituifca l'effema dell'idea generale; poi- 
ché vi fono per fenti mento comune animali , 
che moftrano di non avere alcuna intelli- 
genza , nfe alcuna volontà , n '» movimento 
alcuno progredivo ; ve ne fono, che non 
hanno ne carne , nfe (angue , e non parono , 
che un umor vifcofo congelato; ve n'hanno 
di quelli, che non poffono cercare la lor nu- 
trizione , e non la ricevono, che dall'ele- 
mento, in cui flanno; finalmente ve ne fo- 
no di quelli , che non hanno alcuno de 1 fen- 
timenti, neppur quello del tatto, almeno in 
un grado da poteri! da noi diftinguere . Ve 
ne fono in oltre di quelli , che non hanno 
Ceffo f ovvero che gli hanno tutti e due, 
talché non riman di generale all' animale 
fe non quel , che fe comune col vegetabi- 
le , cioè la facoltà di riprodurfi ; di tutto 
ciò infieme e dunque comporta V idea gene- 
rale , e quefto tutto effendo formato di parti 
differenti , di neceflkà vi debb'effere fra que- 
fle parti una fcala , e un digradamento, la 
queflo fenfo un infetto c in qualche modo 
meno animale d' un cane ; un oflrica lo fe 
meno ancor d* un infetto ; e un' ortica di 
mare , o un polipo d* acqua dolce lo fe affai 
meno ancora, d' un'oftrica; e ficctome la Na- 
tura va per infenfibile digradamento , noi dob- 
biam trovare degli efori , che fono ancora 
meno animali d' un'ortica di mare, 0 d'un 
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«polipo. "Le noflre idee generali -non fono, 
<che metodi artificiali , che ci fiam formati 
«per adunare una gran quantità di oggetti 
fotto d' una fola veduta , ed effe Jianno al 
•par Se' metodi artificiali , di -cui abbiano par-. 
Iato {Tomo l Di/cor. I.) il difetto di "non 
poter giammai comprender tutto , e fono 
parimenti oppofle all'ordinario tenore -della 
Natura, la qual procede uniformemente , in- 
fenfibilmente , e fempre particolarmente; di 
trìodo che per voler comprendere un nume- 
ro troppo grande d' idee particolari in una 
fola voce, noi non abbiam più un* idea chia- 
ma di ciò, che quefio vocabolo lignifica , poi- 
che effendo elfo ricevuto , ciafcuno s'imma- 
gina , che fia come una linea , che fi poffa 
tirare fra le produzioni della Natura , e che 
*utto ciò che fla al di fopra di quefla linea 
fia in effetto animale, e tuttociò che fla al 
di fotto non pofo efiere che vegetabile , che 
è un'altra voce ugualmente generate come 
la prima , li qual parimenti s' adopera come 
una linea di divisone fra i corpi organizza- 
ti , e i corpi rozzi; ma come abbiam di 
già detto più d'una volta, quelle linee di 
feparazicne non efiflono nella natura , e 
vi hanno degli efferi , i quali non fono nè 
animali , ne vegetabili , ne minerali , e 
che in vano fi tenterebbe di porli nel!' 
uno o nelP alerò ordin di cofe ; allorché per 
efempio di Trembly , quel celebre autore , 
che feoprì gli animali, che fi moltiplicano 
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per mezzo ai ciaicuna delle lor parti tron- 
cate, divife, e feparate , offervò per la pri- 
ma volta il polipo della lenticchia paluftre, 
quanto tempo non ifpefe egli per conofcere 
fe quefto polipo era un animale, o una pian- 
ta? e quanti dubbj, ed incertezze non ebbe 
egli fu quefìo punto? ed in fatti forfè il po- 
lipo della lenticchia paluflre non è ne f uno 
uè T altro, e tutto quel più, che fe ne può 
■dire fi è, ch'eflo fi accorta più all'animale, 
che al vegetabile, e ficcome affolutamente 
fi vuole , che ogni effere vivente fia un ani- 
male, o una pianta, non ci parrebbe di a- 
vere a fufficienza conofciuto un effere or- 
ganizzato, fe non lo collocammo fotto V 
uno, o fotto l'altro de' detti nomi generali, 
nel mentre che vi debbono effere , e in effet- 
te efrftono molti efferi organizzati , i quali 
non lòno nè dell' uno , ne dell' altro . I cor- 
pi femoventi , i quali fi trovano ne' liquori 
feminali , nella carne infufa degli animali , 
ne : femi, e nelle altre parti infufe delle piati- 
te , fono di quefla fpecie ; non fi può dire , 
ch'erti fieno animali, non fi può dire, che 
fieno vegetabili , e ficuramente molto meno 
fi dirà, che fieno minerali. 

Si può dunque afferire , fenza timore di 
paffar tropp' oltre, che la grande divifione 
delle produzioni della Natura in Animali t 
Vegetabili , e Minerali non comprende tutti 
gli efferi materiali; efiftono come si vede 
de* corpi organizzati, i quali non fono com- 
presi 
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*presi in quefla divisione . Abbiane detto, 
«che la Natura nel Tuo procedere va per rfca- 
la , e per digradamento , e fpefle volte in 
*w modo impercettibile, tacche efla pafTaper 
infensibili gradi dall'animale al vegetabile, 
ma dal vegetabile al minerale il paffaggio b 
afpro , e la legge di non procedere , che per 
digradamento fembra effere violata ; la qua! 
iofa mi ha tetto dubitare , che efaminando 
minutamente la Natura verrebbonfi ad ifco- 
prire degli efleri intermedj, de' corpi orga- 
nizzati , i quali fenza aver per «fempio la 
poflanza di riprodursi , come gli animali, e 
i vegetabili, avrebbero nondimeno una fpe- 
eie di vita, è di movimento; e degli altri 
efleri , i quali fenza effere animali , o vege- 
tabili potrebbero entrare nella conftituzio- 
ne degli uni , e degli altri , e finalmente de* 
gti altri efTeri ancora , i quali non farebbe- 
ro, che il primo adunamento delle moleco- 
le organiche, di cui ho parlato nel capitolo 
fuperiore . 

Io collocherei volentieri nella prima claffe 
delie dette fpecie di efferi le uova , effondo 
effe il genere più d\ ogn' altro apparente . 
Que 1 delle galline, e degli altri uccelli fem- 
mine flanno attaccati , come è noto , a un 
picciuolo comune , e traggono la loro ori- 
gine , e il primo loro acccrefcimento dal cor* 
po dell'animale,* ma mentre ftanno attac- 
cati all' ovaja non fono per anco vere uova, 
ma foltanto globi gialli, l quali si feparano 
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degli Ani mah. $13 
^aTTovaja, tofto che fono giunti a un cer- 
to grado di accrefcimento; e allorquando fi 
feparano fono incora folamente globi gialli , 
ma globi, la di cui interiore organizzazione 
è tale , che attraggono il nutrimento , e lo 
<rafmutano in lw fofìanza, e fi appropriano 
la linfa., di cui la matrice della gallina e 
bagnata , e con efla linfa formano l'albume, 
4e membrane , e finalmente il gufcio . L' uo- 
vo, come vedefi , ha una fpecie di vita, e 
<T organizzazione , un accrefcimento, uno 
fviluppanoeneo , e una forma , che piglia da 
•sb fieflb , e in virtù -delle proprie fue forze , 
non vive come l'animale, non vegeta 
come la pianta, e non fi riproduce come fa 
l'uno, e T altro; nondimeno ei crefce, agi- 
sce efter iormente , e fi organizza; per tut- 
te le dette, cagioni non debbefi riguardar 
4' uovo , come un effere, che forma una 
claÉfe appartata, e che non fi dee riferire 
né agli animali, nfe ai minerali? impercioc- 
ché fe fi pretende, che l'uovo non fia che 
una produzione animale deftinata alla nutri- 
zione del pulcino , e f e fi vuol riguardarlo 
come una parte della gallina , e una parte 
«T animale , rifponderò , che le uova fieno 
effe, o no feconde , contengano , o no i 
pulcini, fi organizzano fempre nella flefTa 
maniera , talchfe anche la fecondazione non 
cangia in effi , che una parte quafi invifibi- 
le , e in tutto il rimanente 1' organizzazione 
dell'uovo è fempre la medefima, ed effo 
7 omo III. O fiu- 
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giugne alla fua perfezione, e al compimenti 
della -fua forma si efleriore , che interiore , 
contenga, o no, il pulcino, e per confe- 
guenza e un effere , che fi può confiderai 
a parte, ed in sh fieflb. 

Quanto ho detto fembrera vieppiù chiaro, 
pollo che fi confederi la formazione, e l'ac- 
crescimento delle uova di pefce ; allorché 
la femmina le fparge nell' acqua, non lono 
ajufora , per dir cosi , che abbozzi d'uova f 
e pure tali abbozzi feparati del tutto dai cor* 
po dell' animale , e ondeggianti nell'acqua , 
attraggono a loro fleffi, e fi appropriano le 
parti , che lor convengono , e così crefco- 
no per introdufcezione ; in quella guifa, che 
l'uovo della gallina acquifìa le membrane , 
e l'albume nella matrice, in cui ondeggia, 
così le uova del pefce acquiftano da loro 
fìeflì le membrane , e l'albume nell'acqua, 
in cui danno immerfe, e o venga pofcia 
il mafchio a fecondarle, fpargendo loro fo- 
pra il liquor feminale, oppure rimangano 
effe infeconde per nón eiTer bagnate dal 
detto liquore, ciò non pertanto sì nell'una, 
che nell'altro cafo effe giugneranno all'in- 
tera lor "perfezione. Ma pare dunque, che 
fi debbano riguardare le uova in generale 
come corpi organizzati , i quali non eflfendo 
ne, animali, ne vegetabili ^ formano un ge- 
nere feparato . 

Un altro genere di efleri della mede/Ima 
{rtcit iòno i corpi organizzati , che trovanfì 
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r.el feme di tutti gli animali , e che come 
quelli del latte del pefce Calamajo, fono 
piuttoflo macchine naturali , che animali » 
Quefti efferi fono propriamente la prima 
unione , che rifulca dalle molecole organiche , 
di cui abbiam parlato a lungoj, e fors 1 anche 
fono le parti organiche, cheVcoftituifcono 
il corpo organizzato degli animali. Effe fo- 
no fiate trovate nel fenae di tutti gli anima- 
li , poiché il feme non è propriamente, che 
il refiduo di tutte le molecola organiche , 
che l'animale prende cogli alimenti; cièche 
coflituifce la materia del Teme, egli fe, co- 
me abbiam detto, quel che vi ha di più ana- 
logo all'animale (ieffo , e di più organico 
nella nutrizione , e per conseguenza non oc- 
corre farfene maraviglia , fe in effo fi trova- 
no de 1 corpi organizzati . 

Per conofcere chiaramente , che quefli 
corpi organizzati non fono veri animali , ba- 
fla riflettere a ciò, che ne moflrano fefpe* 
rienze precedenti ; i corpi femoventi , che 
ho offervati ne' liquori feminali fono flati 
prefi per animali , poiché hanno un movi- 
mento pTOgreflivo, e fi è creduto di veder 
loro una coda; mafe per l'una parte fi pone 
mente alla natura del detto moto progrefc 
fivo , il quale , toflo che una volta fia co- 
minciato , finifce in un fubito , fenfca giam- 
mai rinnovarfi, e per l'altra fe fi riguarda 
alla natura delle code, le quali non fono 
altro che filetti tratti con feco >dal corpo 
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in movimento , fi comincerà a dubitarne } 
concioffiachfe un animale va alle volte len- 
tamente , e alle volte con celerità, elfo fi 
ferma, e talora fi ripofo nel fuo corfo, : all' 
incontro i detti corpi femoventi fi muovon 
Tempre ad un modo , e nello flelTo tempo , 
ed io non gli ho mai veduti fermarfi, e po- 
fcia rimetterfi in moto , ma continuano ad 
andare, e a muoverli progreffivamente, fen* 
za giammai ripofarfi , e allorché accada, eh' 
elfi fi fermino, ftan fermi per Tempre. Io 
domando fe una tale fpecie di movimento 
continuo, e fenz 1 alcun ripofo , fia un mo- 
vimento ordinario agli animali, e fe cjò non 
ci debba far dubitare , che tai corpi in mo- 
vimento non fieno veri animali. Parimenti 
fembra, che un animale, qualunque ei fia , 
debba avere una forma collante , e delle 
membra diflinte; quefli corpi per lo con- 
trario cangiano di forma ad ogni iftante , 
non hanno alcun membro diflinto, e la lor 
coda non moflra d'eflere, fe non una parte 
flraniera al loro individuo; flante ciò, do- 
vrafll egli credere, che quefli corpi femo- 
venti fieno effettivamente animali ? Veggonfi 
tic 1 liquori de 1 filamenti , che fi allungano , 
e fembrano vegetare , e pofeia fi gonfiano , 
e producono de corpi femoventi; i filamenti 
faran, fe fi vuole, fpecie di vegetabili, ma 
i corpi femoventi , che ne fortono , non fa- 
ranno animali , imperciocché mai non fi è ve- 
duto , che i vegetabili producano degli ani- 
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degli Animali. 317 
mali ; i corpi femoventi fi trovano del pari 
- ne* germi delle piante , e nel liquor femina- 
le degli animali , fi trovano in tutte le io* 
ftanze vegetabili, o animafliche, dunque i 
corpi femoventi non fono animali : elfi non 
fi producono per via della generazione , non. 
hanno fpecie cottami, non poffono dunque 
«Aere ne animali, nfe vegetabili. Ma cofa 
faranno etti dunque ? Effi fi trovano da per 
tutto, nella carne degli animali , nella fo- 
ftanza de vegetabili ; fono in maggior nume- 
ro ne'femi degli uni, e degli altri, or non 
è egli naturale di riguardarli come parti or- 
ganiche viventi , che compongono f anima- 
le , o il vegetabile, come parti, le quali, 
avendo movimento , e una fpecie di vita , 
debbon produrre per vi$ della lor riunione 
degli efferi femoventi e viventi* e formar 
gli animali e i vegetabili ? » 

Ma per lafciare fu queflo punto minor 
dubbio, che fia potàbile, efaminiamole offer- 
vazioni altrui. Si può egli dire, che le mac- 
chine attive, che il Needham ha trovate 
nel latte del pefce Calamajo fieno animali? 
Potrebbefi egli credere , che le uova , le qua- 
li fono macchine attive d' un altra fpecie , 
fieno anch' effe animali ? Se noi efaminere- 
roo le immagini di quafi tutt' i corpi in mo* 
vimento, che il Leeuvenhoek ha veduti col 
microfcopio in una infinità di diverfe ma- 
terie, conofceremo pure, anche alla fola pri- 
ma occhiata, che tal corpi non fono ani* 
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mali , poicfie neffuno di effi ha membra y e 1 
tucti fono o globetti , o ovali più o meno . , 
allungati , più o meno fchiacciati , fe noi ! 
efamineremo in feguito ciò, che dice quefio* 
celebre Offervatore* allorché deferì ve il mo- 
vimento de' pretefi animali, non pocrem du- 
bitare più oltre, ch'ei non abbia avuto il * 
torto 'nei riguardarli come tali , e ci confer- 
meremo vieppiù nella noflra opinione , che 
non fonoaltro, che parti organiche in mo- 
vimento; ma rapportiamone qui diverfi efem» 
jff\ il Leeuvvenhoek da {Tom. I. pag. jì.\ 
Ja figura de 1 corpi femo venti, ch'egli ha of- 
fervati nel liquore de reflicoli d'una rana, 
mafchio . Quefta figura non rapprefenta al* ' 
ero, che' un corpo minuto lungo, e aguzzo- 
da una delle fue eftremith; ed ecco quel,. 1 
eh* ei ne dice: Uno tempore caput (cosi egli 
chiama la più grolla delle due eftremith del 
corpo femoveme ) craffiu* mibi apparebap 
alio ; plerumque agnofcebam- animalcidum 
battd ■ utterius quam a capite ad medium cor- 
pus , ob caudde tennhatem , & cum idem avi- 
tnàlcufampaufo<vebementius mover etur {quodl 
tampn tarde fiebat ) quafiiseiumine caudam 
tirca caput ferebaMér* . Corpus fere carebat 
mot*-; c auda tamen in tres quatorve flexus- 
voivebatur* Ed ecco il cangiamento della- 
forma', che dirti aver- oflervato , ecco la 
mucilagine, da- cui ii corpo femovente fi 
sforza liberarfi ; ecco una lentezza nel tuo- 
vmento, allorché i co^L non fa .fono & 
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degli Animali : 
barati dalla mucilagine , ed ecco fittamen- 
te un animale fecondo il Leeuvvenhoek , 
una parte del quale fi muove * e 1' altra (Va 
in ripofo , una è viya , e l'altra morta ; 
poiché ei dice più Cotto : movebant pomerio- 
- rem folum partem ; qua ultima , morti vicìnam 
effe judicabanK. Tutto ciò , come fi vede , 
non convien punto, a un animale , e s' ac- 
corda con quei che ho dejtto , eccetto che 
non ho mai veduta , la coda , o il filetto 
muoverfi fe non per V agitazione del corpo , 
che Io trae feco , ovvero per un movi- 
mento interiore , il quale < ho oflervato nei 
filamenti , allorché, fi gop^anq, per produrne 
dei corpi in movimenta. Endice in feguito 
pag. 5 z. parlando del liqupr feqainale delca- 
biglio : Non eft putandum om?}ia anivpshula 
in [emine afelli contenta uno codemque tem- 
pore vivere ; fed illa potius tantum vivere 
qua exitui feu partui viciniora funt , qua 
& copiofiori bumido innatant pra reliquis 
Vita carentibus adbuc in craffa materia^ 
quam bumor eorum efficìt , jacentibus . Se, 
quelli fono animali , perchè non fono, efli 
tutti vivi? perchè quelli, che fiat* nella par- . 
te la più liquida fono viventi, e quelli, 
che fono nel tempo fteffo nella parjte più denfa 
de} liquore non lo fono ? Il Leeuvvephoel^ t 
non ha ofTervato che la materia denfa, la di 
cui origine egli attribuisce all' umore di que- 
lli animaluzzi; non è altra cofa però , che 
una materia mocilaginofa , che li produce # 
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Stemperando coir acqua la detta materia 
mucilaginofa , egli avrebbe fatto vivere tutti 
quefìi animaletti , i quali nondimeno , ai pa- 
rer fuo , non dovevano vivere che molta 
dopo . Bene fpeflb ancora la raucilagine non. 
è che un ammafto di tali corpi , che debboa 
porfi in moto , cofta che pollano fepararfi „ 
e confeguen temente queftanaateriadenfa, in 
vece di effere un umore prodotto dagli ani- 
ma iur zi , non è per la contrario che gli 
animaluzzi medefimi, o, a dir meglio, eflo 
e , corue abbiam detto, la materia, che con» 
tiene , e che produce le parti organiche v 
che hanno a porfi ia movimento. Parlando 
del feme del gallo , il Leeuvvenhoek dice pag^ 
della fua lettera fcritta alGrevv: Contenta 
plaude maìeriam ( f emina! em ) animadverti 
ibidem tantam abundantium viventium ani- 
matium ut ea ftuperem ; forma , feu externa 
figura fua noftrates anguilla* fluviatile* refe- 
t ebani , vebementiftmAagitatione movebantur;. 
quibus tamen fubfirati videbantur multi >. 
Cir admodum exiles globuli , item multa pia- 
novales figura , quibus etiam vita poffet at~ 
tribui y & quidem propter earumdem common 
tiones; fed exiftimabam omnes bafce comma* 
tiones , & agii at ione i provenire ah animai- 
tulis y ficqur etiam res le habebat ; attamen 
ego non opinione folwn , fed etiam ad veri- 
totem mibi pcrfuadeo hai particulas pia- 
nam, & wdlem figuram babentes , effe qu§* 
dam ardmalcuU inter fe ordine fua difpofita * 

mix* 
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& mtxta , viUque adbuc carenila . Ecco 
dunque nello fleHo liquor feminale degli ani- 
maletti di differente forma , e le mie prò* 
prie ofletvazioni mi han convinto , che fe 
il LeeuTVenhoek avelie efattamente offervato 
il movimento dei detti ovali , avrebbe rico- 
nofciuto , che fi movevano in virtù delle 
proprie ìor forze, e per confeguenza , ch'elfi 
eran viventi al par degli altri . Egli e pa- 
tente , che ciò s* accorda perfettamente con 
quanto abbiam detto ; i corpi femoventi fono 
parti organiche , che piglian diverfe forme , 
c non tono fpecie collanti d* animali , im- 
perciocché nel cafo prefente , fe i corpi , che 
han la figura d' ujV anguilla , fono i veri ani- 
mali fpermaticì, ciafcun de' quali è deflinato 
a divenire un gailo , la qual cofa fuppone 
una organizzazione molto perfetta , e una 
forma affai collante * cofa faran gli altri , 
che hanno una figura ovale , e a che fervi- 
ranno elfi? Ei dice più (otto, che li potreb- 
be immaginare, che i detti ovali foflero gli 
ftellì animali delle anguille, fupponendo che 
il corpo di quefle anguille foffe attorcigliato 
e raccolto in ifpirale; ma allora come mai 
intenderafTi , che un animale , il corpo del 
quale è tanto contratto , poffa muoverli fen* 
za diftenderfi ? Io credo adunque , che gli 
ovali non fiano altra cofa , fe non che 
le parti organiche feparate dal lor filetto , 
e che le anguille fieno quelle medefime 
paiti, che fi trafcinan dietro il lor filetto, 
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tome ho veduto più volte il* altri liquori 
feminali. 

Per altro il Leeuvvenhoek , che credeva 
tutti i corpi femoventi effere animali , e fi» 
di ciò aveva inabilito un fifteraa , che pre- 
tendeva gli animali fpermatici dover di- 
ventare uomini , ed animali , non- lafciava 
di fupporre , che tali corpi femoventi fo(Tera< 
effettivamente macchine naturali , e parti: 
organiche in- movimento, giacche ei teneva 
per fermo , che gli animali fpermatici con- 
tenere ro in picciolo il grande animale , ed 
egli dice : Progeneralo animali* e* anim*!^ 
culo in f eminibus mafculinis omni exeeptio* 
ne major efl ; nam etiamfi in animalculò- 
ex ftminc mafculo , undc ortum efl r , figurar* 
animali* confpicerù nequeamus , atiamen fa- 
ti* fuperque certi effe poffumus figuram anì± 
malis ex qua mimai ortum eft in animale- 
culo quod in femine mafculo reperitur , con* 
clufam jacere fivt effe ; & quanquam mibi 
fetpius confpeclk anin^alfuiis in femine ma- / 
fculo animali s , imaginaiui fuerim me poffe 
difeere en ibi caput , en ili bumero , en. 
ibi femora ; aitarne* cum ne minima qi*i> 
dem certitudme de iis judicium ferre poti/e^- 
rim , hncufque certi quid fiatuere fuperfe- 
deo f donec tale animai , cujus f emina ma* 
' fiuta tam magna erunt , ut in eis~ figuram 
creatura ex qua provenit , agnofeere queam r 
invenirx fecunda nobis concedat fortuna „ 
Quella avventurato accidente , che il Leeu* 
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tVenhoek defiderava , e che non gli avven- 
ne, occorfe al Needham. Gli animali fper* 
matici del pefce Calamajo hanno tre , o 
quattro linee df lunghezza veduti ad occhia 
nudo j ed fe faciliflimo Io fcoprirne tutta 
r organizzazione , e tutte legarti; ma quefle 
non fon già piccioli Calamaj, come avrebbe 
pretefo il Leeuvvenhoek , e neppur fono ani- 
mali , benché abbian moto , ma foltanto fona 
come dicemmo , macchine , le quali fi deb- 
bono riguardare come il primo prodotto della 
union delie parti organiche in movimento . 

Quantunque il Leeuvvenhoek non abbia 
atfuto il vantaggio di difingannarli in coral 
fiìodo, tuttavolta egli aveva offertaci altri te- . 
nomeni, i quali dovevano illuminarlo ; per 
efempio, egli aveva ofTervato (a), che gli 
animali fpermatici del cane cangiavano fo- 
vente di figura j fpecialmente allora che il li- 
quore , nel qual nuotavano , era in procinta 
difvaporare del tutto; egli aveva ofTervato, 
che i pretefi animali avevano un apertura nel- 
la tefta , allorché eran morti , e che quc(U 
apertura non efifteva mentre vivevano ; ave* 
va veduto, che la parte, eh' ei riputava la 
tefla dell' animale era piena , e rotónda f 
mentre vivevano , e per lo contrario era 
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compresa , e piatta dopo la morte \<3t& ? 
tuttociò doveva farlo dubitare, eie i corpi* 
Jemoventinon follerò veri animali r e ttvfatti* 
le dette cofe convengon meglio a una fpe~- 
cie di macchina r che fi vota, come quella? 
del pefee Calamajo , piuttofto che a un ani- 
male , che fi muove • 

Ho detto* , che i corpi femoventi> , e le 
parti organiche non fi muovono in quei mo- 
do, che ft moverebbero gli animali , e che 
non vi ha giammai alcun intervallo di ri- 
polo nel lot movimento . Il Leeuwenhoek 
l'ha anch' egli medefimamente oflfervato , * 
precifamente lo ha indicato nel Tomo I. 
pag. 16%. jQuoUefcumque (dice egli) animai*- 
aula in /emine mafculo animalium fuerinp 
contemplata , altamen itìa Je unquam ad 
quietem coutulijfe me nunquam vìdiffe , mihi 
dicendum eft T fi modo fat fluidi jupereffet 
materie , in qua fefe commode movere pote~ 
rant ; at eadem in continuo manent mutu r 
& tempore , quo ipfis moriendtim approprine 
quante , motus magis magifque deficit ufque~ 
dum nullus prorfus motus in illis agnofcen~ 
dus fii . Mi pare , che fia difficile il con- 
cepire come poffano efiftere animali , i quali 
dal momento , in cui nafeono fino a quello r 
in che muojono ♦ fieno in un movimento con- 
tinuo, e rapidiffimo , fenza il menomiamo 
intervallo di ripofo , e come mai immagi- 
nare, che i pretefi animali per efempio del 
cane , che H Leeuvvenhoek ha veduti dopo 
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il fettimo giorno in un moto sì rapido, co- 
me Io eran nel fortire dal corpo dell'ani- 
male , abbiano conservato in queflo tempo» 
un movimento di tanta velocità, che non» 
*fifte animale fulfa terra , il qual abbia Iena 
fufficiente da muoverfi in cotal guifa per k> 
fpazio d* un* ora , principalmente fé fi fa ri- 
fleffione alla refiftenza , che proviene tanta 
dalla denfità, che dalla tenacità del liquore, 
in cui i pretefi animali fi muovono? Quefia 
fpecie di moto continuo conviene per lo 
contrario alle parti organiche , le quali , 
come macchine artificiali producono in un 
dato tempo il loro effetto in modo conti* 
nuaco , e fi fermano allorché tal effetto è 
prodotto . 

Fra il numero grande di ofTervazioni f che 
ti Leeuvvenboek ha fatte, fenza dubbio ha 
vedati fpefle volte i pretefi animali fenza 
coda r ed egli parimenti lo dice in qualche 
luogo , e procura di fpiegare queflo fenome- 
no con fuppolìzioni , per efempio ( Tomoli, 
pag. Jje* ) ei dice in parlando del feme del 
baccalà: Ubi vero ad laBium acceder cm ob- 
fervationem in iis partibus , quas animalcula 
effe cenfcbam , ncque vitam , neque caudam 
dignofeere potui : cujus rei rationem effe exi~ 
ftimabarn , quod quandi u animalcula natati* 
do loca Jua perfeEie mutare non poffunt , 
iamdiu etiam cauda Concinne circa corpus 
mancai ordinata , quodque ideo fingula ani- 
malerìa rotundum r*prccfentcnt corpufculum. 
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Mi pare, che farebbe flato più efiiartf il 
dire i come fe in effetto , che gli animali 
fpermatici del fuddetto pefee tono in un tem- 
po ceduti , e non lo fono in un altro , piat- 
coflo che fupporre , che le code fieno attor- 
cigliate Canto efattamente aff intorno dei 
loro corpo , che ad effi dia la figura <T ut* 
globetto ; ma quefto non ci debb' egli con* 
durre a credere, che il Leeuvvenhoek abbia 
pofli foltanto gli occhi fu i corpi femoventi, 
i quali ei vedeva coduti ; e non ci abbia 
datala Menzione, che de' corpi femoventi, 
che ha veduti in tale flato, e che pofeia 
abbia omeffo di descriverli quando erana 
fenza coda ? Poiché allora , quantunque fof- 
fero in movimento , ei non li riguardava • 
come animali ; e da ciò proviene , che U 
maggior parte degli animali fpermatici , ci* 
egli ci rapprefenta fi raffomigliano, e fon tutti 
coduti , giacché non gli ha prefi per veri 
ahimali fe non allora che eran precifamenre 
formati in tal modo, e quando gli ha ve- 
duti fotto altre forme, egli ha creduto, che 
fodero ancora imperfetti f oppure fui termi- 
nare della vita , o anche morti . Per altro 
fi conofee dalle mie offervaaiom, che ri pre* 
cefo animale , anziché fpiegare tanto più la 
fua coda, quant® più è in i flato di nuota- 
le , come dice il Leeuvvenhoek , eflo per lo 
contrario perde (ucceffivamente le parti eflre- 
me della coda medefima in proporzione f 

•di 7 cflo nuota con maggior velocità ; e final*- 

mei*- 
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mente f7 vede , che quefta coda ,. là qua-S 
non è, che un corpo ftraniero , un filerà 
to , che il corpo in movimento trae fe* 
co , difpare interamente in j capo a un da-" 
tfo tempo . 

In un altro luogo (Tomo 111 pag. 93. )/ 
H Leeuwenhoek parlando degli' animali fper- 
matici dell'uomo dice : Aliquando etiam ani~ 
madverti inter animaletti* pariiculas qua{~ 
dam minore* , & fubrotmdas , cnm vero fc 
ew aliquoties co modo oculis meis exbibue^ 
tini , ut mihv imaginares ear eriguis inflru~. 
8as effe candii , cogitare caepi an non ba> 
forte p artica! <* forent animai cularecens nata ? 
certum cnim mibi eft ea etiam animalcula* 
per generationem provenire, vel ex mole mi*' 
mfctda ad adultam procedere quantitatem ; 

quii feit an non ea animai cula , ubi mo- 
rì untar , aliorum animai cul&rum ntitritiont at~ 
qne augi mini inftrvisntì Da quel che dice 
in quello luogo pare che il Leeuvvenhoek 
abbia veduti nel liquor feininaie dell'uomo* 
degli animali fenza coda , come anche di 
quelli coduti, onde, egli era coftretto a fup- 
porre, che quegli animali fenza coda fbflero; 
nati di frefeo , e non per anco adulti . la 
però ho offervato tutto il contrario ; impera 
ciocche i corpi in- movimento non fono giani* 
mai più groflì , che allorquando fi feparano 1 
dal tìlamento , cioè allorquando- cominciano 
a muoverfi ; e allorché fono interamente 

fcri&ati dai loro inviluppo, o vogliafi dire 

dai* 
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dalla muciiagine, che li circonda, e (Ti fono 
più piccioli , e tanto più piccioli , quanto 
più lungo tempo fe ne ftanno in movimen- 
to. Rifguardo la generazione di quefli ani- 
mali , la quale il Leeuvvenhoek in quello 
luogo ammette per cofa certa , fon perfuafo , 
che tutte le perfone , che vorranno torfi la 
briga <T offervare con attenzione i liquori fe- 
ndali, troveranno , che non vi ha alcun in- 
dizio di generazione d' animale per via d' un 
altro animale , e cosi neppure di accoppia- . 
mento ; tutto ciò che quefìo valorofo offer- 
vatore dice in tal propofito non è appoggia- 
to, che a pure fuppofizioni ; ed e cofa faci* 
fe il provarglielo anche fervendoli folamen- 
te delle fue proprie offervazioni; per efem- 
pio , egli offerva molto bene , ( Tom. III. 
pag. j8. ) che il latte di certi pefci , come 
del cabiglio , fi riempie a poco a poco di 
liquor feminale, e che dappoiché il pefce 
ha (parfo il liquore, le fue parti lattee fi ctif- 
feccano , e s increfpano , e non fono altra 
cofa , cbe una fecca membrana fpogliata d* 
ogni liquore: Eo tempore ( die egli) quoajeU 
lus major laStes fuos mifit , rug§ We feu 
torti ks laitìum partes , ufque adeo contrabun* 
tur , ut nibil prfter pelliculas feu membrana* 
effe *oideantur . Come intende egli adunque , 
che la membrana fecca , nella quale non 
vi ha più nè liquor feminale , ne animali , 
poffa riprodurre P anno feguente animali 
della medefima fpecie? fe in quelli animali 
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ti" foffe una vera generazione, cioè fe i' ani- 
, male fofle prodotto dall' animale , non vi 
potrebbe eflere quefta interruzione , che nel- 
la maggior parte de' pelici dura un anno in- 
tero; talché per ifciogliere quefla difficoltà 
dice più (otto : Necejfario ftatuendum crii r 
ut afellus major femen fuum emiferitj in la* 
Sibus etiamnum multum materie feminalis 
gignendis animaletti is apt<£ remanfiffe , ex qua 
materia plura oportet provenire animalcula 
Jeminalia quàm anno proxime elapfo emiffa 
fuerant . Crafcuno di leggieri comprenderà , 
che quefla fuppofizione , che rimanga della 
materia feminale nelle parti lattee dei pe- 
lce per prodarre gli animali fpermatici dell* 
anno feguente , e aflolutamente gratuita , e 
per 1* altra parte è contraria alle offerva- 
zioni , per mezzo delle quali fi conofee 
evidentemente, che il latte fuddetto in tale 
intervallo non fe, che una membrana fot-* 
tile , e del tutta diseccata . Ma come mai 
rifpondere a ciò, che in ojtre fi può qui 
opporre, facendo vedere, che vi fono de* 
pefei» come il Calamajo, di cui non fola- 
mente il liquor feminale fi forma di nuovo 
tutti gli anni, ma anche il ferbatojo, che la 
contiene, cioè gli fìeflì latti? Potraffi forfè 
dire , che refli nel latte del pefee la mate- 
ria feminale per produrre gli animali dell' 
anno feguente , dappoiché non vi rimane 
neppur Io fletto latte , e che dopo la intera 
tmiffione del liquor feminale , il latte fteifo 

fi an- 
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fi annichila, e fi difperde del furto, € rer- 
tìefì co* propri occhj l'anno fogliente formarli 
un nuovo latte ? Egli e dunque certiflìruo , 
che i pretefi animali f perniatici non fi mol- 
tiplicano come gh altri animali per mezzo 
della generazione, la qual cofa (blamente 
baderebbe per far prefumere , che le parti 
che muovonfi ne* liquori, feminah' non fieri 
veri animali; ed ■ anche il Leeuvvenhoek , 
il qual nel luogo fovraccitato , dice eflere 
certo , che gli animali fpermatici fi molti- 
plicano , e fi propagano per via della gene- 
razione , confe/Ta nondimeno in un altro luo- 
go. (To;*. I. pag. x6.) the la maniera, con 
cui i prefati animali fi producono è molta 
ofcura, e iafcia ad altri la cura di rifchiara- 
re quefto punto : perfuadelammtbi (die egli r 
parlando degli animali fpermatici del ghiro ) 
facce animaleria ovibus pronafa , quia 
diverfa in o/bem jaeentia , & in, fernet con- 
voluta videbam; [ed unde, qu§[o> primam. 
illorum originem derrvabimus ? an animo no- 
ftro condpiemus borum animakulorum fernet 
jam procreata?» effe in ipfa generatipne , 
bocque femen tamdw in tejticriis hommum 
bpcre, ufquedum ad annum §iaùs deetmum- 
quartum , vcì decimum quinturn, aut [extum 
perventrint , eaiemque animaleria tum dp 
mwm vita donari, <vel in J*jta» jìaturar» 
excrevijfe, ilhquetemporis arti urio gene rondi 
maturhatem 'adeffeì [ed hft lampada aliis 

tvadc . Non mi par neceffario il far mag- 
gio- 
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giori ri&effioni fopra quel , che qui dice i{ 
JLeeuvvnboek. EjU ha veduti nel feme dei 
ghiro gli animali fpermatici fenza coda, e 
rotondi in Jemen convoluta, die egli, poiché 
Tempre (apponeva, che doveflero effer codu- 
ti; e riguardo alla generazione di quefli fup- 
pofli animali, vedefi, che ben lungi dall' ef- 
fer certo , come lo dice altrove, che tali 
animali fi propaghino per via della genera- 
^ione^jTaoftra ro quello luogo eflfer convinto 
del contrario. Ma allorché ebbe oflervata 
la generazione de' gorgoglioni , e fi accertò 
che generavano da loro fìeflfi fenza copula , 
egli fi valfe di quefia idea per ifpiegare la 
generazione degli animali fpermatici ( a ) i 
Quemadmodum \ die' egli , ammantila hac 
qua pediculorum antea nomine dcftgnavimur 
( i gorgoglioni , o voglionfi dir pidocchi ) 
dum adbuc in utero materno latent , jan> 
fr adita funt materia f eminali , ex qua ejuf- 
dem generis prodi tura fan* animahula , pari, 
ratione cogitare licet animaicula^ m - femini- 
Bus mafculinis ex animalhtm tefthnlis nom 
migrare , feu ejici , quin poft [e relinquant 
minuta animale a! a , aut faltem materiam fe*~ 
minalem ex qua iterum alia, ejufdem ge* 

ne- 

» - » 



(a) Vedi Tomo II. pag. 499. e £egg> e la- 
ttO Mt pag, 2£2 . j 



Digitized by Goc 



Storia Maturile % 
ncris animàlcula proventura , funt , idque àlf* 
qtte coi tu, eadem rationc qua [upradiefa ani-» 
malcula generari obfervavimus . Qpefia , co- 
me ben vedelì , è una nuova Apposizione , 
la qual non appaga nulla più delle preceden- 
ti ; conciofliachè nemmeno per quefìa com- 
parazione della generazione degli animaluz- 
zi fpermatici con quella de' gorgoglioni si 
viene a intendere, perchè effi si trovino nel 
liquor feminale dell' uomo {blamente allora 
che è pervenuto all'età di quattordici, o 
quindici anni : cosi pure non si capifee doft- 
de vengano, nfe nulla meglio si comprende 
in qual modo si rinnovellino tutti gli anni 
ne 1 pefei ec. e parmi che a difpetto degli 
sforzi fatti dal Leeuvvenhoek per ifiabilire 
la generazione de' pretesi animali fpermatici 
fopra qualche fondamento probabile , quefla 
materia sia rimafia in una totale ofeurità , 
in cui vi farebbe fors' anche fiata Sperpetua- 
mente , (et te precedenti efperienze non avef- 
fbro moftrmiQL , che gli animali fpermatici 
non fono animali , ma parti organiche fe- 
moventi; le quali vengono contenute nella, 
nutrizione , di cui V animale si ciba , e le 
quali trovansi in gran quantità nel liquore 
feminale, che fe feft ratto il più puro, ed 
organico della nutrizione . 

Confetta in alcuni luoghi il Leeuvvenhoek i 
che non ha fempre veduti gli animali ne^ 
liquori feminali de* mafchj , e per efempio 
in quello del gallo, eh' egli ha offervato 

af- 
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affai di fovente , non ha veduti animali (per- 
niatici in forma d'anguille; che una fola 
volta , e molti anni dappoi non li vedde più 
fotto la tiefla figura (ir) ma colla teftagrof- 
fa | e una coda , che il fuo difegnatore non 
poteva vedere . Ei dice ancora , ( b ) che un 
anno non potè fcoprire nel liquor feminale 
tratto dal latte d'un cabiglio animali viven- 
ti , e tutto ciò proveniva dal voler egli tro- 
vare le code a quelti animali, e quando 
vedeva de' piccioli corpi in movimento , i qua- 
li non avevan l& forma de' piccioli globetti, 
ci non li riguardava come animali ; eppure 
egli è fotto di cotal forma, che d'ordinario 
generalmente , e foventemente si trovano 
nelle foflanze animafliche , e vegetabili. 
Nello fieflo luogo ei dice , che avendo ufa- 
te tutte le precauzioni potàbili per far ve- 
dere a un difegnatore gli animali fpermatici 
del cabiglio, i quali egli aveva veduti di- 
rutamente tante volte , non ha mai potuto 
riuscirvi: Non folum , die' egli, ob eximiam 
corum exilitatem fed eiiam quod eorum cor- 
porci ad co ejfent fragilia , ut corpufcula paf- 
firn dirumperentur ; unde fafium fuit ut 
nonnifi raro , nec fine attentijfima obferv*- 
tione animadverterem particulas planas , ah 

que 

■ " 1 ■ - 11 ■» ~ i ' M 

(a) Vedi Tom. III. pag. 270. 

(b) Vedi Tom. Uh pag. 30^ 
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&tc ovorum in morem longas , in quìlus ex 
parte caudas dignofcere licebat ; particulxu 
■bas oviforme* exiftimavi animalcula effe di- 
rupia, quod parti cui* h§ dirupile quadruplo 
Jere viderentur majores corportbus animalcu- 
lorum vivorum. Allorché un animale *iadi 
-qualsivoglia fpecie , ceffa di vivere, eflb non 
cangia toflo di forma, come fan quatti,' e 
di lungo, ch'effo è, come un filo, non di- 
vien rotondo a guifa di palla, e così dopo 
la fua morte non s* ingroiTa quattro volte 
più di quel, che fofle vivendo; nulla di 
quanto dice in queflo luogo il Leeuvvenhoek 
conviene ad animali, e per lo contrario tut- 
to conviene a fpecìe di macchine, le quali, 
come quelle del pefce Calamajo, si votano 
dopo aver fatta la ior funzione . Ma riflet- 
tiamo anche fu queft' altra offervazione ; ei 
dice d'aver veduti gli animali fpermatici del 
cabiglio fotto diverfe forme, multa appa- 
rebant animalcula fpberam pel luci dam re- 
prafentantia ; ei gli ha veduti di diverfe 
groffezze , bète animalcula minori videbantur 
mole , quam ubi eaiem antehac in tubo 'vi- 
treo rotundo examinaverat» . Ma non ci oc- 
corre di più per far conofeere , che inquefli 
corpi non vi ha fpecie , ne forma coflante 
e che confeguentemente non fono animali , 
ma foltanto parti organiche in movimento f 
le quali effettivamente in virtù della diverfa 
loro combinazione piglian forme , e gran- 
dezzc diverfe. Tali parti organiche femo- 

ven- 
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venti fi trovano in gran quantità nelf estrat- 
to, e nel refiduo della nutrizione: quella 
materia , che fi attacca ai denti , e che nel- 
le perfone fané , ha lo fieffo odore dei li- 
quor feminale , debb'effer riguardata come 
un refiduo della nutrizione ; in fatti vi fi tro- 
ya una gran quantità di quefti pretefi anima- 
li , alcuni de quali fono coduti , e raffomi- 
gliano a que del liquor feminale . Il Baker 
ne ha fatte incidere quàttro fpecie differen- 
ti, e nefTuna di effe ha membra di forte, e 
fon tutte fpecie di cilindri, di ovali, o di 
globetti fenza coda, ovvero coduti . Inquan- 
to a me fon perfuafo , dopo averle efami- 
nate , che neiTuna di effe fia vero animale # 
e che tutte le dette fpecie non fieno altra 
cofa, come nel feme, che le parti organi- 
che , e viventi della nutrizióne , che fi mo- 
flrano fotto diverfe forme . Il Leeuvvenhoek, 
il qual non fapeva a che attribuir V origine 
de* pretefi animali della detta materia, che 
«attacca ai denti, fuppofe , che verniero da 
certi cibi , ne* quali fe ne trovano , come nel 
cacio, ma fe ne veggono egualmente tanto 
in quelli, che mangiano di tal cibo, come 
in quelli, che non ne mangiano, ed in ol- 
tre non raffomiglian per Bulla al tarlo, ne 
ai vermicelli, che fono nel cacio guado. 
In un altro' luogo dicè, che i vermicelli dei 
denti poffon venire dall' acqua di ciflerna, 
che fi bee, poiché egli ha - offervati degli 
animali fornicanti neir acque del cielo, 

fpe- 
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fpecialmente in quella, che fi b fermata far 
«de 1 tetti coperti, o circondati di piombo, e 
tiella tjual trovali un gran numero di fpecie 
cT animali differenti ; ma noi farem vedere # 
allorché daremo la floria degli animali mi- 
crofcopici , che la più parte degli animali, 
•che fi trovano nell'acqua di pioggia, non 
" fono, che parti organiche femoventi , che 
ora fi feparano, ora fi unifcono, che can- 
giano di forma , e di groflezza , e che final-» 
mente fi poflbn mettere in moto , ovvero 
in ripofo, far vivere , o morire così di fre- 
quente, come ne venga talento. 

I liquori feminali per la maggior parte li 
(temperano da loro ftefli , e divengono alP 
aria, e al freddo più liquidi di quel, che 
Io fieno nel fortire dal corpo dell'animale; 
laddove fi condensano, allorché vengono ac- 
codati al fuoco, e che fi faccia loro fentire 
un grado anche mediocre di calore . Ho ef- 
pofto alcun di tai liquori a un freddo mol- 
to violento , dimodoché al tatto eran fred- 
di al par dell'acqua, che fla per agghiac- 
ciare , eppure un tal freddo non ha reca- 
to incomodo alcuno ai pretefi animali , i 
quali continuavano a muoverfi colla fletta 
velocità , e per tanta eflenfion di tempo co- 
me que* , che non ayevan fentico freddo ; 
per lo contrario quelli, che avevano foffer- 
to un poco di calore celiavano di muoverfi , 
poiché il liquor fi condenfava. Se i corpi in 
moviamo fgflferQ ARioiali, farefcber dun- 
que 
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rjue d 1 una compleflìone , e d' un tempera- 
mento affolutamente diverto da tutti ^li ai- 
tri animali , a cui -un calor moderato , e 
dolce non fa che intrattenere la vita , e 
aumentare le forze , e il movimento , che 
»! freddo ferma, e diftrugge. 

Ma ecco già un numero di prove fors* 
anche troppo grande contro la realtà de' pre- 
cefi animali , talché alcuno potrebbe dire , 
che noi ci iìam troppo eflefi fu quello puni- 
co ; non pertanto io no n poffo tenermi dal 
fare una oifervazione, da cui fi può cavare 
qualche utile confeguenza ; cioè che i pre- 
tefi animali fpermatici , i quali non fono 
effettivamente , che le parti organiche vi- 
venti della nutrizione, efiftono non folo ne' 
liquori feminali dei due feflfi , e nel refiduo 
della nutrizione, che fi attacca ai denti, ma 
anche lì trovano nel chilo , e negli escre- 
menti . Il Leeuvvenhoek avendoli ritrovati 
negli efcrementi delle rane , e di molti al- 
tri animali da lui aperti , ne rimafe a tutta 
prima forprefo , e non potendo concepire 
donde veniilero quelli animali , eh' erari 
del tutto limili a quelli de' liquori femina- 
K , che aveva oflervati , condanna la fua 
propria dabbonaggine , e dice che apparente- 
mente nel tagliar l'animale egli aveva conio 
fcalpelio aperti i vafi , che contenevano il 
feme , il qual fi farà fenza dubbio mifchia- 
• to cogli efcrementi ; ma in feguito aven- 
doli ritrovati negli efcrementi di qua (eh 1 al- 
Tomo III. P tro 
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tro ai iinale, ed anche ne iuoi proprj , noti 
fa più quale Origine attribuir loro . lo o(- 
ferverò , che il Leeuwenhoek non li 4ia 
giammai trovati nei fuoi -eferementi, fe non 
quando eran liquidi ; tutte le volte , che 
il fuo ftomaco non faceva ie fue funzioni 9 
e che pativa di diarrea , ei trovava i detti 
animali., ma allorché la concezione del cibo 
fi faceva a dovere , e che gli eferementi 
eran duri , non ve ne ritrovava alcuno ., 
benché li flemperaiTe coir acqua; il che pare 
accorda rfi efattamente con quanto abbiamo 
detto fuperiormente ; imperciocché e facile 
il comprendere , che allor quando Io ftomaco,, 
e le inteftina fanno a dovere le lor funzio- 
ni , gli eferementi non fon che la feccia 
del cibo, e tutto ciò, che vi aveva di pro- 
priamente nutritivo, e di organico centrato 
nei vafi , che fervono a nutrir V animale f 
e per conseguenza non vi debbon effe re fif- 
fatte molecole organiche nella feccia , la qual 
è principalmente compofta delle parti roz- 
ze , e groffe del cibo , e degli eferementi 
del .corpo , i quali parimenti non fono, che 
parti rozze ; laddove fe lo fìoraaco , e le 
inteflina lafcian .pattare la nutrizione fenza 
digerirla fufficientemente, affinché i vafi , j 
quali debbon ricevere le molecole organi- 
che , poffano ammetterle , o pure ( la qual 
cofa é an<ior più probabile ) fe vi ha trop- 
po rilafciamento , o troppa -tendone nelle 
parti iolide dei detti vafi , i quali non fieno 

in 
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in quello flato, in cui egli è forra fi trovi* 
no per attrarre il nutrimento , allora quefto 
palla colle parti greggie « Tozze , e fi tro- 
vano le molecole organiche viventi «egli 
efcrementi v da ciò fi può conchiudere , che 
le perfone , che fon di frequente incomo- 
date dalla diarrea , debbono aver minor 
quantità di liquore leminale dell' altre , ed 
all' incontro quelli, gli efcrementi dei quali 
fono fodi , e di rado vanno a fella 1 fono 
i più vigorofi -, ed i pù ^atti alla genera- 
zioni . 

In tutto quello , che ho detto fin qui , 
lio fempre (uppoflo, che la femmina contri- 
buisca ugualmente che il rrufchioun liquore 
feminafe , il qual liquore Ila cosi neceifario 
' -all' opera della generazione, come quel del 
• mafchio . Hj cercato di fiabilire { Capitolai. ) 
che ogni corpo organizzato debba contenere 
delle parti organiche viventi. Ho provato , 
( Capitolo II. e IH. ) che la nutrizione e la 
riproduzione fono operate da una fola, e da 
una medefima cagione ^ che la nutrizione 
fi fa per via della penetrazione intima delle 
parti organiche in ciafcuna parte del corpo; 
e che. la riproduzione fi opera col fuperfluo 
delie fteife parti organiche ragunate in qal- 
«he luogo , ove vengon mandate da ttte 
le parti dei corpo . Ho fpiegato ( Capitolo IV. ) 
come abbiali a intendere quella teoria nella 
generazione dell'uomo, e degli animali , che 
hanno i feffi . Le femmine eflendo dunque 
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effe ri organizzaci al par deimafchj, effedeb- 
bon pure , come ha flabilito , aver qualche 
ferbatojo, in cui da tutte le parti del loro 
corpo venga mandato il fuperfluo delle parti 
organiche , il qual fuperfluo non può perve- 
nirvi fotto altra forma y che quella d un li- 
quore ; poiché è un eflratto di tutte le parti 
del corpo , e quello liquore è quello , che 
io ho fempre chiamato feme della femmina . 

Tal liquore non e , come pretende Ari- 
notele, una materia per se lìeffa infeconda, 
la qual non entra ne come materia , ne 
come forma nelT opera delta generazione ; 
anzi all' incontro è una materia prolifica , 
e cosi effenziaimente tale , come quella del 
mafchio , la qual contiene le parti caratte* 
riftiche del feffo femminile , che la fola fem- 
mina può produrre , in quella guifa che la 
materia prolifica del mafchio contiene le par- 
ti , che debbono formare gli organi malchili , 
e cadauno di tai liquori contiene nel tempo 
fteffo tutte le altre parti organiche , le quali 
fi poffono riguardare come comuni ai due 
felli , dal che ne viene , che per via del lor 
mtfcuglio la figliuola può raffomigliare a fuo 
padre ugualmente, che a fua madre. Que- 
flo liquore non è già comporto , come dice 
Ippocrate, di due liquori V uno forte , che 
dee fervire alla produzion dei mafchj , ^al- 
tro debole, che ha a formare le femmine ; 
tal fuppofìzione è onninamente gratuita ; 
oltredichè io non veggo come fi poffa con- 
ce- 
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cepire, che nel liquore, il quale Teltratto 
di tutte le parti del corpo della femmina , 
vi fieno delle parti , che poffan produrre 
quegli organi , che la femmina non ha , vo- 
glio dire gli organi del mafchio . r 

Il liquore dee giugnere per qualche via~ 
nella marrice degli animali , che portano , 
e nutrono i loro feti entro del corpo loro , 
ovvero effò dee fpanderfi fu d* altre parti 
in quegli animali , i quali non hanno vera 
matrice ; tali parti fon le uova , che fi pof- 
fono dire matrici portatili , e che V animale 
manda fuor di sb fleffo; ciafcuna di quefte 
matrici contiene una gocciolina di liquore 
prolifico della femmina nel fito , che appel- 
lai marginetta , 0 piccola cicatrice ; e al- 
lorché non vi fu congiungimento col ma- 
fchio, la gocciolina di liquore prolifico fi ra- 
duna fotco la figura d'una picciolilfima mola, 
come oflervò il Malpighi , e quando tal li- 
quor prolifico della femmina contenuto nel- 
la marginetta, vien penetrato da quello del 
mafchio , eflb produce un feto , il qual fi nu- 
tre dei fughi di quella matrice , da cui è 
contenuto. ' 

Le uova in vece d' effer parti , che tro- 
vanfi generalmente in tutte le femmine , non 
fono dunque per f oppofto altra cola , che 
parti , le quali la Natura adopera perfupplire 
alla matrice in quelle femmine , che fono 
prive di fi fatto organo, ed in vece d* effer 
le parti attive, ed effenziali alla prima fe* 
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condazione le uova non fervono, che corner 
parti paflTve , ed accidentali alia nutrizione- 
dei feto di già formato colla mefcolanzà. de i 
liquori dei due felli in un fito della matrice 7 . 
ia quel modo che lo fono i feti in qualche, 
luogo della matrice de' vivipari f e finalmente 
in vece d'effere effenzeefiflenti ir* ogni tem- 
po contenute V une neir altre all' infinito >. 
e contenenti milioni dei. milioni di feti raa- 
fchj e femmine r le uova, all' oppollo fono* 
corpi , che fi formano col fuperfluo d 1 una 
nutrizione più groffolana ,. e meno organica 
di quella,, che produce il liquore feminale > 
e prolifico , e nelle femmine ovipare fono* 
un certo che di equivalente, non folo alla, 
matrice-, ma anche ai meflrui de vivipari .~ 

Ciò , che debbe interamente convincerne,, 
che le uova fi hanno a riguardare come le par» 
ti deftinate dalla Natura a far l'officio della 
matrice in quegli animali , che fon privi 
di queflo vifcere , egli fe, che tali femmine 
producono le uova indipendentemente dal ma- 
fchioi Ih quella fleffa guifa , che la matrice 
efifte nei vivipari , come parte, rifpettiva al 
feflo, femminile,. cosV le galline che* fono 
fenza matrice , han. le uova , che fuppli- 
fcon per efla , e fono parecchie mawki , che 
fucceflìvamente fi producono e che efiflono 
necelTariamente , e indipendentemente dall' 
atto della generazione, e dalla congiunzio- 
ne col mafchio.. Il pretendere, che il feto 

D*eefift& nell' uova, e che quelle, uova fieno, 

con-* 
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contenute all' infinito le une nelle altre, egli 
è a un di preflb, come fé fi pretendere , 
che il feto fofife preefiftente nella matrice , 
e che tutte le matrici follerò contenute le une 
neir altre nella matrice della prima femmina . 

Gli Anotomifti han prefa la parola uovo 
in diverfi fenfi , e cofe differenti han figni- 
ficato con quefta voce . Allorché 1 Harvey 
ha prefo per imprefa : Omnia t* ovo , egli 
intendeva per I' uovo de* vivipari il facco , 
che rinchiude il feto con tutte le fue appen- 
dici , e credeva d'aver veduto formarli quefT 
uovo, o fia lacco , fotco degli occhj fuoi , 
dopo il congiungimento del mafehio colla 
femmina ; tal uovo non veniva già dall' 
ovaja, o dal teflicolo della femmina , anzi 
egli ha foflenuto di non aver veduta la me- 
noma alterazione nel tefticolo fuddetto ec. 
Cìafcun conofee agevolmente, che in quefto 
fenfo non vi ha nulla di ciò , che d 1 ordì* 
n£rio fi fuole intendere per la parola movo , 
quando non (offe che la figura d' un facco 9 
può afTornigliarii a quella d J un uovo , e vi* 
ceverfa la figura d* un uovo può efler quella 
d' un facca . Harvey , che ha aperte tante 
femmine vivipare , non ha giammai veduta 
alcuna alterazione nei tefiicoli > talchi ei li 
riguarda come picciole glandule , che fono 
totalmente inutili alla generazione (a) , ep- 

P 4, pure 
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(a) Vedi llarvcy Exncìt. t+ c 6$. 
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pure i tefiicoli fono parti molto confiderei 
voli nel più delle femmine , ed in effi ac- 
cadono dei cangiamenti , e delle alterazioni 
affai fenfibili , dappoiché fi può veder nelle: 
vacche ere (cere il corpo gianduiotti dalla grok 
fezza d' un gran di miglio , fino a quella 
d'una grofla ciriegia; ciò, che ha ingannata 
quello grande Anotomifla egli è , che il can- 
giamento è fenza paragone men fenfibile 
nelle cerve e nei daini , di quel che Io fia 
nelle vacche . Conrado Peyer , che fece molta 
oflervazioni fu i tefiicoli dei daini , dice : Exi* 
gui quieterà funt damar um teftì culi , fed pojl 
coitum fjecundum in alterutro , eorum papilla, 
ftve tuberculum fibrofum femper fuccrefeit ^ 
fcrofis autem praegnantibus tanta accidit te- 
fiiculorum mutatio , ut mediocrem quoque aU 
tsnthnem fugere nequeat ( a ) . Quefto Au-? 
*ore crede con qualche fondamento , che Ja 
piccolezza dei tefiicoli dei daini edelle cerve 
fia fiata la cagione, per cui Harvey non ha 
feoperto cangiamento alcuno , ma anch' egli 
cade in error nel dire , che tal cangiamento 
da lui oflfervato, e ch'era sfuggito all' Har- 
vey , non fucceda, che dopo ua congiungi- 
mento fecondo. 

Io oltrs fembra , che Harvey fiafi ingan- 
nato . 



! 



(a) Vedi CWMài Pytri Mtrjfglo&itu. 
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nato fu molt' altre cofe effenziali; egli af- 
sicura, che il feme del mafchio non entra 
nella matrice della femmina, e di più, eh* 
etto non vi può entrare, e pure il Verrhe- 
yen ha trovata una gran quantità di feme 
mafehile nella matrice d'una vacca aperta 
fei ore dopo f accoppiamento (a). Il cele- 
bre Ruifch afficura d'aver tagliata la ma- 
trice d'una donna, ch'effendo (lata forprefa 
in adulterio, fu full'iflanteuccifa , e d'aver 
trovata non folo nella cavita della matrice , 
ma ancora nelle due tube una buona quan- 
tità di liquor feminale del mafchio (6). An- 
che il Vallifneri afficura , che il Fallopio, 
ed altri Anotomifli han pure trovato, co- 
me il Ruifch , del feme mafehile nella ma- 
trice di molte femmine . Non fi può dun- 
que porre in dubbio dopo la pofitiva tefli- 
monianza di quefti grandi Anotomici, che 
Harvey non fi fia ingannato fopra un punto 
tanto importante, molto più poi fe fi ag- 
giugne alle dette teftiraonianze quella del 
Leeuvvenhoek , il quale afficura di aver tro- 
vato del feme mafehile nella matrice di un 
grandiffimo numero di femmine d'ogni fpe- 

P s eie, 
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(a) Vedi Verrbeyen fup. JlnaU Tra. V. cap. 111. 

(b) Vedi Ruifch Tbef. anat. pag- 90. Tav. 
VI. Fig. 1. 
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eie,, eh' egli ha. aperte dopo ir accoppiar- 
meli to-. 

Un altro* error di fatto* d 1 Harvey* e quello;, 
ove dice {cap.XVL 71.7.) in parlando d'un-, 
aborto di due meli, la di cui mole era grof- 
fa. come un. uovo di colombo che tuttavia- 
era fenza alcun feto formato quando ven- 
ghiamo accurati dalla, tefìimonianza del Rat- 
fch , e di parecch] altri Anotomici, che ih 
fèto b fempre vifibile 1 anche, ad occhio nudo* 
nel primo mefe. L' iftòria dell'Accademia fa» 
menzione, di un feto di ventun^iorno , e di- 
ce , ch'elfo era nondimeno formato intera- 
mente, e che con facilita, diftinguevanfi tutte- 
le parti . A tutte quefte autori ta fe fi aggiu- 
gne quella del. Malpighi , il quale hafeopertO' 
il pulcino nella piccola cicatrice immediata- 
mente dopo che T uovov fu fortito dal corpo* 
della gallina^, e prima che fofle covato , non? 
G potrà dubitare > che il- feta non fla forma- 
ta, e non, efifta fu; i primi giorni 1 , e imme- 
diatamente dòpo la copula , e in conseguenza? 
non- fi dee preftare. alcuna fede a quanto di- 
ce Harvey irr propofito delle parti , che fi 
accomodano V una vicina alt altra, per late- 
raF pofizione giacche all' incontro effe lono* 
ad! un- tratto^ tutte efifienti , e non fanno al- 
tro-, che fvilupparfi fucceffivamen te- 
li Craaf ha prefa la paroia uovo in uri* 
Unificato* tutto differente d' Harvey , aven- 
do egli pretefos che i teflicoli delle femmi- 
ne foflera vere ovaje, le quali contenefl ero* 
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uova famigliatiti a quelle , che (tanno 
nelle ovsja delle femmine ovipare, e vuole 
folranto, che tali uova fieno molto più pie— 
ciole , e che non forcano al di fuori , ne fi 
fpicchino giammai, fe non allora, che ven- 
goti fecondate . nel qual caio discendono 
dall'ovaia nei corni della matrice, dov'ef- 
f> ingrofTano, Le efperienze del Graaf fon 
quelle, che hanno più di tutte contribuito 
a far credere Tendenza di quefie pnetefe 
uova , la quale non ha però fondamento al- 
cuno; poiché il prefatco celebre Anctomifla 
a inganna 1. nel prendere le vescichette dell' 
ovaja per uova, quando non fono , che parti 
lafeparabili def tefticolo della femmina,le qua- 
li ne formanpure lafoftanza,e quefte vefei- 
chette fon ripiene d'una fpecie di linfa. Et 
fi farebbe meno ingannato, allorché averte 
riguardate tali vefeichette , come femplici Ser- 
batoi, e la linfa, che contengono, come il 
liquor feminale della femmina, in vece di pren- 
dere il liquore per albume d'uovo. %. S in* 
ganna nell' afficurare , che il follico'o, o il 
corpo glandulofo fia V intonico di tali uova P 
o vefeichette; imperciocché egli e certo per 
le oflervazioni del Malpighi, d^l VàUiihe* 
ri , e per le mie proprie efperienze , che i 
corpi glandulofi non involgono le vefeichet* 
te, e non ne contendono alcuna. S'in- 
ganna anche vieppiù nell' aderire , che tali 
follicoli, o corpi glandulofi non fi forman 
giammai , che dopo la fecondazione , quando 
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ali incontro fi trovano fi fatti corpi glandi^ 
lofi formati in tutte le femmine , che fono- 
pervenute alla pubertà. 4. S'inganna nel di- 
re , che i globetti , che ha veduti nella ma- 
trice, e che contenevano il feto, eran le 
flette vefeichette, o uova dell'ovaia, che 
vi erano difeefe , e che, die egli , eranfi 
fatte dieci olte più picciole di quel, che 
foflero neirovaja. Quefìa fola ofl^rvazione 
di averle trovate dieci volte più- picciole 
nella matrice di quel che foflero neii'ovaja. 
nel punto della fecondazione , oppure avan^ 
ti, o dopo queflo illante, non doveva far* 
gli aprir gli occhi, e conofeere, che quel 
che vedeva nella matrice non era ciò che : 
aveva veduto neteflicoli? 5. S'inganna neh 
dire, che i corpi glandulofi del tefticolo non. 
fono che l'intonaco dell'uovo fecondo, e 
che il numero degl' intonachi , o follicoli vo- 
ti corrifponde fempre a quello dei feti ; im- 
perciocché queft' afferzionè è aflolutamente 
contraria alia verità, ritrovandofi fempre fa. 
i teflicoli di tutte le femmine un maggior* 
numero di corpi glandulofi , a di cicatrici 
che di produzioni di feti , e fe ne veggono- 
anche in quelle, che non hanno mai generar 
to . Aggiungafi a tutto ciò, eh' egli non ha. 
mai veduto l' uovo nel fuo pretefo intona- 
co, o nel fuo follicolo, e chenè egli , ne il 
Verrheyen , nfe gli altri , che han fatte le ftefle 
efperienze han veduto mai quefVuovo, fui qua- 
le nondimeno hanno flabilito il lor fifiema. 
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H Malpighi, che ha conosciuto V aumen*- 
fazione del corpo gUndulofo nel teflicoIcM 
della femmina, fi è ingannato, allor che h& 
creduto una , o due volte di vedere 1' uovo» 
nella cavita del corpo glanduJofo , poiché 
quella cavita non contiene altro , che li- 
quore , e dopo urr numero infinito ór offer- 
vazioni , non fi fe in efla trovata cos' alcu- 
na, che fomigliaffe a un uovo , come lo> 
dimoftrano le efperienze dei Vallifneri. 

Il Vallifneri, il qual non fi e ingannato 
fu i fatti-, ne ha però dedotta una falfa con^ 
feguenza , cioè che quantunque ne egli , nè 
aJcun Anotornifia fuo confidente abbiano mai- 
potuto trovar l'uovo nella cavità dei corpo 
glandulofo , non pertanto voleva egli , che vi 
efifteffe .• 

Vediam dunque ciò , che nelle (coperte dì 
quefti Otfervatori ci refia di reale, e quali 
cofe noi poliamo ammetter per vere. Il 
Graaf fu H primo ad- ifcoprire, che ne' te- 
fiicoli delle femmine vi avevan delle alte- 
razioni r ed ebbe ragione di afficurare , che* 
i teflicoli eran parti eflenziali , e neceffarie 
alla generazione. Il Malpighi ha dimoftra- 
•o cofa foflTero quefle alterazioni nei tefli- 
coli delle femmine r e ha fatto vedere, eh' 
erano corpi glandulofi , i quali crefeevano 
fino air intera maturazione , dopo di che fi 
comprimevano , e fi difperdevano , non la^ 
feiando che una leggeriflìma cicatrice . Il 
Vallifneri ha pollo- quelta (coperta nella pie* 

na 
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wa Tua luce , e ha fatto vedere , che i corp£ 
|fandulofi fi trova vana fu i tefticolt di tan- 
te le fenamine crV elfi ingroflavano confi-' 
derabilmente nella fìagione y che vanno in 
amore ; che il loro accrefci mento y e aumen- 
tazione faceva!! alle fpefe delle vefcichette 
linfatiche del tefticolo; e ctì erti xiet tempa 
della lor maturezza contenevano -Tempre una: 
cayità piena di liquore. Ed ecco a che fi ri* 
ftrigne la verità di quanta è flato fcoperto* 
in propofito delle pretefe ovaje , e dell'uo- 
va de' vivipari. Ma che Tene debb' egli con- 
chiudere? Due cofe, che mi parono eviden- 
ti r una , che non efiftono uova ne t'eflico- 
li delle femmine, dappoiché noti fu podìbi- 
le il trovarvenef f altra, che efifte del li- 
core e nelle vefcichette del tefticolo, e nel- 
la cavita del corpo glandulofo, giacche Tem- 
pre ve ne Tu ritrovata; e noi abbiam dimo- 
Arato colle precedenti efperienze , ch$ que(T 
ultimo liquore e il vero feme della femmi- 
na , imperciocché effo contiene , come quel- 
lo del mafchio, degli animali fpermatici, a 
a dir meglio delle parti organiche in- movi- 
mento » 

Ora fiam dunque certi, che le femmine 
al par de' mafchj hanno un liquor Teminale ~ 
Nor non. abbi am luogo di dubitare, dopo- 
tutto quel che abbiam detto ,, che il liquor 
Teminal$ generalmente non fa il Tuperfluo 
della nutrizione organica, il qua! da tutte 
te parti del corpo vien mandato ne'teflico- 
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ll'r e* nelTe vescichette feminali dd macchia** 
e ne tefiicoli, ex nella cavità de* corpi glaa- 
diiiofi dèlie femmine; quello liquore, che.* 
efee dalia papilla del corpo* glandulofo,. ba- 
gna continuamente i corni della matrice- 
femminile, e facilmente può in- eflfa pene- 
trare, o pel Tucchiamenta della tenitura flef- 
fa d i corni i quali quantunque mem« 
branofl non. lafciano- <T effere fpugnofi , o> 
per la piccioli apertura, che (la: nella fupe- 
riore eftremità- dei corni , e non vi ha dir- 
Scolta alcuna per intendere come il detto» 
Hfjuore porta: entrare nella, matrice ; laddove 
nella fuppofiziòne, che le vefeichette dell 1 
ovaja follerà uova le quali- fi ^accadere- 
dall'ovaia,- non fi è mai potuto capire itu 
qual modo le fupporte uova ,. che eran dieci 
a venti- volte pia groiTe di quel, che (offe 
larga T apertura dei. corni della matrice,, 
potettero entrarvi - Si è già veduta, che il: 
Graaf Autore del- fiflema. delie uova , era. 
cofiretto ^ fupporre , o- piuttoflo a confetta^ 
re*, che quando- tran difeefe nefla matrice-, 
erana, divenute dieci volte pia picciole il 
qpel', che li fodero neH'ovaJa .. 

Il liquore , che fe femmine fpargono y al- 
lorché vengono dimoiate al coito , e il qual 
forte ,, al dire del Graaf , dalle lacune, che 
ft'anno* all' ir.torno- del collo della matrice,, 
e all'intorno dell' orifizio' eileriore dell' ute- 
ro, potrebbe per avventura efiere una. por- 
tone fovr abbondante del liquor feminaie^ 

it 
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il qual continuamente diftilla dai corpi gfan- 
dulofi del teflicolo fulie trombe della ma- 
trice , e il qual vi potrebbe entrare diret- 
tamente tutte le volte, cfte la larga eflre- 
mita della tromba fi folleva, e fi approdi- 
ma al teflicolo ; ma forfs' anche queflo liquo- 
re è una fecrezione d' altro genere , e to- 
talmente inutile alla generazione. Era me* 
flieri per decidere tal quiflione fare delle 
effervazioni col microfeopio fui detto liquo- 
re , ma nemmeno ai Filofofi è talvolta per- 
meffo di fare tutte le efperienze . Ciò , che 
io pollò dire fi è, che fono molto inclina- 
to a credere, che in elfo vi fi troverebbero 
gli fleffi corpi in movimento , gli fìeflì ani- 
mali f perniatici , che fi trovano nei liquore 
del corpo glandulofo , e a queflo proposto 
po(To citare un Medico italiano, il quale 
fi b fatto lecito di fare attentamente una 
tale offervazione, che il Vallifneri rappor- 
ta in quefli termini (a) aggugneil lodatosi- 
gnor Bono d avergli anche vedati [animali 
fermatici) in qnefta linfa , o fiero, dirò co* 
sì voluttuoso , che nel tempo dell' amorofa 
zuffa /cappa dalle femmine libìdinofe , fenza 
che fi potejfe^ fofpettare , che f off ero di qué* 
del mafebio ec. Se ii fatto è vero, cóme non 

ne 
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(a) Tom, IL col, u 
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ne cfubito , egli è certa, che queflo liquore- 
fparfo dalle femmine è lo fteffo di quello 
che fta nella cavita d^' corpi glandulofi de*" 
ror tediceli , e in confe^uenra effo è liquore 
veramente feminale* e quantunque gli Ano- 
tornirti non abbiano feoperta la comunica-- 
zione fra le lacune del Graaf, e i tefticoli ,. 
ciò non impedifee, che il liquor feminale de' 
reflicoli ogni volta che fìa nella matrice r 
m cui può entrare, come ho detto qui fo* 
pra , effo non pofla anche fortirne per mez> 
20 delle picciole aperture , che ne cir- 
condano il colio , e che per la fola azio- 
ne del conteflo fpugnofa di tutte le dette 
parti non poffa parimenti gtugnere alle la- 
cune , che (tanno all' intorno dell' orifizio 
efteriore dell'utero, fpecialmente fe il mo- 
vimento del liquore è ajutato dallo (cuori*- 
mento, e dalia tenfione , che l'atto dell* 
generazione produce in tutte le partì. 

Devefi da ciò conchiudere , che le ferrmù-» 
eie che hanno un forte temperamento fono 
poco feconde , fpecialmente allor quandi 
rafano (moderatamente degli uomini f poiché 
elleno rnandan fuori il liquor feminale , che 
«tee reftare nella matrice per la formazione 
del feta. In fatti veggiamo , che le donne- 
pubbliche non generano figliuoli , o fe ne 
generano egli accade molto più di rado delti 
altre e ne* paefi caldi , ove hanno tutte uìi> 
temperamento più forte, che quelle de' eli- 
qqI freddi,, fono, parimenti molto meno fo* 

conr 
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conde. Ma di ciò avremo occafione di par-' 
iarne io progreflo . 

Egli è naturale di penfare , che il liquore' 
Geminate, fia del mafchio, fia della femmi- 
na, non abbia ad effer fecondo, che quan- 
do contiene de' corpi io movimento f tutta- 
volta la cofa è ancor in quefiione , e affai 
mi fento inclinato a credere , che ficcome 
tali corpi fono focgetti a cangiamenti di 
forma, e di movimento , e non eifendo che 
parti organiche , le quali fi mettono in mo- 
to fecondo le diverfe circoftanze , fi fvilup- 
pano r fi fcompongono, ovvero fi compon- 
gono giufla i diveriì, rapporti , che han fra 
di loro, cosi vi abbia una infinita di dif- 
ferenti fiati di quefio liquore, e quello, in 
cui fi trova, quando mofira di contenere 
le parti organiche in movimento, non fia/ 
forfè aflòlutamente neceffario , affinchè ft 
operi la generazione . Il fopraccitato Me- 
dico- italiano dice , che avendo offervato 
molti anni di feguito il fuo liquor femina- 
le , durante la fua giovetftiY non vi trovò 
giammai animali fpermatici , ciò nonoflante 
però aveva luogo di credere r che tal li* 
quore folle fecondo , poichb in detto tem- 
po- egli era divenuta padre di moiri figliuo- 
li, e non aveva cominciato a veder gli ani- 
mali (permatici nel liquore, fe non dopo 
etTer giunto alla mez*a età, e in quella, 
nella qual V uomo ha bifogno di valerfi de- 
ste occhiali ^ e che aveva avuto figliuoli 

tan- 
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Canta in; quell'ultimo tempo, come nei pri- 
mo ; ed aggiugne r che avendo paragonaci 
gli animali* ipermat-ici del fuo liquore femi- 
naie con quelli di quaJch' altra perfona 
aveva Tempre trovati i fuol più piccioli di 
quelli degli altri . Pare che quella oifervazione 
ci potrebbe condurre a credere, che il liquor 
feminale polla eflfer fecondo , benché non fia 
attualmente nello flato r , in cui f&bifogno- 
che fi trovi per contenere: le parti organiche 
in movimento ; forfè- nel prefente. cafo le 
dette parti non fi mettono in moto fe non 
allora , che il liquore è nel corpo della fem- 
mina ; fòrs? anche il movimento , che in elfo- 
efifte è infenfibile * cagione dell' eftrema 
picciolezza delle molecole organiche. 

I corpi organici , che muovonfi- , e gli 
animali fpermatici fi poflbno riguardare co* 
me il primo adunamento delle molecole or- 
ganiche derivanti da- tutte le parti dei cor- 
po, e allorché fe ne aduna una grandiflìma. 
quantità formano 1 un corpo che fi muove , 
e che può vederfi col microfcopiof ma quan- 
do non fe ne raduna , che una picciola quan- 
tità , il corpa che formeranno farà troppo 
picciolo- per efler veduto ,.. ed in tal cafo* 
non- fi potrà diflinguere cofa alcuna di fe- 
movente nel liquor feminale ciò che an- 
cora ha olfervato fpeffe volte , fi è , che? 
vi fono dei tempi in cui il detto liquorer 
non contiene nulla, di animato , e vL vor- 
rebbe una. ben. lunga ferie &' offe rvazioni per: 

e*- 
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per determinare quali pollali effere lecagroni 
di tutte le differenze , che fi oflervano nello 
flato di quello liquore . 

Io pollo afficurare, avendone fpeffe volte 
fatta la prova , che mettendo in infufione 
coli' acqua i liquori feminali degli animali 
in piccioli vafì di vetro ben turati , fi tro- 
va in capo di tre, o quattro giorni , e fo- 
vente prima , nel liquor di tali infufioni , 
una moltitudine infinita di corpi in movi- 
mento; quei liquori feminali , in cui non vi 
ha alcun moto, ne veruna parte organica fe- 
movente nel fortire dal corpo dell 1 animale r 
tutti ne producono egualmente che quelli , 
nei quali ve n' ha una grande quantità, e il 
l'angue , il chilo , la carne , V urina fìeffa con- 
tengon pure delle parti organiche , che fi 
mettono in movimento dopo qualche gior- 
no d' infufione nell'acqua pura; i germi del- 
le mandorle de' frutti , i femi , le glandule 
nettaree , il mele , e anche i legni , le cor- 
tecce , e tutte le altre parti delle piante ne 
producono parimenti nello fteffo modo ; 
quindi non fi può dubitare dell' efiften- 
za di quefte parti organiche viventi in tut- 
te le foflanze animali , o vegetabili . 

Nei liquori feminali fembra , che le parti 
organiche viventi fieno tutte in azione , e 
pare che cerchino di fvilupparfi, giacché fi 
veggon fortire dai filamenti , e fi formano 
fotto gli Aedi occhj dell' otfervatore ; tutta- 
volta i piccoli corpi dei liquori feminali non 

fo 
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Tòno dotati cf una forza , la qua! fia loro 
particolare, imperciocché que' , che trovanfi 
in tutte le altre (ottante animali , o vege- 
tabili , fino a un certo fegno fcompolìe , 
fono dotate della medefima forma ; agifcc- 
no; e fi muovono quafi nella fletta manie- 
ra , e per un tempo affai confiderete , e 
cangiano fucceflìvamente di forma per lo 
fpazio di molte ore, ed anche dimoiti gior- 
ni . Ogni qual volta affoiutamente fi volef- 
fe , che tai corpi foflero animali , conver- 
rebbe confeffare , che fono animali tanto 
imperfetti , che tute* ai più fi hanno a ri- 
guardare come abbozzi d' animali , oppure 
come corpi femplicemente compofli di par- 
ti le più effenziali a un animale; conciof- 
fiacbè le macchine naturali , le trombe , co- 
me fon quelle, che trovanfi in sì gran quan- 
tità nel latte- del pefee Calamajo , che da' 
loro flette in un dato tempo fi mettono in 
azione, e non finifeon d'agire, o di muo- 
verfi , che in capo d'un altro dato tempo, 
e dopo aver mandato fuori tutta la loro 
foflanza, non fono certamente animali quan- 
tunque fieno e(Teri organizzati , agenti , e 
per dir così, viventi, ma la loro organizza* 
zione e più femplice , che quella d' un ani* 
male , e fe quefle macchine naturali in vece 
di agire fo!o per trenta fecondi , o tutt' al 
più per un minuto, agùTero per un tempo 
molto più lungo, verbigrazia per un mefe , 
o un anno , non fo fe potremmo negar loro 

il 
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2I nome d' animali, inurique iron tnoflraf- 
?fer d' aver altro movimento fuor che quello 
J una tromba che agilce da sè fletta , e 
•quantunque la loro organizzazione folle ap- 
parentemente tanto (emplice, -quanto quella 
•della fuddetta macchina artificiale, imper- 
ciocché jpianti animali non vi fon eglino 7 
ne' quali non diftinguiamo alcun movimento 
prodotto dalla volontà; e cosi non ne co- 
nosciamo noi pure degli altri, la di cui or- 
ganizzazione ci fembra tanto femplice , che 
tutto il lor corpo è trafparente al par d'un 
criftallo , fenza alcun membro, e quafi feri- 
za alcuna apparente organizzazione? 

Ogni qualvolta fi convenga, che l'ordine 
<lelle produzioni della Natura proceda uni- 
formemente , e fi faccia per -ifcala , e per de- 
grad zione , non fi durerà fatica a concepi- 
te eh' efifiono de' corpi organici, i quali non 
fono ne animali, ne vegetabili, nè minera- 
li; quelli etferi intermedj avranno elfi pure 
le degradazioni nelle fpecie , che li coflitui- 
Icono, e avranno de gradi diverlì di perfe- 
zione , e d' imperfezione nella loro organiz- 
zazione; le macchine del latte del pefceCa- 
lamajo fono per avventura più organizzate , 
e più perfette degli altri animali fpermatici, 
fors anche lo fono meno, e le uova fors' an- 
che meno dell'une, e degli altri; ma nep- 
pure intorno a ciò abbiam cofa, fu cui fon- 
dare delle ragionevoli congetture , 
, Quel , che vi ha di certo egli è , che tutto 
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■gli animali, e ture' i vegetabili, e tutte le 
parti deeli animali, e de 1 vegetabili conten- 
gono una infinita di molecole organiche in- 
venti , che fi pedono mettere in veduta di 
tutti , come abbiam fatto colle efperienze pre- 
cedenti. Tali molecole organiche prendono 
fucceffivamente forme diverle, e divedi grà- 
vidi movimento, $ d attività fecondo Je va* 
rie circofianze: effe fono in molto maggior 
numero ne' liquori feminaii de' due fedi, e 
ne* germi delle piante, che nelle altre parti 
dell'animale, o del vegetabile ; effe almeti 
vi fono più apparenti, e più fviluppate , o 
fe vuolfi effe vi fono accumulate fottola for- 
ma de # piccioli corpi in movimento. Efifle 
dunque ne 1 vegetabili, e negli animali una 
fofianza vivente ad eflì comune , la qua! fo- 
flanza vivente, e organica è quella, che 
forma la materia neceffaria alla nutrizione; 
T animale fi nutre dell 1 animale, o del ve- 
getabile, come anche il vegetabile fi può nu- 
trire dell'animale, o del vegetabile feompo- 
ilo che fia ; quefla foflanza nutritiva comu- 
ne all'uno, e all'altro è fempre vivente, 
tempre attiva , e produce V animale , o il 
vegetabile , allorché trova una forma inte- 
riore, una matrice convenevole, ed analoga 
all'uno, e all' altro, come l'abbiamo fpie- 
gato ne'prjmi capitoli; ma allorché la detta 
foftanza attiva fi trova adunata in gran co- 
pia ne 1 luoghi , in cui fi può unire , for- 
ma nei corpo dell' animale altri animali 

co- 



Digitized by Google 



teoria Naìuralt 
♦come la tenia, gli afcaridi , i vermi, chfe 
trovanfi alle voice nelle vene, e nelle finuo- 
fitfc del cervello , e del fegato /Te. Quefle 
fpecie d'animali non debbon la loro efiflen- 
£a ad altri animali della ftefTa loro fpecie, 
eia generazione de' roedefimi non fi fa come 
quella degli altri , e perciò fi può fupporre , 
che fieno prodotti dalla materia organica , 
quando fe flravafata, o che non è afforbita 
dai vafi, che fervono alla nutrizione del cor- 
po dell'animale; in tal cafo è affai proba- 
bile, che la foflanza produttiva, che fem- 
pre è attiva , e tende ad organizzai , pro- 
duca de* vermi , e de' piccioli corpi organiz- 
zati di differente fpecie , fecondo i diverfi 
luoghi , e le diverfe matrici , in cui fi trova 
unita ♦ Noi avremo in progreifo occafione di 
efaminare anche più paratamente la natura 
de' fuddetti Vermi , e di molti altri anima- 
li , che fi formano nello fletto modo , e di 
moflrare, che la lor produzione è diverfil- 
ma da quella , che fi e finora creduta . 

Allorché la materia organica , la qual fi 
può riguardare come un feme univerfale , è 
adunata in quantità molto grande, in quel 
modo che fla ne' liquori feminali , e nella 
parte mucilaginofa della infufion delle pian- 
te , il fuo primo effetto fi è quello di ve- 
getare , o a meglio dire di produrre degli 
efleri vegetanti ; quefle fpecie di zoofiti fi, 
gonfiano, fi eflendono, fi ramificano, e pro- 
ducono in feguito de' g lobetti , degli ovali 
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t?5 altri piccioli corpi di figura differente , 
i quali hanno unti una fpecie di vita ani- 
cnaftica , un m oto progredivo bene fpeflb ra- 
pidiffimo, ed alcune volte più lento; anche 
quefti Robetti il fcompongono , cangiano di 
figura, e divengon più piccioli , e in propor- 
rione che diminuirono in groffezza , s* ac- 
crefce la velocità nel loro moto ; allorché 
il movimento dei piccioli corpi è affai rapi- 
do , e che fono in grandiflìmo numero nel 
Jiquore , quello fi rifcalda in modo aflài fen- 
dibile , <Jaqual cofa mi ha fatto penfare , che 
il movimento, e l'azione delle parti orga- 
niche dei vegetabili, e degli animali potreb- 
be anche effere la cagione di ciò, che fi chia- 
ma fermentazione. 

Ho anche creduto di poter prefumere , che 
il veleno della vipera , e gli altri veleni at- 
tivi, come pure quello della morficaturad 1 un 
animai rabbiofo potrebbe effere la detta ma- 
teria attiva di troppo efaltata , ma finora 
non ho avuto il tempo di far le fperienze , 
che ho ideate fu queflo punto, come anche 
fulle droghe, che fi adoperano nella medici- 
na; quel che porto affi curar di predente fife, 
che tutte le infufioni delle droghe le più 
attive fono ripiene di corpi in movimento , 
i quali vi fi formano molto più prefio , che 
nelle altre foftanze . 

Quafi tutti gli animali microfeopki fono 
della fletta natura dei corpi organizzati , che 
fi muovono nei liquori feminali, e nelle in- 
Tom. Ili CL fufio* 
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Tufioni dei vegetabili , e della carne degli 
animali ; le anguille della farina , dell' acqua , 
che è rimafia fui le grondaie di piombo ec. 
fono efferi della medefima natura dei primi , 
ed hanno una confinale origine ; ma rifer- 
biam per V ifìoria particolare degli animali 
microfcopici quelle prore , che potremmo 
addurre in quello luogo. 

■ 

Capitolo IX. 

Varietà nella generazione degli 
^Attintali • 

4 

LÀ materia , che ferve alla nutrizione , 
e alla riproduzione degli animali , e 
^dei vegetabili è dunque la fletta ; ella è 
lana fofìanza pioduttiva, e univerfale com- 
pofia di molecole organiche fempre efiflenti f 
fempre attive , V union delle quali produce 
i corpi organizzati ; quindi la Natura la* 
vora fempre fullo fleffo fondo , e quello fon- 
do è inefauflo ; ma i mezzi eh 1 erta adopera 
per farlo produrre fono gli uni dagli altri 
diverfi, eie differenze, o le convenienze ge- 
nerali fi meritano la noflra attenzione, tan- 
to più che da effe noi dobbiam trarre le ra- 
gioni delle eccezioni , e delle varietà par- 
ticolari . 

Generalmente fi può dire , che i grandi 
animali fono rnen fecondi dei piccioli ; la 
balena, l'elefante, il rinoceronte , il caia- 
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smallo , il bue , il cavallo , V uomo ec. non 
producono , che un feto , e rariflime volte 
•due , mentre che i piccoli animali , come 
i forci , fe aringhe , gì' infetti genertno un 
gwn numero di figliuoli . Una fi fatta dif- 
ferenza non deriverebbe già eflfa dall' edere 
rìeceflario molto maggior mitrimento per ali-, 
mentane xin gran corpo , che per nutrirne 
un picciolo, e Che, ferbata la proporzione, 
vi abbia nei grandi animali molta minor 
quantica di nutrimento fuperfluo, che po(Ta 
divenir feme, di quel che vi abbia nei pie» 
cioli ? Egli è cerco , che quefli ultimi man* 
giano in proporzione più dei grandi , ma 
fembra ancora , che la prodigiofa moltipli- 
cazione dei più piccoli animali , come delle 
■api, delle mofche, e degli altri infetti po- 
trebbe derivare dall' eiler quefti piccioli ani- 
mali dotati d'organi finilìimi , e di membra 
fottiliffime , talché fieno più degli altri in 
iftato di fccglieTe ciò, che vi ha di più fo- 
(lanziofo , e di più organico nelle materie 
vegetabili , o animali , da cui traggono il 
loro loftentamento . Un ape , la qua! non 
vive , che della più pura foflanza dei fiori , 
riceve certamente per mezzo di tal nutri- 
mento un maggior numero di molecole or- 
paniche , di quel che ferbata la proporzione 
ne poflà ricevere un cavallo per via delle 
parti groffotane de' vegetabili , come il fie- 
no , e la paglia , che gli fervono di nutri- 
mento; talché il carallo.non produce , . che 

Q. * un 
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un feto, mentre che l'ape ne genera trent* 
mila. 

Gli animali ovipari fono generalmente 
più piccioli de' vivipari , e generano pari- 
menti affai più; la permanenza dei feti nella 
matrice dei vivipari fi oppone anch' effa alla 
molciplicazione , poiché mentre che queflo 
vifcere è occupato , e che attende alla nu- 
trizione del feto, non può dar luogo aduna 
nuova generazione, laddove gli ovipari , che 
ad un tempo producono le matrici e i feti , 
e li mandano fuori , fon quali fempre in 
ifìato di produrre , ed è cofa nota , che im- 
pedendo a una gallina il cavare, e alimen- 
tandola con abbondanza , fi rende confi- 
derabilmente feconda in uova ; e fe le gal- 
line lafciano di far le uova allorché cova-- 
no, egli fe perchè effe han intralafciaeo di 
nutrirfi , e il timore, che mofìran d'avere, 
che le uova raffreddino , fa eh' effe non le 
abbandonino , che una volta al giorno , e 
per b reviffimo tempo, in cui fi cibano tanto 
Variamente , che forfè la quantità del nu- 
trimento non corrifponde alla decima parte 
di quello, che pigliano in altri tempi. 

Quegli animali , che non producono , che 
un picciol numero di feti , acquiflano la 
maggior parte del loro crefeimento , ed an- 
che V acquiflano interamente prima d' effere 
in iflato di generare., laddove gli animali 
molto prolifici, generano anche prima, che 
il corpo loro fia giunto alla metà , o pure 

: ^ al 
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al quarto del loro crefcimento . L* uomo 
il cavallo, il bue , Ulano, Tirco, e il mon- 
tone non fono in flato di generare., che 

1 quando han acquietatala maggior parte del 
lor crefcimento; lo fteffo accade ai colom- 
bi , e agli altri uccelli , che non produco- 
no > che un picciol numero d'uova, ma que' 
eh* ne producono in quantità , come le gal- 
line, i pefei ec* generano molto prima; una 
gallina è capace di generazione nelT età di 
tre meli , e pure in tal tempo non è per- 
venuta , che al terzo del fuo crefcimento ; 
così un pefee, il quale in capo a ventanni 
dee pefare trenta libbre , genera nel primo, 
ó fecond' anno , quantunque elfo non fia per 

\ anche del pefo di mezza libbra. Ma rntor* - 
no al crefeer di mole , e al durare della 
vita dei pefei potrebbero farfi molte oflerva« 
zioni particolari; a un di predo fi può co- 
noscere la loro età efaminando con una len- 
te , ò un mierofeopio gli Arati annuali , di 
cui fon compofte le di loro fcaglie ; finora 
n:>n fi fa per quanto tempo effi poflan vi- 
vere ; ho veduti dei carpj nelle fofife del ca- 
rtello di Pontchartrain del Conte di Mau- 
repas, i quali per lo meno han cento cin- 
quant' anni ficuramente , ed effi mi fono 
paruti cosi agili e guizzanti , come i carpj 
ordinar). Non dirò col Leeu^enhoek , che 
i pefei fieno immortali , o per lo meno che 
non poffano morir di vecchiezza; eflendodi 
{entimsmo , che o^ni cofa col tempo debba 
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perire , e che tutta eia , ebe ba avuta 01/ 
origine., un principio , e una natività debba, 
acrivare a un termine , a una morte , e z 
un fitte , ma egli è anche vero , che i pefcfc 
vivono ii* un. elemento uniforme , e non* 
efèndo incomodati dalle grandi vkiffitudini 9 
ne fen tendo le ingiurie dell'aria , deb bori 
conferVarfr più a lungo nel medefima flato, 
di quello facciano gli altri animali , e fe le 
viciffitudini deiraxia fono , come pretende un. 
gran Fiiofofo < a } r le principali cagioni dell* 
diftruzione. degli effcri viventi, egli e certo ^ 
che i pe fa' , effenda fra tutti gli animali 
quelli , che vi fona mena efpofli , debbon- 
vi vere più lungo tempo degli altri ; ma ciò, 
ebe dee contribuire ancor più alla lunga 
confervazione del viver loro, fi k , che Je 
offa dei medefimi fono d' una foflanza più 
molle di quella degli altri animali" , e norv 
$ indurano , ne cangiano quafl nulla coli' 
età ; le fpine de pefei d airungana , d in» 
gioffano y e prendona accrefeimentor r fen-r- 
xa acquiftare maggior folidita almeno fen~ 
àbilmente y laddove Je offa degli altri* ani- 
mali j come anche titfte te altre parti folide 
del loro corpo ^ acquiftano fempre più du<- 

U .... . XQZr*- 

(a ) U Cancellìer Battone Vedi UJu* Trai**, 
tm dell* vita-, t dell* morte * 
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rezza, e felicita, e finalmente allorché fono 
totalmente (aturate , e oliratte , il movi- 
mento ceflfa , ed in appreflb fuccede la morte . 
Per lo contrario nelle fpine dei pefei la detta 
aumentazione di fondita , la detta replezio* 
ne , ed oflruzione , che è la cagione della 
morte naturale, non fuccede, o per Io meno 
fi fa di grado in grado più lentamente , e 
più infenfibilmente , e forfè vi abbifogna 
molto tempo , affinchè i pefei giungano a 
vecchiezza. 

- Tutti gli animali quadrupedi , che fon 
coperti di pelo , fono vivipari, e tutti que' 
che fon coperti di fcagiie fono ovipari ; i 
vivipari fono , come abbicai detto , meno fe- 
condi degli ovipari . Or non potrebbe egli 
fupporfi , che fra i quadrupedi ovipari fucce- 
da una molto minor perdita di foftanza per 
via delia trafpirazione , che il fitto conteso 
delle fcagiie ritiene , laddove negli animali 
coperti di pelo la trafpirazione iìa più libe- 
ra , e più abbondante? e in parte non vieti 
egli da quefta fovr abbondanza di nutrizio- 
ne , che non può eflere diftratta dalla tra- 
fpirazione | il moltiplicar che fanno queflt 
animali più degli altri , e il poter più km- 



uccelli , e tutti gP ihfetti, che volano, fono 
ovipari , eccetto qualche fpecie di mofche (a) , 

* Q» 4 che 

( a ) Vedi LwvvenhockTomo IV.pag. .9 1. * £2. 
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che producono i mofeberini viventi*; quelle 
mofche > allorché nafeono, non fono alate > 
e veggonfi a poco a poco le ale fpuntare r 
e ingrandirli in proporzione che la naofea 
crefee , e s' ingrolfa , e non comincia a va- 
lerfene fe non allora, che h giunta allo fta* 
to perfetto della ftìa grandezza ; i pefei co* 
perti di fraglie fono anch' eflì tutti ovipari - r 
i rettili , che nbn han piedi , come le bifeie , 
e le diverfe fpecie di ferpenti fono eguaK 
mente ovipari ; effi mutan la pelle, la quale 
i compofla di picciole fcaglie . La fola vi» 
pera fa una leggiera eccezione alla regola ge- 
nerale , poiché eflfa non è veramente vivi» 
para , producendo a tutta prima le uova , 
dalle quali pofeia forton i viperini ; ma egli 
vero, che tuttociò fi opera nel corpo delia 
madre , e che in vece di mandar fuori le 
fue uova , come gli altri animali ovipari 9 
effa li ferba , e li fa nafeere interiormente ^ 
le falamandre , nelle quali fi- trovano delle 
uova , e nel tempo fleflb dei figliuoli di già 
formati , come lo ha offervato il M'au per- 
nii s ( a ) , formeranno un eccezione dello flef9 v 
ordine degli animali quadrupedi ovipari . 

La maggior parte degli animali fi molti- 
plica per via di copula ; tutravolta fra* gU 
animali , che han feflt*, ve oe fon mot* 

- ' " 1 ■ . - ti,. 



(a ) Memorie dell' Accademie dtlt anno i 
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ti', che non fi accoppiano con un vero con- 
giungimento; ei pare che la maggior parce 
degli uccelli non facciano, che fortemente 
comprimere la femmina , come il gallo , la 
di cui verga , benché fia doppia , é nondi- 
men moito corta , le paifere , i colombi ec. 
altri in vero come lo Itruzzo , 1' anitra , 
r oca ec. hanno un membro confiderevol- 
mente groffo, e in tali fpecie V intromeiTìo- 
ne non è equivoca; i pefci mafchj s* ap- 
proflìmano alla femmina nel tempo , che 
vanno in frega; pare anche che fi freghino 
ventre con ventre , giacche il mafchio fi 
volta talora in ifchiena per incontrare il 
ventre della femmina , ma con tutto ciò 
non vi ha copula alcuna , non elìdendo il 
membro neceflario a que(V atto, e allorché 
il pefce mafchio fi accoda tanto da vicino 
alla femmina, il fa per iipargere il liquor 
contenuto nel fuo latte fui le uova, che la 
della femmina lai eia iti quel punto fcappar 
fuora ; talché fembra , che i mafeh] fieno 
invitati più dalle uova, che dalla femmina; 
imperciocché fe quella cella di produr V uo- 
va, il mafchio l'abbandona, e fiegue eoa 
ardore le uova , che fon portate dada cor- 
rente, o difperfe dal vento; fi vede, eh 1 ei 
parta , e riparta cento volte in tutti que' fiti , 
dove vi fon delle uova ; e tutto quedo mo- 
vimento eflo certo noi fa per amor della ma- 
dre , la qual non è da credere che fempre 
conofea } poiché effo fparge il fuo liquore 

Q. 1 &- 



( 
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fcpra tetre le uova , che trova , e fovent* 
anche prima d' aver incontrata la femmina » 

Vr fono dunque degli animali 3 . i- qual* 
kanno de ( elfi , e delle parti proprie alla co^ 
pula;, ve ne fono degli akri , che hanno i fefli 
t mancano delie parti neceflarie al congiun- 
gimento; ve ne fon pure degli altri r come 
le lumache, le quali hanno le parti propria 
alla copula r e nel tempo lìeiTo i due fedi £ 
e degli altri ancora r come i gorgoglioni „ 
che non-faarv letto r e fono egualmente pa- 
dre, e ràadre, e generano da lo*oftefli fen- 
za copula , quantunque ir congiungano anch' 
eflì quando lo* piace y fenza che (r poiTa bea 
intenderne il perche, o a meglio dire, fen- 
za che fi poffa fapere fé queflo accoppiamene 
to fia una congiunzione de feflr , poiché ne- 
fembran» tutti egualmente a privi> o prov- 
veduti p ogni qual volta noi» Ir volere Sup- 
porre , che la Natura abbia voluto rinchiu- 
dere nell* individuo di queftó-piccioio infet- 
to maggiori faccolta , che in qualunque altra 
fpecie d'animale , e elle abbia ad elfo accor- 
data nor* folo la facoltà dr riprodurfr da tè- 
fteflTo, ma ancora il modo- da poterli pur 
moltiplicare colla comunicazione d' un- altro» 
individuo » 

Ma qualunque fia ir modo Y ccrr cui la 
generazione fi opera nelle di verfe fpecie de-r 
gli animali, fembra che la Natura la pre- 
pari eoa una nuova produzione nel corpo* 
uieir animale, la qual produzione fi . mani* 

felli 
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fedi poi al di fuori, o rimanga nafcoftaneli 1 
interno , eflfa precede Tempre la generazio- 
ne; poiché fe fi efaminano le ovaje degli 
ovipari 1 0 i teflicoli delle femmine vivipa- 
re, fi riconofcerà, che prima dell' impre- 
gnazione dell'une, e della fecondazione dell' 
altre , fuccede un notabil cangiamento alle 
dette partì , e che fi formano delle nuove 
produzioni in tutti gli animali, allorché vie- 
ne il tempo , in cui fi debbono moltiplica- 
re • Le femmine ovipare producon delle 
uova , che a tutta prima fono attaccate ali* 
ovaja , e che a poco a poco s' ingroiTano , 
e fe ne diflaccano, per riveftirfi in feguito 
nel canale, che le contiene , dell'albume, 
delle lor membrane, e del gufcio. Quefta 
produzione è un fegno non equivoco della 
fecondità della femmina , H qual fegno la 
precede fempre , e fenza del quale la gene- 
razione non potrebbe operarfi ; così nells 
femmine vivipare vi ha fu i teflicoli uno 
o più corpi glandulofi , che crefcono a poco 
a poco fotto la membrana , che involge 
il tefticolo; tai corpi glandulofi $ ingroppa- 
no, s'innalzano, e forano, o a dir meglio 
fpingono, e follevano la membrana , che 
loro è comune col tefticolo; efli fi mortra* 
no al di fuori t e allorché fono interamente 
formati , e la di lor maturezza è perfet- 
ta , fi forma nella loro eftremità efleriore 
una picciola fenditura , o anche molte aper- 
ture piccole, da dove lafcian fortire il li- 

Q. 6 quor 

■» 
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quor femfnale , che cade in feguita neflaf 
matrice ; i corpi glandulofi fono , come ben? 
fi vede, una nuova produzione, laqual pre- 
cede la generazione , e fenza di cui non v* 
avrebbe generazione di forta . 

Anche ne mafchj vi ha una fpeciedi nuo- 
va produzione y la qual precede fempre la 
generazione; poiché ne' mafchj degli ovipari- 
fi forma a poco a poco una gran quantità 
di liquore , il qual riempie un ferbatojo affai 
confiderabile , e molte volte il ferbatojo me* 
defimo fi forma tutti gli anni ; ne' pefei il 
latte h formata di nuovo ogni anno r come 
nel pefee Calamap , oppure viene da una 
membrana , che da feeca e grinza , che prima 
era, diventa foda e denfa, e contiene un li- 
quore abbondante ; negli uccelli , prima ebe 
vadano in amore , i loro teflicoli fi gonfiano 
flraordinariamente , di moda che te lorogrof- 
fezza diviene , per dir cosi , moftruofa r po* 
fioche fi paragonino collo fiato lora ordina* 
rio; ne' mafchj de'viviparj i tefticoli fi gon- 
fianopure confiderabilmente in qnelle fpecie , 
che hanno un tempo determinata di andare 
in amore ; e generalmente in tutte le fpecie 
vi ha in oltre un gonfiamento , e una eften- 
fione delle membra genitali , la qual , ben- 
ché fia momentanea , ed efieriore al corpo 
dell'animale, vuoili non pertanto riguardare 
come una novella produzione, che di ne- 
cediti precede ogni generazione . 

Nel corpo di tutti gli animali, fieno ma- 
fchj, 
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fch] , fieno femmine , fi torneano dunque deh 
le nuove prodazioni , che precedono la ge- 
nerazione; e tali produzioni fon parti d or- 
dinario particolari , come le uova,, i corpi 
glandulofi, il latte de pelei ec, e quando 
non accade veruna produzione, vi ha feropre 
un gonfiamento , una aifai erande eflenfione 

j in alcuna delle parti infervienti alla genera- 

zione ; ma in alcune fpecie la produzione no- 
vella non folo fi manifefta in qualche parte 
del corpo , ma di più fembra , che il corpo 
intero fi riproduca di nuovo , prima che la 
generazione pofla operarfr; intendo parlare 
degK infetti, e delle loro metamorfofi . Ei 
mi pare , che un tal cangiamento , una tale 

I fpecie di trasformazione , a cui fon foggetti , 

non fia che una nuova produzione, che loro 
apporta la facoltà di generare ; per mezzo 
di quefìa produzione gli organi della gene- 
razione fi fvìluppano, e fi pongono in iftato 
di poter operare, giacche Y acc refe I mento 
dell' animale fi compie interamente , prima eh 4 
ei fi trasformi ; allora effo cefla di nutrirfit 
e il fuo corpo fono la prima forma non ha 
v organo alcuno per la generazione , ne alcun 
modo di trasformazione la nutrizione, di cui 
quelli animali hanno una fovrabbondantif- 
fima quantità , in uova , e in liquor fe- 
minale ; allora la quantità fovrabbondante 
della nutrizione , che è maggior negl' in- 

! fetti , che in qualunque altra fpecie d' ani- 

mali, fi modella e fi unifee tutta intera ali* 

iftan- 
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iflante fotto una forma , che molto dipenda 
da quella dello fteffo animale, e in parte 
vi raflòmiglia; il bruco divien farfalla, per* 
che non avendo alcun organo , nè vifcere 
alcun capace di contenere il luperflu© della 
nutrizione , c non potendo per conseguenza 
produrre de 1 piccioli e(Teri organizzati fonili 
al grande , la nutrizione organica fempre it- 
ti va-prende un altra forma, unendoli al to* 
tale, fecondo le combinazioni, che rifultano 
dalia figura del bruco , e forma una farfalla f 
la di cui figura corrifponde in parte , anche 
per la cofiituzione effenziale a quella del 
bruco, ma in effa gli organi della genera- 
zione fono fviluppati , e poffon ricevere 
e trafmetter le parti organiche della nutri- 
zione, che formano le uova, e gl'individui 
della fpecie, in una parola, che debbono 
operare la generazione ; e gì' individui , che 
provengono dalla farfalla non debbon effere 
farfalle, ma bruchi, poichfc in fatti è flato 
il bruco , che ha prefa la nutrizione , e le 
parti organiche di effa fi fono aflimilate alla 
forma del bruco, e non a quella della far- 
falla, la qual non è, che una produzione 
accidentale della fleffa fovrabbondante nutri- 
zione , che precede la produzion reale degli 
animali di quella fpecie , e che non che 
un mezzo, che la Natura adopera per arri- 
varvi , in quella guifa , che produce i corpi 
glandulofi, o i latti nelle altre fpecie d'ani* 
mah 3 ma quella idea, in propoli to della me- 
ta- 
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rarasorfofr degT infetti verrà molto* più dì- 
chiarata,, e co» molte prove foftenuta nell* 
nofira «oda degl'infetti* 

Allorché la quantità fovrabbondante della 
nutrizione organica non è glande, come nell* 
momo y e nella maggior parte de' grofll ani- 
mali,, la generazione noti fi fa f* non air 
lora , che il corpo dell'animale è pervenuta 
atf intero Aio crefcimento , e tal genera» 
zione fi riflrigne a produrre un picciol nu- 
mero d'individui; allorché la detta quantità 
è più abbondante come nelle fpecie de v pol- 
li r e in molte altre degli uccelli,, e in 
quelle ancora di tutt' i pefci ovipari , la ge- 
nerazione li fa prima che it corpo deli' ani- 
male abbia finito di crefcere, e la produ- 
zione di quefla generazione fi eflende a un 
gran numero d' individui ; allorché la quan- 
tità fuddetta (fi nutrizione organica è ancora 
in maggiore abbondanza , come negf infet- 
ti t ella produce a tutta prima un gran cor- 
po organizzato » il qual ritiene Ja coftitu- 
2 ione interiore, ed effenziale dell' anima-» 
le, ma in molte parti b diverto, in qutt 
modo che la farfalla differifce dal bruco, e 
d v indi dopo aver prodotta all*iftante quefla 
nuova forma di corpo , e fviluppati fotto 
di tale forma gli organi della generazione , 
quefla fi fa in bi e vittimo tempo, e la fua 
produzione è un numero prodigiofo d'indi- 
vidui fimili a quell'animale, che fu il pri- 
mo a preparar la nutrizione organica, di 

- cui 
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cui fon compolh i piccioli nafcenti indivi- 
dui; finalmente allorché la fovrabbondanza 
della nutrizione e maggiore ancora, e che i 
nello fleffo tempo l'animale ha gli organi 
neceflarj alla generazione, come nelle fpe- 
cie de v gorgoglioni , efla produce all'iflante 
una generazione in tutti gì individui , e po- , 
Icia una trasformazione , cioè un gran cor- 
po organizzato, come .negli altri infetti ; i i 
gorgoglioni diventan mofche, ma quefl' ul- 
timo corpo organizzato non produce nulla, 
poiché effettivamente non e che il fuperfluo, 
o, a dir meglio, il refiduo della nutrizione | 
organica , che non fu mefla in opera nella 
produzione de piccioli gorgoglioni . 

Quali tutti gli animali , eccettuatone T uo- ] 
mo , hanno un tempo deflinato ogni anno 
per la generazione; k primavera per gli uc- 
celli èia ftagione Mandare in amore, quella 
-della frega de'carpj, 'e di molt* altre fpecie 
di pefci è nel tempo del maggior caldo fra 
V anno , verbi grazia di Giugno , e d 1 Ago- 
flo; quella della frega de lucci , de'barbj, 
« d' altre fpecie di pefci fi è la primavera , 
i gatti vanno in caldo nel mefe di Gennajo, x 
di Maggio , e di Settembre ; il capriuolo 
«el mefe di Dicembre, i lupi e le volpi in 
Gennajo, i cavalli neH' eftate, i cervi nel 
mefe di Settembre , e di Ottobre , e quali « 
tutti gl'infetti non fi congiungono ^ che nell' 
autunno ec. Gli uni , come queft 3 ultimi , fem* 
bra che totalmente fi votino coli' atto della 

Se- 
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generazione, e in fatti muojonopoco dopo> 
in quel modo , che veggonfi morire in capa 
ii qualche giorno le farfalle , che producono 
1 vermi da feta; altri non fi votano a fe- 
gno da perder la vita , ma effi al par de* 
cervi fi dimagrano eflremamente , e diveg- 
gono grandemente deboli , e lor biiogna mol- 
to tempo onde riparare la perdita , che han 
fatta della loro foflanza organica; altri fi 
votano anche meno, e fono in iflato di ge- 
nerare piò di fovente; altri finalmente co 
me T uomo non fi votano mai del tutto , o 
per lo meno fono in iflato di riparar pron- 
tamente la perdita, che han fatta, e fon 
pure in ogni tempo in iflato di generare, 
il che proviene unicamente dalia particolar 
cotìituzione degli organi in tali animali; i 
grandi limiti, che la Natura ha pofli nella 
Maniera di efiflere , fi trovan pure tutti 
egualmente eflefi nella maniera di prendere, 
c di digerire la nutrizione, ne modi di eva- 
cuarla, o di ferbarla, i& que dr fepararla, 
e di cavarne le molecole organiche necefla- 
' rie alia produzione ; e per ogni dove noi 
troverei» fempre, che tutto quel che pu6 
effere , h in realtà . 

La fletta cofa fi dee dire del tempo della 
generazione delle femmine; alcune, come le 
giumente, portano il feto per undici, o do- 
dici mefi; altre, come le donne , le vacche > 
le cerve lo portananove naefi , altre ancora r 
come le volpi, le lupe per cinqpe mefi^ 

le 
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le cagne per nove Settimane, c i gatti per 
tei i i conigli per trentun giorno ; la mag- 
gior parte degli uccelli forton dall'uovo in 
capo di ventun giorno ; qualcuno come il 
Cardellino dopo tredici , o quattordici gior- 
ni ec. anche qui la varietà egualmente 
grande, come in tutte le altre cofe; foltan- 
to pare , che gli animali più grofli , che gè* 
nerano folamentc un picciol numero di feti , 
fieno que che li portano più lungamente; il 
•che anche conferma quanto abbiano detto , 
che la quantità del nutrimento organico è in . 
propoitione minor nel gruflo , che nel pic- 
ciolo animale , poiché egli è dalla porzione 
fuperflua alla nutrizione della madre, che il 
feto trae ciò che gli è neceflario per ere- 
feere , e fviluppare tutte Te fue parti j e poi- 
che tale fviiuppamento richiede maggior tem- 
po negli animali grofli che ne piccioli, que- 
llo prova , che la quantità di materia , che 
vien contribuita, non cosi abbondante né* 
primi , come negli ultimi . * 

Vi ha dunque una varietà infinita negli 
animali per riguardo al tempo , e alla ma- 
niera di portare i lor feti , di congiugnevi , 
e di produrre, e la fleffa varietà fi trova 
nelle cagioni roedefirae della generazione; 
poiché quantunque il principio generale di 
tutte le produzioni fia la materia organica , 
che fe comune a tutto ciò, che vive, o ve- 
geta , il modo con cui fe ne fa X unione 
debbe aver delle combinazioni diverfe alT 
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infittita, le quali tutte poffono divenir for- 
genti di nove-Ue produzioni - Le mie efperien- 
ze dimeftrano affai chiaramente che no» 
vi fono germi preefiffenti , e da urv tempo 
provano, che la generazione degli animali, 
c de 1 vegetabili non è univoca; forfè vi fono 
altrettanti efferi fia. viventi fia vegetanti y 
che producono per via d 1 uiv cafuale adu- 
namento delle molecole organiche r quanti 
tì fono animali r o vegetabili , i quali pof- 
fono riprodurfi con una fucceflìoa coflante 
di generazione. Egli è alla produzione di 
fififatte fpecie di efferi,, che deefi appHcar 
tfaffiom* degli Antichi : Corrupiio unius „ 
generatia alteri us - La corruzione, e il di- 
fcioglimento degli animali , e de' vegetabili 
produce ut> infiniti di corpi organizzati vi- 
ventr, e vegetanti alcuni di eflT, comeque 7 
del latte dei pefce Calamaio, non- fono, 
che fpecie di macchine , ma tali, che quan- 
tunque fempliciffime r fono per «è ftefle at- 
ti ve - T altri come gli animali fpermatrci fo- 
no corpi , che col lor movimento fembrana 
imitare gli animali; ed altri ancora imitano 
i vegetabili nella loro maniera di crefcere r 
e di allungarli. Ve ne fona degli altri pure 
come que'dei grana fptonata, che fi pu& 
alternativamente far vivere, e^morire ognL 
volta che fì vaol^ y e non fi fa coti qual ge~ 
cere compararli * così vé n' ha degli* altri , e 
anche in gran quantità , che a tutta, prima 
feuo fjjecie di vegetabili x e pofcia divengo- 
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Do fpecie 4' animali , i quali ritomaa dìnao ! 
vo a vicenda vegetabili ec. Egli h affai ve-, 
ri/ìmile , che quanto più fi oflerverà quello 
nuovo genere di efferi organizzati, tanto 
più vi fi fcopriranno delie varietà Tempre 
per noi viemmaggiormente (ingoiati per ef- 
fere più lontane da noflri occhj , e dalle 
fpecie di quelle altre varietà , che ci pre- 
fenta la Natura . 

Per efempio il grano fpronato, il qual è 
prodotto da una fpecie d* alterazione , o di 
fcioglimento della {oflanza organica del gra- 
no, e compoflo d'una infinita di filetti, o 
di piccioli corpi organizzati per la figura 
fimili ad anguille; volendoli oflervare coi 
microfcopio batta mettere in infufione il | 
grano per dieci , o dodici ore nelT acqua , e 
Separare i filetti , che ne compongono la fq- 
ftanza , e fi vedrà , che hanno un movimen- 
to di fleflione* e di attorcigliamento aflài 
diftinto; e che nello fietfo tempo ritengono 
un leggier movimento di progreflion$', che 
perfettamente imita quello d'un anguilla, che j 
fi attorciglia ; allorché T acqua vien loro a 
mancare , effi ceffan di muoverti , e aggiu- 
gnendovi nuova acqua , ricomincia di nuova . 
il lor moto, e fe tienfi in ferbo quefla ma- ' 
teria per molti giorni ; mefi , ed anche an* 
ni j in qualfivoglia tempo , ch'effa fi prenda J 
per oflervarla , vi fi vedranno feropre , purchfe 
fia mifchiata con acqua , le flefle picciole 
anguille, gli fleflG filetti in movimento, che | 

vi 

I 
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▼i fi' fcoprirono la prima volta; di modo 
che fi poflò'no far agire tali picciole macchi- 
ne cosi di frequente , e per sì lungo tempo , 
che ciafcun vuole , fenza diftruegerle , e fen- 
za che perdan nulla della lor forza , e del* 
la loro attività . Tai piccioli corpi faranno , 
fe fi vuole , fpecie di macchine , che fi met- 
tono in movimento , dappoiché fieno immer- 
le in un fluido, alle volte i filetti fi aprono, 
come fibre del feme, e producono de'glo- 
betti (emoventi; quindi fi potrebbe credere, 
che fieno della fiefTa natura, e che fieno 
foltanto più fifli, e più folidi , che le fibre 
medefime . 

Le anguille, che fi formano nella colla 
fatta colla farina non hanno altra origine , 
che la riunione delle molecole organiche del- 
la parte la più foflanziale del grano ; le pri- 
me anguille, che comparono non fono certa- 
mente prodotte da altre anguille, nondime- 
no quantunque non fieno fiate generate, ef- 
fe non iafciano di generere delle altre an- 
guille viventi ; e tagliandole colla punta d'una 
lancetta , fi vedranno le anguillette fortire 
dal lor ccrpo , e anche in grandifllmo nume- 
ro. Sembra, che il corpo dell 1 animale non 
fia altro che un fodero, o unfacco, che con- 
tiene una moltitudine d' altri piccioli anima- 
li , eh' effi pure fono altrettanti foderi del- 
la medefima' fpecie ; ne quali in proporzione 
che ingroffano , la materia organica s affr. 
mila ; e piglia la medefima forma d 1 anguilla . 
• • Vi 
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Vi vorrebbe un numero d' offervaaìoni mag- 
giore di quel ch'io abbia fatte per ifkbitor 
ideile claflì, e de' generi fra quelli efferi tan- 
to fingolari, e fino al preferitesi poco ceno- 
f coiti. Ve «e fono alcuni , che potrebbonfi 
riguardare come veri zoofiti , che vegetano , 
« che nel tempo fleflb fembra , che fi at- 
torciglino , e a guifa d' animali muovano 
qualcuna delle lor parti; ve n'ha degli altri, 
che di prima giunta fembrano animali , e 
che pofeia fi unifeono per formare delle fpe- 
cie di vegetabili; bafla foltanro tener dietro 
con 4in poco <T attenzione allo fcioglimento 
d'un grano di fermento nell'acqua, t;he li 
vedrì una parte di quanto ho detto. A que- 
fli efemp] potrei agghignerne degli altri , ma 
io non li rapporterei, che per far otfervare 
la varietà , che trovafi nella generazione 
confiderata in generale; vi han fenza dub- 
bio degli efferi organizzati , che noi rifguar- 
diamo come animali , e eie non pertanto 
non fono generati da animali della flefla 
fpecie di loro ; ve ne ha^ che non fono ché 
fpecie di macchine ; vi forifct di tali macchi- 
ne , la cui azione è limitata a un certo efc 
fetto , e che non poflbno agrr$ , che una 
volta , e nel giro di un dato tempo, come 
i vafi lattei del pefee Calamajo ; ve ne ha 
dell 1 altre, che fi poffono far agire per tutto 
quel tempo, e per quante volte fi vuole, 
come quelle del grano fpronato ; vi fono 
degli efferi vegetabili , che producono de' 

cor- 
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corpi animati, come i fi amenti dell' umart 
feme, da cui fortono de'globecti attivi,! 
quali fi muovono in virtù delie proprie ior 
forre . Nella clalTe di quefti eteri organiz- 
zati 1 che non fono prodotti , che dalla cor- 
ruzione é dalla fermentazione , o piuttoflo 
dallo fcioglimento delle foftanze animali , o 
vegetabili, vi ha dei corpi organizzati, che 
fono veri animali , i quali poffono produrne 
altri a loro fimili , quantunque erti non fie- 
no flati prodotti in tal maniera. I confini 
di quefle varietà fono fors' anche maggiori 
di quel che noi portiamo immaginare; gene- 
ralizziamo pure a talento le noftre idee, 
sforziamo di ridurre gli effetti della Natura 
a certi punti, e le fue produzioni a deter- 
minate clafli , ma feropre ci sfuggiranno in- 
finiti digradamenti , e varietà , che non per- 
tanto efiflono nell'ordin naturale delle cofe. 

• 4 
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